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PREMESSA GENERALE 

IL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di con-
sentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministra-
zioni e una sua semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza 
dell'attività amministrativa, dei servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 
alla missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei 
territori, si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall'altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche 
e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni 
in legge 6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla nor-
mativa, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell'ambito del processo di rafforzamento della capacità ammini-
strativa delle Pubbliche Amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 
annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Perfor-
mance, ai sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Diparti-
mento della Funzione Pubblica, all'Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano 
Nazionale Anticorruzione e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie dallo stesso assorbite, nonché sulla base del 
"Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizza-
zione.  

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 feb-
braio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Ammini-
strazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di 
proroga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla 
data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe.  
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Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Docu-
mento Unico di Programmazione 2025-2027, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n.  2 del 21/01/2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n.  3 del 21/01/2025. 

Ai sensi dell'art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, 
il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, 
anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparen-
za, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive.  

La Pubblica Amministrazione sta vivendo un processo di cambiamento profondo e articolato. 
La società civile e il sistema economico chiedono agli Enti pubblici di innovare i propri pro-
cessi, di migliorare la qualità dei servizi offerti, di incrementare il proprio grado di efficienza e 
trasparenza, producendo Valore per il proprio territorio.  

Il presente documento trova la propria origine nei dettami normativi previsti dal D.L. n. 80 del 
09/06/2021 "Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbli-
che amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 
08/08/2021.  

In particolare, l'art. 6, comma 1, del D.L. N. 80/2021 prevede che entro il 31 gennaio di cia-
scun anno le Pubbliche Amministrazioni, di cui all' 39 articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165 adottino un nuovo strumento di programmazione definito 
Piano integrato di attività e organizzazione" (P.I.A.O.), di durata triennale, nel rispetto delle 
vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e 
della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

In ragione delle tematiche trattate il PIAO assorbe i contenuti dei seguenti documenti:  

 Il Piano degli obiettivi - Piano della Performance;  

 Il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT);  

 Il Piano Triennale fabbisogno personale;  

 Il Piano Organizzativo Lavoro Agile (POLA);  

 Il Piano della Formazione;  

 Il Piano delle Azioni Positive (PAP);  

 Il programma delle azioni di reingegnerizzazione dei procedimenti, processi e proce-
dure finalizzate alla semplificazione amministrativa e alla piena accessibilità fisica e di-
gitale ai servizi e all'Amministrazione;  

Il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione) nasce quindi come strumento integrato 
in grado di garantire la trasparenza e la qualità dell'azione amministrativa, dando avvio ad un 
processo di reingegnerizzazione e di semplificazione dell'attività programmatoria delle pub-
bliche amministrazioni, in un'ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati 
al cittadino e alle imprese.  
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Pertanto, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione persegue una duplice finalità:  

 Semplificazione dell'operato amministrativo e coordinamento programmatorio;  

 Trasparenza e qualità dell'attività amministrativa.  

Attraverso il PIAO viene introdotta una nuova ottica a guida degli Enti pubblici, ossia la crea-
zione di Valore Pubblico riconducendo le attività delle P.A. alla più alta mission pubblica, 
ovvero il benessere ed il soddisfacimento dei bisogni del cittadino e del territorio.  

Il PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni:  

 Sezione 1: Scheda anagrafica dell'amministrazione: riporta la scheda anagrafica 
dell'amministrazione;  

 Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti 
sottosezioni di programmazione:  

a) Valore pubblico  

b) Performance  

c) Rischi corruttivi e trasparenza  

 Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione:  

a) Struttura organizzativa  

b) Organizzazione del lavoro agile  

c) Piano triennale dei fabbisogni  

 Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse 
le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti  

Il PIAO inoltre contiene:  

d) una particolare attenzione alle procedure da semplificare ogni anno, sulla base della con-
sultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione 
dei tempi effettivi di completamento delle procedure;  

e) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

f) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguar-
do alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi  

Il PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente; essendo il 2022 l'anno di sua 
prima adozione, viene approvato nei termini di proroga stabiliti dal D.L. n. 228 del 30 dicem-
bre 2021 al 30 aprile 2022 e dal D.L. n. 36 del 30 aprile 2022 al 30 giugno 2022, rispetto al 
termine del 31 gennaio di ogni anno.  

L'art. 8 comma 2 del D.M. 82/2022 prevede che in caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di adozione del 
PIAO, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  
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Compete al Direttore generale la proposta da presentare alla Giunta comunale per la sua 
approvazione e al RPCT per la parte relativa alla sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza, 
acquisito il parere del Nucleo di valutazione per quanto di competenza.  
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1 ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 
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1.1 SCHEDA ANAGRAFICA 
Denominazione Ente: Comune di Masainas 

Legale Rappresentante: PITTONI GIAN LUCA 

Sede Comunale: Via Municipio, 25 - 09010 Masainas SU 

Codice Fiscale: 81002530921 

Posta Elettronica Certificata: protocollo.masainas@pec.comunas.it 

Sito Istituzionale: www.comune.masainas.ci.it 

Tipologia: Pubbliche Amministrazioni 

Categoria: Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 11 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1206 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 9 di 129 

1.2 ANALISI DI CONTESTO 

1.2.1 INTERNAZIONALE 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 2025 

LO SCENARIO INTERNAZIONALE 

Il Pil mondiale nel 2024 è cresciuto, secondo le stime più recenti del Fondo Monetario Inter 
nazionale (FMI), del 3,3 per cento (3,5 per cento nel 2023), con andamenti differenziati tra 
aree e paesi. Lo scenario mondiale è caratterizzato dalla debolezza del settore manifatturiero 
nelle principali economie avanzate, compensata dalla dinamica positiva dei servizi e dalla 
crescita della manifattura nelle economie emergenti. Per molti paesi, un importante fattore di 
traino alla crescita economica è rappresentato dalla domanda estera. Gli andamenti più re-
centi mostrano segnali di rallentamento della crescita economica globale e un notevole au-
mento dell'incertezza, legati soprattutto all'annuncio o all'adozione di politiche commerciali 
protezioniste. 

Nel 2024, secondo le stime del FMI, il commercio mondiale di beni e servizi in volume è 
cresciuto del 3,8 per cento, dall'1,0 per cento del 2023, sostenuto dal contributo positivo 
della Cina e delle altre economie asiatiche. In particolare, un apporto importante alla crescita 
degli scambi internazionali di servizi è stato dato dalla ripresa dei flussi turistici internazionali, 
tornati quasi ai livelli precedenti la pandemia. Secondo le previsioni del World Economic 
Outlook di aprile del FMI, riflettendo gli effetti degli aumenti delle tariffe e delle barriere non 
tariffarie, l'espansione dell'interscambio mondiale di beni e servizi dovrebbe ridursi nel 2025 
all'1,6 per cento. Nel 2024, la crescita economica è rimasta robusta negli Stati Uniti (+2,8 per 
cento) e in Cina (+5,0 per cento) e ha segnato un modesto recupero nell'UE27 (dallo 0,4 
all'1,0 per cento). 
 

 PIL 2024 PIL 2025 Inflazione 
2024 

Inflazione 
2025 

Mondo 3,3 2,8 5,7 4,3 

UE27 2,8 1,8 2,5 2,8 

Italia 0,7 0,4 1,1 1,7 

 

 
Negli Stati Uniti, l'attività è stata sostenuta dalla domanda interna, in particolare dai consumi, 
mentre le esportazioni nette hanno fornito un apporto negativo alla dinamica del Pil. Al con-
trario in Cina la domanda estera netta ha offerto un contributo sostanziale alla crescita, con 
un ulteriore ampliamento del surplus commerciale soprattutto nei confronti degli Stati Uniti: 
in Cina la crescita dell'export, insieme a diverse misure di sostegno all'economia, ha piena-
mente compensato gli effetti negativi derivanti dal rallentamento dei consumi e dalla crisi del 
mercato immobiliare. I tassi di crescita dell'UE27 e dell'UEM risentono della stagnazione 
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dell'economia tedesca (-0,2 per cento) e dell'andamento modesto della crescita in altri paesi, 
tra cui l'Italia. Per l'UE27 nel suo insieme si è avuta complessivamente una ripresa dei consu-
mi in linea con il recupero dei redditi reali, ma anche una perdurante debolezza della produ-
zione manifatturiera e delle esportazioni di beni, la cui dinamica è stata inferiore a quella 
della domanda mondiale. 
 
Il rallentamento dell'inflazione nel 2024 ha beneficiato del calo dei prezzi delle materie pri-
me, in particolare energetiche, e dell'esplicarsi degli effetti della restrizione monetaria inizia-
ta nel 2022. La riduzione dell'inflazione ha consentito la discesa dei tassi di interesse: ad 
aprile 2025, anche sulla scorta della debolezza dell'attività economica, la Banca Centrale 
Europea (BCE) ha deciso il settimo taglio consecutivo, portando il tasso sui depositi al 2,25 
per cento dal 4,0 per cento raggiunto a settembre 2023; negli Stati Uniti, invece, il tasso 
overnight resta al 4,5 per cento (un punto in meno rispetto al picco di agosto 2023), rifletten-
do l'andamento più sostenuto di domanda e prezzi e il timore dell'impatto inflazionistico 
delle tariffe decise dall'amministrazione federale. 
 
L'economia mondiale nei mesi finali del 2024 ha mostrato segni di rallentamento. I principali 
indicatori congiunturali segnalano un indebolimento delle prospettive di crescita per il 2025 
(dal 3,3 al 2,8 per cento, secondo il FMI) in conseguenza delle politiche commerciali attuate 
dagli Stati Uniti e alle risposte degli altri Paesi, ma l'impatto potrebbe essere più ampio, nel 
caso di un aggravamento delle tensioni geopolitiche. Le previsioni attuali del FMI sono di un 
rallentamento di un punto percentuale della crescita del Pil negli Stati Uniti e in Cina, e leg-
germente inferiore nelle maggiori economie europee. 
 
L'UE27 nel suo insieme rimane caratterizzata in previsione da un tasso di crescita contenuto. 
Tra i rischi al ribasso vi sono l'ulteriore indebolimento del contributo delle esportazioni, come 
conseguenza delle politiche protezionistiche degli Stati Uniti e di un possibile spiazzamento 
delle esportazioni europee da parte di quelle cinesi, e la potenziale perdita di competitività 
in caso di aumento dei costi dell'energia. L'economia italiana, in particolare, si caratterizza 
per una specializzazione manifatturiera e un elevato orientamento all'export che la rendono 
particolarmente sensibile all'evoluzione del quadro economico internazionale, presentando 
tuttavia un grado di vulnerabilità contenuto e una buona resilienza del tessuto produttivo, 
formato prevalentemente da piccole e medie imprese. 
D'altra parte, questi effetti di rallentamento della crescita economica possono essere contra-
stati da fondi di sostegno alle imprese in crisi già adottati o ventilati da diversi paesi, mentre il 
previsto aumento delle spese per la difesa potrà avere effetti di stimolo solo nel medio pe-
riodo. 
 
La fiducia di famiglie e imprese nell'UE si mantiene su livelli inferiori alla media di lungo pe-
riodo, e ad aprile 2025 l'indice è sceso per il secondo mese consecutivo, a sintesi di un peg-
gioramento sostanziale delle attese per consumatori e commercio al dettaglio e, in misura 
minore, dei servizi, accompagnata da una sostanziale stabilità nell'industria e nelle costruzio-
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ni. Sempre in aprile, l'indicatore sulle attese di occupazione è sceso al livello più basso da 
marzo 2021, e quello sull'incertezza è salito ai massimi da febbraio 2024. 

AGENDA 2030 PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rimane un faro guida per gli sforzi globali. L'Italia, 
in linea con gli accordi delle Nazioni Unite, continua a impegnarsi verso la realizzazione degli 
obiettivi delineati. Questa ambiziosa agenda si propone di affrontare la povertà, promuovere 
la crescita economica, garantire lo sviluppo sociale e preservare l'ambiente su scala mondia-
le. La dichiarazione "Trasformare il Nostro Mondo: l'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibi-
le" rimane un impegno centrale, sottolineando la volontà di liberare l'umanità dalla povertà e 
assicurare un pianeta sano per le attuali e future generazioni. Gli sforzi sono indirizzati verso 
un cambiamento trasformativo per garantire un futuro sostenibile. I 17 Obiettivi per lo Svi-
luppo Sostenibile delineano le priorità chiave, concentrandosi sull'integrazione economica, 
sociale, ambientale e di governance. Questi obiettivi mirano a superare ostacoli sistemici, 
come le disuguaglianze, modelli di produzione e consumo non sostenibili, cambiamenti 
climatici e perdita di biodiversità. L'ONU, attraverso un gruppo di esperti, sta definendo 
indicatori misurabili per monitorare il progresso verso tali obiettivi. La classificazione dei 17 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile guida l'azione amministrativa, evidenziando l'importanza 
di allineare gli sforzi locali con questa agenda globale. La partecipazione attiva a tali obiettivi 
rimane un impegno cruciale per l'ente locale, contribuendo al raggiungimento di una cresci-
ta sostenibile e inclusiva. 

 
 

I GOAL DELL'AGENDA 2030 

 

1.2.2 NAZIONALE 

ISTAT - RAPPORTO ANNUALE 2025 
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SCENARIO NAZIONALE 

Nel 2024, l'economia italiana è cresciuta allo stesso ritmo moderato del 2023, ed è prosegui-
to il rientro dalla forte dinamica inflazionistica che aveva caratterizzato il biennio 2021-2022. 
L'occupazione ha continuato a espandersi, ed è stato conseguito un parziale recupero nel 
potere di acquisto dei salari reali. Gli indicatori di finanza pubblica hanno registrato un netto 
miglioramento, anche se il debito pubblico misurato in rapporto al Pil è tornato ad aumenta-
re. 

Nel primo trimestre del 2025 si è confermata l'espansione dell'attività economica, ma sono 
anche aumentati i rischi per la crescita e per il contenimento dell'inflazione, soprattutto di 
origine esterna. Le prospettive per l'anno in corso sono quindi molto incerte e condizionate 
dall'evoluzione delle tensioni internazionali sul piano politico e commerciale. 

Restano inoltre da affrontare sfide importanti che da tempo limitano la crescita economica e 
le opportunità di benessere nel nostro Paese, come confermato dalla dinamica debole della 
produttività. Si affrontano anche i temi della fragilità dei territori e della vulnerabilità degli 
insediamenti produttivi ai rischi climatici, nonché la necessità di rendere più sostenibile l'atti-
vità economica. Fatti, questi, che rappresentano un'altra sfida chiave per il futuro. 
 

Nel 2024 il Pil mondiale è cresciuto a un ritmo lievemente superiore rispetto al 2023. La cre-
scita è stata robusta negli Stati Uniti (+2,8 per cento) e in Cina (+5,0 per cento), mentre 
l'UE27 ha segnato un modesto recupero (dallo 0,4 all'1,0 per cento). Per molti paesi, tra cui 
l'Italia, un importante fattore di traino della crescita è rappresentato dalla domanda estera, la 
cui evoluzione è al momento molto incerta. 

L'Italia ha mantenuto, per il secondo anno consecutivo, un ritmo di crescita dello 0,7 per 
cento, che riflette un debole contributo positivo della domanda estera netta e un rallenta-
mento della spesa per consumi e, soprattutto, per investimenti. La crescita del Pil dell'Italia è 
risultata inferiore a Francia e Spagna, mentre la Germania ha sperimentato il secondo anno di 
contrazione. 

Occupazione 

L'occupazione è cresciuta nel 2024 a un ritmo sostenuto (+1,6 per cento l'aumento degli 
occupati secondo le stime di Contabilità nazionale), ma la sua dinamica settoriale, a fronte di 
una più modesta crescita del valore aggiunto, ha contribuito a determinare una flessione 
dello 0,9 per cento nella produttività del lavoro misurata per occupato e dell'1,4 per cento 
per ora lavorata. Tra 2019 e fine 2024 l'occupazione misurata dalla rilevazione sulle forze di 
lavoro è cresciuta del 3,8 per cento, come in Germania, ma meno che in Francia e  soprattut-
to  in Spagna, e i disoccupati si sono ridotti di oltre il 40 per cento, ben più che negli altri 
Paesi, per l'effetto congiunto di fattori economici, dell'evoluzione degli inattivi e della ridu-
zione della popolazione in età di lavoro. 

Nel 2024 l'inflazione al consumo è stata in media di anno pari all'1,1 per cento (secondo 
l'Indice armonizzato - IPCA), riflettendo il forte calo dei prezzi dei beni energetici. L'incremen-
to dell'indice dell'Italia è risultato significativamente inferiore al 2,4 per cento medio 
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dell'UEM. L'inflazione è tornata a crescere dall'ultimo trimestre del 2024 e ha confermato la 
tendenza al rialzo nei primi mesi del 2025. 

Nel 2024 le retribuzioni nominali sono cresciute a un ritmo superiore a quello osservato per il 
tasso di inflazione. Gli aumenti salariali, in accelerazione rispetto all'anno precedente, hanno 
consentito un parziale recupero della marcata perdita di potere di acquisto del biennio 2022-
2023. Tra gennaio 2019 e la fine del 2024, la crescita delle retribuzioni contrattuali è stata 
pari al 10,1 per cento a fronte di un aumento dell'inflazione (IPCA) pari a 21,6 per cento. 

Nel 2024 il deficit pubblico in Italia si è ridotto dal 7,2 al 3,4 per cento del Pil. Tra le altre 
principali economie europee, si è avuta una riduzione marginale del deficit in Spagna e un 
lieve peggioramento in Francia e Germania. In Italia il saldo primario (al netto della spesa per 
interessi) è tornato in avanzo dopo quattro anni; l'incidenza del debito pubblico è tuttavia 
salita lievemente, al 135,3 per cento del Pil, per la bassa crescita del Prodotto interno lordo a 
prezzi correnti e l'aumento della spesa per interessi. 

La crescita modesta dell'economia italiana nell'ultimo decennio ha risentito di condizioni 
macroeconomiche sfavorevoli lungo quasi tutto il periodo, ma anche di alcune caratteristiche 
relative alla struttura del sistema produttivo  quali la dimensione delle imprese, la specializ-
zazione in settori tradizionali e il limitato contenuto tecnologico/innovativo dei prodotti  a 
loro volta negativamente associate all'efficienza e all'incremento della produttività. Nel 2024, 
in particolare, è diminuita la produttività del lavoro, del capitale e, soprattutto, la produttività 
totale dei fattori, che misura il contributo della conoscenza e dell'innovazione all'incremento 
di efficienza dei processi di produzione. 

Nel periodo 2019-2023 la crescita del valore aggiunto in Italia, come nelle altre principali 
economie dell'UE, è stata più sostenuta nelle attività industriali ad alta tecnologia e nei servizi 
intensi in conoscenza rispetto agli altri settori. Lo sviluppo e la diffusione della conoscenza 
nell'economia non possono prescindere dalla disponibilità di capitale umano. In questo 
ambito in Italia l'incidenza delle cosiddette "Risorse umane in scienza e tecnologia" (occupati 
con un titolo universitario e/o che lavorano come professionisti e tecnici, e occupati in pro-
fessioni in ambito scientifico e tecnologico)  pari a quasi il 40 per cento degli occupati nel 
2023  è inferiore di circa 10 punti percentuali rispetto a Germania e Spagna e 17 rispetto alla 
Francia. 

Rischi climatici 

I rischi climatici producono un impatto diretto sulle attività economiche attenuabile solo at-
traverso l'attività di prevenzione. Con riferimento all'impatto degli eventi estremi, l'Agenzia 
Europea per l'Ambiente stima che nell'UE27 questi abbiano causato perdite economiche 
pari a circa 738 miliardi di euro nel periodo 1980-2023: l'Italia si colloca al secondo posto 
con circa 134 miliardi di euro, dopo la Germania con 180 miliardi e prima della Francia con 
130. L'integrazione tra fonti informative (in particolare il Sistema Integrato dei Registri statisti-
ci dell'Istat) ha consentito di quantificare l'impatto economico potenzialmente prodotto dai 
rischi naturali sul sistema produttivo italiano: circa il 35 per cento dei comuni italiani sono 
interessati da almeno una categoria di rischio e, nel complesso di Industria e servizi, il 18,2 
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per cento del valore aggiunto è prodotto in unità produttive ubicate in territori mediamente 
più esposti ai rischi naturali. 

La riduzione degli impatti negativi sull'ambiente naturale e sul clima esercitati dalle attività 
antropiche rimanda a cambiamenti nei modelli di consumo e di produzione, con un utilizzo 
meno intensivo di risorse naturali non rinnovabili. Confrontando il 2023 con il 2008, a fronte 
di una leggera crescita del Pil, in Italia si è avuta una riduzione del 23,1 per cento dei Consu-
mi di energia delle unità residenti, del 32,0 per cento delle emissioni climalteranti e del 40 
per cento circa del consumo materiale interno. 

Tra il 2005 e il 2024 l'Italia ha triplicato la produzione da fonti rinnovabili, fino a circa 130 
TWh, ma resta ancora indietro rispetto ai circa 266 in Germania, e agli oltre 160 in Spagna e 
150 in Francia dove, però, il nucleare  considerato energia pulita  concorre rispettivamente 
per ulteriori 55 e 380 TWh circa. 

ANALISI DEL CONTESTO ECONOMICO E POLITICO 

IL PNRR 

Le decisioni degli enti locali risultano strettamente influenzate dalle politiche definite a livello 
nazionale, in particolare dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dalla legge di 
bilancio. Il PNRR orienta le scelte sugli investimenti strategici, mentre la legge di bilancio si 
focalizza sul supporto alle politiche economiche e sociali. Contestualmente, la legge di stabi-
lità e il contesto finanziario nazionale stabiliscono i vincoli alla gestione delle risorse pubbli-
che, limitando la flessibilità operativa degli enti locali e incidendo sulla realizzazione dei loro 
obiettivi strategici. Questo coordinamento con le priorità nazionali consente di garantire un 
allineamento efficace tra le iniziative locali e le politiche nazionali, promuovendo un'attuazio-
ne coerente delle strategie su scala locale. 

Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rappresenta la strategia chiave del Governo 
italiano per l'impiego dei fondi del programma Next Generation EU (NGEU). Presentato nel 
2021 alla Commissione Europea e approvato nello stesso anno, il PNRR è giunta alla sua fase 
conclusiva, continuando a delineare le priorità di investimento per le pubbliche amministra-
zioni da 5 anni. L'implementazione del Piano, che negli anni ha subito diverse modifiche per 
adattarsi alle nuove esigenze, conserva l'obiettivo di rilanciare l'assetto economico e sociale 
del Paese. La digitalizzazione, la transizione ecologica e l'inclusione sociale rimangono pila-
stri fondamentali di questa strategia di ripresa e sviluppo. 
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LE MISSIONI DEL PNRR 

 

IL FONDO PER LA TRANSIZIONE GIUSTA (JTF - JUST TRANSITION FUND) 

Nell'ambito delle politiche di coesione 2021/2027, è stato altresì attivato il Fondo per la 
Transizione Giusta (JTF - Just Transition Fund), con l'obiettivo di fornire sostegno ai territori 
che devono far fronte a gravi sfide socio-economiche derivanti dalla transizione verso la neu-
tralità climatica e a garantire che il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi climatici assunti 
nell'ambito dell'European Green Deal, finalizzato a rendere l'UE climaticamente neutra entro 
il 2050, avvenga in modo equo e non lasci indietro nessuno. Il Programma Nazionale JTF per 
l'Italia prevede come priorità n. 1 del fondo il sostegno alla transizione del Sulcis Iglesiente, 
in cui il carbone ha ancora oggi un ruolo chiave nell'approvvigionamento energetico di tutta 
l'Isola. Il sostegno del JTF si propone pertanto di mitigare gli impatti della transizione, favo-
rendo la diversificazione del tessuto produttivo, offrendo nuove opportunità lavorative e 
formative, sostenendo iniziative per contrastare la povertà energetica. Più nel dettaglio, il 
Piano JTF per il sostegno alla transizione del Sulcis (priorità n. 1) è articolato nelle seguenti 
azioni di intervento: 

1  Promozione dell'uso delle energie rinnovabili; 

2  Incentivi alle PMI per il miglioramento delle performance energetiche; 

3  Realizzazione di sistemi intelligenti di distribuzione e stoccaggio dell'energia; 

4  Bonifica di siti da destinare a nuove attività economiche; 

5  Sostegno alla transizione e alla diversificazione dell'economia locale, anche attraverso 
progetti di ricerca; 

6  Rafforzamento della capacità di supporto tecnico a processi di innovazione; 

7  Sostegno a percorsi di up-skilling e di re-skilling; 

8  Servizi per la conciliazione tra lavoro e famiglia per l'innalzamento dei tassi di attività. 
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1.2.3 TERRITORIALE 

IL TERRITORIO PROVINCIALE 

PREMESSA 

I dati sotto presentati della Provincia del Sud Sardegna fanno riferimento all'indagine della 
Qualità della vita anno 2025 del Sole 24 Ore (https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-
vita/) in cui si prendono in esame 90 indicatori, suddivisi in sei macrocategorie tematiche 
(ciascuna composta da 15 indicatori) che accompagnano l'indagine a partire dal 1990: 

·        ricchezza e consumi; 

·        affari e lavoro; 

·        ambiente e servizi; 

·        demografia, società e salute; 

·        giustizia e sicurezza; 

·        cultura e tempo libero. 

L'aumento e l'aggiornamento costante degli indicatori negli anni consente di misurare molti 
aspetti del benessere. Gli indicatori sono tutti certificati, forniti al Sole 24 Ore da fonti ufficiali, 
istituzioni e istituti di ricerca. Per ciascuno dei 90 indicatori, mille punti vengono dati alla 
provincia con il valore migliore e zero punti a quella con il peggiore. Il punteggio per le altre 
province si distribuisce in funzione della distanza rispetto agli estremi (1000 e 0). In seguito, 
per ciascuna delle sei macro-categorie di settore, si individua una graduatoria determinata 
dal punteggio medio riportato nei 15 indicatori, ciascuno pesato in modo uguale all'altro 
(1/90). Infine, la classifica finale è costruita in base alla media aritmetica semplice delle sei 
graduatorie di settore. 

QUADRO GENERALE 
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RICCHEZZA E CONSUMI 
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AFFARI E LAVORO 
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GIUSTIZIA E SICUREZZA 
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DEMOGRAFIA E SOCIETÀ 
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AMBIENTE E SERVIZI 
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CULTURA E TEMPO LIBERO 
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GLI INDICI SINTETICI 

Nell'indagine sono presenti, inoltre, una decina di "indici sintetici" pubblicati nel corso 
dell'anno, che a loro volta aggregano più parametri in modo tematico, elaborati da istituti 
terzi o direttamente dal Sole 24 Ore. Gli indicatori sintetici si possono trovare sempre alla 
pagina: 

indice sintetico del clima: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/ 

indice sintetico della qualità della vita femminile:https://www.ilsole24ore.com/art/benessere-
donne-c-e-monza-vertice-sud-piu-laureate-AEVHnTOC 

indice sintetico di sportività: https://lab24.ilsole24ore.com/indiceSportivita/ 

indice di qualità di vita delle generazioni: https://lab24.ilsole24ore.com/qualita-della-vita-
generazioni/ 

Indice della criminalità: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-della-criminalita/ 

L'indice del clima: https://lab24.ilsole24ore.com/indice-del-clima/ 

ANALISI DEL RISCHIO CORRUTTIVO NEL CONTESTO TERRITORIALE 

Dalla relazione semestrale della DIA relativa al primo semestre 2023, nell'isola non si registra 
la presenza di associazioni di tipo mafioso a carattere autoctono tuttavia nelle attività di con-
trasto, eseguite nel corso degli anni, sono state riscontrate proiezioni delle c.d. mafie tradi-
zionali, che hanno posto in essere investimenti immobiliari, proventi di attività illecite. Inoltre, 
sono emersi contatti di soggetti criminali isolani con le tradizionali organizzazioni mafiose del 
Sud Italia nel settore del traffico degli stupefacenti. Tale assunto risulta confermato anche dal 
Procuratore Generale della Repubblica di Cagliari nel corso del suo intervento all'inaugura-
zione dell'anno giudiziario 2023, secondo cui la Regione Sardegna "appare vulnerabile alla 
penetrazione di organizzazioni mafiose, in particolare, campane e calabresi. Queste ultime, 
peraltro, appaiono fortemente interessate al riciclaggio di denaro di illecita provenienza e ad 
attività di reimpiego di capitali illeciti, fenomeni facilitati dalle grandi occasioni di investimento 
che la Sardegna offre nel settore turistico e commerciale". La delinquenza locale, benché 
lontana dall'agire tipico dei sodalizi mafiosi, ha talvolta interagito con gli stessi mediante 
opportunistiche alleanze e accordi funzionali al perseguimento di reciproci interessi illeciti. 

Un altro fenomeno che desta particolare allarme sociale è quello degli assalti ai portavalori 
che si registrano nel territorio. Nell'isola si conferma l'operatività di sodalizi stranieri, in parti-
colare nigeriani, dediti per lo più al traffico e spaccio di stupefacenti e alla tratta di giovani 
donne connazionali da avviare alla prostituzione. 

Vengono infine osservati episodi di intimidazione nei confronti di imprenditori e pubblici 
amministratori, praticati, prevalentemente, mediante incendio di autovetture e/o mezzi stru-
mentali all'attività d'impresa, compresi capannoni industriali. 

La Relazione della Presidente della Corte d'Appello di Cagliari sull'amministrazione della 
giustizia nel distretto giudiziario di Cagliari per l'anno 2023 segnala quali ambiti di possibili 
infiltrazioni della criminalità organizzata nel tessuto economico sociale della Sardegna quelli 
relativi ai settori economici che nell'Isola sono caratterizzati da alta remuneratività del capita-
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le ovvero dipendono dai pubblici finanziamenti, tra cui quelli relativi alle fonti di energia 
rinnovabile ovvero alla gestione del trattamento dei rifiuti. In tale Relazione, una particolare 
attenzione è stata altresì rivolta anche alle attività di riciclaggio e auto-riciclaggio di gruppi 
criminali riconducibili a contesti da 416 bis nei territori di origine, che manifestano interesse 
ad espandere le proprie attività nell'Isola, specie in aree di forte sviluppo turistico, con inte-
ressi diretti o tramite fittizie interposizioni in contesti alberghieri e di ristorazione. Infine, a 
fronte di una sostanziale stabilità dei reati contro la pubblica amministrazione, si rileva un 
lieve aumento di reati contro il patrimonio con particolare riferimento ai delitti di usura, rapi-
na, estorsione e furto in abitazione. 

Venendo ad una più ampia analisi del contesto normativo e finanziario del panorama nazio-
nale ed europeo, l'Italia si trova in una particolare fase storica in cui sono state e saranno 
impegnate ingenti risorse finanziarie per l'attuazione del PNRR e del PNC, per i quali, al fine 
di rendere più rapida l'azione delle amministrazioni e di massimizzare l'uso delle suddette 
risorse, sono state introdotte deroghe alla disciplina ordinaria. Inoltre, l'ingente afflusso di 
risorse finanziarie derivanti dai fondi PNRR e da altri fondi strutturali, espone le amministra-
zioni pubbliche, inclusi gli enti locali, a più elevati rischi di infiltrazione criminale e ad opera-
zioni di riciclaggio di denaro proveniente da attività illecite. Tali fondamentali obiettivi di 
semplificazione e razionalizzazione del sistema, richiedono pertanto, al contempo, la pro-
grammazione e adozione di misure più efficaci di prevenzione della corruzione e del rici-
claggio (art. 10 del d.lgs. n. 231/2007), come ha messo in evidenza l'ANAC nel PNA 2022.   

Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 
del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio). Nell'attuale momento storico, l'apparato 
antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo fondamentale alla pre-
venzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, con-
sentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse 
rispetto all'obiettivo per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per ali-
mentare l'economia illegale. 

Restando, nell'ambito degli appalti, l'esperienza investigativa ha dimostrato che le organizza-
zioni criminali cercano costantemente di influenzare le procedure degli appalti pubblici fin 
dalla fase iniziale della pianificazione e progettazione delle opere. Tale penetrazione può 
avvenire, ad esempio, attagliando i bandi di gara al soggetto da favorire oppure redigendo i 
medesimi bandi con requisiti di ammissione e condizioni esecutive particolarmente generici, 
tali da non consentire un'efficace azione di controllo. Altre condotte indebite consistono 
nell'aderire ad appalti "sotto soglia" per i quali la normativa sugli obblighi di pubblicità e 
trasparenza è meno rigida; ciò consente, di fatto, di limitare il numero dei candidati. Nondi-
meno, le mafie possono avvalersi di cordate d'imprese che concordano i limiti delle offerte e 
l'aggiudicatario ovvero ricorrere a minacce e intimidazioni nei confronti degli altri candidati, 
provocare l'esclusione dalla gara dei concorrenti indesiderati o, infine, alterare i procedimen-
ti di verifica delle offerte grazie a funzionari pubblici infedeli. Influenzare le procedure di 
appalto è quindi un obiettivo perseguito con metodi particolarmente sofisticati, allo scopo di 
ottenere cospicui finanziamenti, spesso corrompendo i rappresentanti dell'ente appaltante e 
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i professionisti coinvolti. In molti casi, l'impresa vincitrice dell'appalto elabora il progetto 
esecutivo con l'intenzione di apportarvi modifiche durante lo sviluppo dell'opera, al fine di 
aumentarne i costi e generare maggiori profitti. L'infiltrazione mafiosa può verificarsi anche 
dopo l'assegnazione dell'appalto, con estorsioni dirette a danno delle imprese affidatarie, 
aventi l'obiettivo di costringerle a subappaltare servizi ad aziende affiliate. In altri casi, per 
citare solo alcune delle molteplici vie percorse dalle organizzazioni criminali per infiltrarsi 
nelle gare pubbliche, i sodalizi stipulano accordi per garantire alle aziende collegate una 
sorta di turnazione nell'ottenere i contratti pubblici, manipolando le offerte e limitando la 
concorrenza, rivelando una peculiare capacità di adattamento del loro modus operandi alle 
circostanze e alle specificità delle situazioni.  

1.2.4 COMUNALE 

IL CONTESTO COMUNALE 

POPOLAZIONE 
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VARIAZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE 

 

MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE 

 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 28 di 129 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 29 di 129 

FLUSSO MIGRATORIO DELLA POPOLAZIONE 
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TERRITORIO 

Popolazione 1206 ab. (31/12/2025) 
Superficie 24,08 km² 
Densità 49,75 ab./km² 
Zona sismica 4 
Zona climatica C 
Gradi giorno 990 
Altitudine: 56 m s.l.m. 
minima: 0 
massima: 396 
Coordinate Geografiche 
sistema sessagesimale 
39° 3' 7,56'' N 
8° 37' 44,04'' E 
sistema decimale 
39,0521° N 
8,6289° E 
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ECONOMIA INSEDIATA 

 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 34 di 129 

2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 
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PREMESSA VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

In questa sottosezione l'Amministrazione definisce le aree strategiche e i risultati attesi in 
termini di Valore Pubblico coerentemente con i documenti di programmazione adottati.  

Attraverso l'acquisizione di dati rilevanti da fonte esterna e interna, l'Ente rappresenta il con-
testo in cui si trova ad intervenire e su cui gli strumenti pianificati produrranno il proprio im-
patto. Tali dati saranno utilizzati per definire gli indicatori di impatto dei bisogni della 
collettività e dello stato delle risorse dell'Ente.  

La definizione delle aree strategiche e il collegamento ai documenti di programmazione e di 
performance, procede con un processo conoscitivo di analisi delle condizioni esterne e in-
terne all'Ente, sia in termini attuali che prospettici. 

Sulla base delle Aree strategiche individuate e delle Attività programmate, attraverso indica-
tori di determinati dall'Ente, si ottiene un'attenta analisi del Valore Pubblico, ossia del livello 
di benessere analizzato su plurimi capitali territoriali: economico, sociosanitario, ambientale, 
culturale, istituzionale.  

L'Amministrazione persegue ciò facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovve-
ro i valori intangibili quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue 
risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territo-
rio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l'innovazione, la sostenibilità am-
bientale delle scelte, l'abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito di 
trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una 
rilevazione reale della realtà amministrata.  

Conseguentemente, viene integrata la performance organizzativa che viene predisposta 
secondo le logiche di performance management, considerando degli indicatori di efficienza, 
efficacia e di economicità.  

Un Ente genera Valore Pubblico migliorando il livello di benessere degli utenti e de-
gli stakeholder quando:  

 i servizi che eroga impattano positivamente sul benessere dei destinatari diretti ed in-
diretti degli stessi (impatto);  

 i risultati che ottiene in termini di quantità e qualità (efficacia) sono orientati al miglio-
ramento positivo dell'impatto;  

 impiega in modo sostenibile e tempestivo (efficienza) le risorse umane e strumentali;  

 impiega in modo sostenibile le risorse economico finanziarie (economicità) per il mi-
glioramento positivo degli impatti;  

 lo protegge attraverso forme di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Inoltre, trovano indicazione gli Obiettivi di Stato di salute organizzativa finalizzati, trasversal-
mente, a analizzare il livello raggiunto sulla parità di genere, la piena accessibilità (fisica e 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 36 di 129 

digitale) alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con 
disabilità, nonché la salute finanziaria, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazio-
ne e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti.  

Ancora, viene integrata la mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità 
che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, espongono l'Amministra-
zione a rischi corruttivi con focus sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo 
luogo del PNRR e dei fondi strutturali.  

Infine, particolare rilievo trova la programmazione dell'attuazione della trasparenza. Al fine di 
garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica es-
senziale della sottosezione PIAO è l'indicazione dei soggetti responsabili di ognuna delle 
attività connesse (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sull'at-
tuazione degli obblighi). 

ALBERO VALORE PUBBLICO E PERFORMANCE 

Indirizzi strategici Obiettivi strategici Obiettivi operativi Obiettivi di performance 
18 10 9 17 

 

1. AMBIENTE E PAESAGGIO 

2. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 1: TRASPARENZA E ACCESSI-
BILITÀ 

2.1. Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle 
 

2.1.1. 2. Promozione della Trasparenza 

2.1.1.1. 2.1 Pubblicazione e aggiornamento tempestivo di dati, documenti e infor-

 

2.1.1.2. 2.2 Pubblicazione e aggiornamento tempestivo di dati, documenti e infor-

 

3. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 2: SEMPLIFICAZIONE E DIGI-
TALIZZAZIONE 

3.1. Semplificazione e digitalizzazione della programmazione delle misure di prevenzione 
della corruzione 

4. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 3: PREVENZIONE CORRUZIO-
NE E PROMOZIONE INTEGRITÀ 
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4.1. Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorru-
zione e gli altri strumenti di pianificazione nel Piano integrato di attività e organizzazio-
ne (PIAO) 

4.1.1. 1. Prevenzione della corruzione 

4.1.1.1. 1.1 Attuazione delle misure di prevenzione previste dal PIAO - 
 

4.1.1.2. 1.2 Attuazione delle misure di prevenzione previste dal PIAO - 
 

5. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 4: INCARICHI PUBBLICI 

6. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 5: DIGITALIZZAZIONE CON-
TRATTI PUBBLICI 

6.1. Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con particolare ri-
ferimento alla fase di esecuzione dei contratti 

7. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 6: WHISTLEBLOWING 

7.1. Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base 
alle nuove indicazioni ANAC contenute nelle linee guida 

8. ASSOCIAZIONISMO 

9. COMMERCIO E ARTIGIANATO 

10. CULTURA E SPETTACOLO 

11. ECONOMIA 

12. FORMAZIONE, ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

13.  

13.1. Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 

13.1.1. 
interoperabilità delle informazioni e dei dati 

13.1.1.1. 4.1 Comunicazione tempestiva delle proposte di bilancio, variazioni di bi-
lancio e riaccertamento residui 

13.1.1.2. 4.2 Monitoraggio e aggiornamento del registro degli accessi 

13.1.1.3.  

13.1.1.4. 4.4 Monitoraggio ingresso e utilizzo locali pubblici 

13.1.2. 5. Sistemazione e riqualificazione autoparco 

13.1.2.1. 
con riordino e catalogazione dei beni ivi presenti 
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13.1.3. 6. Aggiornamento e adeguamento dei regolamenti comunali alle normative 
vigenti 

13.1.4. 7. Bonifica banca dati anagrafiche 

13.1.4.1. 
gestionale 

13.1.4.2. 7.2 Aggiornamento anagrafiche contribuenti IMU  TARI e incrocio dati uf-
ficio demografico e anagrafe tributaria 

13.1.4.3. 
contabile dei soggetti attivi. 

13.2. Miglioramento dell'accessibilità dei servizi comunali 

13.2.1. 3. Digitalizzazione, semplificazione e accessibilità dei procedimenti e dei servizi 
comunali a favore degli utenti - PNRR 

13.2.1.1. 3.1 Adeguamento dei documenti da pubblicare all'interno della sezione 
"Amministrazione Trasparente" e all'"Albo Pretorio" ai criteri e alle regole tecni-
che di "accessibilità" per persone con disabilità visive, motorie e cognitive. 

13.2.1.2. 3.3 Automatizzazione dei procedimenti afferenti ai servizi sociali e alla 
pubblica istruzione 

14. POLITICHE SOCIALI 

15. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

16. RISORSE UMANE 

16.1. Sviluppo delle competenze tecniche e professionali del personale 

16.1.1. 9. Formazione del personale 

16.1.1.1. 9. Partecipazione a corsi di formazione nelle materie individuate nel piano 
della formazione e dai piani di formazione individuale predisposti dai singoli re-
sponsabili di servizio 

17.  

18. URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

18.1. Ammodernamento delle infrastrutture, del patrimonio e dalla viabilità comunale 

18.1.1. 8. Ammodernamento di infrastrutture e viabilità comunali 

18.1.1.1. 8.4 Azioni di vigilanza e contrasto al randagismo 
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2.1 VALORE PUBBLICO 

 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 

Le linee programmatiche di mandato, approvate con Delibera di Consiglio Comunale n. 38 
del 22.10.2021 che ispireranno l'azione amministrativa nel quinquennio 2021-2026 nascono 
dalla volontà di migliorare la qualità della vita dei cittadini di Masainas, attraverso l'efficienza, 
la trasparenza e la democraticità, assicurando a tutti il reale godimento dei diritti e il rispetto 
dei doveri. Tutte le scelte che l'Amministrazione effettuerà nei diversi ambiti prevederanno il 
coinvolgimento dei cittadini. Verrà promossa la partecipazione attiva dei singoli attraverso 
varie e differenziate forme di comunicazione: commissioni, comitati, assemblee, non senza il 
ricorso alle più moderne tecnologie di comunicazione che permetteranno di rendere più 
diretto il rapporto dei cittadini con i vari uffici/amministratori, affinché insieme si contribuisca 
al reale progresso del paese. Lo sviluppo non potrà prescindere dalla tutela e dalla valorizza-
zione dell'ambiente. Tra gli obiettivi principali ci sono il potenziamento delle infrastrutture e 
la sicurezza delle nostre strade, che riteniamo siano alla base dell'auspicato rinnovamento 
socio-economico di Masainas. Per il turismo e la cultura, che godranno di una particolare 
attenzione, si mirerà a valorizzare le peculiarità affinché queste diventino portatrici di nuove 
opportunità per lo sviluppo economico del paese. Buona parte del bilancio comunale è im-
pegnata per spese incomprimibili (stipendi, utenze etc.), per cui un programma che si pre-
figge lo sviluppo di un territorio, deve prevedere il coinvolgimento di enti quali la Regione, lo 
Stato, l'Unione Europea. Ciò implica una progettualità efficace, una pianificazione strategica 
attenta e un controllo di gestione puntuale. Solo attraverso questi strumenti può essere pos-
sibile usufruire di risorse economiche sufficienti, perseguire o eventualmente modificare gli 
obiettivi programmati e infine orientare l'organizzazione verso un utilizzo più razionale delle 
risorse. 

GLI INDIRIZZI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE 

Nella programmazione complessiva delle attività dell'amministrazione nel periodo del man-
dato (2021-2026) si dovrà tenere conto dei seguenti indirizzi generali:  

- rispettare le regole di finanza pubblica;  

- rispettare i limiti di spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispetto dell'autonomia organiz-
zativa e gestionale dell'ente, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 119); - procedere al recu-
pero di evasione dei tributi comunali con progetti specifici e finalizzati; - perseguire migliori 
livelli di sostenibilità dell'indebitamento; - pesare il meno possibile sul bilancio familiare e 
delle imprese;  

- realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo del paese, sfruttando le diverse possibilità 
di applicazione della parte disponibile dell'avanzo di amministrazione, nel rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica; - sviluppare l'attività di controllo sul corretto funzionamento della "mac-
china comunale";  
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- ricercare nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie prove-
nienti dai trasferimenti iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in coe-
renza con gli obiettivi europei e regionali;  

- proseguire nella politica di lotta agli sprechi e alle inefficienze. 
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2.1.3 SCHEMA DI VALORE PUBBLICO 

Indirizzi strategici Obiettivi strategici 
18 10 

 

1. AMBIENTE E PAESAGGIO 

2. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 1: TRASPARENZA E ACCESSI-
BILITÀ 

2.1. Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle 
 

3. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 2: SEMPLIFICAZIONE E DIGI-
TALIZZAZIONE 

3.1. Semplificazione e digitalizzazione della programmazione delle misure di prevenzione 
della corruzione 

4. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 3: PREVENZIONE CORRUZIO-
NE E PROMOZIONE INTEGRITÀ 

4.1. Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorru-
zione e gli altri strumenti di pianificazione nel Piano integrato di attività e organizzazio-
ne (PIAO) 

5. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 4: INCARICHI PUBBLICI 

6. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 5: DIGITALIZZAZIONE CON-
TRATTI PUBBLICI 

6.1. Consolidare la digitalizzazione dei processi di approvvigionamento con particolare ri-
ferimento alla fase di esecuzione dei contratti 

7. ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 6: WHISTLEBLOWING 

7.1. Allineare i canali interni di segnalazione e formare e sensibilizzare il personale in base 
alle nuove indicazioni ANAC contenute nelle linee guida 

8. ASSOCIAZIONISMO 

9. COMMERCIO E ARTIGIANATO 

10. CULTURA E SPETTACOLO 

11. ECONOMIA 

12. FORMAZIONE, ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

13.  
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13.1. Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 

13.2. Miglioramento dell'accessibilità dei servizi comunali 

14. POLITICHE SOCIALI 

15. RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

16. RISORSE UMANE 

16.1. Sviluppo delle competenze tecniche e professionali del personale 

17.  

18. URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

18.1. Ammodernamento delle infrastrutture, del patrimonio e dalla viabilità comunale 

  



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 48 di 129 

2.1.4 INDIRIZZI STRATEGICI 

DATI GENERALI 
Titolo AMBIENTE E PAESAGGIO 

Descrizione 

Avere cura dell'ambiente in cui Masainas è immersa deve rappresentare una priorità per 
ciascuno di noi. L'educazione all'ambiente, diviene così asse portante delle politiche valorizza-
tive.  
Nel territorio di Masainas si trova una zona umida di grande interesse, lo stagno di Baiocca, che 
riveste un importante ruolo per il mantenimento della biodiversità. L'area è compresa all'inter-
no di uno dei siti della Rete Natura 2000 e, in particolare, nel sito di interesse comunitario (SIC) 
Stagno di Porto Botte.  
Obiettivo di questa amministrazione è far conoscere, in primis tra i cittadini ma non solo, il 
valore di tale ecosistema ponendo in essere un insieme di azioni coordinate (da un'informazio-
ne mirata, a esperienze di visita), che divenga il punto di partenza per avviare pratiche di 
gestione sostenibile e sviluppo economico. A questo fine di carattere generale si combinano 
quelli conoscitivi di condivisione e scoperta delle specie animali e vegetali, di educazione su 
questioni ambientali e sulla gestione delle risorse naturali, favorendo la collaborazione tra 
comunità di cittadini e istituzioni scientifiche. Cittadini e visitatori potranno essere coinvolti in 
modo specifico attraverso l'esperienza della Citizen science (scienza dei cittadini). Sempre in 
quest'area, vista la facilità dei percorsi attuabili e le esperienze fruitive possibili ai portatori di 
handicap, si intende promuovere sentieri di turismo accessibile. L'assenza di dislivelli e la 
presenza della strada lastricata che attraversa il SIC, uniti al posizionamento di specifiche 
passerelle mobili, renderanno possibile l'utilizzo di carrozzine e simili. Le stesse passerelle 
saranno poi facilmente amovibili e non creeranno nel loro posizionamento ed utilizzo alcun 
impatto ambientale. Tali esperienze potranno essere associate a degustazione di prodotti 
enogastronomici del territorio (vino, carciofo spinoso, etc.) per una sinergia tra produttori 
locali, saperi e tradizioni. Saranno sollecitati scambi e interazioni con gli istituti scolastici di ogni 
genere e grado nonché con le università per l'organizzazione di eventi promozionali, eventi 
conoscitivi e momenti di dialogo per una cittadinanza sempre più attiva a partire dalle fasce di 
età più basse.  
Si propongono:  

biodiversità;  

la tutela delle aree di interesse ambientale;  

namento, biodiversità, etc.);  

(es: adotta una duna, piantiamo un endemismo, i miei 25 mq di natura senza plastica, etc);  

punti di osservazione/vedette in località Stagno di Baiocca;  

te da cittadini volontari cultori e appassionati della materia;  

Barbara) e creazione di nuove sinergie;  

di finanziamenti per la realizzazione di una APP che racconti interattivamente l'ambiente, i 
luoghi, i saperi e la cultura masainese (comune con servizi Cultura, Spettacolo e Turismo);  
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pria tesi di laurea un argomento attinente alle specificità ambientali del territorio di Masainas;  

zampe provviste di recinzioni, fontanelle d'acqua, aree ombreggiate. 

 

DATI GENERALI 

Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 1: TRASPARENZA E ACCESSI-
BILITÀ 

Descrizione 

Razionalizzazione della pubblicazione di dati e documenti pubblici per una maggiore accessibi-
lità e fruibilità e per una trasparenza al servizio dei cittadini. 
 
 

 

DATI GENERALI 

Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 2: SEMPLIFICAZIONE E DIGI-
TALIZZAZIONE 

Descrizione 
Semplificare e digitalizzare i processi di predisposizione dei piani di integrità (sezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" del PIAO) per ridurre gli oneri sull'amministrazione e fornire strumenti 
più accessibili da parte dei cittadini. 

 

DATI GENERALI 

Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 3: PREVENZIONE CORRUZIO-
NE E PROMOZIONE INTEGRITÀ 

Descrizione 
 Creazione e protezione di "valore pubblico" attraverso gli strumenti di prevenzione della 
corruzione e promozione dell'integrità. 

 

DATI GENERALI 
Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 4: INCARICHI PUBBLICI 

Descrizione Garantire la correttezza e migliorare la trasparenza degli affidamenti degli incarichi pubblici. 

 

DATI GENERALI 

Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 5: DIGITALIZZAZIONE CON-
TRATTI PUBBLICI 

Descrizione 
Digitalizzazione dell'intero ciclo di vita dei contratti in una prospettiva di semplificazione e di 
servizio agli stakeholder. 

 

DATI GENERALI 
Titolo ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 6: WHISTLEBLOWING 

Descrizione Consolidamento delle pratiche di whistleblowing coinvolgendo tutti i portatori di interesse. 
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DATI GENERALI 
Titolo ASSOCIAZIONISMO 

Descrizione 
È intendimento di questa amministrazione mantenere e incrementare i rapporti di collabora-
zione con le associazioni di volontariato e promozione sociale del comune a cui si riconosce 
l'impegno profuso in questi anni. 

 

DATI GENERALI 
Titolo COMMERCIO E ARTIGIANATO 

Descrizione 

Masainas deve fornire un'immagine di sé anche facendo conoscere le proprie tipicità, ovvero 
quanto di spontaneo e diverso vi sia stato e vi sia nel proprio territorio. Esaltare tali caratteristi-
che significa muoversi sui due piani del riconoscimento e della tutela della tipicità, unite alla 
loro promozione, in modo che possano diventare risorse di pregio per il territorio, con impor-
tanti risvolti economici per le filiere collegate (produzioni, ambiente, turismo).  
Le iniziative possono essere molteplici:  

 Masainas capofila di un piano di marketing territoriale per la promozione delle attività 
economiche tipiche del territorio.  

 Particolare attenzione alle produzioni uniche come, ad esempio, i vini, l'olio, l'olio di 
lentisco, il rinomato carciofo spinoso, ad oggi elemento tipicizzante del territorio.  

 Creazione di un polo stabile/presidio Coldiretti per la vendita diretta di prodotti tipici 
generati in loco, ad esempio nel centro storico.  

 Previsione di uno spazio espositivo per presentare il paese con un proprio stand in oc-
casioni di eventi, fiere, manifestazioni.  

 Corsi di lingua inglese per migliorare la comunicazione con i turisti durante la stagione 
estiva  

 istituzione di un organismo di rapida consultazione e di coordinamento per l'econo-
mia e l'occupazione diretto dal Sindaco e/o dall'Assessore competente come suo di-
retto delegato, una cabina di regia che raccordi enti territoriali e imprenditori 
economici dei settori interessati.  

Relativamente alle attività artigianali si propongono le seguenti azioni:  
 corsi per la valorizzazione di antichi mestieri ormai quasi persi;  
 individuazione di nuova area PIP per orientare e stimolare una manifattura tipica;  
  promozione di mostre mercato finalizzate alla conoscenza e diffusione dei mestieri ar-

tigianali di qualità, anche attraverso la realizzazione di un museo etnografico. 

 

DATI GENERALI 
Titolo CULTURA E SPETTACOLO 

Descrizione 

La storia di Masainas e del suo territorio è uno dei capisaldi dell'azione amministrativa. Le azioni 
di quest'ambito saranno, pertanto, indirizzate e dedicate in primis alla cittadinanza perché 
rafforzi il legame con le proprie radici culturali, perché se ne riappropri e le testimoni con 
entusiasmo e competenza. Solo in questo modo potranno emergere il valore dell'identità 
(individuale e collettiva) e l'autenticità della gente, solo così riusciremo a riconoscere e a far 
conoscere le potenzialità del territorio e a raccontarne le ricchezze. Investire nella cultura, oggi, 
non significa solo salvaguardia e tutela del patrimonio culturale in senso stretto bensì dare vita 
ad azioni sinergiche di promozione turistica, valorizzazione delle politiche ambientali, creazione 
di occasioni e contesti per l'aggregazione e lo scambio di esperienze, diffusione della cono-
scenza con l'obiettivo di mettere in essere servizi di elevata qualità per dar vita ad un indotto 
duraturo. Con questo obiettivo si metterà in essere quanto segue:  

 analisi dei censimenti del patrimonio culturale (beni architettonici, monumenti e com-



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 51 di 129 

plessi archeologici, beni naturalistici) e degli studi più recentemente condotti e/o in 
corso dalla Regione Autonoma della Sardegna, dalla Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e 
Sud Sardegna, dal Gal Sulcis Iglesiente Capoterra e Campidano di Cagliari, ecc, volta 
alla realizzazione di un progetto valorizzativo coerente e completo per l'ammissione a 
finanziamenti regionali, nazionali e/o europei;  

 pulizia, manutenzione e valorizzazione in sinergia con la Soprintendenza Archeologia, 
belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Cagliari e le province di Oristano e 
Sud Sardegna, la cittadinanza e le associazioni culturali presenti nel territorio, del 
Complesso nuragico Mitza Arramini e degli spazi circostanti anche mediante realizza-
zione di un parco giardino costituito da essenze aromatiche e specie proprie della 
macchia mediterranea;  

 sulla base delle ricerche al punto uno, messa a fattore delle competenze acquisite con 
realizzazione di pubblicazioni tematiche a carattere scientifico e promozionale;  

 valorizzazione ed efficace promozione dei beni culturali e paesaggistici insistenti sul 
territorio comunale (chiesa storica, architetture private, complessi archeologici, zona 
umida SIC, ambienti dunali e retrodunali, ecc);  

 valorizzazione culturale del territorio mediante conferenze, mostre, percorsi guidati, 
pubblicazioni;  

 adesione alle GEP  Giornate Europee del Patrimonio (European Heritage Days)  
 potenziamento del servizio bibliotecario;  
 promozione della Biblioteca quale luogo di incontro, scambio e coinvolgimento attivo. 

Biblioteca quale piazza protetta e al riparo, dedicata alla cittadinanza, dove oltre ai libri 
i fruitori potranno godere di momenti di relax e intrattenimento culturale e ludico;  

 organizzazione di eventi di pubblica lettura con il coinvolgimento delle associazioni 
culturali e della cittadinanza che, con il coordinamento della Biblioteca, sarà invitata a 
proporre temi di lettura e leggere estratti e stralci di opere all'interno di momenti di 
condivisione calendarizzati;  

 promozione di eventi musicali, teatrali e letterari legati soprattutto alla nostra isola e in 
particolare al Sulcis e a Masainas;  

 promozione di eventi finalizzati alla conoscenza e diffusione delle arti figurative e dei 
mestieri artigianali anche attraverso dimostrazioni pratiche e workshop;  

 escursioni nel territorio con guide qualificate finalizzate alla conoscenza del patrimonio 
architettonico, archeologico e naturalistico;  

 destagionalizzazione dell'offerta culturale con organizzazione di eventi anche nei mesi 
autunnali e invernali;  

 progettazione e organizzazione di concorsi di idee e progetti di Street Art per dare 
nuova veste e colore, anche con il contributo della comunità non solo degli artisti, ad 
angoli degradati o nascosti del centro urbano;  

 organizzazione di concorsi con le scuole su vari temi e in diversi periodi dell'anno;  
 individuazione e attivazione di uno spazio che possa diventare punto informativo cul-

turale (comune con servizi Ambiente e Paesaggio, Turismo);  
 ricerca di finanziamenti per l'allestimento di uno spazio introduttivo alla visita del terri-

torio o di approfondimento scientifico (con particolare riguardo alla realtà archeologi-
ca) da realizzarsi mediante tecnologie innovative quali ad esempio: riprese video 
tradizionali e da drone, ricostruzioni 3D per proiezioni stereoscopiche, olografiche, 
immersive, percorsi virtuali, realtà aumentata.  

Per la valorizzazione degli aspetti artigianali tradizionali, al fine di non perdere i saperi ed il 
saper fare manuale, potranno essere organizzati, anche coinvolgendo gli anziani del paese o gli 
artigiani più esperti, eventi per la promozione e il trasferimento delle conoscenze, quali mostre 
mercato, corsi relativi a: lavorazione del giunco, cestineria, intreccio, tessitura, ricamo, intaglio, 
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cucito, ceramica, filigrana e gioielleria tradizionale, coltellineria, etc. Sempre in ambito valoriz-
zativo, con il coinvolgimento delle associazioni culturali esistenti e dei gruppi folk, al fine di 
realizzare degli studi specifici sull'abito tradizionale masainese potranno essere organizzati 
incontri tematici e workshop con i principali attori del settore (ISRE, Museo della Vita e delle 
Tradizioni Popolari Sarde in Nuoro, Museo Etnografico Regionale (Collezione Cocco) in Caglia-
ri, Regione Autonoma della Sardegna, Università, Artigiani, ecc) con l'obiettivo finale di rico-
struire modelli e realizzare alcuni prototipi di abito (sia maschile che femminile) filologici in 
termini di selezione dei tessuti, fogge, modelli, accessori. Saranno altresì considerati:  

 tirocini per studenti nell'amministrazione pubblica;  
 istituzione di fondi destinati agli studenti universitari che scelgano quale tematica della 

propria tesi di laurea e/o specializzazione e/o dottorato un argomento attinente alla 
storia, alla cultura, alla toponomastica o all'ambiente del territorio di Masainas anche 
in prospettiva di una specifica pubblicazione. 

 

DATI GENERALI 
Titolo ECONOMIA 

Descrizione 

Agricoltura e allevamento In seguito alla crisi economica che negli ultimi decenni ha colpito in 
modo severo il Sulcis, l'agricoltura (viticoltura, orticoltura, cerealicoltura) e l'allevamento rap-
presentano attualmente i settori economici trainanti e strategici per lo sviluppo di Masainas. 
L'amministrazione si farà promotrice di politiche di sviluppo dedicate al settore agricolo e 
all'allevamento, rappresenterà le aziende del territorio presso gli enti provinciali o regionali e, 
laddove necessario, si servirà di interlocutori esperti, che permetteranno di conoscere da vicino 
le opportunità previste dai recenti strumenti economico-finanziari, quali il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR). 
Focali saranno: 

 valorizzazione dei prodotti agricoli tipici di Masainas (carciofo, Carignano del Sulcis, 
Vermentino di Sardegna, pecorino, agnello etc.), attraverso azioni di lancio che preve-
deranno il coinvolgimento diretto e la promozione delle aziende locali; 

 dialogo con il Consorzio di Bonifica della Sardegna Meridionale, al fine di effettuare la 
manutenzione e la pulizia dei canali di scolo e delle strade di loro competenza; 

 ricerca di i finanziamenti regionali, nazionali e europei per la messa a valore delle pro-
duzioni locali tipiche anche attraverso progetti di valorizzazione delle tradizioni culina-
rie; 

 ricerca di finanziamenti regionali per la sistemazione delle strade rurali e per i cantieri 
di forestazione; 

 ricerca di finanziamenti per l'organizzazione di corsi e sessioni formative, anche di tipo 
social, destinate ai produttori locali per la definizione delle nicchie di mercato, del 
brand e la definizione di una immagine coordinata per il prodotto tipico. 

Molte aziende, soprattutto nel periodo estivo, hanno scelto di commercializzare i loro prodotti 
agricoli con la vendita diretta, ottenendo buoni risultati: questa iniziativa potrebbe essere 
supportata ed ampliata anche con servizi accessori e pubblicizzando i prodotti locali sulle 
strade maggiormente frequentate mediante realizzazione di cartellonistica adeguata. Potranno 
essere, ad esempio, organizzati concorsi di idee aperti a creativi, grafici e fotografi per la 
realizzazione di campagne promozionali tematiche (prodotto tipico e tradizione culinaria) di 
grande formato. 
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DATI GENERALI 
Titolo FORMAZIONE, ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

Descrizione 

Negli ultimi anni si è assistito ad un costante e continuo dimensionamento delle scuole del 
paese. Attualmente a pagarne il prezzo più alto è la nostra scuola primaria, che funziona con le 
pluriclassi. L'indirizzo generale è di fare chiarezza sul limbo (incertezza) in cui si trovano le 
famiglie e i bambini attraverso un'efficace azione rappresentativa nei tavoli istituzionali dove 
verremo chiamati a partecipare, mettendo in risalto, con l'aiuto indispensabile delle maestre, 
che le pluriclassi possono rappresentare una opportunità piuttosto che un disagio.  
Si predisporrà inoltre:  

 L'istituzione di borse di studio per gli studenti meritevoli;  
 L'erogazione di Voucher per acquisto di attrezzature informatiche che permettano a 

tutti gli studenti di seguire le lezioni nell'eventualità di un ritorno alla didattica a distan-
za; 

 L'avvio delle opportune convenzioni con gli Istituti di Istruzione Superiore affinché i 
nostri studenti, già pendolari per la frequenza scolastica, possano avere l'opportunità 
di svolgere nel proprio Comune le attività correlate ai progetti di alternanza scuo-
la/lavoro.  

Per i giovani e per tutti i cittadini si farà quanto segue:  
 Predisposizione e realizzazione di corsi di informatica e di lingua inglese per tutte le 

fasce di età;  
 istituzione di fondi destinati agli studenti universitari che scelgano quale tematica della 

propria tesi di laurea un argomento attinente alla storia, alla cultura o alle specificità 
ambientali del territorio di Masainas;  

 ripristino, dopo il periodo di pandemia, del servizio di biblioteca comunale come luo-
go di promozione di attività culturali e di formazione. Sarà incrementato il patrimonio 
librario, verrà migliorata la rete di collegamento con le altre biblioteche. 
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DATI GENERALI 
Titolo L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Descrizione 

Al buon funzionamento degli uffici e delle attività dell'Amministrazione contribuiranno anche le 
soluzioni tecnologiche, che richiedono di essere sempre aggiornate e adeguate agli obiettivi di 
generale efficienza amministrativa e di gestione della cosa pubblica. Sotto questo punto di 
vista, il programma prevede una serie di obiettivi pensati per essere raggiungibili, implemen-
tabili ed efficaci in tempi ragionevolmente brevi:  

 
Verrà realizzato un apposito portale web utilizzabile dai cittadini per la prenotazione di appun-
tamenti presso gli uffici comunali, il cui obiettivo primario sarà minimizzare i tempi di attesa e 
permanenza nei locali, anche in ragione delle nuove normative di sicurezza in termini di affol-
lamento di spazi chiusi. Previa indicazione da parte del prenotante di apposito recapito telefo-
nico o di posta elettronica, nel sistema sarà anche attivabile un meccanismo di promemoria 
automatico, in grado di inviare una notifica in vista dell'appuntamento.  

 
Verrà realizzato un sistema per la segnalazione di guasti, disservizi o malfunzionamento delle 
infrastrutture a gestione pubblica comunale, quali illuminazione, servizio idrico, decoro o 
sicurezza. Le segnalazioni verranno raccolte in ordine cronologico, inviando contestualmente - 
previo indicazione da parte del segnalante di apposito recapito - una ricevuta elettronica 
univoca.  

 
Verrà realizzato un sistema informatizzato dedicato alla notifica di comunicazioni istituzionali, il 
cui obiettivo sarà permettere una rapida ed efficace diffusione di informazioni alla cittadinanza. 
Il servizio permetterà, previa registrazione su base volontaria individuale e fornitura di apposito 
recapito personale, di ricevere direttamente sul proprio telefono o nella propria casella email 
notifiche relative ad interruzioni temporanee di servizi, viabilità, parcheggi o simili. 
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DATI GENERALI 
Titolo POLITICHE SOCIALI 

Descrizione 

La realizzazione ed il potenziamento dei servizi alla persona passano per la conoscenza dei 
bisogni della propria comunità; è in funzione della capacità di soddisfare i bisogni e le aspetta-
tive dei cittadini che si misura la qualità dei servizi erogati.  
Ogni servizio fornito a favore dei cittadini può sortire il suo effetto positivo, incidendo favore-
volmente nella qualità di vita delle persone, solo se programmato dopo un "ascolto attivo" 
delle loro necessità; è per questo motivo che sarà di fondamentale importanza trovare sistemi 
innovativi ed efficaci di comunicazione che favoriscano il confronto tra i cittadini e l'amministra-
zione comunale. Saranno obiettivi primari per tutte le fasce della popolazione quelli di:  

 Assicurare i servizi essenziali (segretariato sociale, servizio di assistenza domiciliare, 
servizio di assistenza educativa scolastica ed extrascolastica etc.);  

 Garantire trasparenza e giustizia sociale (parità) nella distribuzione delle risorse e 
nell'accesso ai servizi/prestazioni;  

 Ridurre i tempi di erogazione degli interventi.  
Per le famiglie e i bambini si propone:  

 Il potenziamento dei servizi ricreativi estivi (estendendone la fruizione anche ai bambi-
ni della fascia di età 3/5 anni) e garantendo periodi più lunghi di durata del servizio af-
finché per le famiglie possano rappresentare servizi adeguati al raggiungimento di 
una ottimale conciliazione tra i tempi di vita e lavoro. 

Attenzione particolare sarà rivolta al problema sociale associato all'isolamento delle persone 
anziane. Esse, infatti, vedono affievolirsi, con il passare degli anni, le occasioni di incontro e 
socialità. Per i nonni che hanno l'opportunità di prendersi cura dei propri nipoti non mancano 
sicuramente le occasioni di svago, ma per vivere una socialità piena gli anziani hanno anche 
bisogno di relazionarsi con persone della propria età, con cui scambiare opinioni, parlare dei 
propri acciacchi e con cui confrontarsi. E' per questo che i momenti di aggregazione costituiti 
da viaggi di gruppo, centri ricreativi e attività svolte all'aperto rappresentano una risorsa impor-
tantissima.  
Gli effetti benefici del tempo trascorso insieme sono, per le persone anziane, quelli di poter 
relazionarsi con gli altri in maniera aperta e diretta, di continuare a esplorare luoghi sconosciuti, 
avere l'occasione di svolgere svariate attività in compagnia scambiandosi confidenze su argo-
menti comuni.  
Si propone:  

 L'organizzazione di momenti di incontro ricreativo che favoriscano la socialità.  
 La riorganizzazione dei viaggi, che siano accessibili a tutti gli anziani, compatibilmente 

con le regole dettate dalla pandemia (è di fondamentale importanza assicurare la par-
tecipazione soprattutto alle persone che vivono quotidianamente situazioni difficili, 
come ad esempio quelle connesse alla cura e assistenza di un familiare disabile). 

 

DATI GENERALI 
Titolo RELAZIONI CON IL PUBBLICO 

Descrizione 

Ci proponiamo di misurare l'efficienza dei servizi offerti dall'Amministrazione Comunale, 
istituendo dei processi di verifica della qualità dei servizi e della soddisfazione degli utenti, 
attraverso l'ascolto e indagini di Customer Satisfaction.  
"Porte Aperte"  
Vogliamo che le porte del Comune siano sempre aperte al cittadino. Per migliorare il servizio e 
il rapporto con la cittadinanza, avvieremo un sistema di "porte aperte", incrementando gli orari 
di ricevimento degli uffici comunali destinati al pubblico, offrendo altresì una visione diversa e 
più trasparente della macchina amministrativa. 
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DATI GENERALI 
Titolo RISORSE UMANE 

Descrizione 

Attuare un programma significa possedere una macchina amministrativa efficiente e coordina-
ta. La modernizzazione ed eventuale adeguamento del modello organizzativo si baserà sulla 
valorizzazione del personale amministrativo attualmente in servizio presso gli Uffici comunali e 
sulla incentivazione, tra amministratori e dipendenti, del rispetto, della coesione e del supporto 
reciproco. Per questa ragione lo sforzo che tutti dovranno fare sarà quello di ragionare e 
operare sempre in una logica condivisa che consenta un servizio di qualità. Sarà nostra cura 
riconoscere e valorizzare le competenze di ognuno, aumentando la motivazione dei collabora-
tori, migliorando i rapporti tra i dirigenti e gli operatori, accrescendo in tal modo il senso di 
appartenenza e di soddisfazione dei lavoratori per la propria amministrazione. 

 

DATI GENERALI 
Titolo SPORT E ATTIVITA' RICREATIVE 

Descrizione 

La crescita di servizi ed infrastrutture che l'amministrazione si propone non può prescindere 
dall'ambito sportivo e ricreativo, ritenuto fondamentale per un aumento diffuso del benessere 
dei cittadini. Masainas già con le sue risorse naturali offre moltissime opportunità per lo sport 
ed il tempo libero. Le caratteristiche del territorio (grandi spazi aperti, bellezza ed amenità dei 
luoghi, facilità di raggiungimento, etc.) rispondono alla sempre crescente domanda di residen-
ti, visitatori e turisti (sport acquatici, trekking a piedi, a cavallo, in bicicletta...). 
Alle risorse naturali si devono necessariamente aggiungere azioni atte a predisporre i contesti 
adeguati, in termini di spazi e in termini di "sentire comune", nei quali i protagonisti dello sport 
e delle attività ricreative possano svolgere al meglio la propria attività. Per garantire la massima 
diffusione delle diverse discipline sportive e delle attività ricreative ci si propone:  

 valorizzazione degli impianti sportivi e delle strutture esistenti sul territorio comunale, 
che li renda concreti punti di aggregazione e di socialità (illuminazione della pista pe-
donale che circoscrive i campi da gioco);  

 recupero a fini sportivi della palestra della scuola elementare;  
 interventi di manutenzione straordinaria nella palestra della scuola media;  
 manutenzione e completamento degli impianti sportivi all'aperto;  
 ripristino della banda musicale del paese. 
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DATI GENERALI 
Titolo URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 

Descrizione 

I principali interventi riguardano:  
1) Strumenti urbanistici:  

 
 

 
2) Opere centro abitato di Masainas  

traffico pesante e agricolo;  
 

to dei caratteri architettonici originari e delle tecniche costruttive tradizionali;  
 

 
3) Opere centri abitati delle frazioni:  

 

prossimità di Cannigonis;  
 

4) Opere edificato rurale sparso:  

costruttive tradizionali.  
5) Viabilità extraurbana  

spiaggia Sa Salina lungo la strada comunale per Is Solinas;  
 

 
6) Altre opere  

 
 

Pilotaggio Remoto (DRONI). 
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2.2 PERFORMANCE 

2.2.1 PERFORMANCE 

La performance organizzativa esprime il risultato dell'attività svolta nel Comune per raggiun-
gere gli obiettivi collegati con la pianificazione triennale relativi all'efficacia delle politiche 
pubbliche e alla qualità dei servizi, nonché quelli tesi al contenimento dei costi (in termini di 
efficienza nell'utilizzo delle risorse temporali, umane e finanziarie), alla salvaguardia dei deli-
cati equilibri economici, finanziari e patrimoniali e all'efficacia delle attività ordinarie. La per-
formance organizzativa contempla anche obiettivi relativi alla Trasparenza e alla Prevenzione 
della Corruzione. 

Il Piano si raccorda con il sistema di programmazione e controllo, in quanto si parte dal do-
cumento unico approvato dalla Giunta e Consiglio Comunale in cui sono definiti gli indirizzi 
di mandato coerenti con il programma di mandato e, a partire da detti indirizzi, sono definiti 
gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi e le azioni per l'attuazione di detti obiettivi. I re-
sponsabili dei servizi sono responsabili delle azioni per l'attuazione di detti obiettivi e forni-
scono il loro contributo alla performance organizzativa dell'ente. Quindi i risultati ottenuti 
sono misurati, valutati e rendicontati nei tre documenti denominati: "relazione sulla perfor-
mance", "referto annuale", "relazione di fine mandato". 

In questa parte del Piano sono riportati, per ogni area, gli obiettivi assegnati che esprimono il 
contributo dato al raggiungimento della performance organizzativa dell'ente. Gli obiettivi 
operativi riportano le azioni che i responsabili dei servizi devono attuare nel rispetto dei tem-
pi e dei risultati previsti. 

Nel seguito si riportano gli obiettivi pluriennali dell'Ente e i correlati obiettivi di performance 
individuale dei responsabili di area e del segretario comunale: 

Nota integrativa 

1. In presenza di un indice di ritardo annuale di pagamento superiore a zero, l'obiettivo 
del "rispetto dei tempi di pagamento" è da intendersi comunque raggiunto dal singo-
lo Responsabile di Area, se, in sede di rendicontazione delle performance, dimostra al-
ternativamente: 

1. che l'indice di ritardo di pagamento della propria Area è inferiore o uguale a ze-
ro; 

2. di aver trasmesso, nell'anno in corso, i propri atti di liquidazione all'ufficio di ra-
gioneria con un anticipo rispetto alla data di scadenza di pagamento media-
mente non inferiore ai 7 giorni. * 

2. L'obiettivo deve altresì intendersi raggiunto dal Responsabile dell'Area Finanziaria se 
la media dei pagamenti sia stata effettuata entro sette giorni dalla trasmissione degli 
atti di liquidazione da parte degli altri servizi. * 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 59 di 129 

3. L'obiettivo del "rispetto dei tempi di pagamento" ha un peso pari al 30% sull'indennità 
di risultato di ciascun Responsabile di Area. Tutti gli altri obiettivi pesano in egual mi-
sura, fermo restando il differente peso attribuito alla performance organizzativa e a 
quella individuale dal vigente Sistema di Misurazione e Valutazione delle Performance. 

2.2.2 SCHEMA DEGLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE 

2.2.3 OBIETTIVI OPERATIVI 

DATI GENERALI 
Titolo 1. Prevenzione della corruzione 

Descrizione 
Adozione di tutte le buone pratiche e misure organizzative idonee a prevenire qualsiasi feno-
meno corruttivo e/o di maladministration all'interno dell'amministrazione. 

Indirizzi Strategici ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 3: PREVENZIONE CORRUZIONE E 
PROMOZIONE INTEGRITÀ 

Obiettivi Strategici Realizzare forme di integrazione e coordinamento tra la programmazione anticorruzione e gli 
altri strumenti di pianificazione nel Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 

 

DATI GENERALI 
Titolo 2. Promozione della Trasparenza 

Descrizione 
Realizzazione di un'amministrazione totalmente trasparente al fine di garantire l'accessibilità, la 
conoscibilità e l'imparzialità della sua attività. 

Indirizzi Strategici ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA - LINEA STRATEGICA 1: TRASPARENZA E ACCESSIBILITÀ 

Obiettivi Strategici Incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni pubblicate dalle ammini-
strazioni/enti nella sezione "Amministrazione Trasparente" 

DATI GENERALI 

Titolo 3. Digitalizzazione, semplificazione e accessibilità dei procedimenti e dei servizi comunali 
a favore degli utenti - PNRR 

Descrizione 
Interventi di allineamento alle raccomandazioni ANAC/linee guida AGID e programmati per 
ciascuna annualità del triennio come da cronoprogramma previsto 
3.1.4. 

Indirizzi Strategici L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Obiettivi Strategici Miglioramento dell'accessibilità dei servizi comunali 
 

DATI GENERALI 

Titolo 4. Digitalizzazione dell'organizzazione e delle attività interne: monitoraggio ed interope-
rabilità delle informazioni e dei dati 

Descrizione 
Realizzazione di un'organizzazione più efficiente e smart tramite l'informatizzazione dei processi 
interni, l'interoperabilità e interscambiabilità di dati e informazioni al suo interno. 

Indirizzi Strategici L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Obiettivi Strategici Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 
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DATI GENERALI 
Titolo 5. Sistemazione e riqualificazione autoparco 

Descrizione 
Interventi di riqualificazione e sistemazione dell'autoparco comunale con riordino e cataloga-
zione dei beni ivi presenti. 

Indirizzi Strategici L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Obiettivi Strategici Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 
 

DATI GENERALI 
Titolo 6. Aggiornamento e adeguamento dei regolamenti comunali alle normative vigenti 

Descrizione 
Revisione di tutte le fonti regolamentari interne all'Ente a fronte di una normativa legislativa in 
continuo mutamento. 

Indirizzi Strategici L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Obiettivi Strategici Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 
 

DATI GENERALI 
Titolo 7. Bonifica banca dati anagrafiche 

Descrizione 
Revisione, riordino e riallineamento delle anagrafiche di cittadini e utenti inserite nei diversi 
programmi impiegati dall'ente, al fine di migliorare l'interscambiabilità dei dati tra le diverse 
aree organizzative. 

Indirizzi Strategici L'INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
Obiettivi Strategici Digitalizzare, semplificare e reingegnerizzare le attività e i processi interni 
 

DATI GENERALI 
Titolo 8. Ammodernamento di infrastrutture e viabilità comunali 

Descrizione 
Ammodernamento generale delle infrastrutture comunali e della viabilità urbana ed extraurba-
na al fine di migliorare la fruibilità dei servizi a favore di cittadini e turisti. 

Indirizzi Strategici URBANISTICA E LAVORI PUBBLICI 
Obiettivi Strategici Ammodernamento delle infrastrutture, del patrimonio e dalla viabilità comunale 
 

DATI GENERALI 
Titolo 9. Formazione del personale 

Descrizione 
Aggiornamento professionale di tutto il personale al fine di promuovere la crescita professiona-
le di ciascuno e l'acquisizione delle competenze e abilità necessarie alle nuove sfide della 
Pubblica Amministrazione. 

Indirizzi Strategici RISORSE UMANE 
Obiettivi Strategici Sviluppo delle competenze tecniche e professionali del personale 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
1 

d
i 1

29
 

2
.2

.4
 O

B
IE

TT
IV

I D
I P

E
R

FO
R

M
A

N
C

E 
O

R
G

A
N

IZ
Z

A
TI

V
A

 

 

O
b

ie
tt

iv
o 

p
lu

rie
nn

al
e 

d
i p

er
fo

r-
 

Ri
su

lta
to

 a
tt

es
o 

In
d

ic
at

o
re

 
Ta

rg
et

 

1.
 P

re
ve

nz
io

ne
 d

el
la

 c
o

rr
uz

io
ne

 
A

d
o

zi
on

e 
d

i 
tu

tt
e 

le
 b

uo
ne

 p
ra

tic
he

 e
 m

is
ur

e 
o

rg
an

iz
za

tiv
e 

id
o

ne
e 

a 
p

re
ve

ni
re

 q
ua

ls
ia

si
 f

en
o-

m
en

o
 

co
rr

ut
tiv

o 
e/

o
 

d
i 

m
al

ad
m

in
is

tr
at

io
n 

 

N
° 

ep
is

o
d

i d
i m

al
ad

m
in

is
ta

tio
n 

e/
o

 
re

at
i c

on
tr

o
 la

 P
.A

.  
0 

ep
is

od
i a

cc
er

ta
ti 

ne
l q

ui
nq

ue
nn

io
 2

02
1/

20
26

 

2.
 P

ro
m

o
zi

o
ne

 d
el

la
 T

ra
sp

ar
en

-
za

 
 

%
 d

i a
tt

i, 
d

at
i e

 in
fo

rm
az

io
ni

 p
ub

b
lic

a-
b

ili
 s

ul
 s

ito
 is

tit
uz

io
na

le
 

10
0%

 e
nt

ro
 il

 3
0/

06
/2

02
7 

3.
 

D
ig

ita
liz

za
zi

o
ne

, 
se

m
p

lif
ic

a-
zi

o
ne

 e
 a

cc
es

si
b

ili
tà

 d
ei

 p
ro

ce
-

d
im

en
ti 

e 
d

ei
 s

er
vi

zi
 c

o
m

un
al

i 
a 

fa
vo

re
 d

eg
li 

ut
en

ti 
- P

N
RR

 

Re
al

iz
za

zi
o

ne
 

d
i 

un
'a

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 
ch

e 
o

ffr
a 

se
rv

iz
i 

p
ub

b
lic

i 
d

ig
ita

li 
fa

ci
lm

en
te

 
ut

ili
zz

ab
ili

, 
si

cu
ri

 e
 d

i q
ua

lit
à,

 t
al

i d
a 

g
ar

an
tir

e 
un

a 
re

la
zi

on
e 

tr
as

p
ar

en
te

 e
 a

p
er

ta
 c

on
 i 

ci
tt

ad
in

i 

%
 d

i p
ro

ce
d

im
en

ti 
e 

se
rv

iz
i d

ig
ita

liz
za

-
b

ili
 

 %
 a

d
eg

ua
m

en
to

 a
lle

 li
ne

e 
g

ui
d

a 
A

G
ID

 
 

10
0%

 e
nt

ro
 il

 3
0/

06
/2

02
7 

  

10
0%

 e
nt

ro
 il

 3
1/

12
/2

02
8 

4.
 

D
ig

ita
liz

za
zi

o
ne

 

at
tiv

ità
 in

te
rn

e:
 m

o
ni

to
ra

g
g

io
 e

d
 

in
te

ro
p

er
ab

ili
tà

 
d

el
le

 
in

fo
rm

a-
zi

o
ni

 e
 d

ei
 d

at
i 

e 
sm

ar
t 

d
at

i e
 in

fo
rm

az
io

ni
 a

l s
uo

 in
te

rn
o

 

%
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i 

in
te

rn
i 

d
ig

ita
liz

za
b

ili
 e

 
in

te
ro

p
er

ab
ili

 
10

0%
 e

nt
ro

 il
 3

0/
06

/2
02

7 

co
m

un
al

e 
d

i 
re

nd
er

lo
 p

iù
 f

ac
ilm

en
te

 c
o

ns
ul

ta
b

ile
 e

 a
cc

es
-

si
b

ile
  

%
 d

oc
um

en
ti 

ar
ch

iv
ia

ti 
e 

ri
o

rd
in

at
i 

O
b

ie
tt

iv
o 

ra
g

g
iu

nt
o

 a
l 3

1/
12

/2
02

5 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
2 

d
i 1

29
 

5-
b

is
. S

is
te

m
az

io
ne

 e
 r

iq
ua

lif
ic

a-
zi

o
ne

 a
ut

o
p

ar
co

 
In

te
rv

en
ti 

d
i 

ri
q

ua
lif

ic
az

io
ne

 
e 

si
st

em
az

io
ne

 

g
az

io
ne

 d
ei

 b
en

i i
vi

 p
re

se
nt

i 

%
 

in
te

rv
en

ti 
d

i 
ri

q
ua

lif
ic

az
io

ne
 

e 
ri

o
rd

in
o 

p
ro

g
ra

m
m

at
i 

10
0%

 e
nt

ro
 il

 3
0/

06
/2

02
7 

6.
 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 
e 

ad
eg

ua
-

m
en

to
 d

ei
 r

eg
ol

am
en

ti 
co

m
un

a-
li 

al
le

 n
o

rm
at

iv
e 

vi
g

en
ti 

Re
vi

si
o

ne
 d

i 
tu

tt
e 

le
 f

on
ti 

re
g

o
la

m
en

ta
ri

 i
nt

er
ne

 

co
nt

in
uo

 m
ut

am
en

to
 

%
 d

i 
re

g
ol

am
en

ti 
co

m
un

al
i 

d
a 

ag
g

io
r-

na
re

 e
/o

 d
a 

ad
o

tt
ar

e 
ex

 n
ov

o 
10

0%
 e

nt
ro

 il
 3

0/
06

/2
02

7 

7.
 B

o
ni

fic
a 

b
an

ca
 d

at
i 

an
ag

ra
fi-

ch
e 

 
Re

vi
si

o
ne

, r
io

rd
in

o
 e

 r
ia

lli
ne

am
en

to
 d

el
le

 a
na

g
ra

-
fic

he
 

d
i 

ci
tt

ad
in

i 
e 

ut
en

ti 
in

se
ri

te
 

ne
i 

d
iv

er
si

 

ar
ee

 o
rg

an
iz

za
tiv

e 

%
 a

na
g

ra
fic

he
 d

a 
ag

g
io

rn
ar

e 
10

0%
 d

el
le

 a
na

g
ra

fic
he

 d
a 

ag
g

io
rn

ar
e 

 

8.
 

A
m

m
o

d
er

na
m

en
to

 
d

i 
in

fr
a-

st
ru

tt
ur

e 
e 

vi
ab

ili
tà

 c
o

m
un

al
i  

A
m

m
o

d
er

na
m

en
to

 g
en

er
al

e 
d

el
le

 i
nf

ra
st

ru
tt

ur
e 

co
m

un
al

i e
 d

el
la

 v
ia

b
ili

tà
 u

rb
an

a 
ed

 e
xt

ra
ur

b
an

a 
al

 fi
ne

 d
i m

ig
lio

ra
re

 la
 fr

ui
b

ili
tà

 d
ei

 s
er

vi
zi

 a
 fa

vo
re

 
d

i c
itt

ad
in

i e
 tu

ri
st

i 

%
 i

nt
er

ve
nt

i 
re

al
iz

za
ti/

as
se

g
na

ti 
co

m
e 

o
b

ie
tt

iv
i a

nn
ua

li 
d

i p
er

fo
rm

an
ce

 
10

0%
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
p

ro
g

ra
m

m
at

i n
el

 q
ui

n-
q

ue
nn

io
 

9.
 F

o
rm

az
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
le

 
A

g
g

io
rn

am
en

to
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 d
i t

ut
to

 il
 p

er
so

na
-

le
 a

l f
in

e 
d

i p
ro

m
uo

ve
re

 la
 c

re
sc

ita
 p

ro
fe

ss
io

na
le

 

ab
ili

tà
 n

ec
es

sa
rie

 a
lle

 n
uo

ve
 s

fid
e 

d
el

la
 P

ub
b

lic
a 

A
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 

O
re

 d
i f

o
rm

az
io

ne
 p

ro
 c

ap
ite

/a
nn

o
 

no
n 

in
fe

ri
or

e 
a 

40
 o

re
  

 

O
B

IE
TT

IV
I A

N
N

U
A

LI
 D

I P
ER

FO
R

M
A

N
C

E 
O

R
G

A
N

IZ
Z

A
TI

V
A

 

O
b

ie
tt

iv
o 

p
lu

rie
nn

al
e 

d
i p

er
-

 
O

b
ie

tt
iv

o 
an

nu
al

e 
d

i p
er

fo
rm

an
ce

 
o

rg
an

iz
za

tiv
a 

A
re

a 
In

d
ic

at
o

re
 

Ta
rg

et
 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
3 

d
i 1

29
 

1.
 P

re
ve

nz
io

ne
 d

el
la

 c
o

rr
uz

io
ne

 
A

tt
ua

zi
o

ne
 d

el
le

 m
is

ur
e 

d
i 

p
re

ve
n-

zi
o

ne
 

p
re

vi
st

e 
d

al
 

PI
A

O
 

- 
Se

zi
o

ne
 

 

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
 

N
° 

ri
lie

vi
 fo

rm
al

i r
ic

ev
ut

i a
 

se
g

ui
to

 d
i c

on
tr

o
lli

 a
 c

am
p

io
ne

 
d

a 
p

ar
te

 d
el

 R
PC

T 

 

 

2.
 P

ro
m

o
zi

on
e 

d
el

la
 T

ra
sp

ar
en

-
za

: m
o

ni
to

ra
g

g
io

 e
d

 im
p

le
m

en
-

ta
zi

o
ne

 d
eg

li 
o

b
b

lig
hi

 d
i 

p
ub

b
lic

az
io

ne
 s

ul
la

 s
ez

io
ne

 
 

2.
1 

Pu
b

b
lic

az
io

ne
 e

 a
g

g
io

rn
am

en
to

 
te

m
p

es
tiv

o
 

d
i 

d
at

i, 
d

oc
um

en
ti 

e 
in

fo
rm

az
io

ni
 o

g
g

et
to

 d
i 

p
ub

b
lic

az
io

-

 

 2.
2 

A
d

eg
ua

m
en

to
 

ag
li 

sc
he

m
i 

d
i 

p
ub

b
lic

az
io

ne
 d

ef
in

iti
 d

a 
A

na
c 

p
er

 i
 

d
at

i 
ri

fe
ri

ti 
ag

li 
o

b
b

lig
hi

 n
eg

li 
am

b
iti

 
"s

p
es

e 
e 

p
ag

am
en

ti 
d

el
l'a

m
m

in
is

tr
a-

zi
o

ne
",

 "
o

rg
an

iz
za

zi
o

ne
",

 "
co

nt
ro

lli
 e

 
ri

lie
vi

 
su

ll'
am

m
in

is
tr

az
io

ne
" 

(a
rt

t. 
4 

b
is

, 1
3 

e 
31

 d
el

 d
.lg

s.
 n

.3
3/

20
13

 

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
(in

cl
us

o
 il

 S
eg

re
-

ta
ri

o
 c

o
m

un
al

e)
 

   A
re

a 
Fi

na
nz

ia
ri

a/
Se

g
re

ta
rio

 
co

m
un

al
e 

Sì
/N

o
 

    

Sì
/N

o
 

  

Pu
b

b
lic

az
io

ne
 

e 
ag

g
io

rn
am

en
to

 
te

m
p

es
tiv

o 
d

el
la

 s
ez

io
ne

 (
ve

d
as

i 
so

tt
o

se
zi

o
ne

 2
.3

.1
6)

  

   A
d

eg
ua

m
en

to
 

ag
li 

sc
he

m
i 

d
i 

p
ub

b
lic

az
io

ne
 

en
tr

o
 

il 
31

/1
2/

20
26

 

3.
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e,

 
se

m
p

lif
ic

a-
zi

o
ne

 e
 a

cc
es

si
b

ili
tà

 d
ei

 p
ro

ce
-

d
im

en
ti 

e 
d

ei
 s

er
vi

zi
 c

o
m

un
al

i a
 

fa
vo

re
 d

eg
li 

ut
en

ti 
- P

N
RR

 

3.
1 

A
d

eg
ua

m
en

to
 d

ei
 d

oc
um

en
ti 

d
a 

p
ub

b
lic

ar
e 

al
l'i

nt
er

no
 d

el
la

 s
ez

io
ne

 
"A

m
m

in
is

tr
az

io
ne

 
Tr

as
p

ar
en

te
" 

e 
al

l'"
A

lb
o

 
Pr

et
or

io
" 

ai
 

cr
ite

ri 
e 

al
le

 
re

g
o

le
 t

ec
ni

ch
e 

d
i "

ac
ce

ss
ib

ili
tà

" 
p

er
 

p
er

so
ne

 c
on

 d
is

ab
ili

tà
 v

is
iv

e,
 m

o
to

ri
e 

e 
co

g
ni

tiv
e.

 

Tu
tt

e 
le

 a
re

e 
(in

cl
us

o
 il

 S
eg

re
-

ta
ri

o
 c

o
m

un
al

e)
 

 

%
 

st
at

o
 

d
i 

av
an

za
m

en
to

 
d

i 
at

tu
az

io
ne

 
d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
d

i 
al

lin
ea

m
en

to
 a

lle
 r

ac
co

m
an

d
a-

zi
o

ni
 A

N
A

C
/L

in
ee

 g
ui

d
a 

A
g

id
 in

 
m

at
er

ia
 

d
i 

ac
ce

ss
ib

ili
tà

, 
co

m
e 

d
a 

cr
on

o
p

ro
g

ra
m

m
a 

d
i 

cu
i 

al
la

 
se

zi
o

ne
 3

.1
.4

 

  

40
%

 e
nt

ro
 il

 3
1/

12
/2

02
6 

3.
2 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 s
ul

 s
ito

 i
st

itu
zi

o
-

na
le

 
d

el
la

 
m

o
d

ul
is

tic
a 

d
i 

p
ro

p
ri

a 
co

m
p

et
en

za
  

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
%

 d
el

 n
um

er
o 

d
i 

m
od

ul
i 

m
ap

-
p

at
i e

 p
ub

b
lic

at
i 

10
0%

 e
nt

ro
 il

 3
1/

12
/2

02
6 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
4 

d
i 1

29
 

3.
3 

A
ut

o
m

at
iz

za
zi

o
ne

 
d

ei
 

p
ro

ce
d

i-
m

en
ti 

af
fe

re
nt

i 
ai

 s
er

vi
zi

 s
o

ci
al

i e
 a

lla
 

p
ub

b
lic

a 
is

tr
uz

io
ne

 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(u
ffi

ci
o

 
p

ub
b

lic
a 

is
tr

uz
io

ne
 e

 s
er

vi
zi

o
 

so
ci

al
e)

  

Sì
/N

o
 

U
til

iz
zo

 
d

ei
 

m
od

ul
i 

m
es

si
 

a 
d

is
p

o
si

zi
o

ne
 d

ai
 s

o
ft

w
ar

e 
g

es
tio

-
na

li 
ch

e 
co

ns
en

ta
no

 l
a 

co
m

p
ila

-
zi

o
ne

 
se

m
ia

ut
o

m
at

ic
a 

(c
on

 
la

 
p

re
se

nz
a 

d
i 

d
at

i 
p

re
co

m
p

ila
ti 

e 

g
es

tio
ne

 
in

 
m

o
d

al
ità

 
te

le
m

at
ic

a 
d

el
le

 i
st

an
ze

 p
er

 i
 s

er
vi

zi
 a

 d
o

-
m

an
d

a 
in

d
iv

id
ua

le
 

d
i 

sp
ec

ifi
ca

 
co

m
p

et
en

za
 

d
ei

 
se

rv
iz

i 
so

ci
al

i, 
no

nc
hé

 p
er

i s
er

vi
zi

 d
i r

is
to

ra
zi

o
ne

 
e 

tr
as

p
o

rt
o

 
sc

ol
as

tic
o

 
p

er
 

. 

4.
 

D
ig

ita
liz

za
zi

o
ne

 

at
tiv

ità
 

in
te

rn
e:

 
m

on
ito

ra
g

g
io

 
ed

 i
nt

er
op

er
ab

ili
tà

 d
el

le
 i

nf
o

r-
m

az
io

ni
 e

 d
ei

 d
at

i 

 

4.
1 

C
o

m
un

ic
az

io
ne

 t
em

p
es

tiv
a 

d
el

le
 

p
ro

p
o

st
e 

d
i 

b
ila

nc
io

, 
va

ri
az

io
ni

 
d

i 
b

ila
nc

io
 e

 ri
ac

ce
rt

am
en

to
 r

es
id

ui
 

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
 

Sì
/n

o 
d

ri
ve

 d
el

le
 p

ro
p

o
st

e 
d

i 
ci

as
cu

n 
uf

fic
io

 e
nt

ro
 le

 s
ca

d
en

ze
 c

om
un

i-
 

4.
2 

M
on

ito
ra

g
g

io
 e

 a
g

g
io

rn
am

en
to

 
d

el
 r

eg
is

tr
o

 d
eg

li 
ac

ce
ss

i 
Tu

tt
e 

le
 A

re
e 

Sì
/n

o 
Po

p
o

la
m

en
to

 d
ei

 d
at

i d
el

 r
eg

is
tr

o
 

d
eg

li 
ac

ce
ss

i s
u 

d
riv

e 
en

tr
o

 il
 1

5°
 

g
io

rn
o

 
d

al
la

 
co

m
un

ic
az

io
ne

 
 

4.
3 

M
on

ito
ra

g
g

io
 t

em
p

i 
d

el
 p

ro
ce

-  

 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(s
er

vi
zi

 s
oc

ia
li)

 

Sì
/n

o 
A

g
g

io
rn

am
en

to
 

te
m

p
es

tiv
o 

d
el

 
fil

e 
su

 d
ri

ve
 p

er
 c

ia
sc

un
 p

ro
ce

d
i-

m
en

to
  

4.
4 

M
on

ito
ra

g
g

io
 i

ng
re

ss
o

 e
 u

til
iz

zo
 

lo
ca

li 
p

ub
b

lic
i 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(s
eg

re
te

ri
a)

 

Sì
/n

o 
A

g
g

io
rn

am
en

to
 

te
m

p
es

tiv
o 

d
el

 
fil

e 
su

 d
ri

ve
 p

er
 c

ia
sc

un
 p

ro
ce

d
i-

m
en

to
 

4.
5 

Re
nd

ic
o

nt
az

io
ne

 e
 m

on
ito

ra
g

g
io

 
d

el
lo

 s
ta

to
 d

i 
av

an
za

m
en

to
 d

i 
sp

es
a 

d
eg

li 
in

ve
st

im
en

ti 
et

er
o

-f
in

an
zi

at
i 

A
re

a 
Te

cn
ic

a 

 

Sì
/n

o  

A
g

g
io

rn
am

en
to

 
te

m
p

es
tiv

o 
(e

nt
ro

 3
0 

g
io

rn
i 

d
al

la
 c

hi
us

ur
a 

d
i 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
5 

d
i 1

29
 

su
 d

ri
ve

 

5-
b

is
. 

Si
st

em
az

io
ne

 
e 

ri
q

ua
lif

i-
ca

zi
o

ne
 a

ut
o

p
ar

co
 

5-
b

is
. 

In
te

rv
en

ti 
d

i 
riq

ua
lif

ic
az

io
ne

 e
 

na
le

 c
o

n 
rio

rd
in

o 
e 

ca
ta

lo
g

az
io

ne
 d

ei
 

b
en

i i
vi

 p
re

se
nt

i 

A
re

a 
Te

cn
ic

a 
%

 s
ta

to
 d

i 
av

an
za

m
en

to
 d

eg
li 

in
te

rv
en

ti 
70

%
 e

nt
ro

 il
 3

1/
12

/2
02

6 

6.
 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 
e 

ad
eg

ua
-

m
en

to
 d

ei
 r

eg
ol

am
en

ti 
co

m
u-

na
li 

al
le

 n
or

m
at

iv
e 

vi
g

en
ti 

6.
1 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 e
 a

d
eg

ua
m

en
to

 
no

rm
at

iv
a 

d
el

 
re

g
ol

am
en

to
 

su
l 

si
st

em
a 

d
i v

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(u
ffi

ci
o

 p
ol

iz
ia

 lo
ca

le
) 

Sì
/n

o 
D

ep
o

si
to

 
d

el
la

 
p

ro
p

o
st

a 
d

i 
re

g
o

la
m

en
to

 e
nt

ro
 il

 3
0/

09
/2

02
5 

7.
 B

o
ni

fic
a 

b
an

ca
 d

at
i 

an
ag

ra
fi-

ch
e 

 
7.

1 
A

g
g

io
rn

am
en

to
 

d
el

le
 

an
ag

ra
fi-

m
a 

g
es

tio
na

le
 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(s
er

vi
zi

 
d

em
o

g
ra

fic
i) 

%
 d

i a
na

g
ra

fic
he

 a
g

g
io

rn
at

e 
95

%
 e

nt
ro

 il
 3

1/
12

/2
02

6 

7.
2 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 

an
ag

ra
fic

he
 c

o
nt

ri
b

ue
nt

i 
IM

U
 

 T
A

RI
 

e 
in

cr
o

ci
o 

d
at

i u
ffi

ci
o

 d
em

o
g

ra
fic

o
 e

 
an

ag
ra

fe
 tr

ib
ut

ar
ia

 

 

A
re

a 
Fi

na
nz

ia
ri

a 
(u

ffi
ci

o
 

tr
ib

ut
i) 

e 
A

re
a 

A
m

m
in

is
tr

at
iv

a 
(u

ffi
ci

o
 p

ro
to

co
llo

 e
 s

er
vi

zi
 

d
em

o
g

ra
fic

i) 
 

%
 

d
i 

co
nt

ri
b

ue
nt

i 
o

g
g

et
to

 
d

i 
va

ri
az

io
ni

 a
na

g
ra

fic
he

 
10

0%
 d

ei
 c

on
tr

ib
ue

nt
i o

g
g

et
to

 d
i 

va
ri

az
io

ni
 

an
ag

ra
fic

he
 

en
tr

o
 

il 
31

/1
2/

20
26

 

7.
3 

A
lli

ne
am

en
to

 tr
a 

i s
o

g
g

et
ti 

ce
ns

iti
 

e co
nt

ab
ile

 d
ei

 s
o

g
g

et
ti 

at
tiv

i. 

 

A
re

a 
Fi

na
nz

ia
ri

a 

(u
ffi

ci
o

 r
ag

io
ne

ri
a)

 

N
° 

an
ag

ra
fic

he
 c

om
p

le
ta

te
 

15
0 

en
tr

o
 il

 3
1/

12
/2

02
6 

8.
 

A
m

m
o

d
er

na
m

en
to

 
d

i 
in

fr
a-

st
ru

tt
ur

e 
e 

vi
ab

ili
tà

 c
o

m
un

al
i  

8.
1 

O
b

ie
tt

iv
o

 d
a 

as
se

g
na

re
 

A
re

a 
Te

cn
ic

a 
 

 

8.
2 

O
b

ie
tt

iv
o

 d
a 

as
se

g
na

re
 

A
re

a 
Te

cn
ic

a 
 

 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
6 

d
i 1

29
 

8.
3 

O
b

ie
tt

iv
o

 d
a 

as
se

g
na

re
 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(U
ffi

ci
o

 
Po

liz
ia

 lo
ca

le
) 

 
 

8.
5 

A
zi

o
ni

 d
i 

vi
g

ila
nz

a 
e 

co
nt

ra
st

o
 a

l 
ra

nd
ag

is
m

o
 

A
re

a 
A

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

(U
ffi

ci
o

 
Po

liz
ia

 lo
ca

le
) 

n.
 c

o
nt

ro
lli

/m
es

e 
d

a 
ve

rb
al

iz
za

-
re

 e
 r

en
d

ic
on

ta
re

 
A

lm
en

o
 4

 c
o

nt
ro

lli
 a

l m
es

e 
d

a 
ve

rb
al

iz
za

re
 e

 re
nd

ic
on

ta
re

 

9.
 F

o
rm

az
io

ne
 d

el
 p

er
so

na
le

 
Pa

rt
ec

ip
az

io
ne

 a
 c

o
rs

i 
d

i 
fo

rm
az

io
ne

 
ne

lle
 m

at
er

ie
 i

nd
iv

id
ua

te
 n

el
 p

ia
no

 
d

el
la

 
fo

rm
az

io
ne

 
e 

d
ai

 
p

ia
ni

 
d

i 
fo

rm
az

io
ne

 
in

d
iv

id
ua

le
 

p
re

d
is

p
o

st
i 

d
ai

 s
in

g
o

li 
re

sp
o

ns
ab

ili
 d

i s
er

vi
zi

o
  

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
O

re
 

d
i 

fo
rm

az
io

ne
 

ce
rt

ifi
ca

ta
 

(c
o

m
p

re
ns

iv
e 

d
el

le
 

o
re

 
d

i 
fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ri
a)

 

40
 o

re
  

2
.2

.5
 O

B
IE

TT
IV

I D
I P

E
R

FO
R

M
A

N
C

E 
IN

D
IV

ID
U

A
LE

 

 

e 
d

i p
er

fo
rm

an
ce

 o
rg

an
iz

za
tiv

a 
O

b
ie

tt
iv

o 
an

nu
al

e 
d

i p
er

fo
rm

an
ce

 
in

d
iv

id
ua

le
 

Re
sp

o
ns

ab
ile

 
In

d
ic

at
o

re
 

Ta
rg

et
 

1.
 

Pr
ev

en
zi

o
ne

 
d

el
la

 
co

rr
uz

io
ne

: 
at

tu
az

io
ne

 m
is

ur
e 

d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 
p

re
vi

st
e 

d
al

 P
IA

O
 -

 
 

M
o

ni
to

ra
g

g
io

/r
en

d
ic

on
ta

zi
on

e 
es

iti
 

at
tu

az
io

ne
 

m
is

ur
e 

d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 
p

re
vi

st
e 

d
al

 P
IA

O
 -

 
 

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 

 

Sì
/n

o 

 

Pr
ed

is
p

os
iz

io
ne

 
e 

tr
as

m
is

si
o

ne
 

d
el

la
 r

el
az

io
ne

 d
i 

re
nd

ic
on

ta
zi

o
-

31
/1

2/
20

26
 

2.
 P

ub
b

lic
az

io
ne

 e
 a

g
g

io
rn

am
en

to
 

te
m

p
es

tiv
o

 
d

i 
d

at
i, 

d
oc

um
en

ti 
e 

in
fo

rm
az

io
ni

 o
g

g
et

to
 d

i 
p

ub
b

lic
a-

zi
o

ne
 

o
b

b
lig

at
o

ria
 

su
lla

 
se

zi
o

ne
 

 

M
o

ni
to

ra
g

g
io

 
a 

ca
m

p
io

ne
 

p
ub

b
lic

az
io

ne
 s

ug
li 

at
ti 

es
tr

at
ti 

p
er

 il
 

co
nt

ro
llo

 
su

cc
es

si
vo

 
d

i 
re

g
o

la
ri

tà
 

am
m

in
is

tr
at

iv
a 

Se
g

re
ta

ri
o

 C
o

m
un

al
e 

Sì
/n

o  

Tr
as

m
is

si
on

e 
d

el
 

re
p

o
rt

 
se

m
e-

st
ra

le
 

su
i 

co
nt

ro
lli

 

en
tr

o
 

6 
m

es
i 

d
al

la
 

co
nc

lu
si

on
e 

d
el

 s
em

es
tr

e 
d

i r
ife

ri
m

en
to

 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
7 

d
i 1

29
 

3.
 D

ig
ita

liz
za

zi
on

e,
 s

em
p

lif
ic

az
io

ne
 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
 d

ei
 p

ro
ce

d
im

en
ti 

e 
d

ei
 s

er
vi

zi
 c

o
m

un
al

i 
a 

fa
vo

re
 d

eg
li 

ut
en

ti 
- P

N
RR

 

A
d

o
zi

on
e 

d
i 

un
a 

ci
rc

o
la

re
/d

ir
et

tiv
a 

d
eg

li 
in

te
rv

en
ti 

d
i 

al
lin

ea
m

en
to

 p
ro

g
ra

m
-

m
at

i 
p

er
 

il 
20

26
 

(v
ed

as
i 

se
zi

o
ne

 
3.

1.
4)

 

Se
g

re
ta

ri
o

 C
o

m
un

al
e 

Sì
/n

o  

A
d

o
zi

on
e 

d
el

la
 c

irc
o

la
re

/d
ir

et
tiv

a 
en

tr
o

 il
 3

0/
06

/2
02

6 

6.
 A

g
g

io
rn

am
en

to
 e

 a
d

eg
ua

m
en

to
 

d
ei

 
re

g
o

la
m

en
ti 

co
m

un
al

i 
al

le
 

no
rm

at
iv

e 
vi

g
en

ti 

6.
1 

A
g

g
io

rn
am

en
to

 d
el

 r
eg

ol
am

en
to

 
d

i 
at

tu
az

io
ne

 
d

el
 

re
g

ol
am

en
to

 
U

E 
20

16
/6

79
 

re
la

tiv
o 

al
la

 
p

ro
te

zi
o

ne
 

d
el

le
 p

er
so

ne
 fi

si
ch

e 
co

n 
rig

ua
rd

o
 a

l 
tr

at
ta

m
en

to
 d

ei
 d

at
i 

p
er

so
na

li,
 c

o
n 

p
ar

tic
ol

ar
e 

ri
fe

ri
m

en
to

 a
lla

 d
is

ci
p

lin
a 

d
el

la
 p

ro
ce

d
ur

a 
in

te
rn

a 
in

 c
as

o
 d

i 
d

at
a 

b
re

ac
h

  

Se
g

re
ta

ri
o

 c
om

un
al

e 

 

Sì
/n

o 
D

ep
o

si
to

 
d

el
la

 
p

ro
p

o
st

a 
d

i 
re

g
o

la
m

en
to

 e
nt

ro
 il

 3
1/

12
/2

02
6 

Te
m

p
es

tiv
ità

 
d

ei
 

p
ag

am
en

ti 
ai

 
-b

is
 D

.L
. 1

3/
20

23
 

Ri
sp

et
to

 
d

ei
 

te
m

p
i 

d
i 

p
ag

am
en

to
 

p
re

vi
st

i d
al

le
 v

ig
en

ti 
d

is
p

o
si

zi
o

ni
 p

er
 

i p
ag

am
en

ti 
d

i p
ro

p
ri

a 
co

m
p

et
en

za
 

Tu
tt

e 
le

 A
re

e 
In

d
ic

at
o

re
 d

i r
ita

rd
o

 a
nn

ua
le

 d
i 

cu
i a

ll'
ar

tic
ol

o 
1,

 c
o

m
m

i 8
59

, 
le

tt
er

a 
b

), 
e 

86
1,

 d
el

la
 le

g
g

e 
n.

 
14

5/
20

18
 

 

 
 

N
O

TA
 IN

TE
G

R
A

TI
V

A
 

1.
 

In
 p

re
se

nz
a 

d
i u

n 
in

d
ic

e 
d

i r
ita

rd
o

 a
nn

ua
le

 d
i p

ag
am

en
to

 s
up

er
io

re
 a

 z
er

o
, l

'o
b

ie
tt

iv
o

 d
el

 "
ri

sp
et

to
 d

ei
 te

m
p

i d
i p

ag
am

en
to

" 
è 

d
a 

in
-

te
nd

er
si

 c
o

m
un

q
ue

 r
ag

g
iu

nt
o

 d
al

 s
in

g
o

lo
 R

es
p

o
ns

ab
ile

 d
i A

re
a,

 s
e,

 in
 s

ed
e 

d
i r

en
d

ic
o

nt
az

io
ne

 d
el

le
 p

er
fo

rm
an

ce
, d

im
o

st
ra

 a
lte

rn
a-

tiv
am

en
te

: 

1.
 

ch
e 

l'i
nd

ic
e 

d
i r

ita
rd

o
 d

i p
ag

am
en

to
 d

el
la

 p
ro

p
ri

a 
A

re
a 

è 
in

fe
ri

o
re

 o
 u

g
ua

le
 a

 z
er

o
; 

2.
 

d
i a

ve
r 

tr
as

m
es

so
, n

el
l'a

nn
o

 in
 c

o
rs

o
, i

 p
ro

p
ri

 a
tt

i d
i l

iq
ui

d
az

io
ne

 a
ll'

uf
fic

io
 d

i r
ag

io
ne

ri
a 

m
ed

ia
m

en
te

 e
nt

ro
 i 

te
rm

in
i d

i a
nt

ic
i-

p
o

 p
re

vi
st

i d
al

 r
eg

o
la

m
en

to
 d

i c
o

nt
ab

ili
tà

. 

2.
 

L'
o

b
ie

tt
iv

o
 d

ev
e 

al
tr

es
ì i

nt
en

d
er

si
 r

ag
g

iu
nt

o
 d

al
 R

es
p

o
ns

ab
ile

 d
el

l'A
re

a 
Fi

na
nz

ia
ri

a 
se

 la
 m

ed
ia

 d
ei

 p
ag

am
en

ti 
si

a 
st

at
a 

ef
fe

tt
ua

ta
 e

n-
tr

o
 q

ui
nd

ic
i g

io
rn

i d
al

la
 tr

as
m

is
si

o
ne

 d
eg

li 
at

ti 
d

i l
iq

ui
d

az
io

ne
 d

a 
p

ar
te

 d
eg

li 
al

tr
i s

er
vi

zi
.  

3.
 

L'
o

b
ie

tt
iv

o
 d

i p
er

fo
rm

an
ce

 o
rg

an
iz

za
tiv

a 
"P

ar
te

ci
p

az
io

ne
 a

 c
o

rs
i d

i f
o

rm
az

io
ne

 e
/o

 a
g

g
io

rn
am

en
to

 p
ro

fe
ss

io
na

le
 s

ul
le

 t
em

at
ic

h
e 

d
i 

cu
i a

l P
ia

no
 d

el
la

 f
o

rm
az

io
ne

" 
ha

 u
n 

p
es

o
 p

ar
i a

 q
ue

llo
 in

d
iv

id
ua

to
 d

al
 v

ig
en

te
 S

is
te

m
a 

d
i M

is
ur

az
io

ne
 e

 V
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 P

e
rf

o
r-



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 6
8 

d
i 1

29
 

m
an

ce
. R

el
at

iv
am

en
te

 a
lle

 p
ec

ul
ia

ri
 m

an
si

o
ni

 p
er

 c
ui

 n
o

n 
so

no
 r

in
ve

ni
b

ili
 u

n 
nu

m
er

o
 d

i a
lm

en
o

 4
0 

o
re

 d
i f

o
rm

az
io

ne
, l

'o
b

ie
tt

iv
o

 è
 

co
ns

eg
ui

to
 c

o
n 

la
 fr

eq
ue

nt
az

io
ne

 d
el

 1
00

%
 d

el
le

 o
re

 p
ro

g
ra

m
m

at
e 

e 
as

se
g

na
te

 d
al

l'A
m

m
in

is
tr

az
io

ne
.  

4.
 

L'
o

b
ie

tt
iv

o
 d

el
 "

ri
sp

et
to

 d
ei

 t
em

p
i d

i p
ag

am
en

to
" 

ha
 u

n 
p

es
o

 p
ar

i a
l 3

0%
 s

ul
l'i

nd
en

ni
tà

 d
i r

is
ul

ta
to

 d
i c

ia
sc

un
 R

es
p

o
ns

ab
ile

 d
i A

re
a.

 
Tu

tt
i g

li 
al

tr
i o

b
ie

tt
iv

i p
es

an
o

 in
 e

g
ua

l m
is

ur
a,

 f
er

m
o

 r
es

ta
nd

o
 il

 d
iff

er
en

te
 p

es
o

 a
tt

ri
b

ui
to

 a
lla

 p
er

fo
rm

an
ce

 o
rg

an
iz

za
tiv

a 
e 

a 
q

ue
lla

 
in

d
iv

id
ua

le
 d

al
 v

ig
en

te
 S

is
te

m
a 

d
i M

is
ur

az
io

ne
 e

 V
al

ut
az

io
ne

 d
el

le
 P

er
fo

rm
an

ce
. 

 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 69 di 129 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

2.3.1 PARTE GENERALE 

PREMESSA 

La legge n. 190/2012 prevede che la pianificazione di misure di prevenzione della corruzione 
e della trasparenza sia svolta da numerosi soggetti pubblici e privati. La disciplina sul PIAO 
ha a sua volta circoscritto alle sole amministrazioni pubbliche previste dal d.lgs. n. 165/2001, 
tra cui i Comuni, l'applicazione del nuovo strumento di programmazione. Per effetto del 
nuovo quadro normativo, diversamente rispetto al passato, questa Amministrazione è tenuta 
a programmare le strategie di prevenzione della corruzione non più nel PTPCT, ma all'inter-
no della presente sottosezione del PIAO. Al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte 
dimensioni nell'attuazione del PIAO, il legislatore ha previsto modalità semplificate di predi-
sposizione dello stesso Piano da elaborare secondo un modello tipo adottato dal Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata (cfr. D.M. n. 132/2022). Le semplificazioni riguardano anche la 
sottosezione dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. Al riguardo il 
Piano Nazionale Anticorruzione al punto 10. ribadisce che "le amministrazioni e gli enti con 
meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due 
annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 
Ciò può avvenire solo se nell'anno precedente non si siano verificate evenienze che richie-
dono una revisione della programmazione e che sono indicate nella tabella 6", ed in partico-
lare, qualora: 

 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
 siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
 siano state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) 

in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparen-
za.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Il contenuto della presente sottosezione del PIAO per il triennio 2025/2027 è stato elaborato 
dal responsabile per la prevenzione della corruzione ed è stata oggetto di pubblicazione, 
mediante avviso sul sito istituzionale, al fine di rendere nota a chiunque interessato la possibi-
lità di presentare eventuali proposte e/o osservazioni. Si dà atto che non sono pervenute 
proposte e/o osservazioni in merito. 
Non essendosi verificate le evenienze di cui sopra, la presente sezione è confermata per 
l'annualità 2026. 
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I SOGGETTI COINVOLTI NEL SISTEMA DI PREVENZIONE E NELLA GESTIONE DEL 
RISCHIO 

L'Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si 
attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l'indicazione degli 
obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al 
fenomeno corruttivo. 

 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

Il Segretario, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione:  

a) propone il piano triennale della prevenzione (oggi sostituita dalla sezione 2.3 del PIAO);  

b) predispone, adotta, pubblica sul sito internet entro il 31 dicembre di ogni anno la relazio-
ne sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione (fatte salve diverse indica-
zioni dell'ANAC);  

c) individua, previa proposta dei responsabili di servizio competenti, il personale da inserire 
nei programmi di formazione;  

d) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto 
rischio di corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applica-
zione del regolamento sui controlli interni, sentiti i responsabili dei servizi;  

e) verifica che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in capo ai respon-
sabili di servizio.  

Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Segretario 
in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provve-
dimento finale di dare per iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ra-
gioni giuridiche che sottendono all'adozione del provvedimento. Il Segretario può in ogni 
momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su 
comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e 
illegalità 

  

I responsabili e i dipendenti 

I responsabili di servizio ed i dipendenti devono astenersi, ai sensi dell'art. 6-bis della Legge 
n. 241/1990 e del DPR n. 62/2013, in caso di conflitto di interessi, anche potenziale, segna-
lando tempestivamente per i dipendenti al proprio responsabile e per i responsabili al re-
sponsabile della prevenzione della corruzione ogni situazione di conflitto, anche potenziale. I 
responsabili provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali e alla tem-
pestiva eliminazione delle anomalie. Essi informano tempestivamente il responsabile della 
prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di 
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qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente piano, adot-
tando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al responsabile della preven-
zione della corruzione le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa del responsabile del servizio. I responsabili monitorano, anche con con-
trolli sorteggiati a campione tra i dipendenti adibiti alle attività a rischio di corruzione, i rap-
porti aventi maggior valore economico tra l'amministrazione e i 12 soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni 
di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i responsabili di servizio e i dipendenti dell'amministrazione. Presentano una 
relazione periodica al responsabile della prevenzione della corruzione, circa l'esito del moni-
toraggio. I responsabili di servizio adottano le seguenti misure:  

1) verifica a campione delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese ai 
sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. n. 445/2000; 

 2) promozione di accordi con enti e autorità per l'accesso alle banche dati, anche ai fini del 
controllo di cui sopra;  

3) svolgimento di incontri periodici tra dipendenti per finalità di aggiornamento sull'attività, 
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali;  

4) regolazione dell'istruttoria dei procedimenti amministrativi e dei processi mediante circo-
lari e direttive interne;  

5) attivazione di controlli specifici, anche ex post, su processi lavorativi critici ed esposti a 
rischio corruzione;  

6) aggiornamento della mappa dei procedimenti con pubblicazione sul sito delle informa-
zioni e della modulistica necessari;  

7) rispetto dell'ordine cronologico di protocollo delle istanze, dando disposizioni in merito;  

8) redazione degli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice, dando 
disposizioni in merito;  

9) attivazione di controlli specifici sulla utilizzazione, da parte di soggetti che svolgono attività 
per conto dell'ente, di dipendenti cessati dal servizio, anche attraverso la predisposizione di 
una apposita autodichiarazione e l'inserimento di una clausola nei contratti.  

Gli esiti delle attività e dei controlli di cui sopra sono trasmessi al responsabile per la preven-
zione della corruzione. I processi e le attività previsti dal presente piano triennale sono inseriti 
negli strumenti del ciclo della performance o strumento analogo, in qualità di obiettivi e 
indicatori. Il Responsabile anticorruzione verifica a campione l'applicazione di tali misure. 

  

Il nucleo di valutazione 

Nella valutazione annuale ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato ai respon-
sabili dei servizi e al Segretario nella qualità di Responsabile della prevenzione della corru-
zione, con riferimento alle rispettive competenze, il nucleo di valutazione tiene conto della 
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attuazione del piano triennale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
dell'anno di riferimento. 

  

I referenti 

Per ogni singolo settore il responsabile individua in sé stesso o in un dipendente avente un 
profilo professionale idoneo un referente per la prevenzione della corruzione. I referenti:  

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corru-
zione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del settore;  

- forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle 
attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche pro-
poste volte alla prevenzione del rischio medesimo;  

- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione, svolte nel settore, disponendo, con provvedimento motivato, o proponendo al 
responsabile la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva. 

  

Il responsabile anagrafe unica stazioni appaltante 

Ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il soggetto responsabile (RASA) dell'inseri-
mento e dell'aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 
stessa, pena la nullità degli atti adottati e la responsabilità amministrativa e contabile dei 
funzionari responsabili (ex art. 33 ter, comma 1, del DL 179/2012, inserito dalla legge di con-
versione n. 221/2012, che ha previsto l'istituzione dell'Anagrafe Unica delle Stazioni Appal-
tanti presso l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (ex 
AVCP), nell'ambito della Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP), di cui all'art. 62 
bis del Dlgs 82/2005 "Codice dell'Amministrazione Digitale"). Il presente PTPCT dà atto che il 
Comune di Masainas ha provveduto alla nomina del RASA (Responsabile Anagrafe Stazioni 
Appaltanti) individuato nella persona del Geometra Diana Gianfranco, Istruttore Direttivo, 
Responsabile dell'Area Tecnica. L'individuazione del RASA nel PTPCT è intesa come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

2.3.2 L'ANALISI DEL CONTESTO 

PREMESSA 

La presente sezione: 

a) fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

b) dà atto dell'effettivo svolgimento della mappatura dei processi; 

c) definisce le misure per la prevenzione della corruzione, in particolare per le attività a più 
elevato rischio di corruzione; 
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d) disciplina le regole di attuazione e di controllo dei protocolli di legalità o di integrità;  

e) indica le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti chiamati ad opera-
re in settori particolarmente esposti alla corruzione, prevedendo, negli stessi settori, la rota-
zione del responsabile e del personale.  

f) individua un sistema di monitoraggio sull'attuazione delle misure previste dal medesimo 
PTPCT (ora PIAO), anche mediante l'utilizzo di sistemi informatici che consentono la tracciabi-
lità del processo e la verifica immediata dello stato di avanzamento;  

g) definisce le misure organizzative per l'attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza;  

h) individua le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le 
pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007. 

 

Attraverso l'analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 
rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui si 
opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).   

L'analisi del contesto esterno reca l'individuazione e la descrizione delle caratteristiche cultu-
rali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di come 
queste ultime  così come le relazioni esistenti con gli stakeholders  possano condizionare 
impropriamente l'attività dell'amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione 
di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. Per l'analisi di 
contesto si rimanda alla relativa sezione nel PIAO. 

 

L'analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall'altra 
parte, la mappatura dei processi (allegato 1), che rappresenta l'aspetto centrale e più impor-
tante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. Per l'analisi di contesto si rimanda alla 
relativa sezione nel PIAO. 

La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata all'orga-
nizzazione / alla performance. Si rinvia a tale sezione. 

2.3.3 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A PIÙ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

Le attività a più elevato rischio di corruzione sono, le seguenti: 

1) assunzioni e progressione del personale;  

2) autorizzazioni allo svolgimento di attività da parte dei dipendenti; 

3) conferimento di incarichi di collaborazione e consulenza; 

4) affidamento di lavori, servizi e forniture con qualunque metodologia e per qualunque 
importo ovvero affidamento diretto di lavori, servizi e forniture; affidamento con procedura 
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ristretta semplificata di lavori, servizi e forniture; affidamenti di lavori e servizi finanziati con 
fondi PNRR o PNC; 

5) scelta del RUP e della direzione lavori; 

6) controlli in materia edilizia; 

7) controlli in materia commerciale; 

8) controlli in materia tributaria; 

9) concessione contributi, sovvenzioni, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualun-
que genere; 

10) concessione di fabbricati; 

11) concessione di diritti di superficie; 

12) concessione di loculi; 

13) accesso anziani e disabili in strutture residenziali o semiresidenziali; 

14) assegnazione alloggi di edilizia residenziale pubblica; 

15) rilascio di permessi edilizi, autorizzazioni etc; 

16) rilascio di permessi, autorizzazioni etc da parte del SUAP; 

17) adozione degli strumenti urbanistici; 

18) adozione di piani di lotti 

2.3.4 IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il trattamento del rischio consiste nell'individuazione, la progettazione e la programmazione 
delle misure generali e specifiche finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato median-
te le attività propedeutiche sopra descritte. 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si carat-
terizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione e 
per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono sia alle 
misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e 
si caratterizzano per l'incidenza su problemi peculiari. 

2.3.5 LE MISURE DI PREVENZIONE E CONTRASTO 

MISURE ORGANIZZATIVE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Preliminarmente sono state individuate le seguenti misure idonee a prevenire il rischio di 
corruzione nella fase di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, applicabili indistin-
tamente a tutti i processi amministrativi di competenza dell'ente: 

a) Nella trattazione e istruttoria degli atti: 

- nei procedimenti ad istanza di parte, rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istan-
za, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti; 
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- per i procedimenti d'ufficio seguire l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da 
leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc.; 

- predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori, nel rispetto del codi-
ce di comportamento; 

- rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

- qualora l'organizzazione dell'ufficio lo consenta, distinguere l'attività istruttoria e la relativa 
responsabilità dall'adozione dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento, di 
norma, siano coinvolti almeno due soggetti: l'istruttore proponente ed il responsabile del 
servizio; 

- nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, l'atto deve essere motivato adeguatamente; i 
provvedimenti conclusivi dei procedimenti debbono riportare nella premessa sia il preambo-
lo che la motivazione; in particolare nella premessa dell'atto devono essere richiamati tutti gli 
atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale, in modo da consentire a tutti 
coloro vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motiva-
zione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, 
sulla base dell'istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e com-
pleta; l'onere di motivazione è tanto più richiesto quanto più è ampio il margine di discrezio-
nalità; 

- ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, della legge n. 
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche po-
tenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione, come 
previsto nel codice di comportamento di questo ente; 

- per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di 
accesso e di partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di 
chiarezza. In particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a 
tutti. Tutti gli uffici dovranno adottare, per quanto possibile, uno stile comune e utilizzare gli 
schemi di standardizzazione predisposti e messi a disposizione con circolare del segretario; 

b) ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, tutti i 
procedimenti concernenti le attività ad alto rischio di corruzione devono essere conclusi con 
provvedimenti espressi assunti nella forma della determinazione amministrativa ovvero nelle 
altre forme di legge (autorizzazioni, concessioni etc); 

c) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indi-
cato l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo, in caso di mancata risposta 
entro i termini previsti; 

d) al fine di assicurare la tracciabilità delle attività: 

- aggiornare ed integrare la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell'ente e dei 
termini per la loro conclusione; 
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- attivare la digitalizzazione dell'attività amministrativa in modo da assicurare la totale traspa-
renza e tracciabilità; 

- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell'Ente per 
eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie e imprese; 

e) offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell'Ente con la possibilità per il 
cittadino di monitorare lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda; 

f) rilevare i tempi medi dei pagamenti; 

g) rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti. 

ROTAZIONE 

Questa amministrazione si avvale della deroga dalla rotazione dei dirigenti prevista dalla 
legge n. 208/2015 (cd. Legge di stabilità 2016), in considerazione della dimensione dell'Ente 
stesso, della relativa struttura organizzativa, delle professionalità coperte nella dotazione 
organica e della infungibilità dei profili. L'applicazione della deroga è motivata dall'esigenza 
di assicurare il buon andamento e la continuità dell'azione amministrativa, nonché dall'esi-
genza di salvaguardare l'efficienza e la funzionalità dei servizi, di garantire la qualità delle 
competenze professionali necessarie per lo svolgimento di alcune attività, e di salvaguardare 
i profili professionali specifici, non fungibili con altri, e le professionalità specifiche acquisite 
dai Responsabili nel tempo, evitando la sottrazione di competenze professionali specialisti-
che a servizi cui sono affidate attività ad elevato contenuto tecnico. Per attenuare i rischi di 
corruzione l'ente è impegnato, per le attività per cui non si dà corso all'applicazione del prin-
cipio della rotazione dei Responsabili, a dare corso alle seguenti misure aggiuntive di pre-
venzione: intensificazione delle forme di controllo interno, verifica maggiore della assenza di 
cause di inconferibilità ed incompatibilità, verifica maggiore della assenza di rapporti di pa-
rentela o cointeressenza tra coloro che hanno adottato i provvedimenti ed i destinatari. Il 
personale utilizzato nelle singole attività individuate a più elevato rischio di corruzione viene 
fatto ruotare con cadenza di norma triennale. Nella rotazione i singoli Responsabili devono 
garantire che lo stesso dipendente non sia utilizzato per un periodo superiore a 3 anni nello 
svolgimento delle medesime attività o delle stesse con riferimento ai destinatari. Si considera 
assolto il rispetto di tale principio in caso di rotazione ad articolazioni organizzative. Solamen-
te nel caso in cui l'ente dimostri la impossibilità di dare corso all'applicazione del principio 
della rotazione e, nelle more della ricerca di soluzioni idonee, il dipendente può continuare 
ad essere utilizzato per un breve periodo nella stessa attività senza rispettare il principio della 
rotazione. Tale decisione è assunta dal responsabile per la prevenzione della corruzione su 
proposta del Responsabile del servizio in cui si svolge tale attività. Resta fermo l'obbligo per i 
responsabili di servizio, di disporre, con atto motivato, la rotazione cosiddetta straordinaria 
del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva nell'ambito delle attività a più elevato rischio di corruzione svolte nell'ufficio di 
competenza (art. 16, comma 1, lettera l  quater, del Dlgs n. 165/2001). Per tutti i profili che 
attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera numero 2215/2019 dell'ANAC, 
che ha precisato il rivisto alcuni precedenti orientamenti in proposito, con particolare riguar-
do alla identificazione di reati presupposto da tener conto ai fini dell'adozione della misura e 
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al momento del procedimento penale in cui l'Amministrazione deve adottare il provvedimen-
to di valutazione della Condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini dell'even-
tuale applicazione della misura. 

INCOMPATIBILITÀ, INCONFERIBILITÀ E CONFLITTO DI INTERESSI 

Al fine di verificare la sussistenza di cause di incompatibilità e/o inconferibilità previste da 
norme di legge o la sussistenza di conflitti di interesse, all'atto di conferimento di incarichi, 
interni ed esterni, gli uffici devono provvedere sempre ad acquisire preliminarmente le di-
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà, attestanti l'assenza di tali circostanze. Le suddette 
dichiarazioni saranno poi soggette a verifiche a campione dai singoli servizi, da rendicontare 
in una relazione annuale. 

VERIFICHE DELLE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE EX ART. 52, COMMA 1, D.LGS 
36/2023 

Ai sensi dell'art. 52, comma 1, D.Lgs 36/2023, nelle procedure di affidamento di cui all'artico-
lo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di parteci-
pazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche 
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno. Al fine 
di dare attuazione alla presente disposizione, ciascun ufficio è tenuto ogni anno a verificare 
un campione non inferiore al 5%, arrotondato all'unità successiva per eccesso, di dichiarazio-
ni sostitutive acquisite nell'anno precedente e selezionate tramite sorteggio. I responsabili di 
servizio sono tenuti ad attestare tale adempimento nella predetta relazione annuale. 

PATTO D'INTEGRITÀ E CODICE DI COMPORTAMENTO 

Nel 2015, su impulso della Regione Sardegna e in attuazione dell'art. 1, co. 17, della l. 
190/2012, si è provveduto all'adizione di un patto di integrità per l'affidamento di commesse. 
L'Ente inserisce negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la clausola di salvaguar-
dia secondo cui il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo 
all'esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto. In attuazione dell'art. 54, comma 5, 
del d.lgs. 165/2001, l'Ente ha adottato un proprio codice di comportamento, le cui disposi-
zioni costituiscono elemento complementare del presente Piano, con l'obiettivo di tradurre 
gli obiettivi di riduzione del rischio corruttivo che il PTPCT persegue con misure di tipo og-
gettivo e organizzativo (organizzazione degli uffici, dei procedimenti/processi, dei controlli 
interni) in doveri di comportamento di lunga durata dei dipendenti. Il codice di comporta-
mento si applica al personale interno, ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, ai titolari di 
organi, nonché ai collaboratori delle ditte che forniscono beni o servizi o eseguono opere a 
favore dell'amministrazione. A tal fine, l'Ente predispone gli schemi di incarico, contratto, 
bando, inserendo sia l'obbligo di osservare il codice di comportamento sia disposizioni o 
clausole di risoluzione o di decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi deri-
vanti dal codice. Agli operatori economici affidatari di lavori, servizi e/o forniture viene fatto 
sottoscrivere per accettazione il Patto d'Integrità e il Codice di comportamento in sede di 
presentazione delle offerte. Il Codice di Comportamento è soggetto a revisione quinquenna-
le o seguito di novità normative che impongono un suo adeguamento. 
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CLAUSOLE ANTI-PANTOUFLAGE 

La legge 190/2012 ha integrato l'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo 
comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 
dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma 
vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o 
negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i sog-
getti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i mede-
simi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono 
nulli. È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. La norma limita la libertà negoziale del 
dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per elimina-
re la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. Pertanto, ogni contraente e appaltatore 
dell'ente, all'atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del 
DPR 445/2000, circa l'inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a 
norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii. L'Ente verifica la veridicità delle 
suddette dichiarazioni. Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti 
pubblici è inserito l'obbligo per l'operatore economico concorrente di dichiarare di non 
avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici 
in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto 
nei bandi-tipo adottati dall'ANAC. All'atto di assunzione, ciascun dipendente è tenuto a sot-
toscrivere una dichiarazione con la quale il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 
pantouflage. Il divieto di pantouflage è altresì inserito in apposite clausole nel patto di inte-
grità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi dell'art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012, e 
all'interno del Codice di comportamento comunale. 

MISURE ANTIRICICLAGGIO 

Ciascuna pubblica amministrazione, nell'ambito dei procedimenti e delle procedure di cui 
all'articolo 10 del d.lgs. 231/2007, è tenuta a individuare il c.d. gestore, incaricato di vagliare 
le informazioni disponibili su ciascun intervento rientrante nel PNRR e di valutare l'eventuale 
ricorrenza di sospetti da comunicare all'Unità di Informazione Finanziaria (UIF). Al fine di 
agevolare l'adempimento del suddetto obbligo comunicativo è individuato il gestore unico 
delle comunicazioni all'UIF nella figura del Responsabile per la prevenzione della corruzione 
e per la trasparenza (RPCT) del Comune di Masainas. Nel quadro dei programmi di forma-
zione continua del personale di cui all'articolo 10, comma 5, del d.lgs. 231/2007 per favorire 
la conoscenza da parte dei dipendenti dell'Ente delle fattispecie meritevoli di comunicazione 
alla UIF, sono comunicati al personale impegnato negli interventi di attuazione del PNRR gli 
indicatori di anomalia e le istruzioni relative alle modalità di comunicazione dei dati e delle 
informazioni concernenti le operazioni sospette, allegate al presente Piano (allegato 5) per la 
generale conoscenza. Sulla base dei predetti indicatori di anomalia, è onere in capo a cia-
scun dipendente segnalare tempestivamente al gestore unico per i rapporti con il UIF la 
presenza di uno o più indicatori rilevati nei procedimenti di propria competenza, in capo ad 
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uno o più operatori economici. Gli uffici compiono le proprie valutazioni considerando tutti i 
dati e le informazioni acquisiti nello svolgimento dei procedimenti amministrativi di compe-
tenza, che costituiscono una base informativa preziosa per l'attività di collaborazione attiva 
antiriciclaggio. Ai sensi dell'art. 3 della L. 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla L. n. 
217/2010 di conversione del decreto legge n. 187/2010, gli uffici verificano il rispetto degli 
obblighi di tracciabilità articolati in tre adempimenti principali: 

a) utilizzo di conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche in via 
non esclusiva; 

b) effettuazione dei movimenti finanziari relativi alle commesse pubbliche esclusivamente 
mediante lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero attraverso l'utilizzo di altri 
strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni; 

c) indicazione negli strumenti di pagamento relativi ad ogni transazione del codice identifica-
tivo di gara (CIG) e, ove obbligatorio ai sensi dell'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
del codice unico di progetto (CUP). 

Infine, ai sensi dell'art. 9, comma 4, del decreto legge 77/2021, che stabilisce che nell'attua-
zione degli interventi del PNRR l'amministrazione è tenuta ad assicurare la completa traccia-
bilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per l'utilizzo delle 
risorse, secondo le indicazioni fornite dal Ministero dell'Economia e delle finanze. Tutti gli atti 
e la relativa documentazione giustificativa sono conservati su supporti informatici e sono 
disponibili per le attività di controllo e di audit. A tal proposito deve essere garantita al gesto-
re la piena accessibilità alle informazioni e alla documentazione inerente all'esecuzione dei 
progetti e alla rendicontazione delle spese. 

TUTELA DEI DIPENDENTI CHE SEGNALANO ILLECITI 

L'identità personale dei dipendenti che segnalano episodi di illeciti non viene resa nota, fatti 
salvi i casi in cui ciò è espressamente previsto dalla normativa. Gli spostamenti ad altre attività 
di tali dipendenti deve essere adeguatamente motivata e si deve dare dimostrazione che 
essa non è connessa, neppure in forma indiretta, alle denunce presentate. Per dare corso a 
questi spostamenti occorre il consenso dei medesimi dipendenti. I dipendenti che segnalano 
episodi illeciti devono essere tutelati dall'ente rispetto ad ogni forma di mobbing. A seguito 
della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre 
l'anonimato del denunciante, trasmette gli atti al competente Responsabile di servizio, se 
non coinvolto nell'illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. Il Respon-
sabile di servizio, qualora l'illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, 
trasmetterà gli atti entro cinque giorni all'ufficio per i procedimenti disciplinari. Dalla data di 
ricezione degli atti decorrono gli ulteriori termini di cui all'art. 55 bis, comma 2° del Dlgs n. 
165/2001 (contestazione dell'addebito e convocazione per la difesa, entro 20 giorni). 
Nell'anno 2019, in ottemperanza all'art. 54-bis del D.Lgs n. 165/2001, il Comune ha attivato 
un canale informatico per la segnalazione da parte dei dipendenti comunali di eventuali 
condotte illecite riscontrate nell'ambito della propria attività lavorativa. Tale canale è dispo-
nibile all'indirizzo http://comunedimasainas.whistleblowing.it. La piattaforma permette il 
dialogo, anche in forma anonima tra il segnalante è il RPCT per richieste di chiarimenti o 
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approfondimenti, senza quindi la necessità di fornire contatti personali. La tutela dell'anoni-
mato è garantita in ogni circostanza. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Al fine di garantire la formazione e l'aggiornamento dei responsabili e del personale viene 
adottato annualmente, nell'ambito del piano della formazione, uno specifico programma. 
Nel corso del triennio 2021/2023 e nell'annualità 2024 sono state svolte, in particolare, le 
seguenti attività di formazione: 

- per i responsabili: la legge anticorruzione, il PTPCT, il codice di comportamento, il codice di 
comportamento integrativo, il regolamento sugli incarichi di cui all'articolo 53 del D.Lgs n. 
165/2001, la nuova definizione dei reati contro la PA: 

- per i dipendenti impegnati nelle attività a più elevato rischio di corruzione: la legge anticor-
ruzione, il PTPCT, il codice di comportamento, il codice di comportamento integrativo, la 
nuova definizione dei reati contro la PA; 

- per tutto il restante personale: il carattere generale della legge anticorruzione, del PTPC, 
del PTTI e dei reati contro la PA, il codice di comportamento, il codice di comportamento 
integrativo. 

Anche nel corso del triennio 2025/2027 verranno effettuate attività di formazione ed aggior-
namento per i responsabili e per i dipendenti utilizzati nella attività a più elevato rischio di 
corruzione sulle novità eventualmente intervenute e sulle risultanze delle attività svolte 
nell'ente in applicazione del PIAO. Il piano triennale della formazione a cui si rinvia, oltre a 
comprendere la formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, prevede corsi e giornate formative specifiche nei settori a rischio maggiormente 
coinvolti da novità normative che riguardano, in particolare, il nuovo codice dei contratti 
(D.Lgs 36/2023), la normativa anti-riciclaggio, le nuove disposizioni in materia di reclutamen-
to del personale, la digitalizzazione della P.A.. L'ente garantisce, altresì, un'adeguata forma-
zione ai responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti che vengono 
adibiti allo svolgimento di altre attività. Il responsabile per la prevenzione della corruzione 
sovrintende alla programmazione delle attività di formazione di cui al presente comma, alla 
individuazione dei soggetti impegnati ed alla verifica dei suoi risultati effettivi. 

MISURE SPECIFICHE E CRITERI VALUTATIVI DEL RISCHIO 

All'interno dell'allegato 1) sono state individuate, per ciascun processo mappato, le misure 
specifiche che l'ente ha assunto e/o intende assumere per prevenire il fenomeno della corru-
zione, a seguito di valutazione del livello di esposizione al rischio. A tal fine è stata adottata 
un'analisi di tipo qualitativo; ad ogni processo mappato è stato, infatti, assegnato un giudizio 
sintetico complessivo sul livello del rischio (alto, medio, basso), sulla base dei seguenti criteri: 

fici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo deci-
sionale altamente vincolato; 
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oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corrut-
tivi; 

solo formale, riduce il rischio. 

fici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo deci-
sionale altamente vincolato; 

oggetto di eventi corruttivi in passato nell'amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corrut-
tivi; 

solo formale, riduce il rischio. 

2.3.6 LA TRASPARENZA 

 

Sulla base delle prescrizioni dettate dalla legislazione più recente, (legge n. 190/2012 e d.lgs 
n. 33/2013) così come modificato dal D.lgs n. 97 del 25/05/2016 la trasparenza dell'attività 
delle PA, ivi compresi gli enti locali, costituisce .un elemento distintivo di primaria importan-
za, con particolare riferimento sia al miglioramento dei rapporti con i cittadini sia alla preven-
zione della corruzione sia per dare applicazione ai principi di eguaglianza, imparzialità, buon 
andamento, responsabilità, efficacia, economicità, efficienza, integrità e lealtà che rappresen-
tano i punti essenziali di riferimento per le attività delle PA. Il Comune vuole dare applicazio-
ne concreta a queste indicazioni, in particolare riassumendo le principali azioni e linee di 
intervento che intende perseguire in tema di trasparenza e sviluppo della cultura della legali-
tà, sia all'interno della struttura comunale sia nella società civile, in prosecuzione di quanto 
già fatto in attuazione del programma del PIAO 2024/2026. 

OBIETTIVI 

Gli obiettivi di trasparenza nel primo anno sono tesi a dare continuità a: 

- aumento del flusso informativo interno all'Ente;  

Obiettivi di trasparenza nell'arco triennale di vigenza del piano sono: 

- attivazione della pubblicazione di dati ed informazioni ulteriori rispetto a quelli per i quali 
vige l'obbligo di pubblicazione; 
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- diffusione della cultura della trasparenza sia all'interno che all'esterno dell'Ente, con l'attua-
zione di iniziative formative di base, anche in modalità e-learning, rivolte a tutto il personale 
dipendente nonché mediante la diffusione e raccolta di questionari via web. 

SOGGETTI RESPONSABILI 

Il Responsabile della Trasparenza; individuato nel Segretario Comunale, coordina gli inter-
venti e le azioni relativi alla trasparenza, svolge attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di valutazione (OIV). 
A tal fine promuove e cura il coinvolgimento dei settori e si avvale del supporto del respon-
sabile di servizio. Verifica l'assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza ed integrità. 
I Responsabili hanno la responsabilità dell'individuazione dei contenuti e dell'attuazione 
degli obblighi di Trasparenza per la parte di loro competenza. Collaborano, inoltre, alla rea-
lizzazione delle iniziative volte, nel loro complesso, a garantire un adeguato livello di traspa-
renza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

DATI 

Il Comune pubblica nella sezione denominata "Amministrazione trasparente" del sito web 
istituzionale, le informazioni, dati e documenti sui quali vige l'obbligo di pubblicazione ai 
sensi del D.lgs. 33/2013. Sul sito sono presenti anche informazioni non obbligatorie, ma 
ritenute utili per il cittadino. L'elenco del materiale soggetto a pubblicazione obbligatoria, 
con l'indicazione del settore cui compete l'individuazione e produzione dei contenuti, i ter-
mini di pubblicazione e i tempi di aggiornamento sono indicati nell'allegato 3). Essi sono 
inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture organizzative indicate nell'allegato stesso, 
sotto la responsabilità diretta dei responsabili che provvedono a verificarne la completezza e 
la coerenza con le disposizioni di legge. La pubblicazione online avviene in modo automati-
co, se i dati provengono da database o applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del 
materiale sul sito, la pubblicazione on line deve essere compiuta dai competenti uffici nelle 
sezioni di loro competenza. I dati e tutto il materiale oggetto di pubblicazione deve essere 
prodotto e inserito in formato di tipo aperto o in formati compatibili alla trasformazione in 
formato aperto, ai sensi dell'art. 1, comma 35 della Lege n. 190/2012. Le norme sulla traspa-
renza, nello specifico quelle previste anche dalla legge Anticorruzione (n. 190/2012) devono 
essere applicate anche alle società partecipate e alle società e enti controllati o vigilati. Nella 
pubblicazione di dati e documenti e di tutto il materiale soggetto agli obblighi di trasparen-
za, deve essere garantito il rispetto delle normative sulla privacy. 

USABILITÀ E COMPRENSIVITÀ DEI DATI 

Gli uffici devono curare la qualità della pubblicazione affinché si possa accedere in modo 
agevole alle informazioni e gli utilizzatori ne possano comprendere il contenuto. In particola-
re, i dati e i documenti devono essere pubblicati in aderenza alle seguenti caratteristiche: 
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ACCESSO CIVISO SEMPLICE E GENERALIZZATO 

Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o dati su cui vige l'obbligo di 
pubblicazione. La richiesta di accesso civico "semplice" è gratuita e va presentata al Respon-
sabile della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione rispetto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. A seguito di richiesta di accesso civi-
co, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l'informazione o il dato richiesto; 

- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l'avvenuta 
pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l'informa-
zione o il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

- l'obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell'Amministrazione e dal Nucleo di 
Valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 
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Titolare del potere sostitutivo in merito all'accesso è il Sindaco, in qualità di Presidente 
dell'organo d'indirizzo politico. Chiunque ha il diritto di richiedere documenti, informazioni o 
dati su cui vige l'obbligo di pubblicazione. La richiesta di accesso civico "semplice" è gratuita 
e va presentata al Responsabile della Trasparenza, non è sottoposta ad alcuna limitazione 
rispetto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere motivata. 

A seguito di richiesta di accesso civico, l'amministrazione provvede, entro trenta giorni a: 

- pubblicare nel sito istituzionale il documento, l'informazione o il dato richiesto; 

- trasmettere il materiale oggetto di accesso civico al richiedente o comunicarne l'avvenuta 
pubblicazione ed il relativo collegamento ipertestuale; 

- indicare al richiedente il collegamento ipertestuale dove reperire il documento, l'informa-
zione o il dato, già precedentemente pubblicati. 

La richiesta di accesso civico comporta, da parte del Responsabile della trasparenza: 

- l'obbligo di segnalazione alla struttura interna competente per le sanzioni disciplinari, ai fini 
dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare; 

- la segnalazione degli inadempimenti al vertice politico dell'Amministrazione e al Nu-
cleo/O.I.V. di valutazione ai fini delle altre forme di responsabilità. 

Titolare del potere sostitutivo in merito all'accesso civico è il Sindaco, in qualità di presidente 
dell'organo di indirizzo politico. La richiesta di accesso civico "generalizzato ", come da 
scheda "allegato 4", disciplinato dagli artt. 5 e 5-bis del Dlgs. 33/2013, prevede che chiun-
que, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, possa accedere 
a tutti i dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti tas-
sativamente indicati dalla legge. La richiesta deve essere presentata al Responsabile del 
Servizio/Ufficio competente, il quale deve valutare l'ammissibilità, avendo riguardo all'assen-
za di un pregiudizio nei confronti di interessi giuridicamente rilevanti, entro il termine di 30 
giorni dalla ricezione della richiesta medesima. Se l'amministrazione individua soggetti con-
trointeressati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi giuridicamente rilevanti), 
dovrà darne comunicazione a questi. Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale 
opposizione alla richiesta di accesso. L'amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza 
o meno delle motivazioni e della presenza dell'interesse dei terzi da tutelare. Qualora l'am-
ministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a darne 
comunicazione a chi ha presentato l'istanza motivando tale decisione. Il richiedente può 
presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, che deciderà con provvedimento motivato eventualmente sentito anche il Ga-
rante per la protezione dei dati personali. In ultima istanza, il richiedente potrà proporre 
ricorso al Tribunale amministrativo Regionale; anche il contro interessato potrà ricorrere con 
le medesime modalità. Al fine di monitorare l'osservanza della normativa in materia di acces-
so, l'Ente si è dotato di un registro degli accessi telematico, tenuto sotto la vigilanza del Re-
sponsabile per la Trasparenza, il quale riporta la data dell'istanza pervenuta con l'indicazione 
della specifica tipologia di accesso, l'ufficio competente, nonché data ed esito della stessa. Il 
registro è aggiornato tempestivamente (entro e non oltre 15 giorni dalla conclusione del 
procedimento) dall'ufficio competente per ciascuna istanza e pubblicato semestralmente dal 
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RPCT sul sito istituzionale dell'ente, nell'apposita sottosezione di "Amministrazione Traspa-
rente". 

2.3.7 IL MONITORAGGIO E IL RIESAME DELLE MISURE 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l'analisi del conte-
sto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del "monitoraggio" e del 
"riesame" delle singole misure e del sistema nel suo complesso.  

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo di gestione del 
rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione 
della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo consentendo, in tal 
modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

il monitoraggio è l'"attività continuativa di verifica dell'attuazione e dell'idoneità delle singole 
misure di trattamento del rischio";  

è ripartito in due "sotto-fasi": 1- il monitoraggio dell'attuazione delle misure di trattamento 
del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l'attività "svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento 
del sistema nel suo complesso" (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).  

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti.   

MONITORAGGIO ANTICORRUZIONE 

Il monitoraggio dell'attuazione del Piano e delle misure di prevenzione ivi contenute è affida-
to in primo luogo alle singole aree per i procedimenti di rispettiva competenza ed i relativi 
esiti sono comunicati annualmente al responsabile anticorruzione. I responsabili di servizio 
trasmettono con cadenza annuale, entro la fine del mese di dicembre, al responsabile per la 
prevenzione della corruzione le informazioni sull'andamento delle attività a più elevato ri-
schio di corruzione, segnalando le eventuali criticità ed avanzando proposte operative. Delle 
stesse il responsabile per la prevenzione della corruzione tiene conto nell'adozione del pro-
prio rapporto annuale. In tale ambito sono compresi tra gli altri gli esiti del monitoraggio sui 
tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi, sulla rotazione del personale, sui rap-
porti che intercorrono tra i soggetti che per conto dell'ente assumono le decisioni sulle attivi-
tà a rilevanza esterna, con specifico riferimento alla erogazione di contributi, sussidi ecc., ed i 
beneficiari delle stesse, sulle attività svolte per conto di privati da dipendenti che cessano dal 
servizio, sulle autorizzazioni rilasciate ai dipendenti per lo svolgimento di attività ulteriori, 
sull'applicazione del codice di comportamento. Il Segretario verifica annualmente, anche a 
campione, lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo e gli esiti concreti, inte-
grando il monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione e l'osservanza degli 
obblighi di trasparenza con i controlli interni di regolarità amministrativa sugli atti ex art. 147 
bis del D.Lgs 267/2000. 
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MONITORAGGIO TRASPARENZA 

Alla corretta attuazione delle misure di trasparenza, concorrono il Responsabile della traspa-
renza, il Nucleo di valutazione, tutti gli uffici dell'Amministrazione e i relativi responsabili. In 
particolare il Responsabile della Trasparenza svolge il controllo sull'attuazione delle iniziative 
connesse, riferendo al Sindaco e al OIV su eventuali inadempimenti e ritardi. A tal fine il re-
sponsabile della Trasparenza evidenzia e informa delle eventuali carenze, mancanze o non 
coerenze riscontrate, i responsabili i quali dovranno provvedere a sanare le inadempienze 
entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. Decorso infruttuosamente tale termine, il Re-
sponsabile della Trasparenza è tenuto a dare comunicazione all'OIV della mancata attuazione 
degli obblighi di pubblicazione. L'OIV ha il compito di attestare l'assolvimento degli obblighi 
relativi alla trasparenza e all'integrità. Il documento di attestazione deve essere prodotto 
dall'OIV avvalendosi della collaborazione del Responsabile della Trasparenza che deve forni-
re tutte le informazioni necessarie a verificare l'effettività e la qualità dei dati pubblicati. 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

L'attuazione degli obiettivi previsti per il triennio si svolgerà entro le date come di seguito 
indicate:  

- attuazione tempestiva degli obblighi di trasparenza, intendendo per tempestività un perio-
do non eccedente i 15 giorni dal momento in cui viene adottato l'atto o acquisito il dato 
oggetto di pubblicazione;  

- monitoraggio dello stato di attuazione, con periodicità almeno semestrale;  

- verifica dell'assolvimento degli obblighi di trasparenza, entro il 15/12 di ogni anno, fatte 
salve diverse scadenze previste dall'ANAC;  

- studio di eventuali ulteriori applicativi interattivi entro il 31 dicembre di ciascuna annualità. 
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3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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PREMESSA ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Secondo le indicazioni contenute nello schema tipo di PIAO, allegato al Decreto del Ministro 
per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, in questa sottosezione, l'Amministrazione 
presenta il modello organizzativo adottato.  

Capitale Umano: rappresentazione di dati aggregati del modello organizzativo adot-
tato dall'Amministrazione: livelli di responsabilità organizzativa; fasce per la gradazione delle 
posizioni dirigenziali e posizioni organizzative; ampiezza media delle unità organizzative in 
termini di numero di dipendenti in servizio, età, genere, altre ed eventuali specificità del 
modello organizzativo. Queste informazioni permettono all'Ente di definire la programma-
zione delle attività di formazione del personale.  

Salute Organizzativa: rappresentazione di dati aggregati sulla base dei quali l'Ente 
misura in maniera sintetica la quantità e qualità delle risorse dell'amministrazione. Le misura-
zioni sono rese disponibili sulla base di set di indicatori standard, reperiti da fonti ministeriali.  

Organizzazione del lavoro agile: l'Ente illustra la propria pianificazione in termini di 
lavoro agile, in ottica di miglioramento delle performance ed in termini di efficienza e di effi-
cacia.  

Piano triennale dei fabbisogni di personale: viene indicato il dato sulla consistenza 
numerica di personale dell'Ente al 31 dicembre dell'anno precedente sulla base del quale 
l'ente effettua una programmazione strategica delle risorse umane atta a migliorare i servizi 
resi al cittadino e alle imprese e a perseguire quindi obiettivi di valore pubblico.  



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 89 di 129 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

3.1.1 ORGANIGRAMMA 

ORGANIGRAMMA DELL'ENTE 

PREMESSA 

La struttura organizzativa del Comune di Masainas è articolata in Aree, le quali costituiscono 
le unità organizzative di massimo livello delle macro funzioni omogenee dell'Ente. A ciascuna 
Area è preposto un Responsabile di Servizio con funzioni ex art. 107, commi 2 e 3, e 109, 
comma 2, del D.Lgs. n°267/2000 (TUEL), in quanto l'Ente è privo di personale con qualifica 
dirigenziale.  All'interno delle Aree sono istituiti gli Uffici/Servizi. 

L'Ente è dotato di n. 4 funzionari (di cui n. 2 titolari di incarichi di elevata qualificazione), di n. 
6 istruttori e di n. 1 operatore esperto, distribuiti in tre aree: 

-          un'area amministrativa, la cui responsabilità è, attualmente, tenuta dal Sindaco ai sensi 
dell'art. 53, comma 23, L. 388/2000, la quale comprende i servizi demografici, polizia locale, 
servizi socio-educativi, pubblica istruzione, commercio, attività culturali, sport, segreteria e 
affari generali; 

-          un'area finanziaria, sotto la responsabilità di un funzionario E.Q., costituito dagli uffici 
di ragioneria, tributi e del servizio personale; 

-          un'area tecnica, sotto la responsabilità di un funzionario E.Q., che si occupa di lavori 
pubblici, edilizia privata, urbanistica, servizi manutentivi e ambiente. 

Al vertice della struttura è preposto il Segretario Comunale, che svolge anche l'incarico di 
RPCT senza apposita struttura dedicata di supporto. Per ognuna delle attività di cui si occupa 
l'Ente, è stata effettuata la mappatura dei relativi processi contenuta nell'allegato 1). 

Di seguito si riporta il modello organizzativo dell'Ente. 

3.1.2 FUNZIONIGRAMMA 

UFFICI E PROCESSI 

Il grafico rappresenta il collegamento tra la struttura organizzativa e i processi corruttivi ana-
lizzati all'interno della sezione 2.3 Rischi corruttivi e Trasparenza. 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 90 di 129 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

Da quanto sopra, emerge che, la struttura degli uffici non è dimensionata per far fronte al 
carico di lavoro gravante sugli stessi. L'Ente è inoltre beneficiario di diversi finanziamenti 
PNRR, JTF e di altri finanziamenti strutturali che impongono una particolare attenzione nella 
previsione e applicazione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo e del riciclaggio. 
Tali presidi costituiscono, infatti, strumenti fondamentali per fronteggiare il rischio che l'am-
ministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. Si precisa che questo 
Ente è dotato di un proprio codice di comportamento (allegato 2), di un regolamento per lo 
svolgimento di incarichi esterni e non versa in condizioni di dissesto.  

L'assenza della figura di un istruttore contabile in dotazione organica ha, nel tempo, compor-
tato dei ritardi sulla tempestività dei pagamenti, i quali tuttavia, nell'ultimo anno si sono ridot-
ti fino a scendere al di sotto dei 10 giorni di ritardo (indice PCC), anche grazie alle misure 
organizzative poste in essere nel corso del 2025. 

L'attuazione delle misure del Piano Anticorruzione nel triennio 2021/2023 e della Sezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2024/2026 è da ritenersi sufficientemente adegua-
to. Al riguardo, si rileva come il carico di lavoro gravante sugli uffici, dovuto ai numerosi 
adempimenti di legge da evadere, al rispetto delle relative scadenze, e all'espletamento 
delle funzioni fondamentali attribuite ai comuni, a fronte di una dotazione organica rimasta 
immutata, abbia reso particolarmente onerosa l'osservanza tempestiva e sistematica di tutte 
le misure in materia di trasparenza e pubblicità e difficoltoso lo stesso monitoraggio periodi-
co delle azioni previste. Si rileva infine che si è dovuto obbligatoriamente derogare alla misu-
ra di rotazione dei responsabili di servizio, nonché del personale, sia in ragione dell'esiguità 
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delle risorse umane e dell'infungibilità di alcune figure dotate di specifica professionalità. 
L'avvicendamento del personale nei decorsi anni 2021/2023 è scaturito dalla cessazione di 
diverse unità di personale sia per collocamento a riposo sia per trasferimento presso altri 
Enti, con conseguente riorganizzazione degli uffici e quindi anche attuando la rotazione, 
seppure parziale, dei lavoratori. 

Nell'ottica di dare attuazione alle misure specifiche di prevenzione del rischio corruttivo e, 
più nello specifico, nel ridurre la propria discrezionalità nell'assegnazione di contributi e altri 
vantaggi economici, l'Amministrazione con deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 
30/07/2024 si è dotata del nuovo regolamento per di concessione di sovvenzioni, contributi 
e vantaggi economici per attività culturali, di spettacolo e in favore delle associazioni di vo-
lontariato e promozione sociale. 

3.1.3 CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3: CAPITALE UMANO 

PREMESSA 

Di seguito la rappresentazione di dati aggregati relativi alla dotazione organica dell'Ente: 

 Dipendenti in lavoro agile 

 Titoli di studio dei dipendenti 

 Categorie contrattuali dei dipendenti 

 Fasce di età e anzianità dei dipendenti 

 Dipendenti in part-time 

 Tipologia di contratto dei dipendenti 

 Genere dei dipendenti 

DIPENDENTI IN LAVORO AGILE 

Descrizione Femmine Maschi 
Smart Si 1 0 
Smart No 4 6 
Totale 5 6 

TITOLI DI STUDIO 

Descrizione Femmine Maschi 
Licenza media inferiore 0 1 
Licenza media superiore 0 4 
Laurea 5 1 
Totale 5 6 

CATEGORIE CONTRATTUALI 

Descrizione Femmine Maschi 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 92 di 129 

Area degli operatori esperti (ex catego-
ria B) 0 1 

Area degli istruttori (ex categoria C) 3 3 

ficazione (ex categoria D) 2 2 

Totale 5 6 

FASCE DI ETÀ 

Descrizione Femmine Maschi 
<25 0 0 
25-29 0 0 
30-34 0 1 
35-39 1 1 
40-44 1 1 
45-49 2 0 
50-54 0 1 
55-59 1 0 
60-64 0 2 
65-69 0 0 
69+ 0 0 
Totale 5 6 

ANZIANITÀ DI SERVIZIO 

Descrizione Femmine Maschi 
0-4 2 2 
5-9 2 2 
10-14 1 1 
15-19 0 0 
20-24 0 0 
25-29 0 0 
30-34 0 1 
35-39 0 0 
40-44 0 0 
45-49 0 0 
Totale 5 6 

DIPENDENTI IN PART-TIME 

Descrizione Femmine Maschi 
Part-time 2 1 
Full time 3 5 
Totale 5 6 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

Descrizione Femmine Maschi 
Non definito 0 0 
Indeterminato 5 6 
Totale 5 6 
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GENERE 

Descrizione Valore 
Femmine 5 
Maschi 6 
Totale 11 

3.1.4 OBIETTIVI DI STATO DI SALUTE ORGANIZZATIVA 

OBIETTIVI TRASVERSALI DELL'ENTE 

OBIETTIVI DI SISTEMA 

La vera sfida che il PIAO pone di fronte alla Pubblica Amministrazione è realizzare gli obiettivi 
di semplificazione posti dal PNRR, conducendo le Amministrazioni a un significativo passo 
sulla difficile strada della compliance integrata. 

Gli Obiettivi di Stato di salute organizzativa sono finalizzati, trasversalmente, a realizzare la 
parità di genere, la piena accessibilità (fisica e digitale) alle amministrazioni da parte dei cit-
tadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità, nonché l'elenco delle procedure 
da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall'Agenda Semplificazione 
e, per gli enti interessati dall'Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti. 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministra-
zione, e per questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 
convertito in Legge n. 79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per 
le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel 
creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso della parità di genere.  

Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire in-
formazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità 
necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari. 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del 
nostro paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispon-
denti alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato il 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la 
definizione e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del 
sistema pubblico 

ACCESSIBILITÀ 

L'accessibilità digitale è la capacità di un dispositivo, di un servizio o di una risorsa d'essere 
fruibile con facilità da una qualsiasi tipologia d'utente. Il termine è comunemente associato 
alla possibilità anche per persone con ridotta o impedita capacità sensoriale, motoria o psi-
chica (ovvero affette da disabilità sia temporanea, sia stabile), di fruire dei sistemi informatici 
e delle risorse software a disposizione. Per i siti delle pubbliche amministrazioni la legge n°4 
del 9 Gennaio 2004 "Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
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informatici", meglio nota come "Legge Stanca", rende obbligatoria l'osservanza degli stan-
dard di accessibilità. 

Con decreto legge n. 179/2012, convertito con Legge n. 221/2012, è stato introdotto l'ob-
bligo, a carico delle pubbliche amministrazioni, di pubblicare entro il 31 marzo sul proprio 
sito web gli obiettivi annuali di accessibilità del sito internet, in conformità alle Linee Guida 
sull'Accessibilità degli strumenti informatici redatte dall'AGID. 

Il Comune di Masainas ha posto tra le sue priorità il tema dell'accessibilità digitale dei suoi 
servizi a favore dei soggetti disabili agli strumenti informatici, il quale rientra nella più ampia 
strategia di realizzazione di un'amministrazione che offra servizi pubblici digitali facilmente 
utilizzabili, sicuri e di qualità, tali da garantire una relazione trasparente e aperta con i cittadi-
ni. 

In ottemperanza a quanto previsto dal D.L. n. 179/2012, anche per l'anno in corso, questa 
Amministrazione ha definito un set di obiettivi di accessibilità consultabili al seguente indiriz-
zo https://comune.masainas.su.it/amministrazione-trasparente/sezioni/1430945-obiettivi-
accessibilita. 

Nel corso del precedente biennio, l'Amministrazione, in attuazione all'apposita misura PNRR 
(Avviso PNRR M1C1-1.4 "Servizi E Cittadinanza Digitale" - Misura 1.4.1  "Esperienza del Cit-
tadino nei servizi pubblici"), ha provveduto ad adeguare il proprio sito web istituzionale ai 
criteri di accessibilità, ottenendo la necessaria asseverazione ai fini della liquidazione del 
finanziamento. 

Al fine di rafforzare ulteriormente l'accessibilità dei propri servizi digitali a favore di persona 
con disabilità, nonché la trasparenza dell'attività amministrativa, sono stati inseriti nella sezio-
ne "Performance", a cui si rinvia per i dettagli, i seguenti obiettivi organizzativi: 

 l'obiettivo operativo di adeguamento di tutti servizi informatici dell'amministrazione al-
le predette Linee Guida AGID (obiettivo n. 3); 

 l'obiettivo triennale di performance organizzativa di adeguamento dei contenuti pub-
blicati all'interno della sezione "Amministrazione Trasparente" del sito web istituziona-
le e all'interno dell'Albo Pretorio online, con le raccomandazioni ANAC e le linee 
guida Agid sull'accessibilità, come da seguente cronoprogramma. 

Criteri e parametri 2026 2027 2028 

Linee Guida Agid 
sull'accessibilità degli 
strumenti informatici - 
2.3 Documenti non WEB 
(cap. 10 norma UNI EN 
301549) 

1. Percepibile 

Distinguibile (criteri di successo 
1.4.5-10-12) 

2. Utilizzabile 

Adeguata disponibilità di tempo 
(nessun tempo di esecuzione) 

Navigabile (criterio di successo 
2.4.2-4-6) 

3. Comprensibile 

Leggibile (criterio di successo 

1. Percepibile 

Alternative testuali (criterio di 
successo 1.1.1) 

Adattabile (criteri di successo 
1.3.1-2-3-4-5) 

Distinguibile (criteri di successo 
1.4.1-3-4-11) 

2. Utilizzabilità 

Accessibile da tastiera (criteri di 
successo 2.1.1-2-4 

1. Percepibile 

Distinguibile (criteri di successo 
1.4.13) 

2. Utilizzabile 

Navigabile (criterio di successo 
2.4.3-7) 

Modalità Input (criterio di 
successo 2.5.1-2-3) 

3. Comprensibile - 

4. Robusto 
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DIGITALIZZAZIONE 

L'Amministrazione ha raggiunto una fase avanzata nell'iter di digitalizzazione graduale dei 
propri processi di lavoro, aventi come target di riferimento sia la cittadinanza che le strutture 
interne. 

L'Ente è dotato di un servizio di protocollazione e di gestione documentale informatica, me-
diante software gestionale, con annesso servizio di assistenza, che comprende i seguenti 
processi: 

 protocollo; 

 pubblicazione all'albo pretorio; 

 atti amministrativi; 

 contabilità; 

 servizi demografici (anagrafe, stato civile ed elettorale); 

 tributi; 

 presenze e paghe; 

 inventario. 

Tutti i provvedimenti (delibere, determine, decreti, visti) sono adottati in originale in formato 
digitale e sottoscritti con firma digitale. 

Gli uffici sono dotati di un sistema di interscambio, tramite cartelle condivise che consentono 
la collaborazione e lo scambio di documenti tra il personale e tra uffici. La corrispondenza 
dell'Ente con i cittadini, associazioni e imprese avviene prevalentemente a mezzo di posta 
elettronica o posta elettronica certificata. 

3.1.1-2) 

Prevedibile (criterio di successo 
3.2.1-2) 

4. Robusto - 

3. Comprensibile - 

4. Robusto - 

Compatibile (criterio di succes-
so 4.1.1-2) 

Raccomandazioni ANAC 
(PNA 2025) - Parte 
speciale trasparenza 
(paragrafo 4) 

1. Eliminazione dell'uso del 
grassetto e/o della sotto-
lineatura 

2. Utilizzo di tabelle semplici 
con intestazioni definite 

3. Salvataggio documento 
in formato PDF/A 

4. Eliminazione di elementi 
decorativi privi di signifi-
cato 

1. Leggibilità dei PDF 
tramite screen reader 

2. Navigabilità tramite 
tastiera 

3. Colori e contrasti 
adeguati ad utenti 
con difficoltà visive 

4. Descrizioni testuali al-
ternative ad immagini 
e grafici 

1. Predefinizione dello 
stile utilizzato 

2. Struttura logica mar-
cata nei file 

Stato di avanzamento 40% 80% 100% 
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Dal 2021 l'Ente ha attivo l'accesso ai propri servizi informatici tramite SPID, a cui seguirà l'atti-
vazione dell'accesso tramite CIE. Nel corso del 2023, l'Ente ha provveduto alla migrazione in 
cloud del proprio software e all'adozione della Piattaforma PagoPA, tramite rispettivi finan-
ziamenti PNRR.  

Nel corso del 2025, l'Ente ha completato i seguenti interventi PNRR nell'ambito della transi-
zione digitale: 

 ADEGUAMENTO SITO ISTITUZIONALE E SERVIZI DIGITALI PER IL CITTADINO (Avviso 
PNRR M1C1-1.4 "Servizi E Cittadinanza Digitale" - Misura 1.4.1  "Esperienza del Citta-
dino nei servizi pubblici") -  CUP E81F22003740006; 

 ESTENSIONE DELL'UTILIZZO DELL'ANAGRAFE NAZIONALE DIGITALE (ANPR) - ADE-
SIONE ALLO STATO CIVILE DIGITALE (ANSC)  Avviso PNRR - Misura 1.4.4 - 
3.928,40. 

Su un piano più programmatico e operativo l'Amministrazione intende: 

1. completare l'attivazione di VPN sulle dotazioni informatiche personali dei dipendenti che 
svolgeranno attività lavorativa in smart working al fine di consentire l'accesso da remoto a 
scrivanie, applicativi e cartelle condivise degli uffici, soddisfando i requisiti di sicurezza e 
tutela dei dati imposti dalla normativa vigente; 

2. promuovere l'interoperabilità tra le diverse banche dati interne all'Ente, al fine di potenzia-
re l'efficienza dei servizi erogati; 

3. promuovere l'alfabetizzazione della cittadinanza mediante implementazione della moduli-
stica pubblicata sul sito web istituzionale del Comune, nell'ottica di una successiva digitaliz-
zazione di ulteriori servizi e procedure. 

A tal fine, si rinvia al set di obiettivi di performance organizzativa nn. 3 e 4 previsti all'interno 
della sezione "Performance", relativi rispettivamente alla "Digitalizzazione, semplificazione e 
accessibilità dei procedimenti e dei servizi comunali a favore degli utenti" e alla "Realizzazio-
ne di un'organizzazione più efficiente e smart tramite l'informatizzazione dei processi interni, 
l'interoperabilità e interscambiabilità di dati e informazioni al suo interno". 

PARI OPPORTUNITÀ 

OBIETTIVI 

Nella definizione degli obiettivi che il Comune di Masainas si propone di raggiungere, si 
ispira ai seguenti principi: 

1) costituire il Comitato unico di garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni nell'arco del triennio; 

2) garantire il rispetto delle pari opportunità nella procedura di reclutamento del personale; 

3) promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento, di qualifica-
zione professionale; 

4) facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche si-
tuazioni di disagio. 
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OBIETTIVO 1  COSTITUZIONE DEL CUG 

L'ente propone di costituire il Comitato Unico di Garanzia (CUG) con specifico riguardo ai 
temi del benessere organizzativo ed individuale. SI propone di formare i componenti e di 
supportare l'attività del CUG attraverso la fornitura, di tutti i dati e le informazioni necessarie a 
garantirne l'effettiva operatività, nonché l'individuazione di uno o più referenti istituzionali 
interni che facilitino l'attività dello stesso. 

  

OBIETTIVO 2 - ASSUNZIONI 

Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza 
di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. Non vi è alcuna possibilità che si 
privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso, in caso di parità di requisiti tra un candidato 
donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente giustifica-
ta. 

Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e 
non discriminatori delle naturali differenze di genere. Non vi sono posti in dotazione organi-
ca che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. Nello svolgimento del ruolo assegna-
to, il Comune di Masainas valorizza attitudini e capacità personali, nell'ipotesi in cui si 
rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio professionale dei dipendenti, 
l'ente provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi, nel rispetto dell'interesse delle 
parti. 

  

OBIETTIVO 3  FORMAZIONE 

I piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo 
uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 
significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quanto 
altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario 
di lavoro part-time. 

  

OBIETTIVO 4  CONCILIAZIONE E FLESSIBILITÀ ORARIE 

Il Comune di Masainas favorisce l'adozione di politiche afferenti ai servizi e gli interventi di 
conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali 
problematiche. In particolare l'ente garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il sostegno 
della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione." Continuare a favori-
re le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni che 
prendano in considerazioni sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di 
donne e uomini all'interno dell'organizzazione ponendo al centro l'attenzione alla persona 
contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, median-
te l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part- time e la flessibilità dell'orario. Il Comune di 
Masainas si impegna nell'intento di facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate 
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al superamento di situazioni di disagio, o comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e 
tempi di lavoro, nella prospettiva di ridurre le assenze per motivi familiari. Disciplina del part
time. Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal CCNL. L'ufficio 
personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di 
part-time inoltrate dai dipendenti. 

L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata 
ed in uscita, garantendo comunque il rispetto dell'orario di apertura degli sportelli al pubbli-
co, come peraltro previsto in sede di stipula del contratto collettivo decentrato integrativo 
per il triennio 2023/2025. Inoltre particolari necessità di tipo familiare o personale vengono 
valutate e risolte nel rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste 
dei dipendenti. 

 

SALUTE FINANZIARIA 

L'Ente versa in una situazione di equilibrio di bilancio e rispetta tutti i limiti, principi e vincoli 
normativi in materia di finanza pubblica, come si evince dall'ultimo rendiconto approvato e 
dall'allegata relazione del Revisore dei conti. 

A causa della carenza di organico all'interno dell'Area Finanziaria, priva di un istruttore con-
tabile in dotazione organica, si è registrato negli anni un ritardo dei pagamenti, come rilevato 
dall'indicatore PCC, che tuttavia, grazie alle misure organizzative poste in essere nel 2025 
(dalla gestione decentrata delle fatture distinte per codici IPA all'assunzione di due istruttori 
dipendenti di altri entri tramite scavalco in eccedenza), ha visto tale indice di ritardo dimez-
zarsi rispetto al 2024. Nel 2026, al fine di migliorare ulteriormente questo indice fino alla 
completa regolarizzazione dell'ente, è stata programmata assunzione di un istruttore conta-
bile/amministrativo-contabile a tempo indeterminato. 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE - PARTE DISPONIBILE 

2022 2023 2024 

   

 

SALDO DI CASSA AL 31/12 

2022 2023 2024 

   

 

INDICE DI RITARDO DEI PAGAMENTI 

2023 2024 2025 

8 19 9 

 

SEMPLIFICAZIONE 
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La semplificazione e la reingegnerizzazione amministrativa costituiscono obiettivo strategico 
di primaria importanza sia a livello nazionale che a livello locale, anche al fine di dare piena 
attuazione ai progetti PNRR e PNC. 

L'11 maggio 2022, la Conferenza Unificata Stato-Regioni e Autonomie Locali ha siglato un'in-
tesa sull'aggiornamento dell'Agenda per la semplificazione 2022/2026, precedentemente 
approvata nel 2020, allineandola all'orizzonte temporale del PNRR. 

L'Agenda prevede una serie di azioni di semplificazione condivise tra Governo, Regioni ed 
Enti locali: per ciascuna di esse individua in modo puntuale obiettivi, scadenze e risultati 
attesi. Per consentire la verifica in tempo reale dello stato di avanzamento delle iniziative e 
del grado di raggiungimento degli obiettivi di ciascuna azione definisce, inoltre, il cronopro-
gramma delle attività. Attraverso di essa si perseguono: 

 l'eliminazione sistematica dei vincoli burocratici alla ripresa; 

 la riduzione dei tempi e dei costi delle procedure per le attività di impresa e per i cit-
tadini. 

L'Agenda costituisce un indispensabile strumento di coordinamento tra Governo, Regioni ed 
Enti locali non solo per l'attuazione degli interventi del PNRR in materia di semplificazione 
amministrativa, il progressivo azzeramento delle complicazioni burocratiche indispensabili 
per il rilancio del tessuto economico del Paese. 

1. Le azioni programmate nell'ambito dell'Agenda riguardano i seguenti ambiti: 

2. La semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure 

3. La velocizzazione delle procedure La semplificazione e la digitalizzazione 

4. La realizzazione di azioni mirate per il superamento degli ostacoli burocratici nei setto-
ri chiave del Piano di rilancio. 

Nell'ambito dell'attuazione all'Agenda per la semplificazione 2022/2026, questa Amministra-
zione si è data i seguenti obiettivi operativi che si intende raggiungere tramite ulteriori sotto-
obiettivi di performance organizzativa ed individuale previsti nella sezione "Performance" a 
cui si rinvia: 

 Digitalizzazione, semplificazione e accessibilità dei procedimenti e dei servizi comunali 
a favore degli utenti - PNRR: realizzazione di un'amministrazione che offra servizi pub-
blici digitali facilmente utilizzabili, sicuri e di qualità, tali da garantire una relazione tra-
sparente e aperta con i cittadini (obiettivo n. 3); 

 Digitalizzazione dell'organizzazione e delle attività interne: monitoraggio ed interope-
rabilità delle informazioni e dei dati: realizzazione di un'organizzazione più efficiente e 
smart tramite l'informatizzazione dei processi interni, l'interoperabilità e interscambia-
bilità di dati e informazioni al suo interno (obiettivo n. 4); 

 Sistemazione dell'archivio comunale: riordino integrale dell'archivio cartaceo, al fine di 
renderlo più facilmente consultabile e accessibile (obiettivo n. 5), la quale è stata com-
pletata nell'anno 2025; 
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 Aggiornamento e adeguamento dei regolamenti comunali alle normative vigenti: revi-
sione di tutte le fonti regolamentari interne all'Ente a fronte di una normativa legislati-
va in continuo mutamento (obiettivo n. 6); 

 Bonifica banca dati anagrafiche: revisione, riordino e riallineamento delle anagrafiche 
di cittadini e utenti inserite nei diversi programmi impiegati dall'ente, al fine di miglio-
rare l'interscambiabilità dei dati tra le diverse aree organizzative (obiettivo n. 7). 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

3.2.1 LAVORO AGILE 

NORMATIVA 

La Legge n. 81/2017 ha introdotto per la prima volta una vera e propria disciplina del lavoro 
agile, inteso come una "modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita 
mediante accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 
senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecno-
logici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in 
parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza una postazione fissa, entro i soli 
limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e 
dalla contrattazione collettiva". 

La pandemia da COVID-19 ha rappresentato un propulsore per lo sviluppo del lavoro agile 
all'interno delle Pubbliche Amministrazioni: le esigenze di contenimento dell'emergenza 
sanitaria, che ha avuto una rapida escalation, ha imposto il ricorso pressoché immediato allo 
smartworking come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, anche 
derogando alla disciplina degli accordi individuali e degli obblighi informativi sanciti dalla 
legge 81/2017. 

Il protrarsi dell'emergenza epidemiologica e l'esperienza maturata nei primi momenti della 
stessa ha portato poi al superamento del regime sperimentale del lavoro agile nella pubblica 
amministrazione e all'introduzione del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) ad opera 
dell'art. 263, comma 4 bis, del Decreto-legge 

34/2020. Successivamente, l'art. 263 è stato modificato dall'art. 11-bis del D.L. n. 52/2021, 
stabilendo che lo stesso si applicasse ad almeno il 15 per cento dei dipendenti e, in assenza 
di tale strumento organizzativo, si applicasse ugualmente alla stessa percentuale di dipen-
denti che ne avessero fatto richiesta. 

Con il D.L. n. 80/2021 il POLA entra a far parte del PIAO (Piano integrato di attività e di orga-
nizzazione). 

Con l'attenuarsi dell'emergenza sanitaria il lavoro agile ha cessato di essere uno strumento di 
contrasto alla situazione epidemiologica e con Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 23 settembre 2021, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è tornata ad essere 
quella svolta in presenza. 

Attualmente, pertanto, il quadro normativo di riferimento è il regime previgente all'epidemia 
pandemica, disciplinato dalla legge 22 maggio 2017, n. 81 recante "Misure per la tutela del 
lavoro autonomo non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile nei 
tempi e nei luoghi del lavoro subordinato", che prevede l'obbligo dell'accordo individuale 
per l'accesso al lavoro agile, integrato da quanto previsto dalle disposizioni dei vigenti 
CCNL. 
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Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della pre-
stazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti 
organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l'individuazio-
ne dei predetti processi e attività di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo con-
fronto di cui all'art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). Esso è finalizzato a conseguire il 
miglioramento dei servizi pubblici e l'innovazione organizzativa garantendo, al contempo, 
l'equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 
da ciascun Ente in accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e 
obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene 
eseguita in parte all'interno dei locali dell'ente e in parte all'esterno di questi, senza una po-
stazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare 
la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con l'amministrazione i luoghi ove è 
possibile svolgere l'attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di svolgimento della presta-
zione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle condizioni 
che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 
lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le pre-
cauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle 
informazioni in possesso dell'ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l'ente 
consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rap-
porto di lavoro in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a di-
stanza il dipendente conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro 
in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico non inferiore a quello comples-
sivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusi-
vamente all'interno dell'amministrazione, con le precisazioni di cui al presente Titolo.  

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di 
carriera, alle progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative 
formative previste per tutti i dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

L'Amministrazione, quindi, organizza lo smart working dei propri dipendenti e l'erogazione 
dei servizi nelle modalità definite attivando, se richiesto e concordato tra le parti, conforme-
mente alle esigenze organizzative e visti gli atti di programmazione adottati dall'Amministra-
zione, il lavoro agile per il personale impiegato in attività espletabili in questa modalità. 

L'Amministrazione si riserva di valutare eventuali e ulteriori sviluppi del lavoro agile in virtù 
delle richieste del personale, delle esigenze organizzative e alla luce di eventuali modifiche 
alla disciplina di carattere normativo o contrattuale. 
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ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

La Risoluzione del Parlamento europeo del 13 settembre 2016 definisce il lavoro agile quale 
"modello di organizzazione del lavoro che si basa sulla maggiore autonomia del lavoratore 
che, sfruttando appieno le opportunità della tecnologia, ridefinisce orari, luoghi e in parte 
strumenti della propria professione. È un concetto articolato, che si basa su un pensiero criti-
co che restituisce al lavoratore l'autonomia in cambio di una responsabilizzazione sui risultati, 
mentre il telelavoro comporta dei vincoli ed è sottoposto a controlli sugli adempimenti". 
L'art. 14 comma 1 della legge n. 124 del 2015 ha introdotto in Italia il concetto di lavoro agile 
nelle amministrazioni pubbliche. Esso è stato poi disciplinato dall'art. 18 della legge n. 81 del 
2017, con l'obiettivo di promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle ammi-
nistrazioni pubbliche. Tuttavia, il lavoro in modalità agile è rimasto una scelta poco attuata, 
fino al momento in cui l'emergenza sanitaria, determinata dalla pandemia da Covid-19, non 
ha costretto le amministrazioni pubbliche ad adottare in maniera massiccia la modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa non in presenza, genericamente ricondotta al lavoro 
agile, per preservare la salute dei dipendenti pubblici e, nel contempo, garantire la continui-
tà dell'azione amministrativa. La fase emergenziale ha evidenziato come il lavoro in modalità 
agile fosse fino a quel momento rimasto un'ipotesi poco contemplata, richiedendo in quel 
frangente, da parte delle Pubbliche Amministrazioni, un'operatività altrettanto emergenziale. 
D'altro canto, ha riportato in auge l'argomento, fungendo da stimolo per le amministrazioni, 
affinché si fornissero delle dotazioni tecnologiche e adottassero le misure organizzative atte a 
facilitare lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità agile, prescindendo dall'emergen-
za pandemica e fungendo da input per una evoluzione culturale in tema di lavoro. Sebbene il 
DM 8.10.2021 stabilì che "in attuazione dell'art. 1, comma 1, del DPCM del 23 settembre 
2021, al fine di realizzare il superamento dell'utilizzo del lavoro agile emergenziale come una 
delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni, a decorrere dal 15 ottobre 2021, nel rispetto delle vigenti misure 
di contrasto al fenomeno epidemiologico adottano le misure organizzative previste dal pre-
sente decreto per il rientro in presenza del personale dipendente. Per rientro in presenza si 
intende lo svolgimento della prestazione lavorativa resa nella sede di servizio.", la circolare 
del 05/01/2022 emanata dal Ministro per la PA d'intesa con il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, ribadisce che ciascuna amministrazione è libera di organizzare la propria 
attività, mantenendo invariati i servizi resi all'utenza e individua nel lavoro agile nella pubblica 
amministrazione un istituto flessibile da utilizzare a tale fine. Al fine di promuovere l'attuazio-
ne del lavoro agile, Ai sensi dell'art. 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124, come 
modificato dall'art. 263, comma 4-bis, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e, successivamente, dall'art. 11-bis, 
comma 2, lett. a), b) e c), D.L. 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 
giugno 2021, n. 87, le Amministrazione adottavano il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
(POLA) in conformità alle Linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e Indi-
catori di Performance del Dipartimento della Funzione Pubblica, pubblicate con decreto 
della Ministra per la Pubblica Amministrazione del 9 dicembre 2020, redigersi obbligatoria-
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mente entro il 31 gennaio di ogni anno, con termine prorogato del 31 luglio per l'anno 2022. 
Con D.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81, e con successivo DPCM del 30 giugno 2022, il POLA è 
stato soppresso e assorbito all'interno del PIAO di cui ne costituisce una sottosezione. La 
presente sottosezione definisce quindi le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i per-
corsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica 
periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'effi-
cienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei 
servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme asso-
ciative. Innanzitutto è opportuno richiamare la definizione di lavoro agile (o smart working) 
come modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, caratterizzato dall'assenza 
di vincoli orari o spaziali; un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accor-
do tra dipendente e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi 
di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività.  

La definizione di smart working, contenuta nella legge n. 81/2017, pone proprio l'accento 
sulla flessibilità organizzativa, sulla volontarietà delle parti che sottoscrivono l'accordo indivi-
duale e sull'utilizzo di strumentazioni che consentano di lavorare da remoto (come, ad esem-
pio, pc portatili, tablet e smartphone). Il lavoro agile supera, dunque, la tradizionale logica 
del controllo sulla prestazione e si basa sul patto fiduciario tra l'amministrazione e il lavorato-
re, sulla base di alcuni fattori:  

- Flessibilità dei modelli organizzativi;  

- Autonomia nell'organizzazione del lavoro;  

- Responsabilizzazione sui risultati;  

- Benessere del lavoratore;  

- Utilità per l'amministrazione;  

- Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;  

- Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione di competenze e 
comportamenti;  

- Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento, monitoraggio, adozione di 
azioni correttive.  

È evidente come tra questi fattori, rivestano un ruolo strategico la cultura organizzativa e le 
tecnologie digitali. Il Piano individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le 
attività che possono essere svolte da remoto, che almeno il 15 per cento dei dipendenti 
possa avvalersene, così come disposto all'art. 11-bis, comma 2, lett. b del D.L. 52/2021, ga-
rantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professiona-
lità e della progressione di carriera. 

LE CONDIZIONI DI PARTENZA E I FATTORI ABILITANTI 

A) ORGANIZZAZIONE E PERFORMANCE  

L'Ente definisce annualmente, con il coinvolgimento del Nucleo di Valutazione, il processo di 
misurazione concernente la definizione di un sistema di misure e azioni adeguate a rilevare, 
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in termini quali-quantitativi, le dimensioni rilevanti di performance organizzativa e individua-
le. Il processo di valutazione consegue dal processo di misurazione e consiste nel confronta-
re i livelli raggiunti di performance con i risultati attesi, identificando le cause dello 
scostamento rispetto al livello atteso. Il sistema di misurazione e valutazione della performan-
ce ha per oggetto: a) la valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo com-
plesso ("performance di ente"); b) la valutazione della performance con riferimento agli 
obiettivi dell'Ente ("performance organizzativa"); c) la valutazione della performance dei 
singoli dipendenti ("performance individuale"). Il sistema di misurazione e valutazione della 
performance individuale persegue il miglioramento continuo dell'organizzazione e lo svilup-
po delle risorse umane dell'Ente da realizzare attraverso la valorizzazione delle competenze 
professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misurabili e verso una 
maggiore delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative. 

Il processo di valutazione delle performance individuali ha lo scopo di coinvolgere le perso-
ne nelle strategie e negli obiettivi dell'amministrazione, esplicitando il contributo richiesto ad 
ognuno per il raggiungimento di tali obiettivi; la definizione di un processo strutturato e 
formalizzato di assegnazione degli obiettivi, di verifica del loro stato di attuazione, di confron-
to fra i soggetti interessati, comporta uno scambio costante che consente di individuare per-
corsi di crescita delle competenze delle persone anche attraverso formazione ed attività 
dedicate. Tutte le attività svolte nell'ente sono individuate all'interno del Sistema di misura-
zione e valutazione della performance in un sistema gerarchico di obiettivi. Tutti i dipendenti 
sono attribuiti a tali attività, e pertanto lavorano per obiettivi. A tutti i dipendenti sono attri-
buiti comportamenti organizzativi, oggetto di verifica periodica da parte dei rispettivi re-
sponsabili. 
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B) PROFESSIONALITA' E FORMAZIONE 

Una delle condizioni essenziali abilitanti ad una corretta implementazione del lavoro agile è 
costituita dalla realizzazione di un adeguato supporto formativo per tutti i lavoratori interessa-
ti alla modalità di svolgimento dell'attività lavorativa al di fuori della sede di lavoro, anche in 
termini di sicurezza nella gestione dei dati e ancora prima per gli stessi Responsabili di Servi-
zio, coinvolti nell'attuazione, gestione e valutazione dell'attività lavorativa svolta con tali mo-
dalità, al fine di garantire un adeguato standard di efficacia ed efficienza delle attività 
istituzionali e dei procedimenti amministrativi. Nel 2024 l'Amministrazione ha avviato specifici 
corsi di formazione sulla modalità di lavoro agile, per il personale che intendesse attivare lo 
smart working, la cui partecipazione costituisce in ogni caso condizione essenziale per l'avvio 
di tale modalità di lavoro. L'Amministrazione intende promuovere ulteriori iniziative formative 
volte a rafforzare le conoscenze e competenze nell'utilizzo delle tecnologie ITC, nell'ambito 
dell'obiettivo di potenziare la digitalizzazione delle attività e dei servizi erogati dall'Ente. In 
ogni caso, tutto il personale impiegato nell'Amministrazione è in possesso di adeguate com-
petenze nell'utilizzo delle tecnologie ITC che consentono lo svolgimento di attività lavorativa 
da remoto. 

 

C) DIGITALIZZAZIONE 
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L'Amministrazione ha raggiunto una fase avanzata nell'iter di digitalizzazione graduale dei 
propri processi di lavoro, aventi come target di riferimento sia la cittadinanza che le strutture 
interne come da dettaglio dell'apposita sottosezione di questo Piano, a cui si fa pieno rinvio. 

 

SPESA E INVESTIMENTI 

 

SCELTE ORGANIZZATIVE E MODALITÀ ATTUATIVE 

Il quadro regolatorio sul lavoro agile è stato completato dal Decreto del Ministro per la pub-
blica amministrazione dell'8 ottobre 2021 e dalle successive Linee Guida attuative, che han-
no individuato le condizioni e i requisiti necessari (organizzativi e individuali) per l'utilizzo del 
lavoro agile in un quadro di efficienza e di tutela dei diritti dei cittadini ad un'adeguata quali-
tà dei servizi. In particolare è richiesta: 

1) l'invarianza della fruizione dei servizi all'utenza; 

2) un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile assicuran-
do comunque una prevalenza del lavoro in presenza; 
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3) la riservatezza dei dati e delle informazioni trattate; 

4) lo smaltimento del lavoro eventualmente accumulato; 

5) la fornitura da parte dell'amministrazione di apparati digitali adeguati alla prestazione 
richiesta ovvero, in alternativa, il possesso di dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispet-
tino i requisiti di sicurezza; 

6) la stipula di un contratto individuale tra il dipendente e l'amministrazione, contenente gli 
obiettivi della prestazione, le modalità e i tempi di esecuzione e della disconnessione e della 
eventuale reperibilità oltre che le modalità e i criteri di misurazione della prestazione stessa. 

Il CCNL comparto funzioni locali 2019/2021, agli artt. 63 e ss., prevede inoltre che: 

- Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata 
da ciascun Ente con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di orga-
nizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La 
prestazione lavorativa viene eseguita in parte all'interno dei locali dell'ente e in parte all'e-
sterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i limiti di durata massima 
dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di attività svol-
ta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 
l'amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l'attività. In ogni caso nella scelta dei luo-
ghi di svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare 
la presenza delle condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela 
della salute e sicurezza del lavoratore nonché la piena operatività della dotazione informatica 
e ad adottare tutte le precauzioni e le misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta 
riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso dell'ente che vengono trattate dal lavora-
tore stesso. A tal fine l'ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

- L'accordo deve contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo inde-
terminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, 
con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere 
a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell'Ente, che deve avvenire con un termine 
non inferiore a 30 giorni salve le ipotesi previste dall'art. 19 della L. n. 81/2017; d) ipotesi di 
giustificato motivo di recesso; 

e) indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperabilità; 

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti 
per il lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla presta-
zione resa dal lavoratore all'esterno dei locali dell'ente nel rispetto di quanto disposto 
dall'art. 4 della L n. 300/1970 e successive modificazioni; 
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h) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e 
sicurezza sul lavoro agili, ricevuta dall'amministrazione. 

Ai sensi degli artt. 40 e ss. del CCNL funzioni locali 2022/2024: 

- 
nessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, 
nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi 
restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da 

- previa contrattazio-
- 

al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte 
da altre misure. In particolare, per i lavoratori che documentino particolari esigenze di salute 
o che assistano familiari con disabilità in situazioni di gravità ai sensi della L. 104/1992 o che 
godano dei benefici previsti dal D.Lgs 151/2001 a sostegno della genitorialità e per le altre 

resa in modalità agile rispetto a quelle previste per il restante personale; 

- 
o-

tizzabili; 

- La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce tempo-
rali: 

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via 
mail o con altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all'orario medio 
giornaliero di lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di con-
ciliazione vita-lavoro del dipendente; 

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavo-
rativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all'art. 29, 
comma 6, del presente CCNL 16/09/2022 a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di 
lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo. 

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, 
nell'ambito delle attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative forma-
tive per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. Al fine 
di ottemperare alle prescrizioni indicate, l'Amministrazione Comunale, con Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 33 del 23/05/2023 si è dotata del Regolamento di lavoro agile discipli-
nante le nuove modalità di organizzazione del lavoro, basate sull'utilizzo della flessibilità 
lavorativa e sulla valutazione per obiettivi, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro. Il regolamento per lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità 
agile "a regime", pone particolare attenzione: 

a) alle linee guida alle quali i Responsabili di Servizio devono attenersi nella gestione dell'or-
ganizzazione del lavoro agile, in particolare ad una adeguata rotazione del personale che 
può prestare lavoro in modalità agile assicurando comunque una prevalenza del lavoro in 
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presenza e prestando particolare attenzione alle categorie di: lavoratori fragili, genitori di 
figli minori, di figli con disabilità a prescindere dall'età, dei care-givers fruitori di permessi L. 
104/92, dei lavoratori residenti in Comuni distanti e alla definizione degli obiettivi, misurabili; 

b) alla previsione che possano avvalersene tutti i dipendenti impegnati in attività che posso-
no essere svolte in modalità agile; 

c) all'esclusione di ogni forma di discriminazione e penalizzazione ai fini del riconoscimento 
di professionalità e della progressione di carriera; 

d) alla promozione, da parte dei Responsabili di Servizio, della responsabilizzazione dei lavo-
ratori in modalità agile, con previsione, in collaborazione con l'OIV, di strumenti di verifica e 
incentivazione sul raggiungimento degli obiettivi, stabiliti dai Responsabili di servizio stessi; 

e) alla previsione di strumenti di verifica periodica del conseguimento dei risultati conseguiti, 
anche tramite valutazione (statistica e non, anche a mezzo di valutazione partecipata secondo 
le linee guida 4/2019 Dip. funzione pubblica); 

f) alla definizione delle fasce temporali di contattabilità/inoperabilità e previsione del diritto 
di disconnessione;  

g) all'individuazione del numero massimo di ore in lavoro agile che, salvo ipotesi eccezionali 
tassativamente elencate o previste da atti normativi superiori, non potrà eccedere le 13 ore 
settimanali. 

Infine, l'Amministrazione ha stanziato risorse nel Bilancio di Previsione 2026, al Capitolo 
21280.0 "ACQUISTO BENI MOBILI E ATTREZZATURE INFORMATICHE", per un importo tota-

e tecnologiche. 

MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI 

L'Amministrazione ha verificato che potenzialmente tutte le persone che lavorano al Comune 
di Masainas svolgono attività che, anche a rotazione, possono essere svolte in modalità agile 
qualora ricorrano le seguenti condizioni minime:  

re/lavoratrice, senza la necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la 
strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria all'espletamento 

tadini ed imprese che deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel rigo-
roso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. Restano esclusi parte dei 
procedimenti connessi alle attività da svolgersi necessariamente a contatto con l'utenza e 
quelli legati alla disponibilità di banche dati esclusivamente cartacee, oltre alle procedure 
che richiedono l'utilizzo di dotazioni tecnologiche certificate, interne alla sede di lavoro. Si 
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riporta di seguito uno schema riassuntivo delle attività che possono essere svolte in smart 
working per ciascuna Area:  

Area Amministrativa 

  predisposizione e adozione di determinazioni;  

 istruttorie di delibere e rilascio pareri di regolarità;  

 servizi di Anagrafe;  

 verifiche e certificati;  

 statistiche elettorali e verbali;  

 protocollo comunicazioni pec in ingresso e in uscita;  

 aggiornamento fascicoli elettorali; 

 pubblicazioni sul sito web dell'ente;  

 aggiornamento sito web;  

 archiviazione digitale;  

 studio e predisposizione bandi e avvisi;  

 procedimento affidamento contratti tramite piattaforme telematiche;  

 supervisione e coordinamento di tutti i procedimenti in essere ai servizi sociali, pubblica 
istruzione e biblioteca;  

 predisposizione allegati L. 162/98, Progetti Rac;  

 predisposizione relazioni, indagini, studio, analisi dei casi in carico al servizio sociale;  

 rilascio autorizzazioni e concessioni;  

 colloqui telefonici o in videoconferenza.  

Area Finanziaria  

 predisposizione e adozione di determinazioni;  

 istruttorie di delibere e rilascio pareri di regolarità;  

 processi di ragioneria sul gestionale, comprese le attività di programmazione, variazione e 
rendicontazione finanziaria, nonché di verifica degli equilibri;  

 emissione e trasmissione di mandati/reversali;  

 emissione avvisi di pagamento/accertamento;  

 verifiche e certificati;  

 controllo accessi e assenze;  

 pubblicazioni sul sito web dell'ente;  

 archiviazione digitale;  

 studio e predisposizione bandi e avvisi;  

 procedimento affidamento contratti tramite piattaforme telematiche;  

 attività propedeutica al rilascio di autorizzazioni e concessioni;  
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 colloqui telefonici o in videoconferenza.  

Area Tecnica  

 predisposizione e adozione di determinazioni;  

 istruttorie di delibere e rilascio pareri di regolarità;  

 verifiche e certificati;  

 pubblicazioni sul sito web dell'ente;  

 archiviazione digitale;  

 studio e predisposizione bandi e avvisi;  

 procedimento affidamento contratti tramite piattaforme telematiche;  

 rilascio autorizzazioni e concessioni;  

 colloqui telefonici o in videoconferenza.  

 

Non possono essere svolti in modalità di lavoro agile le seguenti attività:  

Area Amministrativa 

  servizi di Stato civile ed elettorali;  

 procedura di rilascio e rendiconto CIE;  

 protocollo per corrispondenza e documentazione cartacea;  

 notifiche a mano;  

 servizio esterno di vigilanza; 

 direzione e verifica esecuzione servizi e forniture;  

 tutte quelle attività che richiedono accesso all'archivio cartaceo non digitalizzato;  

 colloqui che necessitano la presenza fisica;  

 tutte le attività di ricezione utenza che non possono essere gestite tramite piattaforme di 
videoconferenza, ma che richiedono necessariamente la presenza. Area Finanziaria  

 operazioni di pagamento legate all'economato;  

 direzione e verifica esecuzione servizi e forniture;  

 tutte quelle attività che richiedono accesso all'archivio cartaceo non digitalizzato;  

 colloqui che necessitano la presenza fisica;  

 tutte le attività di ricezione utenza che non possono essere gestite tramite piattaforme di 
videoconferenza, ma che richiedono necessariamente la presenza.  

Area Tecnica  

 attività tecnico-manutentiva;  

 attività che richiedono la consultazione di progetti e archivio cartaceo non disponibile in 
formato digitale;  

 sopralluoghi;  
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 direzione, verifica e collaudo lavori pubblici;  

 direzione e verifica esecuzione servizi e forniture;  

 tutte quelle attività che richiedono accesso all'archivio cartaceo non digitalizzato;  

 colloqui che necessitano la presenza fisica;  

 tutte le attività di ricezione utenza che non possono essere gestite tramite piattaforme di 
videoconferenza, ma che richiedono necessariamente la presenza. 

SOGGETTI 

Ruolo dei Responsabili di Area  

Un ruolo fondamentale nella definizione dei contenuti della presente Sezione del Piano e 
nella programmazione e monitoraggio degli obiettivi in esso individuati, è svolto dai Respon-
sabili di Area quali promotori dell'innovazione dei sistemi organizzativi. A tale proposito è 
utile sottolineare come sia richiesto un importante cambiamento di stile manageriale e di 
leadership caratterizzato dalla capacità di lavorare e far lavorare gli altri per obiettivi, di im-
prontare le relazioni sull'accrescimento della fiducia reciproca, spostando l'attenzione dal 
controllo alla responsabilità per i risultati. I Responsabili, inoltre, oltre a essere potenziali 
fruitori, al pari degli altri dipendenti, delle misure innovative di svolgimento della prestazione 
lavorativa da remoto, sono tenuti a salvaguardare le legittime aspettative di chi utilizza le 
nuove modalità in termini di formazione e crescita professionale, promuovendo percorsi 
informativi e formativi che non escludano i lavoratori dal contesto lavorativo, dai processi 
d'innovazione in atto e dalle opportunità professionali. I Responsabili sono chiamati a opera-
re un monitoraggio mirato e costante, in itinere ed ex-post, riconoscendo maggiore fiducia 
alle proprie risorse umane ma, allo stesso tempo, ponendo maggiore attenzione al raggiun-
gimento degli obiettivi fissati e alla verifica del riflesso sull'efficacia e sull'efficienza dell'azio-
ne amministrativa. Sono, inoltre, coinvolti nella mappatura e reingegnerizzazione dei processi 
di lavoro compatibili con il lavoro agile. Resta ferma la loro autonomia, nell'ambito dei criteri 
fissati nell'atto organizzativo interno, nell'individuare le attività che possono essere svolte con 
la modalità del lavoro agile, definendo per ciascuna lavoratrice o ciascun lavoratore le priori-
tà e garantendo l'assenza di qualsiasi forma di discriminazione. I Responsabili concorrono 
quindi all'individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro agile anche alla luce 
della condotta complessiva dei dipendenti. È loro compito esercitare un controllo diretto su 
tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla modalità in cui viene resa la presta-
zione, organizzare per essi una programmazione delle priorità e, conseguentemente, degli 
obiettivi lavorativi di breve-medio periodo, nonché verificare il conseguimento degli stessi.  

Ruolo dell'Organismo di Valutazione  

In riferimento al ruolo degli OIV, come già evidenziato nelle LG n.2/2017, la definizione degli 
indicatori che l'amministrazione utilizza per programmare, misurare, valutare e rendicontare 
la performance è un'attività di importanza cruciale e ciò può essere ancora più rilevante 
quando si deve implementare il lavoro agile, superando il paradigma del controllo sulla pre-
stazione in favore della valutazione dei risultati. Così come per gli indicatori definiti nel Piano 
della performance, anche per quanto riguarda la presente Sezione del PIAO, il ruolo dell'OIV 
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è fondamentale non solo ai fini della valutazione della performance organizzativa, ma anche 
per verificare che la definizione degli indicatori sia il risultato di un confronto tra i decisori 
apicali e tutti i soggetti coinvolti nel processo e per fornire indicazioni sull'adeguatezza me-
todologica degli indicatori stessi.  

Ruolo del Responsabile della Transizione al Digitale  

In questo ambito è da considerare anche la Circolare n. 3/2018 che contiene indicazioni 
relative al ruolo dei RTD che integrano le disposizioni riportate all'art. 17 del Codice 
dell'Amministrazione Digitale (CAD). La centralità del RTD è evidenziata anche nel Piano 
triennale per l'informatica per la PA 2020-2022 che affida alla rete dei RTD il compito di defi-
nire un maturity model per il lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni. Tale modello indi-
vidua i cambiamenti organizzativi e gli adeguamenti tecnologici necessari. 

INDICATORI 

L'utilizzo di specifici indicatori sia di tipo quantitativo che di tipo qualitativo, per il monitorag-
gio dello stato di attuazione del lavoro agile, è funzionale ad una più corretta valutazione 
dello stato di implementazione.  

Gli indicatori di tipo quantitativo sono basati sul numero dei dipendenti in lavoro agile, in 
particolare:  

 % lavoratori agili effettivi / lavoratori agili potenziali;  

 % giornate di lavoro agile / giornate lavorative totali;  

 % distribuzione utilizzo lavoro agile per genere, su totale;  

 presenza di una regolamentazione strutturata del lavoro agile;  

 Presenza di un coordinamento organizzativo del lavoro agile;  

 Presenza di un monitoraggio del lavoro agile;  

 Valutazione del benessere organizzativo (da cui gli indicatori di tipo qualitativo);  

 % tecnologie digitali (di proprietà dell'Ente che consentano e favoriscano il lavoro agile).  

Gli indicatori di tipo qualitativo sono basati sulla percezione della qualità da parte degli uten-
ti ed in particolare sono:  

 % posizioni organizzative soddisfatte del lavoro agile dei propri collaboratori;  

 % dipendenti in lavoro agile soddisfatti; 

 soddisfazione per genere: % donne soddisfatte, % uomini soddisfatti;  

 soddisfazione per età: % dipendenti sopra i 60 anni soddisfatti; % dipendenti sopra i 50 
anni soddisfatti; % dipendenti sopra i 35 anni soddisfatti;  

 soddisfazione per situazione familiare: % dipendenti care-givers familiari soddisfatti; % 
dipendenti con figli minori soddisfatti. 

IMPATTI E OBIETTIVI DI SVILUPPO 

Con il lavoro agile il Comune persegue i seguenti obiettivi principali:  
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responsabilità delle persone e sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

 

attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;  

poranea;  

 

 

 

 

Al fine di rendere il lavoro agile un'opportunità strutturata per l'amministrazione e per i lavo-
ratori è funzionale che a regime la sua introduzione avvenga in modo progressivo e gradua-
le.  

Così come stabilito dalle linee guida, il programma di sviluppo del lavoro agile si sviluppa nel 
corso del triennio, secondo tre fasi: fase di avvio di sperimentazione, fase di sviluppo inter-
medio, fase di sviluppo avanzato. L'amministrazione, nello stilare un programma di sviluppo 
del lavoro agile, deve tenere conto: - della baseline - delle risorse disponibili o reperibili; - 
della coerenza tra attuazione del lavoro agile e garanzia di efficienza ed efficacia dell'azione 
amministrativa. L'obiettivo perseguito, accanto a quelli principali dello sviluppo del lavoro 
agile come modalità di lavoro "a regime" è il potenziamento della dotazione informatica da 
parte dell'Ente, la digitalizzazione della totalità dei processi e dei servizi digitalizzabili accanto 
al miglioramento del tasso di alfabetizzazione informatica del personale. La conseguenza 
attesa è un miglioramento del benessere personale e lavorativo delle risorse umane, legato 
alle modalità di lavoro, spostando la logica del rapporto dal controllo alla fiducia, dalla man-
sione all'obiettivo. Inoltre, dalla diminuzione degli spostamenti casa-lavoro dei propri dipen-
denti, ci si attende una diminuzione dei livelli di stress dovuta alla possibilità di lavorare in 
luoghi diversi dall'ufficio e dalla propria casa e poter gestire meglio il rapporto tra tempi di 
vita e di lavoro, soprattutto per le donne su cui ricade ancora oggi il maggior carico di cura. 
Un minore spostamento casa-lavoro dei propri dipendenti e una implementazione dei servizi 
la cui gestione diventa totalmente online presuppone una riduzione del traffico e un minore 
impatto ambientale dovuto anche alla ridotta necessità di spostamento casa-sportelli fisici 
anche per gli utenti dei servizi pubblici erogati. 

Dal punto di vista degli impatti esterni attesi, ci si aspetta un miglioramento delle relazioni 
con l'utenza, con tempi di risposta e gestione più celeri, dovuti allo sviluppo dell'alfabetizza-
zione informatica tra i dipendenti e ad un'implementazione della digitalizzazione dei proces-
si. 
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3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1 FABBISOGNO DEL PERSONALE 

FABBISOGNO DEL PERSONALE 

PREMESSA 

Ai sensi dell'art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000, gli organi di vertice delle amministrazioni locali 
sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle 
unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale. 
L'art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 4 del Dlgs. n. 75/2017, il quale disci-
plina l'organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, dispone 
che:  

1. Le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici per le finalità indica-
te all'articolo 1, comma 1, adottando, in conformità al piano triennale dei fabbisogni di cui al 
comma 2, gli atti previsti dai rispettivi ordinamenti, previa informazione sindacale, ove previ-
sta nei contratti collettivi nazionali.  

2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obietti-
vi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 
amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coeren-
za con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 
indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di perso-
nale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ot-
timale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 
mobilità e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 
35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quel-
le connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la con-
sistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni 
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale 
limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la 
copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigen-
te.  

Per effetto del nuovo quadro normativo, il Programma triennale del fabbisogno del persona-
le è stato sostituito dalla presente sottosezione del PIAO, ai sensi dell'art. 6 del decreto 30 
giugno 2022. 
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DOTAZIONE ORGANICA 

La dotazione organica dell'Ente al 01/01/2026 è la seguente: 

Area Amministrativa 

Responsabile Dott. Gian 
Luca Pittoni 

Area Finanziaria 

Responsabile Dott.ssa Katya 
Casu 

Area Tecnica 

Responsabile Geom. Gian-
franco Diana 

n°1 Funzionario Amministra-
tivo - Contabile 

n°1 Funzionario Contabile 
EQ 

n°1 Funzionario Tecnico EQ 

n°1 Funzionario Assistente 
sociale 

n°1 Istruttore Amministrati-
vo-contabile 

n°2 Istruttori tecnici (part-
time 32 ore) 

n°2 Istruttori Amministrativo-
Contabili 

 n°1 Operatore Esperto tec-
nico-manutentivo 

n°1 Istruttore di vigilanza 
(part-time 32 ore) 

  

Tot. 5 Tot. 3 Tot. 4 

 

La dotazione organica dell'Ente è aggiornata come segue dal 1° luglio 2026: 

Area Amministrativa 

Responsabile Dott. Gian 
Luca Pittoni 

Area Finanziaria 

Responsabile Dott.ssa Katya 
Casu 

Area Tecnica 

Responsabile Geom. Gian-
franco Diana 

n°1 Funzionario Amministra-
tivo - Contabile 

n°1 Funzionario Contabile 
EQ 

n°1 Funzionario Tecnico EQ 

n°1 Funzionario Assistente 
sociale 

n°1 Istruttore Amministrati-
vo-contabile 

n°2 Istruttori tecnici  

n°2 Istruttori Amministrativo-
Contabili 

n°1 Istruttore Contabi-
le/Amministrativo-contabile 
(nuova posizione) 

n°1 Operatore Esperto tec-
nico-manutentivo 

n°1 Istruttore di vigilanza    

Tot. 5 Tot. 3 Tot. 4 

 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 1
18

 d
i 1

29
 

PR
O

G
RA

M
M

A
 D

EL
LE

 A
SS

U
N

ZI
O

N
I 

A
N

N
O

 2
02

6 

A
SS

U
N

ZI
O

N
I A

 T
EM

PO
 IN

D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

O
RA

RI
O

 
1 

(d
al

 0
1/

07
/2

02
6)

 
Is

tr
ut

to
ri 

Is
tr

ut
to

re
 c

on
ta

b
ile

/a
m

m
in

is
tr

at
iv

o
-

co
nt

ab
ile

 
U

til
iz

zo
 g

ra
d

ua
to

rie
 d

i a
ltr

i e
n-

ti/
C

o
nc

o
rs

o
 p

ub
b

lic
o/

M
o

b
ili

tà
 

vo
lo

nt
ar

ia
 

(n
uo

va
 a

ss
un

zi
o

ne
 a

i s
en

si
 d

el
l'a

rt
. 4

 
d

el
 D

.M
. 1

7 
m

ar
zo

 2
02

0)
 

Te
m

p
o

 p
ie

no
 

  

A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

A
 T

EM
PO

 D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E  

D
U

RA
TA

 E
 O

R
A

RI
O

 
1 

Is
tr

ut
to

ri 
Is

tr
ut

to
re

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o
-c

on
ta

b
ile

 
Sc

av
al

co
 

in
 

ec
ce

d
en

za
 

ex
 

ar
t. 

1,
 

co
m

m
a 

55
7,

 L
. 3

11
/2

00
4 

3 
m

es
i (

fin
o

 a
 1

2 
o

re
 s

et
tim

an
al

i) 

2 
Is

tr
ut

to
ri 

Is
tr

ut
to

re
 d

i v
ig

ila
nz

a 
Sc

o
rr

im
en

to
 

g
ra

d
ua

to
rie

 
in

te
rn

e 
al

l'e
nt

e 
o

 i
n 

co
rs

o
 d

i 
va

lid
ità

 p
re

ss
o 

al
tr

i 
En

ti/
 s

ca
va

lc
o 

in
 e

cc
ed

en
za

 e
x 

ar
t. 

1,
 c

o
m

m
a 

55
7,

 L
. 3

11
/2

00
4 

2 
m

es
i a

 te
m

p
o 

p
ar

zi
al

e 
(n

o
n 

o
ltr

e 
le

 
20

 o
re

 s
et

tim
an

al
i) 

co
n 

o
ra

rio
 m

ul
tip

e-
ri

o
d

al
e 

ex
 a

rt
. 3

1 
C

C
N

L 

4 
O

p
er

at
o

ri 
es

p
er

ti 
O

p
er

at
o

ri 
te

cn
ic

i 
A

ss
un

zi
o

ne
 

ai
 

se
ns

i 
ex

 
ar

t. 
29

, 
co

m
m

a 
36

, L
.R

. n
. 5

/2
01

3 
Fi

no
 a

d
 e

sa
ur

im
en

to
 d

el
 fi

na
nz

ia
m

en
to

 

 

A
N

N
O

 2
02

7 

A
SS

U
N

ZI
O

N
I A

 T
EM

PO
 IN

D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

O
RA

RI
O

 
- 

- 
- 

- 
- 

 

  



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 1
19

 d
i 1

29
 

A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

A
 T

EM
PO

 D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

D
U

RA
TA

 E
 O

R
A

RI
O

 
1  

Is
tr

ut
to

ri  
Is

tr
ut

to
re

 d
i v

ig
ila

nz
a  

Sc
o

rr
im

en
to

 
g

ra
d

ua
to

rie
 

in
te

rn
e 

al
l'e

nt
e 

o
 i

n 
co

rs
o

 d
i 

va
lid

ità
 p

re
ss

o 
al

tr
i 

En
ti/

 s
ca

va
lc

o 
in

 e
cc

ed
en

za
 e

x 
ar

t. 
1,

 c
o

m
m

a 
55

7,
 L

. 3
11

/2
00

4 

2 
m

es
i a

 te
m

p
o 

p
ar

zi
al

e 
(n

o
n 

o
ltr

e 
le

 
20

 o
re

 s
et

tim
an

al
i)  

4 
O

p
er

at
o

ri 
es

p
er

ti 
O

p
er

at
o

ri 
te

cn
ic

i 
A

ss
un

zi
o

ne
 

ai
 

se
ns

i 
ex

 
ar

t. 
29

, 
co

m
m

a 
36

, L
.R

. n
. 5

/2
01

3  
Fi

no
 a

d
 e

sa
ur

im
en

to
 d

el
 fi

na
nz

ia
m

en
to

 

   

A
N

N
O

 2
02

8 

A
SS

U
N

ZI
O

N
I A

 T
EM

PO
 IN

D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

O
RA

RI
O

 
- 

- 
- 

- 
- 

 

A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

A
 T

EM
PO

 D
ET

ER
M

IN
A

TO
 

U
N

IT
À
 

A
RE

A
 

PR
O

FI
LO

 P
RO

FE
SS

IO
N

A
LE

 
M

O
D

A
LI

TA
' D

I A
SS

U
N

ZI
O

N
E 

D
U

RA
TA

 E
 O

R
A

RI
O

 
2 

Is
tr

ut
to

ri 
Is

tr
ut

to
re

 d
i v

ig
ila

nz
a 

Sc
o

rr
im

en
to

 
g

ra
d

ua
to

rie
 

in
te

rn
e 

al
l'e

nt
e 

o
 i

n 
co

rs
o

 d
i 

va
lid

ità
 p

re
ss

o 
al

tr
i 

En
ti/

 s
ca

va
lc

o 
in

 e
cc

ed
en

za
 e

x 
ar

t. 
1,

 c
o

m
m

a 
55

7,
 L

. 3
11

/2
00

4 

2 
m

es
i a

 te
m

p
o 

p
ar

zi
al

e 
(n

o
n 

o
ltr

e 
le

 
20

 o
re

 s
et

tim
an

al
i) 

4 
O

p
er

at
o

ri 
es

p
er

ti 
O

p
er

at
o

ri 
te

cn
ic

i 
A

ss
un

zi
o

ne
 

ai
 

se
ns

i 
ex

 
ar

t. 
29

, 
co

m
m

a 
36

, L
.R

. n
. 5

/2
01

3 
Fi

no
 a

d
 e

sa
ur

im
en

to
 d

el
 fi

na
nz

ia
m

en
to

 

 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 120 di 129 

Col presente Piano sono altresì autorizzate tutte le assunzioni a tempo indeterminato neces-
sarie a coprire posizioni all'interno della dotazione organica che dovessero eventualmente 
divenire vacanti in corso d'anno per effetto di cessazioni di rapporto di lavoro indeterminato 
non previste. 

CAPACITÀ E LIMITI ASSUNZIONALI 

L'Ente, a seguito delle verifiche effettuate in ordine ai presupposti di legge di cui all'art. 33, 
comma II del D.L. 34/2019, nonché al D.M. 17 marzo 2020 e alla specifica circolare ministe-
riale redatta per fornire indicazioni alle amministrazioni, ha registrato un rapporto tra spesa 
del personale e media delle entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità al 
di sotto del 28,60% della tabella n.1, che consente di effettuare le assunzioni previste nel 
presente programma. 

La dotazione organica del Comune di Masainas, così come aggiornata col presente piano, 
rispetta, inoltre, il vincolo di spesa di cui all'art. 1, commi 557 e seguenti, della L. n. 296/2006 
e s.m.i., come da allegato 6, nonché i limiti di spesa per il personale a tempo determinato di 
cui all'art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010, come modificato dall'art. 4, comma 102 della L. 
183/2011, dall'art. 6-bis, L. 14/2012 e dall'art. 4-ter, comma 12, L. 44/2012, come da allegato 
7. L'Ente rispetta tutti i presupposti e limiti, normativi e contrattuali, per poter procedere ad 
assunzioni a tempo determinato o con altre forme di lavoro flessibile. 

Questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e dall'ultimo Conto Consuntivo ap-
provato non emergono condizioni di squilibrio finanziario. 

La dotazione organica dell'Ente rispetta le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili 
di cui alla L. 12/03/1999, n. 68, avendo peraltro l'Ente un numero di dipendenti inferiore a 
15, per cui non è tenuto al rispetto della quota d'obbligo. 

Si dà atto, a seguito della ricognizione di eccedenza del personale ai sensi dell'art. 33 del 
D.Lgs. n. 165/2001, che non sono presenti condizioni di soprannumero nell'anno 2026. 

3.3.2 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

PREMESSA 

La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del perso-
nale della pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione 
delle risorse umane e si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica 
amministrazione. 

Viste le nuove sfide contemporanee che ci attendono, per essere in linea con i tempi e ri-
spondere ai rapidi mutamenti culturali, sociali e tecnologici della società moderna, la forma-
zione deve diventare un pilastro nelle strategie di crescita e ammodernamento degli enti 
pubblici. Formazione che va intesa sia come reskilling, nell'accezione di maturare nuove 
competenze più aderenti alle recenti sfide della PA, ma anche come upskilling, in termini di 
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aggiornamento e ampliamento delle conoscenze e del contributo professionale dei dipen-
denti. 

La formazione, oltre ad agire internamente promuovendo e proteggendo la salute organizza-
tiva e professionale dell'ente, produce un impatto in termini di benessere socio-economico 
anche sui destinatari delle politiche dei servizi, tramite il loro efficientamento e miglioramen-
to. In questo senso, la formazione diventa la leva del cambiamento per la creazione di Valore 
Pubblico. 

Per raggiungere concretamente questi obiettivi, è importante che la pianificazione degli 
interventi formativi avvenga in maniera strutturata, con una temporalità di medio-lungo pe-
riodo, e che sia supportata da risorse finanziarie adeguate al fabbisogno. 

RI-FORMARE LA PA 

In data 23/03/2023 il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha emanato una direttiva 
indirizzata a tutte le Pubbliche Amministrazioni con lo scopo di fornire indicazioni di carattere 
metodologico e operativo per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività for-
mative del proprio personale, in attuazione del piano strategico di formazione dei dipendenti 
"Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese". 

Il tema della formazione del capitale umano presenta, difatti, una rinnovata attualità nel qua-
dro del processo di riforma della pubblica amministrazione per effetto di una pluralità di 
fattori: 

a) una nuova stagione di reclutamenti, che negli ultimi anni ha comportato una significativa 
immissione di nuovo personale all'interno delle amministrazioni italiane; 

b) un mondo veloce e dinamico, che richiede un necessario aggiornamento delle competen-
ze dei dipendenti pubblici; 

c) gli obiettivi di innovazione individuati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In particolare, la valorizzazione del capitale umano delle Pubbliche Amministrazioni è centra-
le nella strategia del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza "Sulle persone si gioca il succes-
so non solo del PNRR, ma di qualsiasi politica pubblica indirizzata a cittadini e imprese" 
(PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Roma, 
30 aprile 2021, p. 109). 

Suddetta direttiva definisce dunque le priorità di investimento in ambito formativo, tra le 
quali rientrano: 

- lo sviluppo, in maniera diffusa e strutturale, delle competenze del personale pubblico fun-
zionali alla realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica delle ammini-
strazioni stesse promosse dal PNRR; 

- la strutturazione di percorsi di formazione iniziale per l'inserimento del personale neoassun-
to, allo scopo di fornire competenze e conoscenze finalizzate al ruolo che lo stesso andrà a 
ricoprire nell'ambito di ciascuna amministrazione, comprensivi di processi di mentoring a 
supporto dell'apprendimento; 
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- la necessità di riservare un'attenzione particolare rispetto allo sviluppo delle soft skills, ovve-
ro delle competenze trasversali, legate alla leadership, al lavoro in team, alla capacità di adat-
tamento al cambiamento, alle capacità comunicative, ecc.; 

- la necessità di dedicare una sempre maggiore attenzione al tema della formazione interna-
zionale  considerata la costante interazione delle amministrazioni con le istituzioni europee e 
con gli organismi internazionali  e a quella relativa alla gestione dei finanziamenti europei 
date anche le note carenze strutturali, delle amministrazioni pubbliche, in fase di progetta-
zione ed attuazione dei programmi e degli obiettivi promossi dall'UE. 

Le amministrazioni pubbliche sono invitate ad individuare, in accordo con i dipendenti, 
obiettivi formativi e piani di formazione individuali, in modo da coniugare la crescita e lo 
sviluppo dei singoli dipendenti con gli obiettivi di performance di innovazione delle ammini-
strazioni. 

In questo contesto, è stata illustrata la realizzazione della nuova piattaforma online del Dipar-
timento della funzione pubblica "Syllabus" (https://www.syllabus.gov.it/syllabus/) attraverso 
la quale i dipendenti pubblici possono partecipare a corsi di formazione fruibili a distanza (in 
modalità e-learning) su vari temi di interesse trasversale, come le competenze digitali, la 
cybersicurezza, il nuovo codice dei contratti pubblici, il ruolo della PA per la trasformazione 
sostenibile. 

Attraverso la piattaforma, i dipendenti pubblici possono rilevare, tramite un test di ingresso, il 
proprio livello di padronanza rispetto alle diverse aree di competenza e quindi accedere ad 
un percorso formativo su misura per accrescere le proprie conoscenze e, all'esito della for-
mazione fruita, valutare i progressi conseguiti. 

Il Dipartimento della funzione pubblica promuove, annualmente, un monitoraggio dei risulta-
ti conseguiti dalle amministrazioni pubbliche  centrali e locali  in tema di formazione del 
personale, anche in un'ottica di comparazione e di verifica del raggiungimento degli obiettivi 
fissati dal piano "Ri-formare la PA". A tal fine, verrà utilizzata l'apposita sezione della piatta-
forma "Syllabus", ove le amministrazioni indicheranno i risultati complessivamente raggiunti 
dal proprio personale. 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell'attività delle amministrazioni. L'art. 37 del 
CCNL funzioni locali 2022/2024 dispone che le attività formative siano programmate nei 
piani della formazione del personale. I suddetti piani individuano le risorse finanziarie da 
destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento 
esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

Al fine di promuovere l'aggiornamento e la crescita professionale dei propri dipendenti, 

ciascuna annualità, per la partecipazione a corsi, seminari ed altre iniziative formative del 
personale, così distribuiti: 
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ria); 

  

 - ufficio ragio-
neria); 

 - ufficio tecni-
co). 

Nel triennio 2026/2028 sono previste le seguenti iniziative formative, mediante partecipazio-
ne del personale, in presenza, da remoto, in modalità mista e/o elearning, a corsi, seminari, 
webinar e giornate formative: 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 1
24

 d
i 1

29
 

A
RE

A
 

20
26

 
20

27
 

20
28

 
Fi

na
nz

ia
ria

 
   

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
N

o
vi

tà
 d

el
 C

o
d

ic
e 

d
eg

li 
ap

p
al

ti 
(D

.L
g

s.
 

36
/2

02
3)

 e
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
ne

lla
 g

e-
st

io
ne

 d
ei

 c
on

tr
at

ti;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
e 

co
nt

ra
tt

ua
li 

in
 m

a-
te

ri
a 

d
i p

er
so

na
le

 e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 te

m
a 

d
i t

rib
ut

i d
e-

g
li 

en
ti 

lo
ca

li;
 

 
N

o
vi

tà
 in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
g

ra
m

m
az

io
ne

 
ec

o
no

m
ic

a 
fin

an
zi

ar
ia

 e
 la

 n
uo

va
; c

on
-

ta
b

ili
tà

 A
cc

ru
al

; 
 

N
uo

vo
 C

C
N

L 
e 

co
nt

ra
tt

az
io

ne
 d

ec
en

-
tr

at
a;

 
 

Ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

. 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
N

o
vi

tà
 d

el
 C

o
d

ic
e 

d
eg

li 
ap

p
al

ti 
(D

.L
g

s.
 

36
/2

02
3)

 e
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
ne

lla
 g

e-
st

io
ne

 d
ei

 c
on

tr
at

ti;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
e 

co
nt

ra
tt

ua
li 

in
 m

a-
te

ri
a 

d
i p

er
so

na
le

 e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 te

m
a 

d
i t

rib
ut

i d
e-

g
li 

en
ti 

lo
ca

li;
 

 
N

o
vi

tà
 in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
g

ra
m

m
az

io
ne

 
ec

o
no

m
ic

a 
fin

an
zi

ar
ia

 e
 la

 n
uo

va
 c

o
n-

ta
b

ili
tà

 A
cc

ru
al

; 
 

N
uo

vo
 C

C
N

L 
e 

co
nt

ra
tt

az
io

ne
 d

ec
en

-
tr

at
a;

 
 

Ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

. 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
N

o
vi

tà
 d

el
 C

o
d

ic
e 

d
eg

li 
ap

p
al

ti 
(D

.L
g

s.
 

36
/2

02
3)

 e
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
ne

lla
 g

e-
st

io
ne

 d
ei

 c
on

tr
at

ti;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
e 

co
nt

ra
tt

ua
li 

in
 m

a-
te

ri
a 

d
i p

er
so

na
le

 e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 te

m
a 

d
i t

rib
ut

i d
e-

g
li 

en
ti 

lo
ca

li;
 

 
N

o
vi

tà
 in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
g

ra
m

m
az

io
ne

 
ec

o
no

m
ic

a 
fin

an
zi

ar
ia

 e
 la

 n
uo

va
 c

o
n-

ta
b

ili
tà

 A
cc

ru
al

; 
 

N
uo

vo
 C

C
N

L 
e 

co
nt

ra
tt

az
io

ne
 d

ec
en

-
tr

at
a;

 
 

Ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

. 
o

re
 c

om
p

le
ss

iv
e 

 
 

 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 1
25

 d
i 1

29
 

A
m

m
in

is
tr

at
iv

a 

  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
;  

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

Pr
o

to
co

lla
zi

o
ne

 e
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

;  
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

er
vi

zi
 

d
em

o
g

ra
fic

i e
 s

er
vi

zi
o

 e
le

tt
o

ra
le

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i c
od

ic
e 

d
el

la
 s

tr
ad

a 
e 

p
ol

iz
ia

 lo
ca

le
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i a

ss
is

te
nz

a 
so

ci
al

e 
e 

se
rv

iz
i s

co
la

st
ic

i; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i n
o

tif
ic

he
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 in
 m

at
er

ia
 d

i e
nt

i l
o

ca
li 

e 
TU

EL
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i p

ro
ce

d
im

en
to

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o
 e

 a
c-

ce
ss

o
 a

g
li 

at
ti.

 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
;  

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

Pr
o

to
co

lla
zi

o
ne

 e
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

;  
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

er
vi

zi
 

d
em

o
g

ra
fic

i e
 s

er
vi

zi
o

 e
le

tt
o

ra
le

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i c
od

ic
e 

d
el

la
 s

tr
ad

a 
e 

p
ol

iz
ia

 lo
ca

le
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i a

ss
is

te
nz

a 
so

ci
al

e 
e 

se
rv

iz
i s

co
la

st
ic

i; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i n
o

tif
ic

he
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 in
 m

at
er

ia
 d

i e
nt

i l
o

ca
li 

e 
TU

EL
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i p

ro
ce

d
im

en
to

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o
 e

 a
c-

ce
ss

o
 a

g
li 

at
ti.

 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

an
tic

o
rr

uz
io

ne
 e

 tr
as

p
ar

en
za

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

ri
va

cy
 e

 G
D

PR
;  

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
re

ve
nz

io
ne

 e
 s

ic
ur

ez
za

 s
ul

 la
vo

ro
 

(D
.L

g
s.

 8
1/

20
08

) e
 la

vo
ro

 a
g

ile
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

co
m

un
ic

az
io

ne
 n

el
la

 P
A

; 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
;  

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

Pr
o

to
co

lla
zi

o
ne

 e
 a

rc
hi

vi
az

io
ne

;  
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
N

o
vi

tà
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i s

er
vi

zi
 

d
em

o
g

ra
fic

i e
 s

er
vi

zi
o

 e
le

tt
o

ra
le

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i c
od

ic
e 

d
el

la
 s

tr
ad

a 
e 

p
ol

iz
ia

 lo
ca

le
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i a

ss
is

te
nz

a 
so

ci
al

e 
e 

se
rv

iz
i s

co
la

st
ic

i; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i n
o

tif
ic

he
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 in
 m

at
er

ia
 d

i e
nt

i l
o

ca
li 

e 
TU

EL
;  

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i p

ro
ce

d
im

en
to

 a
m

m
in

is
tr

at
iv

o
 e

 a
c-

ce
ss

o
 a

g
li 

at
ti.

 
o

re
 c

om
p

le
ss

iv
e 

 
 

 



M
as

ai
na

s 

Pi
an

o
 In

te
g

ra
to

 d
i A

tt
iv

ità
 e

 O
rg

an
iz

za
zi

on
e 

Pa
g

. 1
26

 d
i 1

29
 

Te
cn

ic
a 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

A
nt

ic
o

rr
uz

io
ne

 e
 tr

as
p

ar
en

za
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
ri

va
cy

 e
 G

D
PR

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

re
ve

nz
io

ne
 e

 s
ic

ur
ez

za
 s

ul
 la

vo
ro

 
(D

.L
g

s.
 8

1/
20

08
) e

 la
vo

ro
 a

g
ile

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 n
el

la
 P

A
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
Tu

te
la

 a
m

b
ie

nt
al

e 
e 

d
el

 te
rr

ito
ri

o
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i u

rb
an

is
tic

a,
 e

d
ili

zi
a 

p
riv

at
a,

 S
U

A
PE

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i p
ro

ce
d

im
en

to
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
o

 e
 a

c-
ce

ss
o

 a
g

li 
at

ti.
 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

A
nt

ic
o

rr
uz

io
ne

 e
 tr

as
p

ar
en

za
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
ri

va
cy

 e
 G

D
PR

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

re
ve

nz
io

ne
 e

 s
ic

ur
ez

za
 s

ul
 la

vo
ro

 
(D

.L
g

s.
 8

1/
20

08
) e

 la
vo

ro
 a

g
ile

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 n
el

la
 P

A
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
Tu

te
la

 a
m

b
ie

nt
al

e 
e 

d
el

 te
rr

ito
ri

o
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i u

rb
an

is
tic

a,
 e

d
ili

zi
a 

p
riv

at
a,

 S
U

A
PE

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i p
ro

ce
d

im
en

to
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
o

 e
 a

c-
ce

ss
o

 a
g

li 
at

ti.
 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

A
nt

ic
o

rr
uz

io
ne

 e
 tr

as
p

ar
en

za
; 

 
Fo

rm
az

io
ne

 o
b

b
lig

at
o

ria
 in

 m
at

er
ia

 d
i 

p
ri

va
cy

 e
 G

D
PR

;  
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
p

re
ve

nz
io

ne
 e

 s
ic

ur
ez

za
 s

ul
 la

vo
ro

 
(D

.L
g

s.
 8

1/
20

08
) e

 la
vo

ro
 a

g
ile

; 
 

Fo
rm

az
io

ne
 o

b
b

lig
at

o
ria

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
co

m
un

ic
az

io
ne

 n
el

la
 P

A
; 

 
C

o
m

p
et

en
ze

 m
an

ag
er

ia
li 

e 
g

es
tio

na
li 

(s
o

lo
 il

 ti
to

la
re

 d
i E

.Q
.);

 
 

N
o

vi
tà

 d
el

 C
o

d
ic

e 
d

eg
li 

ap
p

al
ti 

(D
.L

g
s.

 
36

/2
02

3)
 e

 d
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

ne
lla

 g
e-

st
io

ne
 d

ei
 c

on
tr

at
ti;

 
 

D
ig

ita
liz

za
zi

on
e 

e 
ac

ce
ss

ib
ili

tà
; 

 
V

id
eo

so
rv

eg
lia

nz
a;

 
 

El
em

en
ti 

d
i c

o
nt

ab
ili

tà
 p

ub
b

lic
a 

e 
g

e-
st

io
ne

 d
el

la
 s

p
es

a;
 

 
Tu

te
la

 a
m

b
ie

nt
al

e 
e 

d
el

 te
rr

ito
ri

o
; 

 
ev

en
tu

al
i n

ov
ità

 n
o

rm
at

iv
e 

in
 m

at
er

ia
 

d
i u

rb
an

is
tic

a,
 e

d
ili

zi
a 

p
riv

at
a,

 S
U

A
PE

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 in

 m
at

er
ia

 d
i e

nt
i l

o
ca

li 
e 

TU
EL

; 
 

ev
en

tu
al

i n
ov

ità
 n

o
rm

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 
d

i p
ro

ce
d

im
en

to
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
o

 e
 a

c-
ce

ss
o

 a
g

li 
at

ti.
 

o
re

 c
om

p
le

ss
iv

e 
 

 
 

 



Masainas 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione Pag. 127 di 129 

Tutte le sopracitate attività di formazione si concludono con l'accertamento dell'avvenuto 
accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso certificazio-
ne finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l'hanno attuata, ai fini delle 
progressioni economiche. 
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4.1 MONITORAGGIO SEZIONI PIAO 

4.1.1 PREMESSA 

Il monitoraggio integrato del livello di attuazione del PIAO rappresenta un elemento fonda-
mentale per il controllo di gestione nell'amministrazione. Secondo l'articolo 6 del D.lgs. n. 
150/2009, gli organi di indirizzo politico-amministrativo, con il supporto dei dirigenti, sono 
tenuti a verificare l'andamento delle performance rispetto agli obiettivi e, ove necessario, a 
proporre interventi correttivi. 

Il monitoraggio integrato del PIAO del Comune di Masainas sarà effettuato secondo la se-
guente metodologia: 

Il monitoraggio della sottosezione "Performance" avverrà secondo le modalità stabilite dagli 
articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 e secondo quanto 
previsto di seguito. Nello specifico, Il monitoraggio degli obiettivi di performance, assegnati 
nella suddetta sottosezione, è affidato in primo luogo ai Responsabili di servizio e al Segreta-
rio comunale, relativamente agli obiettivi di performance organizzativa di rispettiva compe-
tenza, i quali al termine di ciascuna annualità relazionano al Sindaco sul raggiungimento 
degli obiettivi di performance organizzativa ed individuale assegnati. Il Sindaco, a sua volta, 
entro il 30/06 dell'anno successivo trasmette all'O.I.V. la relazione complessiva degli obiettivi 
di performance.  

Nel corso dell'anno, il monitoraggio e la supervisione sullo stato di attuazione degli obiettivi 
di performance dell'Ente, nonché dell'attuazione di tutte le misure previste nelle altre sezioni 
del presente Piano, è svolta dal Segretario comunale, con tempistiche variabili in relazione 
alle esigenze contingenti dell'Ente, nel rispetto di quanto stabilito dal Sistema di misurazione 

. A tal fine, il Segretario comunale acquisisce, anche 
tramite richieste informali, le informazioni che ritiene opportuno presso gli uffici competenti e 
i rispettivi responsabili. Dei risultati raggiunti e delle misure intraprese in attuazione del pre-
sente Piano se ne darà conto nella relazione annuale sulle performance. 

In relazione alla Sezione "Organizzazione e capitale umano" il monitoraggio della coerenza 
con gli obiettivi di performance sarà effettuato annualmente da OIV/Nucleo di valutazione. 

 Il monitoraggio della sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza", avverrà secondo le indi-
cazioni di ANAC e secondo quanto previsto nell'apposita sottosezione a cui si rinvia. In attua-
zione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell'implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzio-
ne attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consente al RPCT di poter osser-
vare costantemente l'andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in 
caso di scostamenti. Al fine di garantire l'efficace attuazione e l'adeguatezza del Piano e delle 
relative misure si intende implementare un processo di monitoraggio annuale. Dell'attività di 
monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre di 
ogni anno o diversa scadenza stabilita dall'ANAC. 

 



 

Comune di Masainas 
Provincia del Sud Sardegna 

 

CERTIFICAZIONE DEL RISPETTO DEL VINCOLO DELLA SPESA  
DEL PERSONALE A TEMPO DETERMINATO  

 

SPESE DEL PERSONALE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 2009 

 

  

 

 

  

SPESE DEL PERSONALE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO 2026 - 2028 

 

 

 

 

dal - -ter, comma 12, L. 44/2012, gli enti locali che hanno rispettato il patto di 

stabilità possono avvalersi di personale a tempo determinato nel limite della spesa sostenuta per le stesse finalità 

esercizio delle funzioni di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore 

sociale; resta fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse 

 

 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
F.to Dott.ssa Casu Katya 

 

ANNO TOTALE 

2009 Impegni 52.536,20 

ANNO TOTALE 

2026-2028 Previsioni di Bilancio 15.700,00 
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COMUNE DI MASAINAS 
Provincia del Sulcis Iglesiente 

 
CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI COMUNALI 

(art. 54, comma 5, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165/2001) 
 

ARTICOLO 1 - DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E AMBITO DI APPLICAZIONE 
(riferimento: artt. 1 e 2, DPR n. 62/2013 - Codice generale) 

 
1. Il presente codice di comportamento integra, ai sensi dell'art. 54, comma 5, del d.lgs. n. 

165/2001, le previsioni del codice generale di comportamento dei dipendenti pubblici, come 
modificato dal D.P.R. 13 giugno 2023, n. 81, ai cui contenuti si fa integrale rinvio, in quanto 
interamente applicabili e cogenti per tutto il personale di questa amministrazione. Le presenti 
disposizioni integrative assumono eguale natura e valenza; sono, altresì, redatte in conformità a 
quanto previsto nelle apposite linee guida adottate . 

2. Il presente codice detta norme di comportamento che si applicano a tutti i dipendenti 
dell'ente, di qualsiasi qualifica. 

3. Gli obblighi di condotta previsti dal presente codice e dal codice generale si estendono a tutti 
i collaboratori o consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo) ed ai 
titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici (art. 2, 
comma 3, del codice generale), di cui l'ente si avvale. Ogni Responsabile di struttura, per gli ambiti 
di propria competenza, dovrà consegnare copia del presente codice e del codice generale 
all'interessato nonché inserire e far sottoscrivere - nel contratto, atto di incarico o altro documento 
avente natura negoziale e regolativa - apposita clausola che sancisca la risoluzione o la 
decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi comportamentali. 

4. Le disposizioni del presente codice e del codice generale si applicano, per quanto 
compatibili, a tutti i collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in 
favore dell'amministrazione, come indicato all'art. 2, comma 3, del codice generale. A tal fine, ogni 
Responsabile di struttura, per gli ambiti di propria competenza, dovrà mettere a disposizione, 
preferibilmente con modalità telematiche, dell'impresa contraente il presente codice ed il codice 
generale, affinché questa li metta, a sua volta, a disposizione di tutti i soggetti che, in concreto, 
svolgano attività in favore dell'ente (sia in loco che non), responsabilizzando gli stessi con gli 
strumenti ritenuti adeguati. Inoltre, in ogni contratto o altro documento avente natura negoziale e 
regolativa, si dovrà inserire e far sottoscrivere all'impresa contraente apposita clausola che 
sancisca la risoluzione o la decadenza del rapporto, in caso di violazione degli obblighi 
comportamentali de quo. 

5. Ogni Responsabile di struttura predisporrà o modificherà gli schemi tipo di incarico, contratto, 
bando, inserendo le condizioni, le modalità e le clausole contrattuali previste ai precedenti commi 3 
e 4, riguardanti l'osservanza dei codici di comportamento per i soggetti ivi contemplati. 

6. L'amministrazione invita formalmente tutti gli enti, organismi, soggetti giuridici (di diritto 
pubblico o privato), controllati, partecipati, collegati o finanziati dall'ente, ad adottare propri codici di 
comportamento (o codici etici) di contenuti conformi al codice generale ed alle linee guida CiVIT- 
ANAC. 

 
ARTICOLO 2  REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITÀ (riferimento: art. 4, DPR n. 62/2013 - 
Codice generale) 

 
1. A specifica di quanto previsto nell'art. 4, commi 2, 3 e 4, del codice generale, si dispone: 

ALLEGATO 2
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a) il modico valore (di regali o altre utilità) è fissato in euro 150,00, riferito all'anno solare e 
quale limite complessivo nel quale il dipendente deve considerare, cumulativamente, tutte le 
fattispecie accettate, da chiunque provenienti; 
b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell'ente e per le 
finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per il numero dei 
destinatari che ne beneficiano; 
c) il dipendente deve immediatamente comunicare al Responsabile della prevenzione della 
corruzione il ricevimento di regali e/o altre utilità, fuori dai casi consentiti dal presente articolo (e 
dall'art. 4 del codice generale); il predetto Responsabile dispone per la restituzione ogni volta che 
ciò sia possibile, diversamente decide le concrete modalità di devoluzione o utilizzo per i fini 
istituzionali dell'ente e, se del caso, incarica un Responsabile di struttura affinché provveda in 
merito. 

2. In conformità a quanto previsto dall'art. 4, comma 6, del codice generale, il dipendente non 
deve accettare incarichi di collaborazione, di consulenza, di ricerca, di studio o di qualsiasi altra 
natura, con qualsivoglia tipologia di contratto o incarico ed a qualsiasi titolo (oneroso o gratuito), da 
soggetti privati (persone fisiche o giuridiche) che: 
a) siano o siano stati, nel triennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi 
fiduciari o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell'ambito di procedure curate personalmente 
o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque titolo; 
b) abbiano o abbiano ricevuto, nel triennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell'ambito di procedure curate 
personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento ed a qualunque 
titolo; 
c) siano, o siano stati nel triennio precedente, destinatari di procedure tese al rilascio di 
provvedimenti a contenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo (anche diversamente 
denominati), curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del 
procedimento ed a qualunque titolo. 

 
ARTICOLO 3  PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI (riferimento: art. 
5, DPR n.62/2013 - Codice generale) 

 
1. A specifica di quanto previsto dall'art. 5, comma 1, del codice generale, si stabilisce che il 

dipendente deve comunicare al Responsabile della struttura in cui opera, entro 15 giorni, la propria 
adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni che svolgono attività riconducibili agli 
ambiti di competenza del servizio/ufficio di appartenenza. 

2. I Responsabili di struttura devono effettuare la comunicazione al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 

 
ARTICOLO 4 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI D'INTERESSE 
(riferimento: art. 6, DPR n. 62/2013 - Codice generale) 

 
1. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d'interesse prevista dall'articolo 6, 

comma 1, del codice generale deve essere data per iscritto, al Responsabile della struttura di 
appartenenza: 

a) entro 5 giorni dall'approvazione del presente codice 
b) all'atto dell'assegnazione all'ufficio/servizio di lavoro; 
c) entro 5 giorni dall'instaurazione di ciascun nuovo rapporto. 

2. I Responsabili di struttura provvedono con comunicazione destinata al Responsabile per la 
prevenzione della corruzione. 
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ARTICOLO 5 - OBBLIGO DI ASTENSIONE (riferimento: art. 7, DPR n. 62/2013 - Codice 
generale) 

 
1. Quando ricorra il dovere di astensione di cui all'art. 7 del codice generale il dipendente lo 

comunica per iscritto, immediatamente, al momento della presa in carico dell'affare/procedimento, 
al Responsabile della struttura di appartenenza, dettagliando le ragioni dell'astensione medesima. 

2. Il Responsabile di struttura, esaminata la comunicazione, decide nel merito, entro 2 giorni ed, 
ove confermato il dovere di astensione, dispone per l'eventuale affidamento delle necessarie 
attività ad altro dipendente od avoca a sé la trattazione e conclusione. 

3. Ogni Responsabile di struttura cura l'archiviazione cartacea ed informatica delle predette 
comunicazioni di astensione e ne predispone apposita banca dati da mantenere costantemente 
aggiornata e da consultare ai fini di una corretta distribuzione del lavoro. 

4. La procedura di cui ai commi precedenti, quando riferita al dovere di astensione di un 
Responsabile di struttura, si attua con le stesse modalità, diretta e curata dal Segretario comunale. 

 
ARTICOLO 6 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (riferimento: art. 8, DPR n. 62/2013 - 
Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 8 del 

codice generale. 
2. Il dipendente rispetta le misure e le prescrizioni contenute nel Piano triennale di prevenzione 

della corruzione 
3. Il dipendente collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione, secondo 

quanto da questi richiesto, per tutte le attività ed azioni che hanno finalità di contrasto e 
prevenzione della corruzione. 

4. Il dipendente segnala, in via riservata, al Responsabile della prevenzione della corruzione le 
situazioni di illecito o irregolarità di cui venga a conoscenza sul luogo di lavoro e durante lo 
svolgimento delle proprie mansioni. Sono oggetto di segnalazione i comportamenti, i rischi, i reati 
ed altre irregolarità che possono risultare a danno dell'interesse pubblico. La comunicazione dovrà 
essere il più circostanziata possibile. Nei casi di comunicazione verbale, il Responsabile per la 
prevenzione della corruzione ne redige sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante. 

5. Il Responsabile per la prevenzione della corruzione adotta le misure previste dalla legge a 
tutela dell'anonimato del segnalante ed a garanzia che la sua identità non sia indebitamente 
rivelata. In merito si applicano le disposizioni dell'art. 54-bis del d.lgs. n. 165/2001 in base al quale: 

a) nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata 
su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione; 

b) qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può 
essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente imprescindibile per la difesa 
dell'incolpato; 

c) la denuncia è sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge n. 
241/1990. 

 
ARTICOLO 7 - TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ (riferimento: art. 9, DPR n. 62/2013 - 
Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 9 del 

codice generale. 
2. Il dipendente osserva tutte le misure previste nel Programma triennale per la trasparenza e 

l'integrità. 
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3. In ogni caso, il dipendente - per le mansioni affidate in base alle direttive impartite dal 
Responsabile della struttura di appartenenza che si conformano a quelle del Responsabile della 
trasparenza (individuato ai sensi dell'art. 43 del d.lgs. 33/2013) - assicura tutte le attività 
necessarie per dare attuazione agli obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente. 

4. I dati, le informazioni, gli atti e le elaborazioni oggetto di pubblicazione, a fini di trasparenza, 
devono essere messi a disposizione in modo tempestivo, preciso e completo e nei tempi richiesti 
dal Responsabile della struttura di appartenenza e/o dal Responsabile della trasparenza. 

5. I Responsabili di struttura sono i diretti referenti del Responsabile della trasparenza per tutti 
gli adempimenti e gli obblighi in materia; con quest'ultimo collaborano fattivamente, attenendosi 
alle metodologie e determinazioni organizzative ed operative da questi decise. 

6. Il dipendente deve aver cura di inserire nel fascicolo di ogni pratica trattata tutta la 
documentazione ad essa afferente, al fine di consentire la tracciabilità del processo decisionale. 

 
ARTICOLO 8 - COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI TRA PRIVATI (riferimento: art. 10, DPR n. 
62/2013 - Codice generale) 

1. Oltre a quanto previsto dall'art. 10 del codice generale, il dipendente: 
a) osserva scrupolosamente il segreto d'ufficio; 
b) non divulga informazioni, di qualsiasi tipo, di cui sia a conoscenza per ragioni d'ufficio; e) 

non esprime giudizi o apprezzamenti, di nessun tipo, riguardo all'attività dell'ente e con 
riferimento a qualsiasi ambito; 

c) non pubblica, sotto qualsiasi forma, sulla rete internet (forum, blog, social network, ecc.) 
dichiarazioni inerenti l'attività lavorativa, indipendentemente dal contenuto, se esse siano 
riconducibili, in via diretta o indiretta, all'ente; 

d) non assume qualsiasi altro tipo di comportamento che possa ledere l'immagine 
dell'amministrazione. 

 
ARTICOLO 9 - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO (riferimento: art. 11, DPR n. 62/2013 - 
Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 11 del 

codice generale. 
2. I Responsabili di struttura ripartiscono i carichi di lavoro, tra i dipendenti assegnati alle 

strutture dirette, secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel rispetto del principio di equa 
e simmetrica distribuzione. 

3. I Responsabili di struttura devono rilevare e tenere conto - ai fini della valutazione della 
performance individuale nonché delle altre fattispecie previste dalle disposizioni vigenti - delle 
eventuali deviazioni dall'equa e simmetrica ripartizione dei carichi di lavoro dovute alla negligenza, 
a ritardi o altri comportamenti da parte di taluni dipendenti e tali da far ricadere su altri il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. 

4. I dipendenti devono utilizzare i permessi ed i congedi, previsti dalle norme di legge o di 
contratto, esclusivamente per le ragioni e nei limiti ivi previsti. 

5. I Responsabili di struttura, nell'ambito delle loro competenze, devono vigilare sul rispetto 
dell'obbligo di cui al precedente comma 4, evidenziando le eventuali deviazioni e valutando le 
misure da adottare nel caso concreto. 

6. I Responsabili di struttura controllano che la timbratura delle presenze da parte dei propri 
dipendenti avvenga correttamente e valutano, per le pratiche scorrette, le misure o le procedure da 
adottare, secondo il caso concreto. 

7. I controlli di cui sopra con riguardo ai Responsabili di struttura sono posti in capo al 
Segretario comunale. 

8. A tutela del patrimonio pubblico, i dipendenti ed i Responsabili utilizzano i materiali, le 
attrezzature, i servizi, le strumentazioni telefoniche e telematiche e, in generale, ogni altra risorsa 
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di proprietà dell'ente o dallo stesso messa a disposizione, unicamente ed esclusivamente per le 
finalità di servizio; è vietato qualsiasi uso a fini personali o privati. 

9. Nell'utilizzo di cui sopra, il dipendente impiega massima diligenza, si attiene scrupolosamente 
alle disposizioni all'uopo impartite dall'amministrazione (con circolari o altre modalità informative). 
Inoltre, conforma il proprio comportamento ad ogni azione o misura che sia idonea a garantire la 
massima efficienza ed economicità d'uso, con particolare riguardo al rispetto degli obblighi ed 
accorgimenti che assicurino la cura e la manutenzione dei beni nonché il risparmio energetico. 

10. Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato accedere, 
per interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici esercizi, uffici, altri luoghi. 

11. I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro non possono utilizzare tali beni 
al di fuori dell'orario di lavoro e del tragitto tra la sede di lavoro e l'abitazione. 

 
 
ARTICOLO 9-BIS - UTILIZZO DELLE TECNOLOGIE INFORMATICHE (riferimento: art. 11-bis 
DPR n. 62/2013  Codice generale) 
 

1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 11-bis 
del codice generale. 

2. I dipendenti sono tenuti ad utilizzare i propri account istituzionali di posta elettronica, forniti 

riconducibili. I dipendenti utilizzano i propri account istituzionali ovvero altri account personali 

 diligenza e tutte le precauzioni necessarie ad evitare la diffusione di dati e/o 
informazioni riservate e avendo cura di non arrecare pregiudizio alla sicurezza o alla 
reputazione dell'amministrazione.  

 3. Tutti i messaggi  devono indicare il nominativo del 
dipendente mittente e un recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile. Ciascun 
dipendente è direttamente responsabile del contenuto dei messaggi da lui inviati. 

 4. Al dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione per 
poter assolvere ad incombenze personali urgenti senza doversi allontanare dalla sede di servizio, 
purché l'attività sia contenuta nei tempi 
caso non eccedenti i 15 minuti, e 
non rechi alcun pregiudizio al buon amministrazione o disagio al pubblico e 

. 
 5.  È vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno 

dell'amministrazione, che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque 
modo fonte di responsabilità dell'amministrazione. 

 
 
ARTICOLO 9-TER - UTILIZZO DEI MEZZI DI INFORMAZIONE E DEI SOCIAL MEDIA 
(riferimento: art. 11-ter DPR n. 62/2013  Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 11-ter 

del codice generale. 
2. È vietato ai dipendenti esprimere dai propri account di social media opinioni o giudizi su 

 
 3. I dipendenti sono tenuti ad astenersi da qualsiasi commento o intervento,  social 

media o di altri luoghi telematici di conversazione pubblica, che sia potenzialmente lesivo del 
prestigio, del decoro o de . 

 4.  Sono vietato le comunicazioni, afferenti direttamente o indirettamente il servizio, attraverso 

  
5.  I dipendenti non possono, in ogni caso, divulgare o diffondere per ragioni estranee al loro 

rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 
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13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 241, documenti, anche istruttori, e 
informazioni di cui essi abbiano la disponibilità. 

 
ARTICOLO 10 - RAPPORTI CON IL PUBBLICO (riferimento: art. 12, DPR n. 62/2013 - Codice 
generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 12 del 

codice generale. 
2. Quando non previsto da una diversa disposizione e quando l'istanza ricevuta non da avvio ad 

un procedimento amministrativo, vi è l'obbligo di rispondere agli utenti con la massima tempestività 
e, comunque, non oltre 15 giorni 

3. Alle comunicazioni di posta elettronica si deve rispondere con lo stesso mezzo, in modo 
esaustivo rispetto alla richiesta ed avendo cura di riportare tutti gli elementi idonei ai fini 
dell'identificazione dell'autore della risposta, del servizio di appartenenza e relativo responsabile. 

4. Nei rapporti con l'utenza, in tutti i casi in cui è possibile e l'utente vi consente, è obbligatorio 
l'utilizzo, in via prioritaria, della posta elettronica; restano salve e confermate le norme che 
impongono forme di comunicazione specifiche. 

5. In aggiunta a quanto indicato nei precedenti commi, i dipendenti addetti ad uffici a diretto 
contatto con il pubblico: 

a) trattano gli utenti con la massima cortesia; 
b) rispondono agli utenti nel modo più completo ed accurato possibile, e, in ogni caso, 

orientando il proprio comportamento alla soddisfazione dell'utente, nei limiti delle proprie 
competenze; 

c) forniscono ogni informazione atta a facilitare ai cittadini l'accesso ai servizi comunali. 
6. Ai dipendenti ed ai Responsabili di struttura è vietato rilasciare dichiarazioni agli organi di 

informazione inerenti l'attività lavorativa e/o quella dell'ente nel suo complesso, in assenza di una 
specifica autorizzazione da parte del Sindaco, o che siano potenzialmente lesivi del prestigio, 
del  

7. I dipendenti ed i Responsabili che operano in servizi per i quali sono state adottate carte dei 
servizi (o documenti analoghi sugli standard di quantità e qualità) sono obbligati al rispetto delle 
disposizioni in esse contenute. 

 
ARTICOLO 11 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I RESPONSABILI (riferimento: art. 13, 
DPR n. 62/2013 - Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 13 del 

codice generale. 
2. I Responsabili di struttura devono effettuare annualmente la comunicazione di cui all'art. 13, 

comma 3, del codice generale, entro 10 giorni dalla scadenza per la presentazione della 
dichiarazione dei redditi, prevista dalla normativa vigente. La comunicazione deve essere fatta per 
iscritto, utilizzando il fac-simile predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
consegnata all'ufficio preposto alla gestione delle risorse umane. Nel medesimo termine 
rassegnano copia dell'ultima dichiarazione dei redditi presentata. 

3. In fase di prima applicazione, quanto previsto dal precedente comma dovrà essere effettuato 
entro 15 giorni dall'approvazione del presente codice. 

4. I Responsabili di struttura devono osservare e vigilare sul rispetto delle norme in materia di 
incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi, da parte dei propri dipendenti. In particolare, prima 
del rilascio delle autorizzazioni, devono effettuare una approfondita verifica relativamente alla 
presenza di conflitti di interesse, anche potenziali, oltre al puntuale riscontro di tutte le altre 
condizioni e presupposti legittimanti stabiliti per legge e/o regolamento. 

5. Quanto previsto al precedente comma 4, quando riferito ai Responsabili di struttura è a cura 
del Segretario comunale. 
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6. I Responsabili di struttura, nella ripartizione dei carichi di lavoro, tengono anche conto di 
quanto accertato nell'ambito di indagini sul benessere organizzativo o di analoghe indagini in 
materia di qualità dei servizi. 

7. I Responsabili di struttura sono tenuti a curare la crescita professionale dei propri 
collaboratori, compatibilmente con le risorse a loro assegnate, favorendo, promuovendo e 

 o altri percorsi di sviluppo professionale. I 
Responsabile di struttura sono altresì tenuti ad astenersi dal ssumere decisioni arbitrarie e 
immotivate che ostacolano o pregiudicano tale crescita professionale.  

ARTICOLO 12  CONTRATTI E ALTRI ATTI NEGOZIALI (riferimento: art. 14, DPR n. 62/2013 - 
Codice generale) 

 
1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 

dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 
mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né per 
facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si 
applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 
professionale. 

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia 
concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal 
partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, 
redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. La comunicazione di 
astensione è tempestivamente trasmessa al Titolare di posizione organizzativa. 

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il 
Titolare di posizione organizzativa. 

4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il Titolare di posizione organizzativa, questi 
informa per iscritto il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

5. 
comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, non presta attività lavorativa, a titolo di lavoro 
subordinato o di lavoro autonomo, per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei 

 
del dipendente. In caso di mancato rispetto della presente norma, il Comune agisce in giudizio nei 
confronti del dipendente per ottenere il risarcimento del danno. 

ARTICOLO 13 - VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÀ FORMATIVE (riferimento: art. 15, 
DPR n. 6212013 - Codice generale) 

 
1. Le disposizioni del presente articolo integrano e specificano quanto previsto dall'art. 15 del 

codice generale. 
2. Le funzioni di vigilanza e monitoraggio sull'attuazione del presente codice, oltre che del 

codice generale, sono attribuite ai Responsabili di struttura, agli organismi di controllo interno e 
all'ufficio per i procedimenti disciplinari, come previsto e con le modalità definite nell'art. 15, comma 
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1, del codice generale. In particolare, il Responsabile della prevenzione della corruzione si avvale, 
per le attività di propria competenza, della collaborazione dell'ufficio per i procedimenti disciplinari. 

3. Il Responsabile della prevenzione della corruzione (con il supporto dell'ufficio per i 
procedimenti disciplinari) deve verificare annualmente il livello di attuazione del codice, rilevando il 
numero ed il tipo delle violazioni accertate e sanzionate ed in quali aree dell'amministrazione si 
concentra il più alto tasso di violazioni. Questi dati saranno comunicati all'ufficio per i procedimenti 
disciplinari affinché siano debitamente considerati in sede di predisposizione di proposte di 
modifiche ed aggiornamenti al presente codice. 

4. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in relazione alle violazioni accertate e 
sanzionate, ha il potere di attivare - in raccordo con l'ufficio per i procedimenti disciplinari - le 
autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa, civile e 
penale. 

5. L'ufficio per i procedimenti disciplinari che venga autonomamente a conoscenza di violazioni 
al codice generale e/o al presente codice ha l'obbligo di informare tempestivamente il 
Responsabile della struttura di appartenenza del dipendente inadempiente oltre al Responsabile 
della prevenzione della corruzione. 

6. L'avvio, la conduzione e la conclusione del procedimento disciplinare si svolgono secondo i 
riparti di competenze, le modalità, le procedure e le garanzie stabilite dalle disposizioni vigenti. 
Compete sempre al Responsabile della struttura l'avvio del procedimento disciplinare, tranne nei 
casi in cui l'ufficio per i procedimenti disciplinari sia informato direttamente di un comportamento 
che comporterebbe una sanzione che esula dalla competenza del Responsabile di struttura. 

7. I Responsabili di struttura, in collaborazione con il Responsabile della prevenzione della 
corruzione ed il responsabile dell'ufficio per i procedimenti disciplinari, si attivano per garantire 
idonee e periodiche attività formative sui contenuti dei codici di comportamenti, da parte dei 
dipendenti. 

8. La partecipazione dei dipendenti alla formazione sui contenuti dei codici di comportamento è 
obbligatoria. 

 
ARTICOLO 14 - RESPONSABILITÀ CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL 
CODICE (riferimento: art. 16, DPR n. 62/2013 - Codice generale) 

 
1. Come previsto dall'art. 16 del codice generale, la violazione degli obblighi contenuti nel presente 
codice è rilevante dal punto di vista disciplinare. 
2. Le violazioni saranno valutate sulla base delle norme disciplinari previste dalla legge e dai 
CCNL vigenti. 

 
ARTICOLO 15 - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E DI ADEGUAMENTO 

 
1. Il codice di comportamento è uno degli strumenti essenziali di attuazione della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del Piano triennale di prevenzione della corruzione; pertanto, i suoi 
contenuti potranno essere integrati e modificati a seguito dell'approvazione del citato piano, con il 
quale manterrà il costante ed idoneo collegamento. 
2. In coerenza e conformità con quanto sarà previsto nel
del PIAO, il presente codice potrà essere verrà integrato con ulteriori disposizioni specifiche per i 
dipendenti che operano nelle aree individuate particolarmente a rischio, siano esse già previste 
nell'allegato 2 al Piano Nazionale Anticorruzione che aggiuntive e, quindi, ivi specificate in 
relazione alla realtà dell'ente. Allo stesso modo si procederà per le categorie di dipendenti che 
svolgono particolari attività, previste nelle linee guida approvate con delibera n. 75/2013 
dell ANAC. 
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ARTICOLO 16  DISPOSIZIONI FINALI 
 

1. Il presente codice viene pubblicato con le stesse modalità previste per il codice generale nonché 
trasmesso ai medesimi soggetti ai quali deve essere consegnato il codice generale. 



ALLEGATO 3 - PIAO  
TABELLA OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  

  

1. Dati su disposizioni generali 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di                
aggiornamento dati 

Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) Segretario Comunale  
annuale e in presenza 

di                                     
variazioni 

Riferimenti normativi su organizzazione e attività 
Responsabile settore 

amministrativo 
Tempestivo 

Atti generali amministrativi 
Responsabile settore 

amministrativo 
Immediata e in 
presenza di variazioni 

Codice disciplinare e codice di condotta Segretario Comunale  Tempestivo 

Scadenzario obblighi amministrativi 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

2. Dati relativi all'organizzazione 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di                          
aggiornamento dati 

Curricula, retribuzioni, compensi di indennità ecc. di 
coloro che rivestono incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione e di governo  
Segretario Comunale Tempestivo 

Sanzioni in caso di mancata comunicazione dei dati Segretario Comunale  Tempestivo 

Articolazione degli uffici/organigramma  Segretario Comunale  Tempestivo 

Telefono e posta elettronica 
Responsabile settore 

amministrativo 
Tempestivo 

 
 
 
3. Dati relativi a consulenze e collaborazioni 
 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di                        
aggiornamento dati 

Titolari di incarichi di collaborazione e consulenza 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

  
   



4.    Dati informativi relativi al personale 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Curricula e retribuzioni del Segretario Comunale, solo 
curricula dei titolari di posizione organizzativa, con 
specifica evidenza sulle componenti variabili della 

retribuzione e sulle componenti legate alla retribuzione di 
risultato 

Segretario Comunale Tempestiva 

Curricula e dati dei componenti il nucleo di Valutazione Segretario Comunale Tempestiva 

Tassi di assenza del personale 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Trimestrale 

Contrattazione collettiva decentrata integrativa con 
allegato il parere del revisore e la relazione tecnico-

finanziaria 
Segretario Comunale Annuale 

Dotazione organica Segretario Comunale Tempestiva 

Personale non a tempo indeterminato 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Tempestiva 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti Segretario Comunale Tempestiva 

Bandi di concorso 
competente allo 

svolgimento della 
procedura di concorso 

Tempestiva 

Conto annuale alle spese di personale 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Annuale 

Costo personale a tempo indeterminato 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Annuale 

 
 
5.     Sistema di misurazione e valutazione delle performance, piano e relazione della performance 
 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Piano della Performance o strumento equivalente (PIAO) Segretario comunale Tempestiva 

Relazione sulla performance Segretario comunale Tempestiva 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati e ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti. 

Responsabile del 
servizio finanziario 

Tempestiva 



Dati relativi ai premi 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Tempestiva 

   
 
6.    Dati sulle società e enti partecipati 
 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Dati concernenti consorzi, enti e 
partecipa, con indicazione (in caso di società) della 

relativa quota di partecipazione 

Responsabile del 
servizio finanziario 

Annuale 

Rappresentazione grafica 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Annuale 

 
7.    Dati  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Elenco informazioni sulle diverse tipologie di 
procedimento, scadenze, modulistica e adempimenti 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestiva 

 
 Tutti i Responsabili di 

servizio 
Tempestiva 

 
 
 
8.    Dati sui provvedimenti 
 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di                     
aggiornamento dati 

Elenchi dei provvedimenti adottati dagli organi di 
indirizzo politico e dei responsabili di servizio, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di : 

Tutti i responsabili di 
servizio 

Semestrale 
 

            a)    Scelta contraente per affidamento lavori, 
servizi e forniture 

b)    Accordi stipulati con soggetti privati o 
con altre pubbliche amministrazioni 

 
 
 
 
 



9.    Dati su contratti e bandi di gara (Allegato 9 PNA)  
 

  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di                
aggiornamento dati 

Bandi di gara e contratti (tutti i dati previsti d
d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi 
e forniture 

Responsabile del 
servizio 

tecnico/Responsabile 
del servizio 

amministrativo 

Tempestivo 

Esiti di gara e avvisi di post informazione 
Tutti i Responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

Provvedimenti di esclusione e di ammissione 
Tutti i Responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

Composizione della commissione e i curricula dei suoi 
componenti 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

Contratti (testo integrale per appalti di beni e servizi 
d'importo superiore al milione di euro o finanziati coi 

fondi PNRR e PNC) 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

Provvedimenti relativi alla fase esecutiva 
Tutti i Responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

 
 
10.  Dati su sovvenzioni, contributi, sussidi e benefici di natura economica 
  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Criteri e modalità 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

Atti di concessione 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

  

11.  Dati sulla gestione economico-finanziaria e bilanci  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Bilanci di previsione 
Responsabile del 

Settore Finanziario 
Annuale 



Conto del bilancio 
Responsabile del 

Settore Finanziario 
Annuale 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio 
Responsabile del 

Servizio Finanziario 
Tempestivo 

 

 
12.  Beni immobili e gestione patrimonio 

 
  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Informazioni identificative degli immobili posseduti, 
nonché i canoni di locazione o di affitto versati o 

percepiti 

Tutti i Responsabili di 
servizio interessati 

Tempestivamente e in 
presenza di variazioni 

   
 
13.   

 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett.c), D.lgs n. 150/2009 

Segretario comunale Tempestivo 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. A), D.lgs n. 150/2009 
Segretario comunale Tempestivo 

altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti 

Segretario comunale Tempestivo 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Responsabile del 
settore finanziario 

Tempestivo                                                 
(ex art. 8, D.lgs n. 

33/2013) 

Tutti i rilievi della Corte dei Conti ancorché non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Responsabile del 
settore finanziario 

Tempestivo                                                 
(ex art. 8, D.lgs n. 

33/2013) 

 
 
 
14. Dati sui servizi erogati 

 

    

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 



Carte della qualità dei servizi 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestiva e in 

presenza di variazioni 

Costi contabilizzati dei servizi erogati  
Responsabile del 

servizio finanziario 
Annuale 

Risultati delle indagini sulla qualità dei servizi in rete 
Tutti i responsabili di 

servizio 
Tempestivo 

 
15.  Dati sulla gestione dei pagamenti 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza di 
aggiornamento dati 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, forniture e prestazioni 

professionali (indicatore annuale   di tempestività dei 
pagamenti) 

Responsabile del 
servizio finanziario 

Annuale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Responsabile del 

servizio finanziario 
Trimestrale 

Specificazione nelle richieste di pagamento delle 
informazioni necessarie per 

informatici 

Tutti i responsabili di 
servizio  

Tempestiva e in 
presenza di variazioni 

Ammontare complessivo dei debiti e numero delle 
imprese creditrici 

Responsabile del 
servizio finanziario 

Annuale 

 

16.  Dati su opere pubbliche 
  

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Documenti di programmazione di opere pubbliche e loro 
aggiornamenti 

Responsabile del 
settore tecnico 

Tempestivo 

Tempi, costi unitari, e indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate, sulla base dello 

schema tipo redatto daL MEF 

Responsabile del 
servizio               
tecnico 

Tempestivo 

   

 
17.  Dati su pianificazione e governo del territorio 
 

 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Gli atti di governo del territorio (piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici 

generali e di attuazione, nonché le loro varianti) 

Responsabile del 
servizio                

servizio tecnico 
Tempestivo 



Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione di proposte di 

in variante allo strumento urbanistico generale 

Responsabile del 
servizio                 
tecnico 

Tempestivo 

   

18.  Dati su informazioni ambientali 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Informazioni ambientali 
Responsabile del 
servizio tecnico 

Tempestivo  

 
 
19.  Dati su interventi straordinari e di emergenza 
 

 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Provvedimenti straordinari e di emergenza, che 
comportano deroghe alla legislazione vigente 

Responsabile del 
servizio tecnico e altri 

responsabili 
eventualmente 
interessati dalle 

emergenze 

Tempestivo  

 

20. Altri contenuti  Corruzione - 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Piano trimestrale per la prevenzione della corruzione        
Responsabile della 

prevenzione e 
corruzione 

Annuale 

Nominativo del responsabile per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile 
prevenzione, 
corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo 

Relazione della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della 
corruzione 

Annuale 

 

21.  Altri contenuti - Accesso civico - 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Nome del RPC cui è presentata la richiesta di accesso 
civico semplice 

Segretario comunale Tempestivo 

Nomi uffici competenti cui è presentata la è presentata la 
richiesta di accesso civico generalizzata 

Segretario comunale Tempestivo 



Elenco delle richieste di accesso (registro degli accessi) Segretario comunale Semestrale 

 
 
22. Altri contenuti - accessibilità e catalogo dei dati, metadati e banche dati  

 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche 
dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 

anche tramite link al Repertorio Nazionale dei dati           
territoriali, ecc. 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

Regolamenti che disciplinano la facoltà di accesso 
telematico e il riutilizzo dei dati 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

Annuale 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici  

Responsabile servizio 
finanziario 

Annuale 

 

23. Altri contenuti - dati ulteriori 

Dato da pubblicare 
Responsabile della 
pubblicazione del 

dato 

Frequenza 
aggiornamento dati 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le PP.AA. non 
hanno l'obbligo di pubblicare e che non sono riconducibili 

alle sottosezioni indicate 

Tutti i responsabili di 
servizio 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
  



ALLEGATO  4 - PIAO 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO 
AI  
 
 
 
 
 
e p.c. 

 
 
 
AL COMUNE DI _____________ 

 
 
al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

 
 
Il/La  

 n. 33, 

e successive modificazioni ed integrazioni, 

 
chiede 
 

 
richiesto): 

 
 
 
 
 
 

 
che il rilascio del dato/i  documento/i avvenga in modalità cartacea o elettronica secondo una delle 
seguenti modalità (barrare la voce che interessa): 

-mail sopra indicato; 
 

copia semplice; 
CD; 
USB; 
altro: 
 
 
 
 
 



 
Dichiara di essere a conoscenza di quanto segue: 
 
il rilascio è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su supporti 
materiali; 

soggetti controinteressati, che possono presentare motivata opposizione; 
-bis del D. Lgs. 

14/03/2013, n. 33; 

possibile presentare richiesta di riesame al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

responsabile della prevenzione della corruzione, il richiedente può proporre ricorso al TAR, ai sensi 
 

 

 
Allega alla presente copia del documento di identità. Luogo e data 

 
 
 
IN FEDE 
IL RICHIEDENTE (**) 
 

 
 
 

 
ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
ufficio relazioni con il Pubblico; 
altro ufficio indicato nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

presenza del dipendente addetto, ovvero sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia dell'istanza sottoscritta 
dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica.



 
 
  
 
Finalità del trattamento 
I dati personali forniti verranno trattati dal Comune di Masainas per lo svolgimento delle proprie 

 
Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati personali è facoltativo, ma in mancanza di esso non potrà esser dato corso 
al procedimento né provvedere al provvedimento conclusivo dello stesso. 
Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati personali potrà essere effettuato con strumenti elettronici e/o senza il loro 
ausilio, su supporti di tipo elettronico o cartaceo, e con modalità atte a garantire la sicurezza e la 
riservatezza dei dati medesimi. 
I dati non saranno oggetto di diffusione; potranno essere trattati in forma anonima per finalità 

 
Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati 
I dati personali potranno essere conosciuti dai Responsabili e/o Incaricati del servizio protocollo 

detiene i dati/documenti richiesti) nonché dagli altri Responsabili/incaricati di trattamento che, 
essendo affidatari di attività o servizi per conto del Comune di Masainas, connessi alle funzioni 

 
I dati personali 
controinteressati, eventuale altro soggetto che ha formato e/o detiene i dati/documenti richiesti. 
I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza 
di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda. 

 

incompleti, erronei o raccolti in violazi

Responsabile del trattamento dei dati. 
Titolare e Responsabili del trattamento 
Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Masainas
trattamento è disponibile presso la predetta struttura. 
 
 
 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (art. 13 D. Lgs. 
196/2003)
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TAVOLA DI RACCORDO TRA INDICATORI E SUB-INDICI DEL 12 MAGGIO 2023 E I 
PRECEDENTI PROVVEDIMENTI RECANTI INDICATORI DI ANOMALIA, SCHEMI DI 

COMPORTAMENTI ANOMALI E ALTRE COMUNICAZIONI DELLA UIF 

La tavola è volta ad agevolare i soggetti obbligati nell'individuazione degli elementi di novità 
contenuti nell'allegato al Provvedimento della UIF del 12 maggio 2023. Nel rilevare le 

corrispondenze con i previgenti Provvedimenti e Comunicazioni, va considerato che spesso le 
nuove previsioni non sono perfettamente coincidenti con i testi dei precedenti richiamati, 

perché arricchite da specificazioni e aggiornamenti sotto il profilo soggettivo e oggettivo; ne 
deriva che i nuovi testi devono essere in ogni caso attentamente esaminati

INDICATORI DI ANOMALIA DELLA UIF
CORRISPONDENZE CON PRECEDENTI 
PROVVEDIMENTI O COMUNICAZIONI

SEZIONE A

1. Il soggetto cui è riferita l’operatività si rifiuta 
di o si mostra ripetutamente riluttante a fornire le 
informazioni o i dati ordinariamente richiesti e 
intende svolgere operatività che, per caratteristiche 
o importi, risulta inusuale, illogica o incoerente.

Cfr. i seguenti indicatori: 2 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 1 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 2 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 2 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 

1.1.           Il soggetto, a fronte della richiesta di esibire 
la documentazione o fornire le informazioni, rinuncia 
all’operatività o richiede di svolgerne una differente, 
soprattutto se quest’ultima comporta un aggravio di 
oneri a proprio carico.

Cfr. i seguenti sub-indici: 2.1. del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 1.3. del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010 e 2.1. del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011

1.2.           Il soggetto si rifiuta o si mostra 
ripetutamente riluttante a fornire adeguate 
informazioni sullo scopo o sulla natura dell’operatività 
ovvero sull’origine delle disponibilità a essa riferibili,
specie quando queste ultime provengono dall’estero e 
in particolare da paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata o 
sono ivi destinate.

Cfr. indicatore 1 e sub-indice 1.1. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010; cfr. anche indicatori 1 

e 2 del  DM del Ministero della Giustizia del 
16.04.2010 e del DM del Ministero dell'Interno del 

17.02.2011

1.3.           Il soggetto, nei casi in cui è prevista 
l’ostensione della propria documentazione contabile o 
fiscale, si rifiuta o si mostra ripetutamente riluttante nel 
mostrarla ovvero ostacola l’acquisizione di elementi 
utili per le valutazioni del destinatario. 

Cfr. sub-indice 2.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

Unità di Informazione Finanziaria per 
l’Italia
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1.4. Nel commercio di opere d’arte, oro e 
preziosi o altri beni di rilevante valore, il soggetto si 
rifiuta o si mostra ripetutamente riluttante a fornire 
informazioni o documentazione relative alla 
provenienza o all’autenticità del bene, all’effettivo 
acquirente o venditore ovvero alle modalità di 
pagamento del corrispettivo. 

Cfr. indicatore 34 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

1.5. Il soggetto omette di indicare l’esistenza di 
patti parasociali, di modifiche all’atto costitutivo del 
trust ovvero l’esistenza di letters of wishes del 
disponente, al fine di occultare o rendere comunque 
difficoltosa l’individuazione del titolare effettivo.

Cfr. i seguenti indicatori: 1 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010 e 1 del DM del 

Ministero dell'Interno del 17.02.2011.  

1.6.            Il soggetto incaricato dell’amministrazione 
di attività finanziarie e patrimoniali detenute all’estero, 
specie se oggetto di procedimento di rimpatrio 
nell’ambito di programmi di regolarizzazione fiscale, si 
rifiuta o si mostra ripetutamente riluttante a fornire 
indicazioni necessarie all’individuazione del titolare 
effettivo delle medesime. 

Cfr. i seguenti indicatori: 2 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010; 1 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010; 2 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011; 2 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 

 

1.7.            Nell’ambito del servizio di trasporto di 
contante, titoli o altri valori il soggetto cui è riferita 
l’operatività si rifiuta o si mostra ripetutamente 
riluttante a fornire informazioni sul soggetto servito (ad 
es. dati identificativi, prevalente attività e area 
geografica di residenza o sede, situazione economica e 
patrimoniale, origine dei valori trasportati).

Cfr. indicatore 2 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

2.  Il soggetto cui è riferita l’operatività fornisce 
informazioni o documenti che appaiono non 
veritieri o che, anche a seguito di solleciti, risultano 
del tutto carenti, ovvero incoerenti tra loro o con 
l’operatività richiesta o eseguita e intende svolgere 
operatività che, per caratteristiche o importi, risulta 
inusuale, illogica o incoerente.

Cfr. i seguenti indicatori: 1 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 1 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 1 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 1 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  

 

2.1.            Il soggetto produce documenti che 
presentano elementi di evidente contraffazione 
inerenti: allo scopo o alla natura dell’operatività; 
all’attività esercitata; alla situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale propria o, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, dell’eventuale gruppo di 
appartenenza; al potere di rappresentanza; all’identità 
dei delegati alla firma; alla struttura di proprietà o di 
controllo; all’origine delle disponibilità. 

Cfr. i seguenti indicatori: 1 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 1 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 1 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 1 del Provv. 
della Banca d'Italia del 30.01.2013. Cfr. anche sub-

indice 1.1. del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 
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2.2. Il soggetto fornisce informazioni o 
documenti che risultano significativamente difformi, 
contraddittori o comunque non coerenti tra loro o con 
quelli eventualmente tratti da fonti affidabili e 
indipendenti (ad es. archivi camerali; albi ed elenchi; 
comunicazioni a qualsiasi titolo rese al pubblico; dati 
pubblicati in siti internet di organi o autorità pubbliche 
nazionali o estere con riguardo a eventi 
pregiudizievoli). 

Cfr. sub-indice 1.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

2.3. Nel commercio di opere d’arte, oro e 
preziosi o altri beni di rilevante valore, il soggetto 
fornisce informazioni o documentazione a supporto 
della provenienza o autenticità del bene che appaiono 
false o alterate, o comunque difformi da informazioni o 
documentazione disponibili. 

No 

 

2.4. Nell’ambito del correspondent banking, 
l’ente rispondente fornisce informazioni riguardo allo 
scopo del rapporto e alla tipologia di operatività 
prospettata (ad es. volumi e tipo di clientela per conto 
della quale viene convogliata operatività sul rapporto) 
incoerenti con la movimentazione concretamente 
riscontrata sul rapporto medesimo. 

No 

 

2.5.            Il soggetto cui è riferita l’operatività di 
trasporto di valori rende dichiarazioni circa la tipologia 
o il valore dei beni trasportati che appaiono incoerenti 
tra di loro o con il luogo di consegna o di ritiro dei beni 
o con l’attività e la condizione economico-patrimoniale 
sua o del soggetto servito, o con il numero, il peso o le 
dimensioni dei plichi sigillati. 

No 

 

2.6.            Il soggetto cui è riferita l’operatività di 
custodia di contante, titoli o altri valori fornisce 
informazioni che appaiono illogiche circa il proprio 
profilo soggettivo o quello del soggetto autorizzato ad 
accedere ai medesimi valori (ad es. sull’età, 
sull’attività, sulla condizione economico-
patrimoniale), circa i rapporti con il soggetto 
autorizzato ad accedere o circa il valore dichiarato o 
assicurato.

No 

 

3.  Il soggetto cui è riferita l’operatività adotta 
un comportamento del tutto difforme da quello 
comunemente tenuto in casi analoghi e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o 
importi, risulta inusuale, illogica o incoerente.

Cfr. indicatore 2 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010

 

3.1.            Il soggetto evita contatti diretti con il 
destinatario rilasciando deleghe o procure in modo 
frequente e incoerente con l’attività svolta. 

 Cfr. sub-indici 9.3. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010, 2.1. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 e 9.1. del DM del Ministero 

dell'Interno del 17.02.2011
 



4 di 60 
 

3.2. Il soggetto rilascia procure a gestire, 
amministrare o cedere beni a favore di persone a lui non 
collegate in un momento immediatamente successivo a 
quello in cui è entrato nella disponibilità dei medesimi 
beni.

Cfr. sub-indice 15.5. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 

 

3.3.            Il trustee si rimette del tutto alle indicazioni 
del disponente ovvero svolge attività gestorie 
complesse che, anche tenuto conto delle finalità del 
trust, appaiono incoerenti con il suo profilo o rilascia 
frequenti deleghe a operare, specie se a favore del 
disponente o di soggetti noti per essere collegati a 
quest’ultimo, ovvero effettua operazioni di gestione 
con la sistematica presenza del disponente, del 
guardiano o dei beneficiari.

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013

3.4.            Il soggetto chiede che le comunicazioni a 
esso rivolte siano trasmesse a un recapito diverso da 
quello indicato (ad es. residenza, domicilio, indirizzo di 
posta elettronica, numero di cellulare, applicazione web 
o mobile o altro strumento di comunicazione a 
distanza) o che risulta inesistente o fittizio ovvero varia 
molto frequentemente credenziali di identificazione, 
indirizzi IP o destinatario cui si rivolge. 

Cfr. sub-indici 9.2. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 e 2.7. del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

3.5.            Il soggetto è un’organizzazione non 
lucrativa o ente similare che presenta numerosi 
elementi coincidenti (ad es. indirizzi, numeri di 
telefono, dati identificativi degli esponenti, credenziali 
di identificazione, utilizzo del medesimo conto o 
strumento di pagamento) con quelli di altre 
organizzazioni o enti. 

Cfr. sub-indice 7.8. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

 

3.6.            Il soggetto pone ripetuti quesiti in ordine 
alle modalità di applicazione della normativa 
antiriciclaggio e antiterrorismo e cerca di indurre il 
destinatario a eludere tali presidi, anche tentando di 
stabilire relazioni eccessivamente confidenziali.

Cfr. sub-indice 2.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 e indicatori 3 del DM del Ministero 

della Giustizia del 16.04.2010 e del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011 

 

3.7.            Il soggetto dimostra di essere privo delle 
caratteristiche, delle strutture (ad es. dotazione del 
personale non adeguata in termini quantitativi) o delle 
competenze tipiche del settore di attività di riferimento 
o di non esercitare alcuna effettiva attività in tale settore 
e richiede di effettuare un’operatività funzionale 
all’esercizio di un’impresa (ad es. acquisto di 
fabbricato industriale). 

No 
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3.8. Il soggetto dimostra di non avere adeguata 
conoscenza della natura, dell’oggetto, dell’ammontare 
o dello scopo dell’operatività che intende svolgere e 
non appare interessato ad avere informazioni con 
riguardo alle transazioni, alle caratteristiche o al valore 
dei beni o all’entità delle commissioni di 
intermediazione.

Cfr. sub-indice 2.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 e indicatori 4 del DM del Ministero 

della Giustizia del 16.04.2010 e del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011 

 

3.9. Il soggetto risulta privo di conoscenze 
adeguate rispetto a operatività fondate su tecnologie 
informatiche, anche basate su Distributed Ledger 
Technology (DLT), effettuate con valute virtuali o 
realizzate mediante acquisto di strumenti finanziari o di 
prodotti di investimento assicurativi ovvero mediante 
ricorso a schemi di gestione collettiva del risparmio, di 
finanziamento collettivo (c.d. crowdfunding) o di 
prestito tra privati (c.d. peer to peer lending).

No

 

3.10. Il soggetto che intende richiedere 
un’operatività di cambio valuta, anche virtuale, sembra 
non conoscere l’esatta quantità di denaro cambiata 
ovvero si mostra indifferente di fronte a un tasso di 
cambio particolarmente sfavorevole. 

Cfr. indicatore 10 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010; indicatore 5 e sub-indice 
5.1. del Provv. della Banca d'Italia del 24.08.2010; 
indicatore 10 del DM del Ministero dell'Interno del 

17.02.2011; indicatore 6 del Provv. della Banca 
d'Italia del 30.01.2013 

 

3.11.  Il soggetto fa riferimento ad altre persone per 
rispondere a richieste di chiarimenti e approfondimenti 
da parte del destinatario ovvero è spesso accompagnato 
da altri soggetti che appaiono estremamente interessati 
all’operatività e che sembrano etero-dirigerla (ad es. 
nel caso in cui il soggetto legge istruzioni da una nota 
o sembra controllato a vista da altre persone). 

Cfr. sub-indici 4.1. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 e 2.5. del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010  

 

3.12. Il soggetto che intende svolgere l’operatività, 
specie a distanza, si avvale di un referente che non 
riveste ruoli formalizzati nell’attività o comunque non 
ha alcuna relazione nota con il soggetto stesso, ma 
mostra di avere interesse alle dinamiche imprenditoriali 
o comunque all’attività di quest’ultimo, canalizzando 
presso di sé la maggior parte delle interlocuzioni con il 
destinatario. 

Cfr. sub-indici 4.1. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 e 2.5. del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010  

 

3.13. Il soggetto che intende svolgere l’operatività 
si avvale di un referente che riveste il medesimo ruolo 
per una molteplicità di altri soggetti, canalizzando 
presso di sé la maggior parte delle interlocuzioni con il 
destinatario in modo da sembrare il titolare effettivo 
dell’operatività, specie nello svolgimento di operazioni 
di investimento.

No 
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3.14. Nell’ambito del leasing o delle cessioni di 
crediti il soggetto presenta elementi coincidenti (ad es. 
indirizzi, numeri di telefono, dati identificativi, anche 
di esponenti aziendali o soci, credenziali di 
identificazione) o di collegamento (ad es. rapporti di 
parentela, di affinità o di lavoro) con la controparte o 
con altri soggetti coinvolti nel contratto (ad es. il 
debitore ceduto).

Cfr. Comunicazioni della UIF del 17.01.2011 e 
16.03.2012 

3.15.  Nell’ambito della finanza commerciale (c.d. 
trade finance), il soggetto varia ripetutamente la 
documentazione commerciale, la lettera di credito 
ovvero i termini e le modalità di pagamento della 
transazione. 

Cfr. indicatore 1 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010. 

 

4.  Il soggetto diverso da persona fisica cui è 
riferita l’operatività è caratterizzato da assetti 
proprietari, manageriali e di controllo 
artificiosamente complessi ovvero opachi e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o 
importi, risulta inusuale, illogica o incoerente.

Cfr. indicatore 15 e sub-indice 15.3. del DM del 
Ministero della Giustizia del 16.04.2010 

 

4.1.            Il soggetto è caratterizzato da strutture 
opache ovvero si avvale di società con catene 
partecipative o assetti che rendono difficile 
l’identificazione o la verifica dell’identità del titolare 
effettivo, nelle quali sono presenti, a titolo 
esemplificativo, trust, fiduciarie, fondazioni, 
international business company, specie se costituite in 
paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

Cfr. indicatore 15 e sub-indici 15.2. e 15.3. del DM 
del Ministero della Giustizia del 16.04.2010 nonché 

Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

 

4.2.            Il soggetto è caratterizzato da ripetute e 
improvvise modifiche nell’assetto proprietario, 
manageriale o di controllo. 

Cfr. indicatore 15 e sub-indice 15.1. del DM del 
Ministero della Giustizia del 16.04.2010 nonché 

Comunicazioni della UIF del 24.09.2009, 
dell'8.07.2010, del 16.03.2012 e dell'11.04.2013

4.3.            Il soggetto è di recente costituzione o 
operativo a seguito di un periodo di inattività o versa in 
difficoltà economica o finanziaria e presenta 
amministratori o soci di maggioranza, che per il profilo 
soggettivo (ad es. età, assenza delle cognizioni 
normalmente attese per l’attività esercitata, residenza o 
sede in paesi o località diversi da quelli in cui ha sede 
ovvero opera l’impresa) appaiono come meri 
prestanome.

Cfr. sub-indice 15.4. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 
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4.4. Il soggetto presenta strutture di gruppo 
artificiosamente complesse e articolate, anche in 
relazione alla distribuzione delle partecipazioni e alla 
dislocazione all’estero di una o più società (ad es. 
mediante conferimento di beni in Gruppo Europeo di 
Interesse Economico, c.d. GEIE, costituito tra società o 
enti riconducibili ai medesimi titolari effettivi residenti 
in Italia).

Cfr. sub-indice 15.3. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 

5. Il soggetto cui è riferita l’operatività è noto 
per il coinvolgimento in procedimenti penali o di 
prevenzione (in corso o che si sono conclusi nei suoi 
confronti con provvedimenti sfavorevoli) o per 
essere destinatario di connesse misure personali o 
patrimoniali ovvero gravato da eventi 
pregiudizievoli (quali ipoteche, protesti o procedure 
concorsuali), ovvero è notoriamente contiguo (per 
vincoli di parentela, affinità, convivenza, relazioni 
d’affari o altre connessioni note) a soggetti 
sottoposti a misure della specie ovvero opera 
ricorrentemente con controparti note per le 
medesime circostanze, laddove i procedimenti, le 
misure o gli eventi pregiudizievoli siano comunque 
di epoca relativamente recente rispetto alla 
valutazione compiuta dal destinatario, ovvero 
presenta un dubbio profilo reputazionale in 
relazione ad altre notizie pregiudizievoli e 
aggiornate (ad es. assenza di prescritte 
autorizzazioni) desumibili da fonti informative 
indipendenti e affidabili, e intende svolgere 
operatività che, per caratteristiche o importi, risulta 
inusuale, incoerente o illogica.

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  

 

5.1.            Operatività realizzata con uno strumento di 
segregazione patrimoniale (ad es. trust) utilizzato da 
parte di un soggetto che risulta sottoposto a 
procedimento penale, a misure di prevenzione o a 
provvedimento di sequestro, soprattutto se il ricorso 
allo strumento sia avvenuto in costanza o in data 
prossima all’attività criminosa.

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 nonché 
Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

 

5.2.            Il soggetto o persone fisiche a questi 
strettamente collegate risultano sottoposti a 
procedimento penale, a misure di prevenzione o a 
provvedimento di sequestro e richiedono la consegna o 
il trasferimento delle disponibilità a essi riferibili (ad 
es. la liquidazione di polizza assicurativa o di rapporti 
di capitalizzazione o investimento), soprattutto se a 
favore di terzi o verso l’estero.

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  
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5.3. Il soggetto risulta sottoposto a 
procedimento penale, a misure di prevenzione o a 
provvedimento di sequestro e ordina rilevanti bonifici 
in favore di società di gestione di sistemi di cash back
apparentemente connessi a contratti di convenzione 
commerciale che prevedono l’erogazione di servizi non 
coerenti con l’attività del soggetto, offrendo agli 
aderenti servizi non coerenti con la sua attività.

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  

5.4.            Il soggetto o le sue controparti sono note per 
lo svolgimento di attività riservate in assenza delle 
prescritte autorizzazioni, specie se vengono in rilievo 
per ripetuti trasferimenti di fondi per la realizzazione di 
apparenti obiettivi di investimento.

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 
 

5.5.            Il soggetto o persone fisiche a questi 
strettamente collegate risultano sottoposti a 
procedimento penale, a misure di prevenzione o a 
provvedimento di sequestro e acquistano immobili o 
beni aziendali, aziende o rami d’azienda, anche 
nell’ambito di operazioni straordinarie, da società in 
difficoltà economica o finanziaria o gravata da 
pendenze tributarie per importi ingenti. 

Cfr. i seguenti indicatori: 5 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 3 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 5 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 3 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  

 

6.  Il soggetto cui è riferita l’operatività ha 
residenza, cittadinanza o sede in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata ovvero disponibilità finanziarie 
nei medesimi paesi o aree, ovvero opera con 
controparti ivi situate e intende svolgere operatività 
che, per caratteristiche o importi, risulta inusuale, 
incoerente o illogica.

Cfr. i seguenti indicatori: 7 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 4 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 7 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 5 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 

 

6.1.            Il soggetto intende svolgere un’operatività 
avente a oggetto il rimpatrio di attività finanziarie e 
patrimoniali detenute all’estero nell’ambito di 
programmi di regolarizzazione fiscale, mediante la 
stipula di un contratto di amministrazione per conto 
terzi con una società fiduciaria estera avente sede in 
paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 24.02.2010 

 

6.2.            Il soggetto richiede di acquistare immobili, 
preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato, strumenti 
finanziari o altri beni di rilevante valore, con provvista 
proveniente da intermediari insediati in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata ovvero in nome o per conto di 
soggetti residenti in tali paesi o aree. 

Cfr. sub-indice 13.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010. 
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6.3. Il soggetto residente in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata ha importanti connessioni con il 
territorio italiano (ad es. la disponibilità di abitazione 
permanente, lo stabilimento del proprio centro 
d’interessi personali o economici o il soggiorno 
abituale nel territorio italiano) tali da far ritenere dubbia 
l’effettività della residenza stessa.

No 

7. Il soggetto cui è riferita l’operatività è una 
persona politicamente esposta o è noto per ricoprire 
un grado apicale in un ente di natura pubblica o con 
finalità pubbliche o in società da questo controllate 
ovvero è noto per essere collegato (ad es. per vincoli 
di parentela, affinità, convivenza, relazioni d’affari 
o altre connessioni) a colui che ricopre il predetto 
grado apicale e intende svolgere operatività ovvero 
è beneficiario di operazioni che, per caratteristiche 
o importi, risultano inusuali, incoerenti o illogiche.

No 

 

7.1.            Il soggetto riceve pagamenti di importo 
complessivo rilevante e sproporzionato per prestazioni 
di servizi da parte di titolari di interessi in procedure o 
in attività pubbliche o da parte di soggetti a essi 
collegati.

No 

 

7.2.            Il soggetto, in assenza di specifiche 
abilitazioni o qualifiche professionali, riceve 
pagamenti per prestazioni di servizi nei confronti di un 
unico committente o di un numero ristretto di 
committenti, anche collegati. 

No 

 

7.3.            Il soggetto - a fronte di consulenze, incarichi 
o partecipazione a comitati o gruppi di lavoro - riceve 
disponibilità di importo incoerente con la natura o i 
contenuti dell’attività svolta, specie se di ammontare 
diverso da quello ricevuto in casi analoghi ovvero se 
l’attività stessa risulta non in linea con l’impiego o le 
qualifiche professionali del soggetto medesimo.

No

 

7.4.            Il soggetto è beneficiario di disponibilità di 
importo complessivamente rilevante provenienti da 
ordinanti, italiani o esteri, che operano in settori in cui 
il soggetto ricopre incarichi o posizioni di influenza. 

No 

 

7.5.            Il soggetto intende svolgere direttamente o 
indirettamente un’operatività funzionale 
esclusivamente a effettuare trasferimenti di importo 
complessivamente rilevante da o per l’estero.

Cfr.sub-indice 2.6. del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 
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7.6. Il soggetto assume partecipazioni o altri 
ruoli all’interno di società che in un breve arco 
temporale sono interessate da circostanze (ad es. 
ricezioni di licenze o autorizzazioni pubbliche) che ne 
aumentano considerevolmente il valore economico.

No 

 

7.7.            Il soggetto acquista immobili, preziosi, oro, 
quadri, oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante 
valore o effettua operazioni di natura finanziaria 
utilizzando risorse di terzi, in presenza di relazioni 
d’ufficio o professionali con questi ultimi, o ricorrendo 
a eccessive dilazioni di pagamento del corrispettivo 
pattuito tali da far supporre che la corresponsione del 
medesimo possa non essere effettuata.

No

 

7.8.            Il soggetto effettua operazioni su immobili, 
preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato, strumenti 
finanziari o altri beni di rilevante valore a prezzi o 
condizioni che si discostano significativamente da 
quelli di mercato, con un vantaggio a proprio favore.

Cfr. indicatore 13 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 nonché indicatore 10 del DM del 

Ministero dell'Interno del 17.02.2011.  

 

7.9.            Il soggetto investe in beni immobili la cui 
destinazione d’uso viene modificata decorso un breve 
lasso di tempo (ad es. terreno agricolo che diventa 
edificabile). 

No 

 

7.10. Il soggetto fa realizzare o ristrutturare un 
immobile di sua proprietà a impresa aggiudicataria di 
appalti indetti da enti o società collegati al medesimo 
soggetto ovvero che riceve pagamenti, anche recanti 
causali generiche, da aggiudicatari dei medesimi 
appalti.

No 

 

8.  Il soggetto cui è riferita l’operatività è un ente 
di natura pubblica o con finalità pubbliche ovvero 
un ente riconducibile a una persona politicamente 
esposta o a un soggetto noto per rivestire un grado 
apicale nel medesimo ente o in società da questo 
controllate ovvero è noto per essere collegato (ad es. 
per vincoli di parentela, affinità, convivenza, 
relazioni d’affari o altre connessioni note) a colui 
che riveste il predetto grado apicale ovvero è 
riconducibile a partiti o movimenti politici e intende 
svolgere operatività che, per caratteristiche o 
importi, risulta inusuale, incoerente, illogica o non 
consentita dalla normativa vigente. 

No 

 

8.1.            Il soggetto riceve contributi, anche a titolo 
di donazione, e impiega le relative somme per scopi 
diversi da quelli perseguiti dal soggetto stesso, specie 
se risultano prelevamenti di contanti o addebiti per 
spese di natura personale. 

No 
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8.2. Il soggetto riceve contributi, anche a titolo 
di donazione, da titolari di interessi in procedure o in 
attività pubbliche o da soggetti a essi collegati che 
potrebbero essere in contrasto con le norme vigenti in 
materia di trasparenza delle contribuzioni in favore dei 
partiti e dei movimenti politici e dei soggetti a essi 
equiparati, specie qualora si siano verificate variazioni 
degli organi direttivi o di gestione in anticipo rispetto 
alla scadenza prevista ovvero recenti modifiche degli 
atti costitutivi o degli statuti delle associazioni o 
fondazioni beneficiarie.

No

8.3. Il soggetto riceve pagamenti in relazione 
all’esecuzione di prestazioni il cui corrispettivo risulta 
sproporzionato rispetto all’attività svolta.

No 

8.4.            Il soggetto sottoscrive investimenti o 
disinvestimenti di natura mobiliare o immobiliare che 
presentano un rapporto rischio/rendimento non in linea 
con il proprio profilo o una configurazione 
economicamente o finanziariamente illogica o 
comunque svantaggiosa. 

Cfr. indicatore 5 e sub-indice 5.1. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

8.5.            Il soggetto intende svolgere una operatività 
connessa alla gestione del proprio patrimonio, anche 
immobiliare, a condizioni economiche non in linea con 
quelle di mercato o comunque svantaggiose, specie se 
le controparti sono società di recente costituzione o con 
una catena di controllo opaca o complessa.

Cfr. sub-indice 5.2. e indicatore 6 del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

8.6.            Il soggetto risulta l’acquirente finale di 
immobili oggetto di ripetute compravendite effettuate 
in un ristretto arco temporale, qualora le stesse siano 
state poste in essere a prezzi crescenti. 

No

 

SEZIONE B
 

9.  Operatività che, per caratteristiche o importi, 
risulta non coerente con l’attività svolta ovvero con 
il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza. 

Cfr. i seguenti indicatori: 8 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 7 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 8 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 7 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013  
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9.1. Operazioni di importo complessivo 
rilevante (quali acquisizione di immobili, preziosi, oro, 
quadri, oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante 
valore, trasferimenti di partecipazioni o di altri diritti su 
imprese o aziende o di diritti su beni immateriali, 
costituzione di società o enti, conferimento di beni in 
trust, investimenti finanziari, finanziamenti, accordi 
transattivi stragiudiziali, operazioni in valute virtuali) 
richieste da soggetto che non risulta svolgere alcuna 
attività economicamente rilevante ovvero che versa in 
significativa difficoltà economica o finanziaria o che 
comunque presenta un ridotto profilo economico-
patrimoniale (ad es. con fatturato limitato, capitale 
sociale o patrimonio netto minimo o negativo), anche 
desumibile dalle dichiarazioni fiscali.

Cfr. i seguenti sub-indici: 8.4. del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 7.3. del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 8.1. del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 7.5. del 

Provv. della Banca d'Italia del 30.01.2013  

9.2.            Operatività ripetuta o di importo 
complessivo rilevante, a valere su rapporti riferibili a 
nominativi, specie se amministratori di imprese, di età 
particolarmente giovane o molto avanzata (ad es. 
minore di 25 anni o maggiore di 75) o a soggetti 
incapaci di agire. 

Cfr. sub-indice 8.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

9.3.            Utilizzo di rapporti intestati a imprese o enti 
da parte di soci, amministratori, dipendenti o delegati, 
ovvero di loro familiari, per svolgere operatività non 
riconducibili all’attività dell’impresa o dell’ente, specie 
se in contanti o di importo complessivo rilevante.

Cfr. i seguenti sub-indici: 7.1. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010 e 7.1. del Provv. della 

Banca d'Italia del 30.01.2013  

 

9.4.            Utilizzo di rapporti intestati a persone 
fisiche (soci, amministratori, dipendenti, delegati o 
clienti, ovvero a loro familiari) per svolgere operatività 
nell’interesse di imprese o di enti, specie se in contanti 
o di importo complessivo rilevante. 

Cfr. indicatore 28 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 nonché i seguenti sub-

indici: 7.2. del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 e 7.2. del Provv. della Banca d'Italia del 

30.01.2013
 

9.5. Versamenti di contante di importo rilevante 
su rapporti intestati a persone fisiche titolari di incarichi 
nell’ambito di procedure concorsuali o a soggetti a 
questi collegati ovvero accrediti sui medesimi rapporti 
da parte delle predette procedure ovvero da soggetti che 
hanno acquistato beni dalle medesime procedure.

No 

 

9.6.            Ricorrenti flussi finanziari da o verso 
l’estero, specie se di importo complessivo rilevante, 
riconducibili a soggetti che operano prevalentemente in 
ambito domestico e che non effettuano movimentazioni 
riconducibili ad attività commerciale o d’impresa (ad 
es. pagamento di stipendi e imposte).

Cfr. i seguenti sub-indici: 7.8. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010 e 7.6. del Provv. della 

Banca d'Italia del 30.01.2013   

 

9.7.            Consulenza per l’effettuazione di 
operazioni di finanza strutturata sui mercati 
internazionali prestata per esigenze legate a un’attività 
con l’estero di dimensioni estremamente contenute. 

Cfr. sub-indice 8.3. del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 
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9.8. Operazioni di finanziamento commerciale 
internazionale in cui la lettera di credito appare 
incoerente in termini di importo o di tipologia di beni o 
servizi forniti, in particolare quando non c’è relazione 
fra questi ultimi e il paese indicato nella lettera.

Cfr. sub-indice 7.9. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

9.9.            Richiesta di rimpatrio di attività detenute 
all’estero nell’ambito di programmi di regolarizzazione 
fiscale il cui valore risulta del tutto incongruo rispetto 
al profilo del soggetto.

Cfr. Comunicazione della UIF del 24.02.2010

 

9.10. Stipula di polizza assicurativa o 
sottoscrizione di un PAC in quote di OICR che prevede 
la corresponsione di importi incoerenti rispetto al 
profilo o all’attività del contraente.

Cfr. sub-indice 16.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

9.11. Operazioni infragruppo di importo 
complessivo rilevante (ad es. frequenti trasferimenti di 
fondi, cessioni di crediti, compensazioni) compiute da 
società in difficoltà economica o finanziaria o con 
debiti fiscali, in assenza di rapporti commerciali o 
finanziari sottostanti ovvero basate su rapporti non 
coerenti con le attività svolte. 

Cfr. sub-indice 7.10. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

9.12. Cessione da parte di soggetto in difficoltà 
economica o finanziaria, a condizioni non coerenti con 
i valori di mercato, di contratti di leasing relativi a beni 
strumentali o immobili di rilevante valore.

Cfr. Comunicazione della UIF del 24.09.2009 

 

9.13. Locazione per la quale è previsto un canone 
incoerente con il valore di mercato del bene ovvero con 
il profilo del conduttore, specie se quest’ultimo è 
riluttante nel fornire documenti o informazioni 
sull’origine dei fondi utilizzati.

No 

9.14. Richieste di finanziamenti da parte del 
medesimo soggetto, da parte di nominativi a questo 
collegati o di soggetti appartenenti allo stesso gruppo, 
garantiti dall’offerta in garanzia dei medesimi beni o di 
beni di incerta provenienza o da altre forme di garanzia 
rilasciate da soggetti di dubbio profilo, anche esteri, 
ovvero di non agevole identificazione. 

Cfr. indicatore 26 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 e sub-indice 7.6. del Provv. 

della Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

9.15. Rapporti bancari o finanziari intestati a 
soggetti censiti come “famiglie consumatrici” che 
presentano una movimentazione manifestamente non 
riconducibile alla sfera personale per volumi o modalità 
operative ovvero attraverso i quali si utilizzano crediti 
vantati nei confronti dei debitori anche prima 
dell’effettiva disponibilità e scadenza dei crediti stessi 
(ad es. rapporti di “portafoglio commerciale”). 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 
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9.16. Nelle operazioni di leasing, richieste attinenti 
a beni di tipologia incongruente con l’attività svolta 
dagli utilizzatori. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 17.01.2011 

 

9.17.  Versamento, a titolo di conferimento, di titoli 
di credito, di debito o di altri strumenti finanziari 
quando l’importo degli stessi risulta incoerente con il 
profilo del conferente.

Cfr. indicatore 24 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 

 

9.18.  Afflussi finanziari provenienti da enti 
previdenziali di natura pubblica, agenzie fiscali, fondi 
pensione o fondi di assistenza sanitaria, a titolo di 
restituzioni per errati versamenti di tributi o contributi 
o di compensazione, specie se reiterati e per importi 
non coerenti con il profilo e con la struttura 
organizzativa del beneficiario.

No

9.19. Nell’ambito di schemi di finanziamento 
collettivo (c.d. crowdfunding) o di prestito tra privati 
(c.d. peer to peer lending), operatività di importo 
complessivo rilevante e incoerente rispetto al volume 
delle attività liquide stimate dell’investitore. 

No 

 

10.   Operatività che, per caratteristiche o importi, 
risulta inusuale rispetto a quella comunemente 
svolta in casi analoghi ovvero è effettuata con 
modalità o strumenti diversi da quelli normalmente 
utilizzati per lo svolgimento della professione o 
dell’attività, soprattutto se contraddistinta da 
elevata complessità.

Cfr. i seguenti indicatori: 6 del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 e 8 del Provv. della Banca 

d'Italia del 30.01.2013  

 

10.1. Operatività eccessivamente complessa o 
involuta rispetto allo scopo dichiarato con controparti 
che esercitano attività non coerenti con quella del 
soggetto o che prevede il ricorso ripetuto alla 
prestazione di servizi o consulenze. 

Cfr. sub-indici 10.2. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 e 6.1. del Provv. della 

Banca d'Italia del 30.01.2013 

 

10.2.  Estinzione anticipata di una relazione 
contrattuale, specie se a breve distanza dalla stipula, 
accompagnata dalla richiesta di liquidazione di somme 
di importo rilevante in contanti o a favore di un terzo o 
all’estero.

Cfr. sub-indice 5.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

10.3.  Relazione contrattuale che prevede il 
versamento di anticipi di importo notevolmente 
superiore a quello normalmente richiesto.

Cfr. sub-indice 6.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 e 8.2. del Provv. della Banca d'Italia 

del 30.01.2013 
 

10.4.  Relazione contrattuale che prevede il 
pagamento di somme sproporzionate inerenti ad 
asseriti inadempimenti (ad es. in caso di caparra 
confirmatoria o clausole penali) e che sembrano dirette 
solo a giustificare un trasferimento tra le parti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 23 aprile 2012 
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10.5. Versamento di somme al professionista per 
lo svolgimento di una determinata attività poi non 
eseguita, con successiva richiesta di trasferire i fondi a 
un soggetto terzo.

No 

10.6. Accordo transattivo per risolvere un’asserita 
lite tra soggetti, non adeguatamente documentata, con 
pattuizioni particolarmente svantaggiose per una delle 
parti.

No 

10.7. Operatività per importi rilevanti la cui 
disponibilità è giustificata da asserite vincite al gioco 
ovvero da donazioni o lasciti ereditari ovvero da prestiti 
concessi da nominativi apparentemente privi di legami 
con il soggetto.

Cfr. sub-indice 6.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

10.8. Ripetuti accessi a cassette di sicurezza, 
armadi di sicurezza o caveau ovvero ripetuti utilizzi di 
servizi di custodia di contante, titoli o altri valori 
ovvero frequenti depositi e ritiri di plichi sigillati, non 
coerenti con l’attività svolta dal soggetto. 

Cfr. sub-indice 6.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 e indicatore 22 del DM del Ministero 

dell'Interno del 17.02.2011 

 

10.9. Ricorrente sottoscrizione di contratti per 
l’utilizzo di cassette di sicurezza, armadi di sicurezza o 
caveau o di servizi di custodia di contante, titoli o altri 
valori, soprattutto se di breve durata ovvero per finalità 
non usuali rispetto alla normale attività del soggetto.

Cfr. indicatore 24 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

10.10.    Svolgimento di asta avente a oggetto 
immobili, preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato 
o altri beni di rilevante valore, con ricorrenza di 
comportamenti sintomatici di una possibile intesa sul 
prezzo di aggiudicazione o sull’aggiudicatario, specie 
se il prezzo risulta incoerente con la stima del valore 
del bene.

No 

10.11.    Afflussi di somme di importo complessivo 
rilevante, specie se in contante o dall’estero, ovvero 
accrediti di contributi pubblici su rapporti bancari o 
finanziari, in particolare se con modesta operatività 
ovvero di recente accensione o per lungo tempo 
inattivi, seguiti da prelievi di contanti ovvero da 
trasferimenti per importi complessivi pressoché 
equivalenti all’estero o a favore di nominativi non 
ricollegabili al soggetto. 

Cfr. sub-indici 6.2. e 6.5. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 
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10.12. Relazioni finanziarie reciproche riferibili a 
soggetti che svolgono differenti attività economiche 
nonché caratterizzate da ripetute operazioni, specie se 
a cifra tonda, di versamento di assegni o di 
presentazione di cambiali, di addebito per assegni tratti 
a favore di beneficiari ricorrenti, di cambio assegni 
propri in contanti, di versamento di assegni il cui 
importo è successivamente trasferito a terzi, di 
versamento di assegni bancari con richiesta di 
emissione di assegni circolari ovvero di versamento di 
assegni con prelevamento contestuale di parte della 
somma in contanti ovvero del corrispondente importo 
al maturare della disponibilità.

Cfr. sub-indice 6.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 nonché Comunicazione della UIF del 

9.08.2011 

10.13. Frequenti ricezioni di fondi provenienti da una 
pluralità di intermediari seguiti da trasferimenti su 
rapporti intestati a strutture che appaiono come veicoli 
di interposizione ovvero a favore di altri rapporti, 
intestati al soggetto, presso terzi intermediari.

Cfr. sub-indice 5.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

10.14.    Apertura di rapporti utilizzati unicamente per 
porre in essere un’intensa operatività in un breve lasso 
temporale e successiva chiusura dei rapporti stessi. 

Cfr. sub-indice 5.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

10.15.    Ricorrenti richieste di prestiti o di investimenti 
di natura finanziaria, per importi significativi, a cui fa 
seguito l’estinzione anticipata degli stessi in un breve 
lasso temporale.

Cfr. sub-indice 5.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

10.16.   Operazioni di trasferimento, spesso 
giustificate dal soggetto come investimenti finanziari, 
a favore di entità estere che appaiono svolgere attività 
finanziarie in assenza delle prescritte autorizzazioni o 
con sede in paesi privi di un regime di vigilanza 
adeguato ovvero in paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata, 
specie se il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto non risulta adeguato.

No 

10.17.    Nell’ambito di schemi di finanziamento 
collettivo (c.d. crowdfunding) o di prestito tra privati 
(c.d. peer to peer lending), operatività che, in 
difformità con il progetto, è caratterizzata da una 
improvvisa o inaspettata accelerazione del piano di 
riscatto o di rimborsi da parte del titolare del progetto, 
specie se per mezzo di pagamenti forfettari o attraverso 
cessazione anticipata.

No 
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10.18. Nell’ambito di schemi di finanziamento 
collettivo (c.d. crowdfunding) o di prestito tra privati 
(c.d. peer to peer lending), richiesta di condizioni 
privilegiate o di rendimenti fissi ovvero versamento, da 
parte di ciascuno dei soggetti coinvolti, di fondi in 
eccesso rispetto a quelli necessari con contestuale 
richiesta del rimborso dell’eccedenza. 

No

 

11. Operatività che, per caratteristiche o importi, 
risulta avere configurazione illogica, soprattutto se 
economicamente o finanziariamente svantaggiosa 
per il soggetto.

Cfr. i seguenti indicatori: 10 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 5 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 10 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011 e 6 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 

11.1. Pluralità di operazioni occasionali richieste o 
eseguite quando sarebbe più logico e conveniente 
procedere all’instaurazione di un rapporto 
continuativo. 

Cfr. i seguenti indicatori: 10 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 5 del Provv. della 

Banca d'Italia del 24.08.2010, 10 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011 e 6 del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 
 

11.2.  Operatività priva di convenienza finanziaria 
che prescinde da qualsiasi valutazione connessa a rischi 
e oneri complessivi, specie qualora la finalità o il 
risultato sia quello di trasferire disponibilità 
economiche all’estero o a favore di terzi.

Cfr. sub-indice 5.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

11.3. Operatività richiesta o eseguita in tempi 
particolarmente ristretti a prescindere da qualsiasi 
valutazione connessa ai rischi e alle relative condizioni 
economiche, specie se svantaggiose per il soggetto. 

Cfr. i seguenti sub-indici: 10.1. del DM del 
Ministero della Giustizia del 16.04.2010, 5.1. del 
Provv. della Banca d'Italia del 24.08.2010, 10.1. e 

10.4. del DM del Ministero dell'Interno del 
17.02.2011

 

11.4. Acquisti o vendite di diritti o beni (ad es. 
immobili, preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato 
o altri beni di rilevante valore, inclusi crypto-assets, 
strumenti finanziari, partecipazioni, contratti, diritti di 
proprietà intellettuale, licenze o autorizzazioni 
all'esercizio di attività) a un prezzo significativamente 
sproporzionato rispetto al valore o alle quotazioni di 
mercato o al prevedibile valore di stima, specie se il 
soggetto mostra di non avere considerato la qualità o le 
caratteristiche del bene.

Cfr. i seguenti sub-indici: 5.2. e 13.1. del Provv. 
della Banca d'Italia del 24.08.2010, 10.3. del DM del 

Ministero dell'Interno del 17.02.2011 nonché 6.3. 
del Provv. della Banca d'Italia del 30.01.2013 

 

11.5.  Relazione contrattuale nella quale un 
soggetto è disposto ad accettare prezzi o commissioni 
significativamente diversi da quelli mediamente 
applicati per operatività con caratteristiche similari. 

Cfr. indicatore 5 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 

 

11.6. Relazione contrattuale che prevede 
conferimenti o altri apporti di disponibilità economiche 
in società o enti mediante beni in natura per importi 
palesemente sproporzionati rispetto a quelli di mercato. 

Cfr. indicatore 16 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010  
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11.7. Operatività, anche non fiscalmente rilevante, 
che determina una significativa perdita economica per 
il soggetto, a favore di un’unica controparte o di un 
limitato numero di controparti.

No 

11.8. Ripetuti investimenti in beni immobili, in 
assenza di qualsivoglia legame con la località di 
ubicazione degli stessi o in assenza di convenienza 
economica delle operazioni. 

Cfr. indicatore 20 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010 e sub-indice 6.2. del Provv. 

della Banca d'Italia del 30.01.2013 

11.9. Ripetute richieste di operatività da parte di 
una società in liquidazione ovvero sistematicamente in 
perdita o comunque in difficoltà economica o 
finanziaria, che continua a mantenere la medesima 
gestione aziendale nonostante numerosi cambiamenti 
negli assetti proprietari.

Cfr. sub-indice 5.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

11.10. Ripetuto avvio e conclusione di relazioni 
professionali con il destinatario o con diversi 
destinatari senza lo svolgimento di alcuna operatività 
significativa ovvero per l’esecuzione di singole 
operazioni. 

No 

 

11.11.    Operatività di importo complessivo rilevante 
effettuata in contropartita con entità che risultano create 
di recente e hanno un oggetto sociale generico o 
incompatibile con l’attività del soggetto.

Cfr. sub-indice 5.9. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

11.12.    Acquisto e successiva vendita di beni 
immobili, preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato 
o altri beni di rilevante valore, inclusi crypto-assets, in 
un ristretto arco temporale, per importi molto differenti 
tra loro, qualora si verifichi una rilevante perdita 
economica per il soggetto.

Cfr. indicatore 19 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011  

11.13.    Richiesta del soggetto di non far transitare su 
rapporti allo stesso riconducibili somme di propria 
pertinenza affluite su conti transitori, su conti omnibus 
o conti specificamente utilizzati per l’attività 
professionale, soprattutto se di importo complessivo 
rilevante o provenienti dall’estero o se le somme in 
questione sono poi trasferite a terzi. 

Cfr. sub-indice 5.8. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

11.14.   Pagamento di canoni di leasing da parte del 
soggetto utilizzatore senza che il bene sia mai stato 
consegnato. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 17.01.2011  

 

11.15.    Nelle operazioni di leasing, ricorso da parte di 
più soggetti a un medesimo fornitore, il quale esercita 
un’attività che non appare coerente con le 
caratteristiche del bene concesso in leasing ovvero 
risulta privo di un’adeguata struttura organizzativa.

Cfr. Comunicazione della UIF del 17.01.2011  
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11.16. Interruzione da parte del fornitore dei lavori 
per la realizzazione del bene oggetto del contratto di 
leasing senza che il soggetto dia inizio ad alcuna azione 
per l’inadempimento, specie laddove l’intermediario 
interrompa l’erogazione del finanziamento.

Cfr. Comunicazione della UIF del 17.01.2011  

 

11.17.    Operazioni di investimento, specie se di 
rilevante ammontare, in strumenti finanziari 
contestualmente posti a garanzia di operazioni di 
finanziamento a beneficio dello stesso investitore o di 
soggetti al medesimo collegati.

Cfr. sub-indice 13.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

11.18. Operazioni di compravendita di beni assegnati 
in asta con successiva cessione a terzi a un prezzo pari 
o inferiore a quello di aggiudicazione, specie se non 
coerente con il valore di stima.

No 

11.19. Operatività caratterizzata dalla presenza di 
perizie o stime che riportano valori del tutto 
incongruenti con l’effettivo valore del bene o che 
risultano contraddittorie rispetto ad altre eseguite su 
beni comparabili, non aggiornate o non riscontrate da 
incaricati di fiducia del destinatario.

No 

 

11.20.    Nell’ambito di schemi di finanziamento 
collettivo (c.d. crowdfunding) o di prestito tra privati 
(c.d. peer to peer lending), operatività caratterizzata 
dall’assenza di una chiara strategia e di una 
convenienza economica dell’investimento o del 
prestito, specie qualora sia richiesto il rimborso delle 
somme entro un breve lasso di tempo dall’investimento 
o dal prestito o a favore di un rapporto diverso da quello 
già utilizzato nella fase di realizzazione 
dell’investimento o del prestito o di un rapporto 
intestato a un soggetto diverso.

No 

12. Operatività frequente o per importi 
complessivi rilevanti svolta da un soggetto in nome 
o a favore di terzi ovvero da terzi in nome o a favore 
di un soggetto qualora non risultano rapporti 
personali, professionali, commerciali o finanziari 
tra le parti.

Cfr. i seguenti indicatori: 8 del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 e 9 del Provv. della Banca 

d'Italia del 30.01.2013  

 

12.1. Rilascio di deleghe a operare su rapporti 
intestati a soggetti diversi da persone fisiche in favore 
di nominativi che non risultano detenere cariche o 
partecipazioni negli stessi ovvero che non siano 
collegati in ragione di rapporti lavorativi o 
professionali. 

Cfr. sub-indice 8.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

12.2. Richiesta di svolgere operatività da parte di 
uno o più delegati che, per le caratteristiche o le finalità 
delle transazioni, non risultano ricollegabili all’attività 
svolta dal soggetto. 

Cfr. sub-indice 8.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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12.3. Intervento inaspettato da parte di un terzo al 
fine di estinguere anticipatamente le obbligazioni del 
soggetto o comunque di coprirne l’esposizione, anche 
richiedendo di concludere accordi transattivi con il 
destinatario ovvero di rilasciare garanzie per la 
concessione di affidamenti.

Cfr. sub-indice 8.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

12.4. Proposta di regolare i pagamenti mediante 
strumenti provenienti, a diverso titolo, da nominativi 
che non appaiono avere relazioni di alcun tipo con il 
soggetto o con il relativo gruppo di appartenenza o sono 
comunque estranei al rapporto negoziale.

Cfr. indicatore 14 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010, 14 del DM del Ministero 

dell'Interno del 17.02.2011 e sub-indice 9.4. del 
Provv. della Banca d'Italia del 30.01.2013 

12.5.  Rilascio di garanzie reali o personali a favore 
di terzi che non appaiono avere alcun collegamento con 
il soggetto o con il relativo gruppo di appartenenza. 

Cfr. sub-indici 8.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 e 9.1. del Provv. della Banca d'Italia 

del 30.01.2013 

12.6. Ripetuti utilizzi di cassette di sicurezza, 
armadi di sicurezza o caveau o di altri servizi di 
custodia di contante, beni o altri valori ovvero frequenti 
depositi e ritiri di plichi sigillati, effettuati per conto di 
un altro soggetto o con modalità tali da far supporre di 
operare per un terzo ovvero eseguiti da terzi delegati 
che operano per conto di soggetti apparentemente non 
collegati.

Cfr. sub-indici 6.7. e 8.3. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 

 

12.7. Sottoscrizione di contratti per l’utilizzo di 
cassette di sicurezza, armadi di sicurezza o caveau 
ovvero per servizi di custodia di contante, titoli o altri 
valori in cui sono rilasciate procure generali o per cui 
mutano con frequenza elevata i soggetti delegati a 
svolgere le relative attività. 

Cfr. sub-indici 6.7. e 8.3. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 

 

12.8. Ripetuto ricorso a contratti a favore di terzo, 
contratti per persona da nominare o a intestazioni 
fiduciarie, specie se aventi a oggetto diritti su beni 
immobili.

Cfr. indicatore 32 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011  

 

12.9. Richiesta di stipula dell’atto di 
compravendita da parte di soggetto diverso dal 
sottoscrittore della proposta di acquisto, specie se 
proveniente da soggetto che agisce in qualità di trustee. 

No 

 

12.10.    Compravendita di immobili, preziosi, oro, 
quadri, oggetti di antiquariato o altri beni di rilevante 
valore caratterizzate dalla richiesta di regolamento del 
pagamento del corrispettivo da parte o a favore di terzi. 

Cfr. indicatore 14 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010, indicatore 21 del DM del 
Ministero dell'Interno del 17.02.2011 nonché sub-

indice 9.4. del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013  
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12.11. Pagamenti ripetuti del corrispettivo di 
compravendite effettuati da trust o altre strutture che 
appaiono come veicoli di interposizione e risultano 
eseguiti da parte di soggetti terzi, specie se provenienti 
da rapporto acceso in un paese diverso da quello in cui 
ha sede l’entità acquirente.

No

12.12. Rivendicazioni effettuate con riferimento a 
rapporti qualificati come dormienti di importo 
complessivo rilevante da parte di soggetti terzi, che non 
appaiono avere alcun collegamento con l’originario 
titolare.

Cfr. sub-indice 8.8. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

12.13.    Richiesta di finanziamenti con erogazione 
delle somme a favore di soggetti diversi dal 
beneficiario ovvero pagamento delle rate di 
finanziamenti effettuato con fondi provenienti da terzi. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 

 

12.14.    Nell’ambito della gestione collettiva del 
risparmio, utilizzo di disponibilità provenienti da 
soggetti diversi dai sottoscrittori dell’investimento. 

No 

 

12.15.   Acquisto di rilevanti quantità di strumenti 
finanziari con successiva richiesta di intestazione degli 
stessi a soggetti terzi, specie se tra loro collegati.

Cfr. sub-indice 14.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

13.   Operazioni ripetute, artificiosamente 
frazionate o di importo complessivo rilevante, 
effettuate con strumenti (ad es. contante, valuta 
estera, oro, gioielli, crypto-assets o altri beni di 
rilevante valore) che appaiono inusuali, non 
coerenti con l’attività svolta o con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da 
persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza. 

Cfr. i seguenti indicatori: 11 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010, 6, 7, 9, 11 del Provv. 
della Banca d'Italia del 24.08.2010, 11 del DM del 

Ministero dell'Interno del 17.02.2011, 10,11 del 
Provv. della Banca d'Italia del 30.01.2013  

13.1. Richiesta di modificare le modalità di 
pagamento già convenute, prevedendo il ricorso a 
mezzi di pagamento non appropriati o diversi da quelli 
comunemente utilizzati in casi analoghi.

Cfr. i seguenti indicatori: 13 del DM del Ministero 
della Giustizia del 16.04.2010 e 12 del DM del 

Ministero dell'Interno del 17.02.2011  

 

13.2. Pagamenti rateali, specie se di rilevante 
importo (ad es. nel caso di finanziamenti), effettuati 
mediante il versamento di contante alla scadenza o in 
periodo di tempo a essa molto ravvicinato. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011  

 

13.3. Pagamenti effettuati in contante a titolo di 
compensi o anticipi di spese in favore di amministratori 
o di personale di imprese ovvero trasferimenti di 
disponibilità da o a favore di soci. 

Cfr. sub-indice 11.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 
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13.4. Variazione improvvisa delle istruzioni per 
l’esecuzione della transazione, specie se accompagnata 
dall’indicazione di pagare a favore di un soggetto terzo. 

Cfr. indicatore 26 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011  

 

13.5. Richiesta di regolare compravendite di 
immobili, preziosi, oro, quadri, oggetti di antiquariato 
o altri beni di rilevante valore, inclusi crypto-assets, 
con eccessive dilazioni di pagamento o in contanti, 
specie se con banconote di taglio apicale (€ 200 e € 
500). 

Cfr. indicatore 33 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011  

 

13.6. Acquisti frequenti di strumenti finanziari, per 
importi complessivi rilevanti, seguiti a breve distanza 
di tempo da operazioni di disinvestimento ovvero di 
trasferimento a terzi. 

Cfr. sub-indice 14.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

13.7.  Utilizzo ripetuto, anche presso sportello 
automatico ATM o altri dispositivi, di banconote di 
taglio apicale (€ 200 e € 500), di banconote 
impacchettate o arrotolate in modo inusuale ovvero di 
banconote danneggiate o contraffatte.

Cfr. sub-indice 11.3. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011  

 

13.8. Richiesta di consulenza o mediazione in 
merito alla possibilità di acquistare o vendere beni di 
rilevante valore in contanti o con altri strumenti che 
appaiono inusuali o incoerenti.

Cfr. indicatore 22 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010  

 

13.9. Operazioni regolate in contanti di importo 
complessivo rilevante “extra-conto” o “per cassa” 
richieste da clienti occasionali o da soggetti con i quali 
erano stati interrotti i rapporti. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 

13.10.    Prelevamento di contante di importo rilevante 
ed esecuzione da parte di altro soggetto di un 
versamento di importo pressoché analogo presso il 
medesimo destinatario che per modalità e tempi lascia 
supporre un possibile trasferimento di fondi tra i 
soggetti. 

Cfr. sub-indice 9.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

13.11.    Ripetuti prelevamenti e versamenti di contante 
effettuati dal medesimo soggetto delegato a operare su 
conti diversi. 

No 

 

13.12.    Frequenti versamenti di contante 
accompagnati da pressoché contemporanei prelievi 
eseguiti presso sportello automatico ATM o altri 
dispositivi. 

Cfr. sub-indice 9.8. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

13.13.    Operazioni di cambio per importi complessivi 
rilevanti, con banconote di taglio diverso o con altra 
valuta, soprattutto se sono effettuate senza transitare 
per il rapporto.

Cfr. sub-indice 9.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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13.14. Acquisti di valuta estera che appaiono 
incoerenti rispetto all’attività svolta dal soggetto, 
specie se effettuati in località distanti rispetto al luogo 
ove questi risiede o opera, oppure presso diversi punti 
operativi dello stesso destinatario. 

Cfr. sub-indici 2.2. e 9.4. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 nonché sub-indice 11.1. del 

DM del Ministero dell'Interno del 17.02.2011 

 

14.   Operatività in titoli e strumenti non 
dematerializzati, al portatore o all’ordine che, per 
modalità, frequenza e importi, risulta incoerente 
rispetto al profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso 
di soggetto diverso da persona fisica, del relativo 
gruppo di appartenenza, in particolare se 
caratterizzata dal ricorso a titoli che presentino 
anomalie formali ovvero artificiosamente 
frazionata.

Cfr. indicatori 10, 13 e 15 del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 nonché Comunicazione della 

UIF del 9.08.2011 

 

14.1. Acquisto, versamento o presentazione di 
titoli non dematerializzati di importo complessivo 
rilevante, con contestuale richiesta di consegna fisica o 
di liquidazione della somma o di deposito a garanzia di 
affidamenti ovvero di trasferimento all’estero o a 
favore di altri soggetti. 

Cfr. sub-indice 15.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

14.2. Dismissione di numerosi titoli detenuti in 
portafoglio con richiesta di investimento della relativa 
provvista in un unico titolo non dematerializzato.

Cfr. sub-indice 15.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

14.3.  Presentazione ripetuta di polizze di pegno o 
altri titoli al portatore da parte di soggetti ricorrenti, 
diversi dagli originari contraenti. 

Cfr. sub-indice 8.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

14.4. Richieste di titoli privi della clausola di non 
trasferibilità ripetute e di importo complessivo elevato, 
specie qualora tali titoli risultano successivamente 
negoziati all’estero. 

Cfr. sub-indice 10.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

14.5. Richiesta di restituzione di titoli non 
dematerializzati offerti in garanzia previa costituzione 
della provvista necessaria all’emissione di altri titoli da 
offrire in garanzia. 

Cfr. sub-indice 15.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

14.6. Ripetuti versamenti di assegni bancari o 
presentazioni di cambiali per importi 
complessivamente rilevanti, soprattutto se 
caratterizzati da importi a cifra tonda ovvero emessi o 
girati da nominativi ricorrenti. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 
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14.7. Ripetuti versamenti di assegni o 
presentazioni di cambiali non pagati a prima 
presentazione, seguiti dal versamento o dalla 
presentazione di titoli di importo pressoché analogo, 
ovvero frequenti “richiami” di effetti presentati 
all’incasso ovvero frequenti “ritorni” di assegni resi ed 
effetti impagati, cui a volte fa seguito il pagamento “a 
mani notaio” o il protesto.

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 

14.8. Ricorso frequente e per ammontare 
complessivo elevato a una pluralità di titoli al portatore 
o comunque non dematerializzati, anche se di importo 
unitario ridotto.

Cfr. sub-indice 10.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

14.9.  Frequenti accrediti o addebiti realizzati con 
una pluralità di assegni per importi singolarmente 
inferiori al limite previsto dalla legge per l’apposizione 
della clausola di non trasferibilità o a cifra tonda oppure 
emessi con la clausola “me medesimo”.

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011  

 

14.10.    Versamento o presentazione di titoli, specie se 
di importo rilevante, che presentano una pluralità di 
girate poco leggibili, “segni” (ad es. simboli, sigle, 
cifre) indicativi di passaggi del titolo tra più soggetti 
ovvero l’inserimento del beneficiario successivamente 
all’emissione da persona diversa dal traente/emittente, 
come da confronto con la firma di girata.

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011  

 

14.11.    Operazioni di emissione di assegni a valere su 
rapporti intestati a procedure concorsuali e incasso dei 
medesimi da parte di persone fisiche titolari di incarichi 
nell’ambito delle predette procedure o da soggetti 
collegati.

No 

14.12. Movimentazione del rapporto che presenta un 
elevato numero di assegni non utilizzati a vario titolo 
(annullati, smarriti, distrutti, rubati o comunque non 
presentati per l’incasso) rispetto al totale degli assegni 
richiesti. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 

 

14.13.    Versamento di assegni circolari o vaglia 
cambiari emessi in data molto precedente, specie se sia 
richiesta l’emissione di nuovi assegni circolari ovvero 
il prelevamento della somma, o di parte di essa, in 
contanti. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 

 

14.14.    Frequenti pagamenti tardivi di assegni emessi 
senza provvista al fine di evitare l’iscrizione nella 
Centrale d’Allarme Interbancaria, con quietanza di 
pagamento firmata e autenticata da parte di creditori 
ricorrenti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 9.08.2011 
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14.15. Richiesta di pagamento di titoli non 
dematerializzati in assenza dei titoli originali, dichiarati 
smarriti o rubati, da parte di soggetto diverso dal 
trattario/beneficiario.

No 

14.16. Richiesta di liquidazione di una polizza al 
portatore in mancanza di informazioni sull’originario 
contraente o all’ordine se il giratario non è collegato 
all’originario contraente.

Cfr. sub-indice 17.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

15. Movimentazione di strumenti di pagamento o 
conti online che, per l’entità dei volumi complessivi, 
la pluralità degli strumenti utilizzati ovvero la 
ripetitività e altre caratteristiche delle operazioni 
(ad es. sequenza cronologica, ricorso al contante, 
ricorrenza della cifra tonda, assenza di spending), 
non risulta coerente con la finalità dello strumento 
o del conto, con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario ovvero con l’operatività del soggetto o 
della rete di soggetti individuati.

Cfr. indicatore 11 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 nonché Comunicazione della UIF del 

18.02.2014 

 

15.1. Richieste di emissione di strumenti di 
pagamento eccessive per ammontare o frequenza, 
specie se connesse con continue operazioni di 
estinzione dei medesimi strumenti di pagamento.

Cfr. sub-indice 11.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

15.2. Movimentazione contraddistinta 
dall’accredito e dall’addebito continuo di fondi, con 
operazioni che appaiono di “mero transito”, in assenza 
di operazioni di spending ovvero in presenza di limitate 
operazioni di spending, specie se di importo unitario 
ricorrente o a cifra tonda o di importo prossimo a quello 
massimo consentito.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

15.3. Versamenti in contanti per volumi 
complessivamente rilevanti e sistematico esaurimento 
della provvista, specie se effettuati presso il medesimo 
punto operativo o sportello automatico ATM o altri 
dispositivi geograficamente vicini.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

 

15.4. Accrediti seguiti da immediati prelevamenti, 
anche frazionati, presso il medesimo punto operativo o 
sportello automatico ATM o altri dispositivi siti in 
paesi esteri ovvero da bonifici anche all’estero, specie 
se a favore di rapporti ricorrenti. 

Cfr. sub-indice 11.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

15.5. Accrediti effettuati in via esclusiva o 
preponderante con fondi provenienti da uno o più 
strumenti o rapporti ricorrenti ovvero effettuati, in un 
periodo di tempo molto ravvicinato, da soggetti diversi 
e per importi complessivamente rilevanti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 
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15.6. Accrediti di elevato importo su strumenti o 
conti da parte di alcune categorie di soggetti (ad es. case 
da gioco), specie se seguiti da prelievi di contanti di 
ammontare elevato o comunque simile all’importo 
accreditato.

Cfr. sub-indice 11.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

15.7. Addebiti effettuati in via esclusiva o 
preponderante per trasferire fondi a favore di uno o più 
ricorrenti strumenti di pagamento o conti online.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014

15.8. Pluralità di ricariche di uno strumento di 
pagamento o di più strumenti riconducibili a soggetti 
collegati effettuate da molti soggetti operanti in varie 
zone e seguite dall’immediato trasferimento dei fondi a 
favore di un unico soggetto o di soggetti collegati.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014

 

15.9. Ripetuti accrediti apparentemente 
riconducibili, sulla base delle causali, a operazioni 
commerciali effettuate tramite piattaforme di vendita di 
beni o servizi che normalmente prevedono la 
regolazione delle operazioni di pagamento attraverso le 
piattaforme stesse in luogo dell’accredito in favore del 
presunto venditore, specie se le somme sono 
immediatamente prelevate in contanti.

No 

 

15.10.    Movimentazione concentrata presso esercenti 
in giorni ovvero in orari di presumibile chiusura al 
pubblico. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

 

15.11.    Operazioni dello stesso segno effettuate in 
sequenza cronologica (spesso a distanza di pochi 
minuti) ovvero di segno contrario in un periodo di 
tempo molto ravvicinato (poche ore o addirittura pochi 
minuti) – specie se con una pluralità di strumenti di 
pagamento intestati a soggetti diversi - presso il 
medesimo punto operativo o sportello automatico 
ATM o altri dispositivi geograficamente vicini.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

 

15.12. Operazioni incrociate tra più strumenti o conti, 
specie se sono assenti o molto ridotte le operazioni di 
spending, e se avvengono mediante accrediti 
provenienti da uno o più strumenti o rapporti ricorrenti. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

 

15.13.    Operazioni effettuate a notevole distanza 
geografica in un arco temporale molto ravvicinato e 
comunque non coerente con le tempistiche di 
spostamento tra i diversi luoghi. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.02.2014 

 

15.14.    Frequente utilizzo di strumenti di pagamento 
connesso a volumi di vendita anomali da parte di un 
singolo esercente o di soggetto con questi 
convenzionato, soprattutto se per modalità e importi 
possa far supporre un’operatività di anticipo di contanti 
effettuata in favore di un proprio cliente. 

Cfr. sub-indice 11.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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15.15. Richieste di rimborso del valore non speso o 
di anticipo di contante frequenti o di elevato 
ammontare, specie se effettuate presso uno stesso 
esercente o un soggetto con lo stesso convenzionato.

Cfr. sub-indici 11.3. e 11.4. della Banca d'Italia del 
24.08.2010

 

15.16.    Richiesta di trasferimento del saldo dello 
strumento di pagamento o del conto a un terzo che non 
sembra avere alcun collegamento con il soggetto.

Cfr. sub-indice 11.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

15.17.    Accredito di somme di notevole ammontare 
che rimangono inutilizzate per un certo lasso di tempo, 
con successivo prelevamento, specie se in contanti. 

Cfr. sub-indice 11.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

15.18.    Accrediti o addebiti effettuati tramite sistemi 
di cash-back in cui gli stessi soggetti, anche 
ripetutamente, si scambiano prodotti o servizi non 
coerenti con le rispettive operatività. 

No

 

16.   Utilizzo dei servizi di trasferimento di denaro 
nella forma dell’incasso o dell’invio di rimesse (c.d. 
money transfer) che, per caratteristiche o importi, 
risulta incoerente con il profilo economico, 
patrimoniale o finanziario o con l’operatività del 
soggetto. 

Cfr. indicatore 12 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010  

 

16.1.  Incassi o trasferimenti di fondi eseguiti con 
frequenza anomala ovvero per un importo complessivo 
rilevante in un circoscritto intervallo temporale o 
comunque nettamente sovradimensionato rispetto al 
profilo del soggetto.

Cfr. sub-indice 12.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.2. Incassi o trasferimenti di fondi che, per la 
ricorrenza dei soggetti coinvolti, per gli importi 
ripetitivi o prossimi alle soglie di legge o ai limiti 
operativi fissati dal destinatario per monitorare 
l’operatività dei clienti ovvero per le date o per gli orari 
delle operazioni, lasciano presupporre il ricorso a 
tecniche di frazionamento di un unico trasferimento di 
importo complessivo rilevante o intenti elusivi delle 
predette soglie o dei predetti limiti. 

Cfr. sub-indice 12.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.3. Trasferimenti di fondi eseguiti da un soggetto 
in favore di numerosi beneficiari (c.d. one-to-many), 
specie nel caso in cui essi siano ubicati in diverse 
località nazionali, in paesi diversi o in un paese diverso 
da quello di provenienza del soggetto stesso.

Cfr. sub-indice 12.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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16.4. Trasferimenti di fondi eseguiti da diversi 
soggetti in favore di un medesimo beneficiario (c.d. 
many-to-one), specie nel caso in cui detti soggetti 
provengano da paesi diversi da quello di destinazione 
dei trasferimenti o da quello di provenienza del 
beneficiario o se quest’ultimo risulta ricevere presso 
località differenti. 

Cfr. sub-indice 12.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.5. Trasferimenti di fondi ripetuti eseguiti da più 
soggetti in favore di beneficiari diversi (c.d. many-to-
many), che per le modalità operative utilizzate (ad es. 
ricorrenza di mittenti, destinatari e punti di esecuzione 
delle transazioni, data e ora delle operazioni) lasciano 
presupporre che i flussi siano ricollegabili a un 
medesimo gruppo.

No 

16.6. Trasferimenti di fondi eseguiti dallo stesso 
soggetto o da soggetti collegati presso punti operativi 
diversi, specie se distanti dalla loro residenza o 
domicilio o comunque in un arco temporale ristretto.  

Cfr. sub-indice 12.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.7. Trasferimenti di fondi eseguiti tra ordinante 
e beneficiario che ricorrono a punti operativi collocati 
a breve distanza.

Cfr. sub-indice 12.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.8. Trasferimenti di fondi in cui l’ordinante e il 
beneficiario coincidono o sembrano agire secondo uno 
schema di triangolazione di un unico flusso, in cui 
rivestono il ruolo di receiver e sender (c.d. flipping). 

Cfr. sub-indice 12.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.9. Trasferimenti di fondi che per il profilo degli 
ordinanti e dei beneficiari (ad es. paese di origine, 
situazione economica, età, luogo di residenza) nonché 
per le caratteristiche delle operazioni (ad es. importo, 
localizzazione) sembrano funzionali a un utilizzo 
fraudolento dello strumento. 

No 

 

16.10.    Operatività del collaboratore esterno 
connotata da rimesse d’importo unitario 
immediatamente inferiore alle soglie di legge o ai limiti 
operativi fissati dal destinatario per monitorare 
l’operatività dei clienti da parte di soggetti che si 
presentano nel medesimo ordine sequenziale ovvero in 
ordine invertito, soprattutto se in un periodo di tempo 
circoscritto e con operazioni a favore di beneficiari o 
provenienti da mittenti ricorrenti.

Cfr. sub-indice 12.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

16.11.    Operatività del collaboratore esterno 
connotata da un numero elevato di incassi o 
trasferimenti di fondi effettuati in nome proprio, di 
collaboratori o comunque di soggetti contigui (ad es. 
familiari o conviventi), tale da far ritenere possibili 
intestazioni fittizie di operazioni.

Cfr. sub-indice 12.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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16.12. Operatività del collaboratore esterno 
connotata da evidenti e ripetute anomalie 
nell’identificazione della clientela o nella raccolta e 
conservazione delle informazioni inerenti alle 
operazioni (ad es. anomalie documentali, operazioni 
registrate in orari di presumibile chiusura o secondo 
sequenze che lasciano presupporre l’assenza del 
cliente).

No 

16.13.    Operatività del collaboratore esterno 
connotata da volumi di rimesse intermediate del tutto 
sproporzionati rispetto alle caratteristiche del 
collaboratore (ad es. ubicazione e ampiezza dei locali, 
orari di apertura al pubblico) e dell’area servita (ad es. 
potenziale clientela, numero di agenzie nella medesima 
area).

No

 

17.   Operatività in strumenti finanziari che per il 
prezzo, la quantità o il controvalore dei titoli 
negoziati, nonché in relazione alla modalità di 
negoziazione, alla tipologia di controparte o 
all’entità delle commissioni, risulta incoerente con il 
profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto ovvero, nel caso di soggetto diverso da 
persona fisica, del gruppo di appartenenza, oppure 
inusuale o illogica ovvero si caratterizza per 
l’intestazione a favore o per l’intervento di terzi. 

Cfr. indicatori 13 e 14 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

17.1. Operazioni di acquisto e di vendita di 
strumenti finanziari speculari e ripetute ed effettuate 
con la stessa controparte, tali da prefigurare 
un’operazione concertata al fine di trasferire 
disponibilità ovvero generare minusvalenze o 
plusvalenze per una delle parti coinvolte, soprattutto se 
regolate a prezzi del tutto diversi rispetto a quelli di 
mercato ovvero se aperte e chiuse in un breve arco di 
tempo o se aventi a oggetto strumenti con un basso 
grado di liquidità.

Cfr. sub-indice 13.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

17.2.  Reiterata conclusione di contratti con la 
stessa controparte in mercati regolamentati a 
negoziazione continua, specie se tale operatività si 
protrae per un arco temporale significativo con costanti 
risultati positivi a favore di una soltanto delle parti 
coinvolte.

No 

 

17.3. Reiterate operazioni poco trasparenti o 
complesse di investimento in strumenti finanziari, 
specie se emessi all’estero, a cui conseguono 
sistematiche perdite in assenza di iniziative del 
soggetto volte a contenerle. 

No 
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17.4. Speculari operazioni di acquisto e di vendita 
di strumenti finanziari, specie se su strumenti finanziari 
con un basso grado di liquidità, poste in essere dallo 
stesso soggetto operante con due diversi destinatari o 
da soggetti collegati. 

Cfr. sub-indice 13.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

17.5.  Operazioni di acquisto o di vendita di 
strumenti finanziari, specie se per volumi significativi, 
effettuate da esponenti di organi sociali o da dirigenti 
di vertice della società emittente ovvero da soggetti a 
questi ultimi a diverso titolo collegati.

No

17.6. Negoziazione ripetuta e per importi 
complessivi rilevanti di strumenti finanziari con un 
basso grado di liquidità, soprattutto se conclusa con 
controparti situate in paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata.

Cfr. sub-indice 13.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

17.7. Reciproche operazioni di acquisto e di 
vendita di strumenti finanziari a breve distanza dalla 
corresponsione dei dividendi, specie se realizzate con 
controparte avente sede all’estero.

No 

 

17.8. Numerose e frequenti operazioni di 
sottoscrizione e di rimborso di strumenti finanziari di 
pertinenza di soggetti differenti regolate su un unico 
rapporto, specie se intestato a una società fiduciaria.

Cfr. sub-indice 14.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

17.9. Disinvestimento totale o parziale di strumenti 
finanziari con trasferimento delle somme in piazze 
diverse da quelle originariamente convenute o a favore 
di soggetti diversi dagli intestatari, specie se privi di 
legami (personali, finanziari, commerciali) con il 
soggetto.

Cfr. sub-indice 14.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

17.10.    Sottoscrizione di quote a nome di un 
medesimo soggetto con regolamento della transazione 
in favore della stessa società di gestione per il tramite 
di conti intestati a soggetti diversi.

Cfr. sub-indice 14.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

17.11.    Sottoscrizione di strumenti finanziari al 
portatore o non dematerializzati o non muniti di codice 
ISIN, emessi da enti caratterizzati da una struttura 
partecipativa e da una operatività poco trasparente, 
soprattutto se aventi sede in paesi o aree geografiche a 
rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata. 

Cfr. sub-indice 14.5. e indicatore 15 del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

17.12.    Operazioni in titoli per importi complessivi 
rilevanti che il soggetto chiede di regolare utilizzando 
il conto omnibus del destinatario, specie se hanno a 
oggetto strumenti finanziari con un basso grado di 
liquidità.

No 
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18.   Operatività posta in essere nei mercati over the 
counter che presenta profili di anomalia in relazione 
al prezzo, alla quantità, al controvalore dei titoli 
negoziati, nonché in relazione alla modalità di 
negoziazione, alla tipologia di controparte o
all’entità delle commissioni, ove non sia 
riconducibile a specifiche attività di trading 
speculativo (ad es. arbitraggio). 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

18.1. Transazioni relative a strumenti finanziari 
che presentano margini eccezionalmente elevati tra 
prezzo di acquisto e di vendita, eseguite con controparti 
ricorrenti nella stessa giornata o comunque in date 
molto ravvicinate. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016

 

18.2. Molteplici operazioni di acquisto e vendita su 
uno o più titoli, in cui le transazioni, che singolarmente 
considerate si chiudono in perdita, sono 
sistematicamente compensate da altre in forte 
guadagno, con un risultato netto complessivo a fine 
giornata sempre positivo, spesso a cifra tonda. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

 

18.3.  Operazioni ripetute e concentrate nei 
confronti di una medesima controparte o di controparti 
ricorrenti anche per differenziali di prezzo contenuti, 
ma su volumi di strumenti finanziari scambiati 
complessivamente significativi. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

 

18.4. Regolamento delle compravendite di titoli 
oggetto di quotazione in mercati regolamentati o su 
sistemi multilaterali di negoziazione a prezzi 
notevolmente differenti da quelli determinati su detti 
mercati o sistemi nelle stesse date di negoziazione.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

18.5. Interposizione di società estere di 
intermediazione mobiliare in fase di collocamento di 
strumenti finanziari tra intermediario acquirente e 
intermediario capofila che dirige e coordina il 
consorzio di collocamento.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

 

18.6. Ripetute richieste a un intermediario di 
interporsi in una compravendita tra un intermediario e 
la sua controparte quando queste hanno 
autonomamente raggiunto un accordo. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 

 

18.7. Trasferimento sistematico - con carattere 
periodico e unidirezionale - di disponibilità di importo 
complessivo rilevante derivanti da attività di 
intermediazione mobiliare a favore di rapporti presso 
intermediari esteri, specie se ubicati nel paese d’origine 
della società estera di intermediazione mobiliare o in 
paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'1.08.2016 
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19.   Operatività attinente a polizze assicurative nei 
rami vita che per caratteristiche, frequenza, 
importi, scopo dichiarato ovvero per il 
coinvolgimento o l’intervento di terzi, risulta 
incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, ovvero, nel caso di soggetto 
diverso da persona fisica, del gruppo di 
appartenenza, oppure risulta inusuale o illogica.

Cfr. indicatori 16, 17, 18 e 19 del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010  

19.1. Operatività di rilevante ammontare non 
adeguata all’età, alla professione, al reddito, al profilo 
o alle condizioni di salute del soggetto.

Cfr. sub-indici 16.1., 16.2. e 18.3. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010  

19.2. Designazione di uno o più beneficiari ovvero 
cambi di contraenza in favore di soggetti con i quali 
non intercorrono rapporti di parentela o legami affettivi 
evidenti, specie se per polizze di importo 
complessivamente rilevante.

Cfr. sub-indice 17.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

19.3.  Cambi di contraenza in cui il corrispettivo 
della cessione o il valore della controprestazione 
dovuta dal cessionario al cedente sono discosti 
dall’ultimo valore di riscatto del contratto.

No 

 

19.4.  Stipula di più polizze assicurative, in un 
ristretto arco temporale, che prevedono il pagamento di 
premi di importo complessivamente rilevante, 
soprattutto se effettuati presso numerosi intermediari 
assicurativi. 

Cfr. sub-indice 16.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.5. Stipula di più polizze assicurative sulla vita 
della medesima persona, in un arco temporale ristretto, 
presso la medesima Compagnia o presso più 
Compagnie attraverso il medesimo intermediario 
assicurativo.

Cfr. sub-indice 16.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.6. Stipula di polizze con premio di importo 
rilevante e finalità previdenziale da parte di soggetto in 
difficoltà economica o finanziaria.

Cfr. sub-indici 7.3. e 16.1. del Provv. della Banca 
d'Italia del 24.08.2010 

 

19.7.  Stipula di polizze di tipo “unit linked” o 
“index linked” che danno luogo all’investimento, in 
tutto o in parte, in strumenti finanziari in precedenza di 
proprietà del soggetto o nei quali il soggetto non può 
investire in via diretta in quanto non in possesso dei 
prescritti requisiti patrimoniali o professionali, specie 
se i fondi impiegati per la sottoscrizione sono detenuti 
presso operatori con sede in paesi o aree geografiche a 
rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata ovvero la gestione patrimoniale dei fondi 
interni dedicati alla polizza viene affidata a tali 
operatori dalla Compagnia su mandato vincolante del 
contraente. 

No 
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19.8. Polizze in cui i medesimi soggetti assumono 
di volta in volta posizioni diverse, non basate su 
rapporti di parentela o su legami affettivi evidenti (ad 
es. il contraente/assicurato di una polizza è il 
beneficiario di un’altra in cui figura come 
contraente/assicurato il beneficiario della prima 
polizza).

Cfr. sub-indice 17.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.9. Richiesta di prestito su una o più polizze, 
specie se a premio unico di importo rilevante in data 
prossima a quella di stipula, che comporti 
l’accettazione di condizioni del prestito non 
convenienti ovvero l’erogazione del prestito stesso a 
favore di un soggetto terzo.

Cfr. sub-indice 17.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.10.    Pagamento del premio effettuato da un 
soggetto terzo privo di legami affettivi o professionali 
con il contraente.

Cfr. sub-indice 17.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.11.   Cambi del contraente o del beneficiario poco 
dopo la stipula della polizza ovvero poco prima del 
pagamento della prestazione. 

Cfr. sub-indice 18.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.12.    Cambi del contraente o del beneficiario di una 
polizza assicurativa stipulata da società o da altri enti 
dotati di personalità giuridica in favore del titolare 
effettivo o degli esponenti della società o dell’ente.

No 

 

19.13.    Cambio del beneficiario di una polizza 
assicurativa in cui il contraente è una persona in età 
avanzata (ad es. maggiore di 75 anni), specie se, a 
seguito della variazione, interviene la richiesta di 
liquidazione (recesso o riscatto). 

No 

 

19.14.    Richiesta di liquidazione di polizza derivante 
da recesso o da riscatto nei mesi immediatamente 
successivi alla sottoscrizione o a versamenti aggiuntivi, 
a favore di un terzo o, se a condizioni sfavorevoli, a 
favore dello stesso contraente. 

Cfr. sub-indice 19.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.15.    Liquidazione, in un breve arco temporale, di 
prestazioni relative a molteplici polizze con medesimo 
beneficiario.

Cfr. sub-indice 19.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

19.16.    Costituzione di pegno su polizze vita a 
garanzia di un prestito erogato a un soggetto diverso dal 
contraente, specie se per importi rilevanti.

No 

 

19.17.   Richiesta di liquidazione delle prestazioni, in 
assenza di specifica previsione, in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.

Cfr. sub-indice 19.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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19.18. Esercizio del diritto di recesso su polizze 
assicurative a premio unico di rilevante importo ovvero 
per le quali è stato pagato un primo premio di rilevante 
importo. 

Cfr. sub-indice 19.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

20.   Operatività con profili fiscali o societari che, 
per le caratteristiche e gli importi, ovvero per le 
modalità di esecuzione o per l’origine o la 
destinazione dei flussi economici risulta non 
coerente con l’attività svolta ovvero con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da 
persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza, 
oppure risulta inusuale o illogica ovvero che si 
caratterizza per l’intestazione a favore o per 
l’intervento di terzi. 

Cfr. indicatori 7 e 14 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

20.1. Emissione di fatture non coerenti con 
l’attività svolta dal soggetto ovvero connesse al 
trasferimento di beni o servizi a prezzi del tutto diversi 
rispetto a quelli di mercato, specie qualora la 
documentazione presentata a corredo delle stesse 
risulta del tutto carente, incoerente o inattendibile.

Cfr. indicatore 20 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 e Comunicazione della UIF del 

23.04.2012 

 

20.2. Operatività contraddistinta dall’emissione o 
ricezione di fatture aventi un’unica controparte ovvero 
un limitato numero di controparti ricorrenti, specie se 
ubicate all’estero, ovvero controparti che comunque 
sembrano inesistenti o fittizie.

Cfr. indicatore 20 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 e Comunicazione della UIF del 

23.04.2012 

 

20.3. Pagamento di fatture relative a transazioni 
commerciali poste in essere da nominativi diversi da 
quelli cui le fatture sono intestate o a cui le merci sono 
spedite, specie se residenti in paesi o aree geografiche 
a rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata. 

Cfr. sub-indice 9.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 e Comunicazione della UIF del 

23.04.2012 

 

20.4. Pagamento di fatture realizzato con modalità 
che non agevolano la chiara identificazione della 
provenienza dei fondi (ad es. tramite conti di 
corrispondenza e rapporti a essi assimilabili) o che 
comportano l’intervento ripetuto di terzi estranei 
all’operatività.

Cfr. indicatore 21 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 e Comunicazione della UIF del 

23.04.2012 

 

20.5.  Assenza nei magazzini societari della merce 
risultante negli inventari ovvero nelle liste rimanenze 
fornite dal soggetto o risultanti dalla documentazione 
contabile per ammontare significativo.

Cfr. indicatore 23 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 
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20.6. Operazioni di disposizione di beni aziendali 
realizzate in data anteriore alla liquidazione volontaria 
o all’accesso a uno strumento di regolazione della crisi 
o dell’insolvenza che, per le modalità esecutive, 
appaiono volte a sottrarre i beni alla garanzia dei 
creditori mantenendone direttamente o indirettamente 
il possesso. 

No

 

20.7. Cessioni di beni aziendali, aziende o rami 
d’azienda, anche nell’ambito di operazioni 
straordinarie, con cedente una società in difficoltà 
economica o finanziaria o gravata da pendenze 
tributarie per importi ingenti e cessionario una società 
facente capo a nominativi notoriamente contigui ai 
titolari effettivi della cedente, specie se la cedente è 
neocostituita, inattiva o operante in altro settore e se le 
transazioni appaiono simulate o avvengono senza 
corrispettivo o a un prezzo irrisorio.

No 

20.8. Improvviso ripianamento della posizione 
debitoria di un soggetto in difficoltà economica o 
finanziaria, specie se attraverso la ricezione di 
disponibilità provenienti da paesi o aree geografiche a 
rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata ovvero strumenti (contante, valuta estera, 
oro, gioielli, crypto-assets o altri beni di elevato 
rilevante valore) del tutto inusuali o incoerenti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 24.09.2009  

 

20.9.  Trasferimento della sede legale all’estero da 
parte di società in difficoltà economica o finanziaria o 
gravata da ingenti debiti tributari ovvero assoggettata a 
procedimenti amministrativi o giurisdizionali o a 
procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento di 
pretese creditorie o tributarie, specie ove permanga sul 
territorio nazionale l’organizzazione funzionale allo 
svolgimento dell’attività economica.

No 

20.10.   Costituzione simultanea di numerosi enti o 
società da parte della medesima persona fisica o 
giuridica, specie quando intervengano soggetti di età 
particolarmente giovane o molto avanzata (ad es. 
minore di 25 anni o maggiore di 75) o soggetti residenti 
in paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

No 

 

20.11.    Operatività di società aventi elevati volumi 
d’affari pur in assenza di strutture organizzative reali 
funzionali allo svolgimento di un’attività economica 
effettiva e prive di adeguata capitalizzazione, con scarsi 
o nulli affidamenti bancari e bassa redditività (c.d. 
cartiere).

No 
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20.12. Richiesta di operatività non coerente con 
l’attività commerciale sottostante o finalizzata a 
rappresentare in modo del tutto distorto la situazione 
economico patrimoniale del soggetto.

Cfr. sub-indice 6.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

20.13. Richiesta di operatività da parte di 
associazioni, fondazioni o organizzazioni non lucrative 
che sottende finalità non compatibili con quelle 
dichiarate o comunque proprie dell’ente.

No 

20.14. Operatività riferibile a società, specie se 
cooperative, poste in liquidazione dopo alcune 
annualità dall’avvio dell’attività cui subentrano altre 
società, già costituite ma in precedenza non operative, 
specie se non risultano depositati i bilanci delle società 
poste in liquidazione o se queste hanno operato 
sistematicamente in perdita o senza evidenziare costi 
connessi a immobilizzazioni o beni strumentali.

No 

20.15.    Operatività di imprese o enti caratterizzata 
dall’assenza di deleghe per il versamento di imposte e 
contributi ovvero dall’addebito di importi del tutto 
incongruenti con i volumi operativi o le retribuzioni del 
personale. 

No 

 

21.   Operatività oggetto di revisione che, per le 
caratteristiche e gli importi, ovvero per le modalità 
di esecuzione o per l’origine o la destinazione dei 
flussi economici risulta non coerente con l’attività 
svolta ovvero con il profilo economico, patrimoniale 
o finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in 
caso di soggetto diverso da persona fisica, del 
relativo gruppo di appartenenza, oppure risulta 
inusuale o illogica ovvero che si caratterizza per 
l’intestazione a favore o per l’intervento di terzi. 

Cfr. indicatori 6, 7 e 8 del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

21.1. Presentazione di documentazione contabile 
che evidenzia valori palesemente difformi rispetto 
all’operatività del soggetto.

Cfr. sub-indice 1.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

 

21.2.  Operazioni contabili ovvero registrazione di 
scritture contabili aventi come scopo o come effetto 
quello di occultare disponibilità finanziarie, specie se 
relative a pagamenti a fornitori o a incassi per beni o 
servizi non ricevuti.

Cfr. indicatore 13 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 

 

21.3.  Sussistenza di fatture, specie se di importo 
superiore al livello di significatività previsto dal 
revisore, relative all’erogazione di servizi o 
all’acquisito di beni, anche immateriali, che non 
risultano effettivamente resi e in merito ai quali il 
soggetto non è in grado di fornire ulteriore riscontro.

Cfr. indicatore 19 del Provv. della Banca d'Italia del 
30.01.2013 
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21.4. Valutazioni di beni o servizi effettuate 
utilizzando principi contabili o metodi diversi da quelli 
adottati in esercizi precedenti ovvero usualmente 
applicati e che determinano notevoli variazioni nei 
valori.

Cfr. sub-indice 6.4. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

 

21.5.  Operazioni di vendita o spedizione ovvero 
registrazione di scritture di integrazione o rettifica (ad. 
es. relative a fatture da emettere, fatture da ricevere, 
rimanenze di magazzino) insolite per natura o 
ammontare o comunque prive di adeguata 
documentazione di supporto.

Cfr. sub-indice 8.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

 

21.6. Alterazione delle registrazioni contabili o 
delle pattuizioni contrattuali relative a operazioni 
inusuali per il soggetto. 

Cfr. sub-indice 8.5. del Provv. della Banca d'Italia 
del 30.01.2013 

21.7. Registrazione nei libri contabili obbligatori 
di numerose fatture d’importo tondo e con causale 
eccessivamente generica ovvero apparentemente 
estranea all’attività svolta dal soggetto.

No 

 

22.   Movimentazione dei conti di gioco che, per 
l’intensità o le modalità di esecuzione delle 
operazioni ovvero per l’origine o la destinazione dei 
flussi economici risulta incoerente con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto 
ovvero presenta una configurazione inusuale o 
illogica, specie in assenza di un volume di gioco 
compatibile con la movimentazione. 

Cfr. indicatori 8, 9 e 10 del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 nonché Comunicazione 

della UIF dell'11.04.2013 

 

22.1.  Versamenti sui conti di gioco di somme, 
specie se di importo rilevante, non utilizzate ovvero 
utilizzate in minima misura per l’attività di gioco, 
seguite dal prelievo o dal trasferimento delle somme 
ovvero dalla chiusura del conto.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

 

22.2.  Apertura e chiusura con frequenza elevata di 
conti di gioco da parte dello stesso soggetto, specie se 
non utilizzati ovvero utilizzati in minima misura per 
l’attività di gioco. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

22.3. Richiesta di prelievo delle somme di importo 
rilevante giacenti sul conto di gioco nel lasso di tempo 
che precede la trasmissione dei documenti necessari per 
l’apertura del rapporto. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

22.4. Mancato utilizzo di disponibilità rilevanti 
presenti sul conto di gioco per un periodo di tempo 
molto prolungato, specie se riconducibili a nominativi 
che presentano anomalie di tipo soggettivo quali quelle 
richiamate nell’indicatore n. 5.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 
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22.5. Improvviso e vorticoso aumento dell’attività 
di gioco a valere su un conto per lungo tempo inattivo 
o scarsamente movimentato.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

22.6. Richieste, specie se ripetute o per somme di 
importo complessivo rilevante, di movimentazione del 
conto di gioco da parte di uno o più soggetti che 
utilizzano molteplici dispositivi o indirizzi IP, specie se 
ubicati in località geografiche distanti tra loro o da 
quella nella quale dimora o opera il titolare o 
utilizzando indirizzi IP diversi da quelli normalmente 
rilevati con riguardo al medesimo titolare. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

 

22.7. Operatività caratterizzata da una frequenza di 
vincite sproporzionata rispetto al volume o alla 
tipologia di gioco effettuato.  

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

22.8. Versamenti o prelevamenti sui conti di gioco 
effettuati con un numero molto elevato di strumenti di 
pagamento o conti online ovvero attraverso circuiti di 
trasferimento dei fondi che ostacolano, o comunque 
non agevolano, la tracciabilità delle movimentazioni. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

22.9.  Utilizzo ripetuto e per importi complessivi 
rilevanti di strumenti di pagamento o conti online 
riferibili al medesimo soggetto per realizzare accrediti 
o addebiti su conti di gioco intestati a soggetti diversi.

Cfr. sub-indice 29.3. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

22.10.    Pluralità di conti di gioco intestati a soggetti 
diversi ma riconducibili a un medesimo giocatore o a 
soggetti collegati (ad es. sulla base di dati anagrafici, 
indirizzo e-mail o numero di telefono, identificativo del 
rapporto bancario o finanziario di riferimento) e 
utilizzati per effettuare attività di gioco in una logica 
unitaria.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

22.11.    Attività di gioco posta in essere da più soggetti 
che, seppur non collegati tra loro sulla base di elementi 
soggettivi, risulta riconducibile, per tipologia ovvero 
per modalità di esecuzione delle operazioni, a un 
medesimo soggetto. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

 

22.12.    Ripetute perdite al gioco di importo 
complessivamente rilevante, in favore di un medesimo 
soggetto o di un gruppo di soggetti tra loro connessi, 
specie se aventi sede in paesi o aree geografiche a 
rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

22.13.    Nei giochi di abilità a più giocatori, ripetuta 
effettuazione da parte di un soggetto di operazioni di 
rilancio seguite dall’abbandono della partita.  

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 
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22.14. Attività di gioco concertata tra due o più 
giocatori che effettuano una serie di rilanci al fine di 
estromettere dal gioco altri giocatori o far loro 
impiegare ulteriori somme, per importi 
complessivamente rilevanti. 

Cfr. sub-indice 29.5. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

22.15.    Attività di gioco caratterizzata da operazioni 
di elevato ammontare effettuate da uno o più soggetti 
su un evento sportivo di scarsa rilevanza.

No

22.16. Attività di gioco e vincite speculari e ripetute, 
per importi rilevanti e in un breve arco di tempo, poste 
in essere da soggetti collegati o effettuate da esponenti 
o dirigenti apicali del destinatario o da soggetti a 
quest’ultimo a diverso titolo collegati o comunque tali 
da prefigurare un’operatività concertata volta a 
trasferire disponibilità o generare minusvalenze o 
plusvalenze in capo a una delle parti coinvolte.

No 

23. Operatività di gioco fisico che, per l’intensità o 
le modalità di esecuzione delle operazioni ovvero 
per l’origine o la destinazione dei flussi economici 
risulta incoerente con il profilo economico, 
patrimoniale o finanziario del soggetto ovvero 
presenta una configurazione inusuale o illogica, 
specie in assenza di un volume di gioco compatibile 
con la movimentazione.

Cfr. indicatori 8, 9 e 10 del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 nonché Comunicazione 

della UIF dell'11.04.2013 

 

23.1. Operazioni di importo rilevante, specie se 
frazionate nel tempo, effettuate in contanti, soprattutto 
mediante il ricorso a banconote di taglio apicale (€ 200 
e € 500), ovvero mediante circuiti di trasferimento dei 
fondi che impediscono la tracciabilità delle 
movimentazioni.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

23.2.  Acquisto di titoli che abilitano all’attività di 
gioco (ad es. gettoni o fiches) per importi complessivi 
rilevanti seguito dal mancato utilizzo ovvero 
dall’utilizzo in minima misura degli stessi per l’attività 
di gioco e successiva, specie se ravvicinata, richiesta di 
cambio o di trasferimento a persona diversa 
dall’originario acquirente. 

Cfr. indicatore 30 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

23.3. Richieste cospicue di acquisto o di cambio di 
titoli che abilitano all’attività di gioco (ad es. gettoni o 
fiches) con ricorso al contante in banconote di piccolo 
taglio o ad assegni o ad altri mezzi di pagamento di 
importo frazionato. 

Cfr. sub-indici 30.1. e 30.2. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

23.4. Ingresso al casinò da parte di soggetto già in 
possesso di titoli che abilitano all’attività di gioco (ad 
es. gettoni o fiches). 

Cfr. sub-indice 29.7. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 
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23.5. Richiesta di riscossione della vincita da parte 
di un soggetto diverso da quello identificato all’atto 
dell’acquisto del titolo che abilita all’attività di gioco. 

Cfr. sub-indice 29.6. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 e Comunicazione della 

UIF dell'11.04.2013 
 

23.6. Richiesta di pagamento o di accredito della 
vincita a favore di altri soggetti non collegati al 
richiedente da rapporti personali, professionali o 
societari ovvero in paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

23.7. Richiesta di emissione di un titolo di vincita 
nel quale confluiscono, oltre a quelle vinte, altre 
somme versate dal soggetto specie se in contanti. 

Cfr. sub-indice 30.4. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

23.8.  Partecipazione al gioco effettuata di concerto 
con altri soggetti al fine di compensare le rispettive 
perdite ovvero di trasferire somme tra loro o a favore di 
controparti ricorrenti. 

Cfr. sub-indice 29.5. del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

23.9. Riscossione di vincita al gioco dopo un lasso 
di tempo eccessivamente elevato rispetto al 
conseguimento della vincita stessa. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.10.    Giocate ripetute, presso un medesimo punto di 
vendita o più punti vicini, che riguardano uno stesso 
evento e puntano su uno stesso esito.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.11.    Richiesta di effettuare scommesse sportive, 
anche tramite soggetti collegati, da parte di atleti o 
tesserati coinvolti negli eventi sportivi su cui 
convergono le scommesse. 

No 

 

23.12. Attività di gioco caratterizzata da vincite di 
importo rilevante conseguite a intervalli regolari 
ovvero in orari prossimi all’inizio o alla fine dell’orario 
di apertura ovvero in fasce orarie di normale chiusura 
del punto di vendita. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

 

23.13.    Nel caso di gioco tramite videolottery (VLT), 
inserimento di banconote nell’apparecchio, specie se di 
importo rilevante, accompagnato da assenza di puntate 
o presenza di puntate minime, rinuncia al gioco e 
richiesta di incasso mediante il ticket rilasciato dalla 
VLT stessa. 

No 

 

23.14.    Richiesta di effettuare ripetute scommesse sul 
medesimo evento sportivo con plurime giocate 
frazionate, specie se per importi di poco al di sotto delle 
soglie previste dalla legge per l’identificazione del 
soggetto, ma complessivamente di importo elevato.

No 
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23.15. Richiesta di effettuare scommesse distinte su 
un medesimo evento indicando, per ciascuna delle 
scommesse, molteplici risultati fra quelli 
pronosticabili, anche a fronte di costi delle giocate 
superiori rispetto all’ammontare delle vincite (ad es. 
soggetti che puntano contestualmente su rosso, nero e 
zero nel gioco della roulette; soggetti che puntano, nelle 
scommesse sportive a quota fissa, contestualmente su 
tutti gli esiti possibili delle stesse).

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.16. Molteplicità di scommesse su un medesimo 
evento con esito singolare o anomalo (ad es. 
scommesse su cavalli sistematicamente ritirati dalla 
corsa) effettuate contemporaneamente da soggetti 
diversi.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

23.17.    Riscossione in un breve lasso temporale di un 
numero elevato di titoli vincenti da parte di un soggetto 
o di più soggetti collegati, specie se in numero e in 
valore prevalenti rispetto alle vincite effettuate da altri 
soggetti presso il medesimo punto di vendita 
(distributore o esercente). 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.18.    Improvviso e significativo incremento 
dell’attività di gioco presso un medesimo punto di 
vendita (distributore o esercente) o presso punti situati 
in località limitrofe.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.19.    Operatività di gioco per importi 
complessivamente rilevanti posta in essere dal titolare 
del punto di vendita (distributore o esercente) o da 
soggetti allo stesso collegati da rapporti personali, 
professionali o societari.

No 

23.20. Concentrazione presso il punto di vendita 
(distributore o esercente) delle giocate o delle vincite 
su un numero ristretto di soggetti, in particolare se 
coincidenti col titolare del punto di vendita o con 
nominativi a questo collegati da rapporti personali, 
professionali o societari.

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013

 

23.21.    Elevato ammontare di titoli vincenti riscossi 
presso un punto di vendita (distributore o esercente), 
soprattutto se in contanti e per importi 
complessivamente rilevanti, in assenza di un 
corrispondente volume dell’attività di gioco effettuata 
presso quel punto di vendita. 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 

 

23.22.    Attività di gioco caratterizzata da frequenti 
annullamenti di giocate registrati presso il medesimo 
punto di vendita (distributore o esercente). 

Cfr. Comunicazione della UIF dell'11.04.2013 
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24. Richieste di trasporto di contante, titoli o altri 
valori per importi complessivamente rilevanti (noti 
o desumibili alla luce di circostanze quali il numero 
o la tipologia di plichi trasportati o le dichiarazioni 
rese dal cliente) relative a soggetti attivi in settori 
particolarmente esposti a rischi di riciclaggio (ad es. 
compro oro, cambio valuta, gioco o scommesse, 
casinò, money transfer, gestori di dispositivi che 
consentono l’acquisto/vendita di valute virtuali), 
con modalità inusuali ovvero incoerenti con il 
profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto cui è riferita l’operatività.

Cfr. indicatori 8 e 9 del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

24.1. Richiesta di trasporto con ritiro o consegna di 
contanti, titoli o altri valori presso indirizzi non 
collegati con il soggetto o presso terzi non legati a 
quest’ultimo da rapporti personali, professionali o 
societari, specie se per importi rilevanti.

Cfr. indicatore 23 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

24.2. Richieste ripetute di trasporto di contante, 
titoli o altri valori, con ritiro o consegna presso terzi 
ubicati in località non ricollegabili alla normale attività 
del soggetto, specie se in paesi o aree geografiche a 
rischio elevato o non cooperativi o a fiscalità 
privilegiata. 

Cfr. indicatore 28 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

24.3. Richiesta di trasporto di contanti, titoli o altri 
valori per importi rilevanti, con ritiro presso sala conta 
non collegata all’operatore che esercita l’attività di 
trasporto. 

No 

 

24.4.  Richiesta di trasporto di contante, titoli o altri 
valori, con istruzioni per la consegna o il ritiro a cura di 
una terza parte per conto del mittente o del beneficiario.

Cfr. indicatore 26 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

24.5. Richiesta di trasporto di valori per il 
regolamento del pagamento di forniture di beni e 
servizi, qualora tale modalità di corresponsione del 
prezzo non corrisponda agli usi del commercio o possa 
essere finalizzata a eludere sanzioni finanziarie 
internazionali.

No 

 

24.6.  Richiesta di trasporto di contante, titoli o altri 
valori contenuti in plichi sigillati il cui numero, peso, 
dimensioni non appaiono coerenti con il luogo di 
consegna o di ritiro dei beni o con l’attività e il profilo 
del soggetto. 

No 
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24.7. Richieste di trasporto di contante, titoli o altri 
valori in entrata/uscita dal territorio nazionale, ripetute 
o da/verso paesi o aree geografiche a rischio elevato o 
non cooperativi o a fiscalità privilegiata, per cui non 
risulta essere stata presentata la dichiarazione di 
trasferimento di contante al seguito ovvero quando in 
quest’ultima risultano dati incoerenti rispetto alle 
informazioni acquisite in sede di adeguata verifica o 
comunque disponibili circa l’operazione di trasporto o 
il profilo del soggetto.

No

 

24.8.  Richiesta di trasporto di contante, titoli o altri 
valori da o verso specifici punti operativi ovvero 
soggetti privati non titolari delle necessarie licenze o 
autorizzazioni (ad es. compro oro, agenti in attività 
finanziaria o cambiavalute, gestori di c.d. ATM che 
consentono l’acquisto o la vendita di valute virtuali non 
iscritti nei registri dell’OAM).

No

24.9. Richiesta di effettuare operazioni di custodia 
di contante, titoli o altri valori, con istruzione di 
impiegarli per finalità non usuali rispetto alla normale 
attività del soggetto.

Cfr. indicatore 24 del DM del Ministero dell'Interno 
del 17.02.2011 

 

25.   Richieste di operazioni di ritiro o sovvenzione 
da o verso specifici punti serviti ovvero soggetti 
privati che, in termini di frequenza, importi, taglio 
e valuta, non sono compatibili con la consueta 
operatività ovvero sono incoerenti con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto 
cui è riferita l’operatività o con l’attività del singolo 
punto operativo.

Cfr. indicatori 8 e 9 del DM del Ministero 
dell'Interno del 17.02.2011 

 

25.1. Richieste di operazioni di ritiro o 
sovvenzione per importi rilevanti presso indirizzi non 
collegati con il soggetto o presso terzi non legati a 
quest’ultimo da rapporti personali, professionali o 
societari.

No

 

25.2. Richieste ripetute di operazioni di ritiro o 
sovvenzione presso terzi ubicati in località non 
ricollegabili alla normale attività del soggetto, specie se 
in paesi o aree geografiche a rischio elevato o non 
cooperativi o a fiscalità privilegiata. 

No 

 

25.3. Rinvenimento nella fase di contazione - a 
seguito di operazioni di ritiro ovvero richieste di 
sovvenzione - di un quantitativo di banconote di taglio 
apicale (€ 200 e € 500) anomalo rispetto alla consueta 
operatività del soggetto. 

No 

 



44 di 60 
 

25.4. Rinvenimento nella fase di contazione - a 
seguito di operazioni di ritiro, specie se eseguite in date 
ravvicinate - di un considerevole numero di biglietti, di 
qualunque taglio, sospetti di falsità o danneggiati 
(mutilati, macchiati da inchiostro antirapina, scoloriti o 
decolorati).

No

26. Operatività in crypto-assets che per 
ammontare, intensità o modalità di esecuzione delle 
operazioni ovvero per l’origine o la destinazione dei 
flussi risulta incoerente con il profilo economico, 
patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto 
anche conto, in caso di soggetto diverso da persona 
fisica, del relativo gruppo di appartenenza, ovvero 
presenta una configurazione inusuale o illogica, 
specie quando nella movimentazione effettuata 
manchi la convenienza economica.

Cfr. indicatori 5, 6 e 7 del Provv. della Banca d'Italia 
24.08.2010 nonché Comunicazioni della UIF del 

30.01.2015 e del 28.05.2019  

 

26.1. Operatività in crypto-assets per un 
controvalore complessivamente rilevante da parte del 
medesimo soggetto in un ristretto arco temporale, in 
contanti o utilizzando molteplici dispositivi (ad es. 
sportelli automatici) o indirizzi IP, specie se 
apparentemente ubicati in località geografiche distanti 
tra loro o da quella nella quale dimora o opera il 
soggetto, ovvero utilizzando indirizzi IP diversi da 
quelli normalmente rilevati con riguardo al soggetto.

Cfr. Comunicazione della UIF del 30.01.2015 

 

26.2. Conversione di crypto-assets in valuta legale 
per un controvalore complessivamente rilevante 
qualora le valute virtuali siano state depositate di 
recente, anche attraverso più operazioni frazionate. 

No 

 

26.3. Molteplicità di conti o strumenti di 
pagamento utilizzati dal medesimo soggetto per la 
realizzazione di operazioni di conversione da/in crypto-
assets, specie se in un arco temporale limitato e con 
controvalori complessivamente rilevanti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 30.01.2015

 

26.4. Ricorrenza di transazioni in valuta legale o in 
crypto-assets, per un controvalore complessivamente 
rilevante, preceduta ovvero seguita da un lungo 
intervallo di tempo caratterizzato da assenza di 
operatività. 

No 

 

26.5. Esecuzione di molteplici operazioni in 
crypto-assets, per un controvalore complessivamente 
rilevante, a favore di rapporto di nuova apertura o 
precedentemente inattivo.

No 
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26.6. Trasferimento di crypto-assets, specie se 
ottenuti dalla recente conversione di altri crypto-assets, 
per un controvalore complessivamente rilevante, verso 
più beneficiari che non sembrano avere alcun 
collegamento con il soggetto e in un arco temporale 
limitato.

No

26.7. Ricorrenza di molteplici operazioni di 
conversione di crypto-assets in uno o più crypto-assets
e contestuale trasferimento degli stessi, anche mediante 
operazioni di importo unitario contenuto, fino ad 
azzeramento del relativo saldo, specie se la provvista 
per l’acquisto dei crypto-assets si è formata mediante 
trasferimenti di valuta legale provenienti da rapporti 
diversi.

No 

26.8.  Richieste di trasferimento di crypto-assets da 
parte di soggetti diversi, apparentemente tra loro non 
collegati, verso un medesimo address controparte 
ovvero accredito di rilevanti quantità di crypto-assets 
provenienti da molteplici ordinanti che non sembrano 
avere alcun collegamento con il soggetto, specie se in 
un arco temporale limitato.

No

 

26.9.  Utilizzo del rapporto incardinato presso il 
prestatore di servizi in valute virtuali come mero 
rapporto di transito per trasferimenti di crypto-assets da 
e verso altri soggetti, per un controvalore 
complessivamente rilevante.

No 

 

26.10.    Ripetute richieste di operazioni in crypto-
assets con controparti ricorrenti, che generano perdite 
o utili significativi sempre a carico dei medesimi 
soggetti. 

No 

26.11.    Richiesta di conversione di crypto-assets in 
valuta legale a condizioni economiche particolarmente 
svantaggiose, anche con riguardo al pagamento di 
commissioni più elevate rispetto a quelle praticate nel 
settore.

No 

 

26.12.    Ripetuta compravendita in contanti di crypto-
assets mediante operazioni che, per caratteristiche (ad 
es. importo, data di esecuzione, address di 
accredito/addebito dei crypto-assets) sembrano 
artificiosamente frazionate al fine di aggirare la soglia 
normativa prevista in materia di trasferimento di denaro 
contante tra soggetti diversi ovvero ulteriori limiti 
interni di utilizzo predeterminati dal destinatario.

No 

 



46 di 60 
 

26.13. Nel caso di Initial Coin Offering connessa a 
crypto-assets, ricorrenza di operatività incoerente con 
le finalità dichiarate per la presenza di utilizzi a scopo 
personale o comunque manifestamente difformi da 
quelli prospettati nel white paper. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 28.05.2019  

 

27.   Operatività in crypto-assets, specie se di 
importo rilevante, in contropartita di address per i 
quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 
è possibile risalire con ragionevole certezza 
all’effettivo titolare o che risultano collegati, anche 
indirettamente, a contesti a rischio ovvero a paesi o 
aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi 
o a fiscalità privilegiata ovvero con normativa 
antiriciclaggio carente o inadeguata in particolare 
con riguardo alle valute virtuali.

Cfr. Comunicazione della UIF del 28.05.2019  

 

27.1. Ripetute richieste di conversione di valuta 
legale o virtuale in crypto-assets di diversa tipologia 
che, per le loro caratteristiche, consentono al soggetto 
che ne acquista la disponibilità di mantenere 
l’anonimato (Anonymity-Enhanched Cryptocurrency - 
AEC o privacy coin).

No

 

27.2. Ripetute operazioni in crypto-assets che 
risultano collegate a meccanismi di scambio peer-to-
peer, per quantità corrispondenti a valuta legale di 
importo complessivamente rilevante. 

No 

 

27.3. Utilizzo di servizi di proxy ovvero di 
anonimizzazione (ad es. TOR) idonei a ostacolare 
l’individuazione dell’origine della connessione. 

No 

 

27.4. Operatività in crypto-assets proveniente da o 
diretta verso soggetti/address o regolata mediante 
strumenti o a valere su rapporti che, attraverso l’analisi 
della blockchain ovvero sulla base di altre informazioni 
comunque a disposizione, risultano collegati, 
direttamente o indirettamente, al deep web o comunque 
a contesti a rischio (ad es. mixing, tumbling, operatori 
di gioco non autorizzati).

No

 

28.   Operatività ripetuta o per importi rilevanti 
connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto 
partecipazioni societarie che risulta incoerente con 
il profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza, ovvero presenta una configurazione 
inusuale o illogica.

Cfr. indicatori 5, 6 e 7 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 
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28.1.  Acquisto o amministrazione di partecipazioni 
societarie il cui valore deriva da stime poco plausibili o 
irrealistiche ovvero riconducibili a imprese che, sulla 
base di visure camerali aggiornate, risultano non più 
attive o sottoposte a procedure concorsuali o che 
versano in difficoltà economica o finanziaria. 

No 

28.2. Mandati fiduciari aventi a oggetto ripetuti 
acquisti o cessioni di partecipazioni in società di 
recente costituzione, specie se estere e se tra i soci di 
maggioranza e gli esponenti risultano nominativi che 
presentano anomalie di tipo soggettivo quali quelle 
richiamate nell’indicatore n. 5.

No

28.3. Pluralità di mandati fiduciari riferibili allo 
stesso soggetto o a soggetti collegati e aventi a oggetto 
partecipazioni in una medesima impresa. 

Cfr. sub-indice 5.6. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

28.4.  Utilizzo del mandato fiduciario per effettuare 
operazioni non coerenti con l’attività della società 
fiduciariamente partecipata né con l’amministrazione 
fiduciaria delle quote, specie se per realizzare il 
trasferimento di disponibilità a terzi o in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.

No 

 

28.5.  Finanziamenti di soci in favore di società 
fiduciariamente partecipate e contestuale trasferimento 
delle partecipazioni in favore di mandati intestati a 
soggetti senza apparenti collegamenti, specie se il 
trasferimento avviene per un corrispettivo non coerente 
con la situazione patrimoniale, reddituale e finanziaria 
risultante dai bilanci, da una situazione contabile 
aggiornata o da altra idonea documentazione. 

No 

 

28.6. Finanziamenti di soci in favore di società 
fiduciariamente partecipate di importo consistente, 
incongruenti con il profilo del fiduciante o con lo 
sviluppo operativo e con le dimensioni della società 
finanziata, come desumibili dai bilanci, da una 
situazione contabile aggiornata o da altra idonea 
documentazione.

No 

 

28.7.  Rimborsi anticipati di finanziamenti erogati 
alla società partecipata fiduciariamente, in presenza di 
difficoltà economica o finanziaria della società 
partecipata, desumibile dai bilanci, da una situazione 
contabile aggiornata o da altra idonea documentazione. 

No 
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28.8. Ripetuta costituzione di garanzie aventi a 
oggetto la medesima partecipazione fiduciariamente 
intestata, laddove ogni nuova garanzia sia legata a 
finanziamenti concessi in favore di soggetti diversi e 
preceduta dalla rinuncia alla precedente garanzia 
concessa.

No

28.9. Cessioni di partecipazioni societarie e 
ingresso di nuovi soci di maggioranza a seguito della 
ricezione di fondi pubblici risultanti dal bilancio della 
società partecipata.

No 

28.10. Ripetuto conferimento di delega a un terzo 
privo di legami familiari o professionali con il 
fiduciante per la partecipazione alle assemblee dei soci, 
specie se con assunzione di impegni aventi contenuto 
finanziario a carico della fiduciaria.

No 

 

28.11.    Ripetuta modifica delle istruzioni impartite dal 
fiduciante per il pagamento del corrispettivo inerente al 
trasferimento di partecipazioni societarie, a prescindere 
da qualsiasi valutazione connessa ai rischi e alle 
relative condizioni economiche, specie se svantaggiose 
per il fiduciante stesso (da pagamento franco valuta, a 
pagamento anticipato, a pagamento differito).

No 

 

28.12.    Ripetuta reintestazione di partecipazioni 
societarie richiesta dal fiduciante dopo breve lasso di 
tempo dalla relativa intestazione. 

No 

 

29.   Operatività ripetuta o per importi rilevanti 
connessa con mandati fiduciari aventi a oggetto 
conti correnti, strumenti finanziari, polizze 
assicurative, crediti, beni immateriali o altri beni di 
elevato valore, che risulta incoerente con il profilo 
economico, patrimoniale o finanziario del soggetto, 
tenuto anche conto, in caso di soggetto diverso da 
persona fisica, del relativo gruppo di appartenenza, 
ovvero presenta una configurazione inusuale o 
illogica.

Cfr. indicatori 5, 6, 7 nonché da 13 a 19 del Provv. 
della Banca d'Italia del 24.08.2010 

 

29.1.  Richiesta di effettuare frequenti negoziazioni 
su conto fiduciario avente a oggetto la custodia di titoli, 
specie se le transazioni avvengono con modalità over 
the counter e se il fiduciante non risulta in possesso di 
una particolare esperienza di investimenti finanziari.

No 

 

29.2. Richiesta di chiusura di un rapporto 
fiduciariamente intestato e di trasferimento dei beni 
amministrati a favore di terzi o in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.

Cfr. sub-indice 7.7. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  
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29.3. Richiesta di chiusura e di contestuale 
apertura di un altro rapporto con i medesimi beni 
diversamente intestato. 

No 

 

29.4. Nell’ambito di un mandato avente a oggetto 
un rapporto intestato a più soggetti, richiesta di 
cessione delle disponibilità da parte di alcuni in favore 
degli altri intestatari, senza corrispettivo oppure per un 
corrispettivo notevolmente superiore o inferiore 
rispetto al valore delle disponibilità.

No 

 

29.5. Rilascio di dichiarazioni discordanti sul 
valore degli strumenti finanziari conferiti all’atto di 
apertura del mandato e successivamente nel corso del 
rapporto, specie se si tratta di titoli non negoziati su 
mercati regolamentati.

No 

29.6. Operazioni finanziarie disposte 
autonomamente dal fiduciante per conto della 
fiduciaria senza preventivo assenso scritto della 
fiduciaria stessa (operazioni “franco valuta”) e non 
supportate da idonea documentazione bancaria con 
indicazione del destinatario (ad es. la società 
partecipata) e della causale (ad es. aumento di capitale). 

No 

 

29.7. Operazioni di investimento in beni 
immateriali (ad es. marchi, brevetti o disegni e modelli) 
o attività finanziarie complesse (ad es. polizze 
assicurative a elevato contenuto finanziario) 
formalmente intestate a società fiduciarie estere o ad 
altri enti interposti (ad es. società di cartolarizzazione 
estere, trust, fondazioni) ma di cui è nota la 
riconducibilità a soggetti residenti in Italia. 

No 

29.8. Richieste di rimborso frequenti e inusuali 
rispetto alla natura del bene amministrato. 

No 

 

29.9. Ripetute operazioni di disinvestimento di 
attività finanziarie complesse (ad es. riscatti anche 
parziali di polizze a elevato contenuto finanziario) 
seguite, dopo breve tempo, dalla revoca del mandato 
fiduciario e dal trasferimento del saldo a favore di 
soggetto diverso dal fiduciante. 

No 

 

29.10.    Riscatto di polizza conferita in mandato 
fiduciario, se il controvalore transita su un conto 
intestato – anche fiduciariamente – a un soggetto 
diverso dal fiduciante. 

No 
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29.11. Prestazione del servizio di escrow account in 
relazione a cessioni di crediti tributari che appaiono 
inesistenti alla luce delle informazioni desumibili dai 
bilanci, da una situazione contabile aggiornata o da 
altra idonea documentazione.

No 

 

30.   Operatività inerente a trust o altro strumento 
di protezione patrimoniale che, in relazione 
all’oggetto, alle caratteristiche e alle finalità, ovvero 
per i soggetti intervenuti o i collegamenti fra questi 
ultimi risulta incoerente con il profilo economico, 
patrimoniale o finanziario del soggetto, tenuto 
anche conto, in caso di soggetto diverso da persona 
fisica, del relativo gruppo di appartenenza, ovvero 
illogica o comunque tale da configurare un utilizzo 
distorto dello strumento.

Cfr. indicatori 5, 6 e 7 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 nonché Comunicazione della UIF del 

2.12.2013   

 

30.1. Istituzione di un trust con ravvicinata e ampia 
modifica delle norme costitutive o regolamentari, 
eventualmente mediante adozione di un atto con 
diversa forma giuridica (ad es. scrittura privata non 
autenticata).

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013

 

30.2. Istituzione di un trust da parte di soggetti in 
difficoltà economica o finanziaria o gravati da ingenti 
debiti tributari, che in relazione alle sue caratteristiche 
o al patrimonio conferito sembra ostacolare le pretese 
creditorie o tributarie ovvero procrastinare l’accesso a 
uno strumento di regolazione della crisi o 
dell’insolvenza di un’impresa già in stato di conclamata 
insolvenza (c.d. trust anti-concorsuale).

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

 

30.3. Istituzione di un trust da parte di una società 
a favore di specifiche persone fisiche, con 
conferimento di beni di elevato valore e in assenza di 
rapporti personali, professionali, commerciali o 
finanziari.

No

 

30.4. Istituzione di un trust che consente in modo 
illogico e inusuale al disponente di designare sé stesso 
quale beneficiario, di modificare nel corso della vita del 
trust le classi di beneficiari, di attribuire i redditi o i beni 
a soggetti da lui individuati o di far cessare in qualsiasi 
momento il trust. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 
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30.5. Atto istitutivo del trust che consente al 
disponente di rivestire più ruoli (ad es. il disponente 
compare fra i beneficiari di capitale o è indicato quale 
unico beneficiario; il disponente coincide con il trustee 
- c.d. trust auto-dichiarato - o assume la qualità di “co-
trustee” o di guardiano) o in cui, fatta eccezione per i 
trust familiari, il disponente risulta collegato con o 
avere gli stessi interessi economici degli altri soggetti 
coinvolti nel medesimo trust in modo da generare 
profili di opacità sul titolare effettivo e forme di 
interposizione fittizia. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013

30.6. Atto istitutivo del trust che attribuisce la 
qualità di “co-trustee” a una “trust company” 
controllata dal disponente o che prevede il 
conferimento di quote di una società di cui il disponente 
è amministratore e nella quale il disponente ha 
conferito i propri beni. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013

30.7. Atto istitutivo del trust che attribuisce al 
trustee o al guardiano poteri di gestione o di 
disposizione del patrimonio conferito subordinati, in 
tutto o in parte, al consenso del disponente o del 
beneficiario (ad es. per effetto di clausole nell’atto 
costitutivo o di lettere di intenti che prevedono obblighi 
di condivisione preventiva o di puntuale 
rendicontazione ovvero di rapporti di notoria contiguità 
tra trustee o guardiano e settlor o beneficiari). 

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

 

30.8. Conferimento in trust di: beni la cui 
consistenza o natura sia incoerente rispetto alle finalità 
o alla tipologia del trust; beni recentemente pervenuti 
al disponente di cui non sia nota la provenienza, specie 
nel caso di trust opaco; aziende o rami di azienda con 
indicazione nell’atto istitutivo del trust di finalità 
generiche; imprese in cui gli atti di gestione o le 
decisioni sull’eventuale distribuzione dei dividendi 
sono adottati dal settlor in quanto amministratore o 
legale rappresentante o sulla base di contratti di 
consulenza. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

30.9. Utilizzo, nei casi diversi dai trust familiari, 
da parte del disponente o di soggetti a lui notoriamente 
collegati di beni conferiti in trust (ad es. beni immobili 
locati o in comodato d’uso ai medesimi), anche in forza 
di clausole contenute nell’atto istitutivo.  

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

 

30.10.    Frequenti dazioni di disponibilità in favore di 
nominativi ricorrenti in trust opachi, specie se 
effettuate verso paesi o aree geografiche a rischio 
elevato o non cooperativi o a fiscalità privilegiata.

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 
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30.11. Dazione al guardiano, a titolo di 
remunerazione per l’incarico svolto, di cespiti del 
fondo in trust o di somme non corrispondenti a quelli 
eventualmente previsti dall’atto istitutivo.

Cfr. Comunicazione della UIF del 2.12.2013 

30.12. Costituzione di un fondo patrimoniale da parte 
di soggetti in difficoltà economica o finanziaria o 
gravati da ingenti debiti tributari o in pendenza di 
procedimenti amministrativi o giurisdizionali o di 
procedure stragiudiziali volte al soddisfacimento delle 
pretese creditorie o tributarie, specie se con 
conferimento di beni in quantità eccessiva o comunque 
non funzionali al soddisfacimento dei bisogni della 
famiglia.

Cfr. sub-indice 7.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

30.13.    Stipula di un contratto con cui l’imprenditore 
trasferisce, in tutto o in parte, l’azienda o le 
partecipazioni nella società di famiglia a uno o più 
discendenti (c.d. patto di famiglia) trovandosi in 
difficoltà economica o finanziaria o gravato da ingenti 
debiti tributari o in pendenza di procedimenti 
amministrativi o giurisdizionali o di procedure 
stragiudiziali volte al soddisfacimento delle pretese 
creditorie o tributarie.

Cfr. sub-indice 7.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

31.   Operatività connessa con la cessione o 
l’acquisto di crediti o con la cessione di asset 
nell’ambito di procedure concorsuali o a garanzia di 
crediti, anche in relazione a rapporti di factoring o 
di cartolarizzazione, che, per la natura, il valore o le 
caratteristiche dei crediti o dei beni stessi, per le 
finalità dell’operazione complessiva, per i soggetti 
intervenuti o i collegamenti fra questi ultimi, risulta 
incoerente con il profilo economico, patrimoniale o 
finanziario del soggetto, tenuto anche conto, in caso 
di soggetto diverso da persona fisica, del relativo 
gruppo di appartenenza, ovvero presenta una 
configurazione inusuale o illogica.

Cfr. indicatori 5, 6 e 7 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 nonché Comunicazione della UIF del 

16.03.2012 

31.1. Cessione di crediti privi di rapporto 
commerciale o finanziario sottostante ovvero basati su 
rapporti incoerenti con le attività svolte dai soggetti 
interessati, specie se inerenti a prestazioni di 
consulenza o a beni immateriali ovvero se ceduti da 
soggetti con sede in aree industriali dismesse o 
comunque privi di strutture operative.  

Cfr. i seguenti sub-indici: 7.10. del Provv. della 
Banca d'Italia del 24.08.2010, 7.4. del Provv. della 

Banca d'Italia del 30.01.2013; cfr. anche 
Comunicazione della UIF del 16.03.2012 

 

31.2. Cessione di crediti, diversi da quelli non 
performing, di importo incoerente rispetto al 
complessivo volume di affari dell’impresa o dell’ente 
cedente, specie se il corrispettivo pattuito è 
significativamente inferiore al valore nominale dei 
crediti. 

Cfr.  Comunicazione della UIF del 16.03.2012 
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31.3. Cessione di crediti per un corrispettivo 
significativamente inferiore al valore nominale dei 
crediti stessi, considerato anche il valore atteso di 
realizzo connesso al grado di solvibilità del debitore 
ovvero l’importo liquidato dopo l’incasso del credito 
da parte del cessionario.

Cfr. indicatore 5 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 

31.4. Cessione di crediti di dubbia esigibilità a 
prezzi significativamente più elevati rispetto al valore 
nominale, specie se i cedenti versano in difficoltà 
economica o finanziaria.

Cfr. sub-indice 7.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

31.5. Cessione di crediti da parte di soggetti 
operanti nel campo dei servizi (ad es. attività di pulizia 
e manutenzione, consulenza, pubblicità, 
somministrazione di beni), per i quali le fatture emesse 
e cedute sono di importo superiore rispetto a quello 
contrattualmente previsto.

Cfr.  Comunicazione della UIF del 16.03.2012

31.6. Cessione di crediti che in fase di realizzo 
sono estinti da parte di uno o più terzi pagatori privi di 
collegamenti personali o finanziari con il debitore 
ceduto o con profilo inadeguato rispetto all’importo da 
corrispondere. 

Cfr. sub-indice 8.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

31.7. Cessione di crediti aventi a oggetto fatture 
emesse a distanza di tanti anni rispetto alle prestazioni 
sottostanti, tutte nella stessa data o in un arco temporale 
ristretto. 

No 

 

31.8. Cessione di crediti relativi a diverse posizioni 
gestite o di più asset a garanzia dei crediti in favore di 
unico cessionario, effettuata a un prezzo 
significativamente difforme rispetto al valore nominale 
dei crediti o al valore di mercato degli asset nonché in 
presenza di collegamenti personali o finanziari con il 
debitore ceduto.

No

 

31.9. Cessione di crediti connotata dalla 
partecipazione di società di mediazione che incassano 
commissioni particolarmente elevate rispetto alle 
prassi di mercato, specie se ubicate all’estero e 
riconducibili agli stessi soggetti che controllano l’entità 
che organizza l’operazione di cessione o quella che ne 
gestisce i relativi flussi di cassa.

Cfr. indicatore 6 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 

 

31.10.   Cessioni di crediti avvenute con il medesimo 
atto o con più atti sottoscritti in un breve lasso di tempo 
e relative a crediti vantati da creditori apparentemente 
privi di legami soggettivi a favore di un unico 
cessionario o di più cessionari collegati.  

No 
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31.11. Cessione di crediti o di altri asset nell’ambito 
di procedure concorsuali, il cui valore risulta di stima 
difficile (ad es. per la presenza di elementi non 
quantificabili al momento della cessione, poste 
dell’attivo di bilancio non determinabili a causa della 
sussistenza di giudizi in corso o di beni materiali non 
verificabili nella loro quantità o ubicazione) o basata su 
criteri poco plausibili, oggetto di successiva cessione 
entro un arco temporale ristretto e realizzando 
significative plusvalenze. 

Cfr.  Comunicazione della UIF del 16.03.2012

 

31.12.    Cessione di crediti o di altri asset oggetto di 
procedure concorsuali caratterizzate dalla presenza di 
clausole nel contratto di cessione che escludono 
espressamente la necessità di documentare l’esistenza 
del credito o prevedono l’obbligo di riservatezza in 
merito all’esistenza della cessione o posticipano 
ingiustificatamente la liquidazione del corrispettivo 
della cessione o si realizzano successivamente alla 
chiusura delle procedure. 

No 

 

31.13.    Cessione di crediti vantati da società non più 
attive o da creditori qualificati come “irrintracciabili” 
nell’ambito di procedure concorsuali, specie se molto 
risalenti nel tempo.

No 

 

31.14.   Proposta di acquisto di crediti definiti e 
singolarmente individuabili nell’ambito di 
cartolarizzazione, specie se proveniente da investitori 
non professionali, qualora la proposta preveda uno 
sconto, anche significativo, rispetto al valore residuo 
del credito o venga estinta un’ipoteca a garanzia del 
medesimo credito.

No 

 

31.15. Sottoscrizione di titoli emessi nell’ambito di 
cartolarizzazione da parte di un unico soggetto che 
presenta collegamenti con il debitore ceduto o con altri 
soggetti che hanno ruoli nella cartolarizzazione stessa 
(ad es. con il soggetto che promuove o organizza 
l’operazione, c.d. arranger).

No 

 

31.16.    Cartolarizzazioni ripetute di crediti per importi 
via via crescenti, in grado di generare ingiustificate 
plusvalenze in capo alla società di cui all’articolo 3 
della legge 130/1999, specie in assenza di incassi 
significativi rivenienti dai crediti stessi.

No 
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32. Operatività su conto corrente di 
corrispondenza e rapporti a essi assimilabili (infra 
conto o rapporto) ripetuta o di importo complessivo 
rilevante che, in relazione ai flussi finanziari 
complessivamente transitati, alle informazioni 
fornite dall’ente rispondente, all’ubicazione 
geografica dei soggetti o degli intermediari 
intervenuti nei pagamenti, risulta incoerente con il 
profilo economico, patrimoniale o finanziario del 
soggetto, tenuto anche conto, in caso di soggetto 
diverso da persona fisica, del relativo gruppo di 
appartenenza, ovvero presenta una configurazione, 
inusuale o illogica.

Cfr. indicatori 5, 6 e 7 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

32.1. Operatività sul conto da parte di persone 
fisiche che non compaiono nel libro delle firme 
autorizzate, ove l’ente rispondente non abbia fornito 
specifiche informazioni in ordine alla relazione 
intercorrente con tali persone. 

No 

 

32.2. Accesso diretto al conto da parte di clienti 
dell’ente rispondente in assenza di specifiche 
dichiarazioni o di presidi adeguati a una tempestiva 
trasmissione delle informazioni richieste, con relativo 
utilizzo quale pay-through/payable through account 
(c.d. conto di passaggio).

No 

 

32.3. Utilizzo del conto da parte di banche o 
intermediari finanziari terzi, clienti dell’ente 
rispondente, per convogliare operazioni per conto 
proprio o per conto della propria clientela (c.d. nested 
account/downstream o conto nidificato). 

No 

 

32.4. Operatività sul conto caratterizzata dalla 
presenza di addebiti per carte o strumenti di pagamento 
emessi da altri intermediari ovvero dalla negoziazione 
di assegni tratti su banche terze, indipendentemente dal 
luogo di insediamento della banca trassata. 

No

 

32.5. Trasmissione diretta di ordini alla 
piattaforma fornita dalla banca corrispondente, da parte 
di un ente rispondente che, sulla base della legislazione 
del paese di insediamento, risulta essere un soggetto 
equivalente a un organismo di investimento collettivo 
del risparmio. 

No 

 

32.6. Mutamenti repentini o significativi dei flussi 
finanziari movimentati sul rapporto con riferimento al 
numero delle operazioni o al volume complessivo della 
movimentazione nonché alla provenienza o alla 
destinazione geografica dei flussi, specie laddove siano 
coinvolti paesi o aree geografiche a rischio elevato o 
non cooperativi o a fiscalità privilegiata.  

No 
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32.7. Transazioni ripetute e di importo 
complessivo rilevante da/verso clienti dell’ente 
rispondente che risultano situati in paesi ove 
quest’ultimo non è insediato né svolge la propria 
attività. 

No 

 

32.8. Transazioni convogliate sul rapporto che, per 
gli importi complessivamente movimentati, superano 
in maniera significativa il volume d’affari dell’ente 
rispondente. 

No

 

32.9. Tipologia di transazioni sul rapporto non 
coerente col business model dell’ente rispondente 
ovvero con il tipo di clientela di quest’ultimo.

No

 

32.10. Presenza di molteplici intermediari finanziari 
nella filiera di pagamento, specie se ubicati in paesi o 
aree geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.  

No 

 

32.11.    Transazioni accompagnate da 
documentazione attinente alla copertura dei pagamenti 
(ad es. messaggi SWIFT) priva di ogni riferimento 
all’ordinante o al beneficiario effettivo dell’operazione. 

No 

 

SEZIONE C
 

33.   Operatività che, per il profilo dei soggetti 
coinvolti o le sue caratteristiche ovvero per il 
coinvolgimento di associazioni, fondazioni o 
organizzazioni non lucrative, appare riconducibile 
a fenomeni di finanziamento del terrorismo, anche 
sulla base di collegamenti geografici con aree 
considerate a rischio di terrorismo per la diffusa 
presenza di organizzazioni terroristiche o per 
situazioni di conflitto o instabilità politica. 

Cfr. indicatori 20 e 21 del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010  

 

33.1. Operatività riconducibile a soggetti censiti in 
liste pubbliche di persone o entità destinatarie di misure 
restrittive per motivi di terrorismo o noti per essere stati 
interessati da indagini o fatti di cronaca connessi al 
terrorismo o all’estremismo religioso o politico, ovvero 
riferita a soggetti che presentano collegamenti 
significativi (per vincoli di parentela, affinità, 
convivenza o altre connessioni stabili note) con persone 
sulle quali sono state riscontrate le medesime 
circostanze pregiudizievoli. 

Cfr. indicatore 6 del DM del Ministero della 
Giustizia del 16.04.2010, sub-indici 20.1. e 20.2. del 

Provv. della Banca d'Italia del 24.08.2010, 
indicatore 6 del DM del Ministero dell'Interno del 
17.02.2011 e indicatore 4 del Provv. della Banca 

d'Italia del 30.01.2013   

 

33.2. Operatività riferibile a soggetto che ha 
assunto comportamenti o espresso posizioni che, anche 
da fonti aperte, ivi compresi i social media, denotano 
un probabile percorso di adesione a ideologie radicali o 
ad ambienti noti dell’estremismo religioso o politico.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.04.2016 
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33.3. Trasferimenti di disponibilità, specie se 
attraverso money transfer, carte prepagate o crypto-
assets, che coinvolgono una pluralità di soggetti 
diversi, residenti in o originari di aree geografiche che 
notoriamente finanziano o sostengono attività 
terroristiche o nei quali operano organizzazioni 
terroristiche ovvero in zone limitrofe o di transito 
rispetto alle predette aree.

Cfr. Comunicazione della UIF del 13.10.2017 

33.4. Operazioni ripetute che, sulla base delle 
evidenze contabili o informatiche (es: estratti conto, 
localizzazioni di pagamenti mediante POS, accessi 
home banking), indichino il transito o la prolungata 
permanenza del soggetto in aree geografiche 
considerate a rischio di terrorismo. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 13.10.2017

33.5. Operatività su piattaforme di raccolta fondi 
nell’ambito di schemi di finanziamento collettivo (c.d. 
crowdfunding) o di prestito tra privati (c.d. peer to peer 
lending), specie tramite l’utilizzo di crypto-assets, che 
presenta profili di opacità rispetto ai soggetti coinvolti 
e che risulta a beneficio di soggetti aventi sede o 
operanti in aree geografiche che notoriamente 
finanziano o sostengono attività terroristiche o nelle 
quali operano organizzazioni terroristiche ovvero in 
zone limitrofe o di transito rispetto alle predette aree.

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.04.2016 

 

33.6. Utilizzo frequente di carte di pagamento 
presso punti della rete di trasporti nazionale ed estera, 
ovvero pagamenti effettuati a favore di compagnie 
aeree, agenzie di viaggio, autonoleggi, o di fornitori di 
articoli di equipaggiamento militare e di sopravvivenza 
che, anche tenuto conto del profilo del soggetto e della 
sequenza cronologica delle operazioni, lasciano 
presupporre che vi sono stati o sono in corso di 
preparazione ritorni verso o allontanamenti dal nostro 
paese per finalità di terrorismo. 

No 

 

33.7. Richieste inconsuete di operazioni di cambio 
che, tenuto conto del profilo del soggetto e della 
sequenza cronologica delle operazioni, lasciano 
presupporre che vi siano stati o siano in corso di 
preparazione ritorni verso o allontanamenti dal nostro 
paese per finalità di terrorismo. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 18.04.2016 
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33.8. Operatività che, tenuto conto del profilo del 
soggetto e della sequenza cronologica delle operazioni, 
lascia presupporre che sia in corso un’attività di 
realizzazione improvvisa di liquidità (ad es. 
liquidazione di rapporti finanziari, ricorso a forme di 
finanziamento motivate con generiche richieste di 
liquidità, vendita di beni personali di valore), se 
compiuta subito prima del trasferimento verso aree 
considerate a rischio di terrorismo e specie se le 
disponibilità sono immediatamente prelevate in 
contanti o trasferite ad altri soggetti.

Cfr. Comunicazione della UIF del 13.10.2017

33.9. Riattivazione inattesa di strumenti di 
pagamento o di rapporti rimasti a lungo inattivi che, 
anche tenuto conto del profilo del soggetto, lascia 
presupporre che vi siano stati allontanamenti 
ingiustificati e protratti dal nostro paese. 

Cfr. indicatore 20 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 e Comunicazione della UIF del 

13.10.2017 

 

33.10.   Ripetute operazioni effettuate tramite carte di 
pagamento o tramite money transfer presso operatori 
commerciali situati in località che costituiscono snodi 
dei percorsi tipici di spostamento dei migranti (ad es. 
punti della rete di trasporti, valichi transfrontalieri, 
centri di accoglienza per migranti), con controparti 
residenti o originarie di paesi a rischio di terrorismo. 

Cfr. Comunicazione della UIF del 13.10.2017 

 

33.11.    Concentrazione di trasferimenti di 
disponibilità in capo a soggetti che paiono fungere da 
collettori di fondi per conto terzi, anche nell’ambito di 
sistemi di trasferimento informale (ad es. hawala). 

No 

 

33.12.   Transazioni di natura commerciale che 
coinvolgono soggetti residenti in o originari di paesi a 
rischio di terrorismo e che, tenuto conto del profilo del 
soggetto, della natura dei prodotti (ad es. oggetti d’arte, 
metalli preziosi o altri beni di rilevante valore), della 
sequenza cronologica delle operazioni o delle relative 
connotazioni territoriali, lasciano presupporre una 
provenienza illecita.

Cfr. indicatore 20 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 nonché Comunicazione della UIF del 

18.04.2016 

 

33.13.    Transazioni apparentemente connesse con 
attività di commercio internazionale poste in essere da 
soggetti economici di standing non elevato in settori di 
rilievo per il finanziamento del terrorismo (ad es. 
inerenti a prodotti sottoposti a regimi restrittivi per 
motivi di sicurezza, prodotti chimici suscettibili di 
utilizzo per la fabbricazione di esplosivi, armamenti, 
tecnologie suscettibili di utilizzo anche militare o 
prodotti derivanti dallo sfruttamento di risorse naturali) 
ovvero connotate da movimentazioni cross-border 
apparentemente non correlate ovvero incoerenti, anche 
sulla base della documentazione fornita, rispetto alle 
dimensioni, ai mercati o al settore merceologico di 
riferimento. 

No 
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33.14. Ripetuti accrediti su conti intestati ad 
associazioni, fondazioni o altre organizzazioni non 
lucrative di ispirazione ideologica (religiosa o politica), 
anche a titolo di donazione o a seguito di raccolta, di 
ammontare complessivo rilevante e sproporzionato 
rispetto alle dimensioni dell’ente, in particolare nel 
caso in cui le disponibilità siano in buona parte 
prelevate in contanti ovvero trasferite verso aree 
geografiche a rischio di terrorismo. 

Cfr. sub-indice 21.3. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

33.15.    Trasferimenti di disponibilità di importo 
complessivo rilevante, in entrata o in uscita, da rapporti 
riconducibili ad associazioni, fondazioni o altre 
organizzazioni non lucrative di ispirazione ideologica 
(religiosa o politica), che risultano incongruenti 
rispetto all’attività dichiarata e alle dimensioni 
dell’ente, specie nel caso di operazioni con controparti 
collocate in aree geografiche a rischio di terrorismo o 
estranee agli ambiti di attività dell’ente.

Cfr. sub-indice 21.1. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

33.16.    Trasferimenti di disponibilità di importo 
complessivo rilevante tra più associazioni, fondazioni 
o altre organizzazioni non lucrative di ispirazione 
ideologica (religiosa o politica), che presentano 
connessioni non giustificate, anche di natura non 
finanziaria (condivisioni di indirizzi, presenza di 
soggetti comuni). 

Cfr. sub-indice 21.2. del Provv. della Banca d'Italia 
del 24.08.2010 

 

33.17.    Trasferimenti di disponibilità di importo 
complessivo rilevante da rapporti riconducibili ad 
associazioni, fondazioni o altre organizzazioni non 
lucrative di ispirazione ideologica (religiosa o politica) 
a favore di terzi, in assenza di relazioni commerciali o 
d’affari ovvero di persone collegate alle organizzazioni 
stesse (ad es. dipendenti o esponenti), che sembrano 
sottendere fenomeni distrattivi di risorse da destinare in 
ultima istanza al finanziamento del terrorismo.

Cfr. indicatore 21 del Provv. della Banca d'Italia del 
24.08.2010 

 

34.   Operatività che, per il profilo dei soggetti o le 
sue caratteristiche, appare riconducibile a fenomeni 
di finanziamento di programmi di proliferazione di 
armi di distruzione di massa, anche sulla base di 
collegamenti geografici con paesi considerati a 
rischio in quanto coinvolti in programmi di 
proliferazione non autorizzati. 

Cfr. Provv. della Banca d'Italia del 27 maggio 2009

 

34.1. Operatività riconducibile a soggetti censiti in 
liste pubbliche di persone o entità destinatarie di misure 
restrittive ovvero che sono noti per il coinvolgimento 
in indagini o altre circostanze connesse allo sviluppo o 
al finanziamento di programmi di proliferazione di 
armi di distruzione di massa non autorizzati dalla 
comunità internazionale.

Cfr. Provv. della Banca d'Italia del 27 maggio 2009
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34.2. Operatività di importo rilevante con 
controparti o per conto di soggetti che, tenuto conto 
della documentazione acquisita, del profilo del 
soggetto o, nel caso di imprese, del settore economico 
di riferimento e delle aree di normale operatività, 
risultano connesse con paesi considerati a rischio in 
quanto coinvolti in programmi di proliferazione non 
autorizzati e che risultano incoerenti rispetto al profilo 
soggettivo ovvero all’attività economica esercitata. 

Cfr. Provv. della Banca d'Italia del 27 maggio 2009

 

34.3. Operatività di natura apparentemente 
commerciale riferita a beni suscettibili di utilizzo per la 
produzione di armi di distruzione di massa (c.d. dual 
use) caratterizzata da elementi quali: carenze o 
incongruenze significative nella documentazione 
acquisita (ad es. fatture, documenti di trasporto, lettere 
di credito) relativamente a soggetti coinvolti, prezzi 
indicati, natura dei beni sottostanti, destinazione finale 
dichiarata, indirizzi, modalità e condizioni della 
spedizione e dei pagamenti; incoerenza del prezzo 
rispetto a quello di mercato; provenienza dei pagamenti 
da soggetti non risultanti dalla predetta 
documentazione.

Cfr. Provv. della Banca d'Italia del 27 maggio 2009

 

34.4. Operatività di natura apparentemente 
commerciale riferita a beni suscettibili di utilizzo per la 
produzione di armi di distruzione di massa (c.d. dual 
use) caratterizzata da triangolazioni finanziarie 
attraverso soggetti insediati in aree anche contigue a 
quelle dei paesi considerati a rischio in quanto coinvolti 
in programmi di proliferazione non autorizzati o 
attraverso entità giuridiche con assetti proprietari, 
manageriali e di controllo artificiosamente complessi 
ovvero opachi, specie se aventi sede in paesi o aree 
geografiche a rischio elevato o non cooperativi o a 
fiscalità privilegiata.

Cfr. Provv. della Banca d'Italia del 27 maggio 2009
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